2 * V 

W'-- 

f + 


Quotidiano / sped. abb. postolo / Uro 50 

Intervista con il leader 

) ■ : . ' ■t?, • . ■ ■- ■ -/ . ■ - • 

comunista algerino 
® ' Bascir Hadj Alì 

i-v ' / 

1 A pagina IO 


1 



* 



ORGANO DEL PARTITO, COMUNISTA ITALIANO 




nfc Anno XLI / H. 177 / Martedì 30 giugno 1964 
VENERDÌ' A PIAZZA S. GIOVANNI 

Una grande manifestazione 
popolare per una 
nuova maggioranza 
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La Segreteria del PCI ribadisce l'esigenza di una politica nuova 


Parleranno 
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Sanguinoso dramma in via della Frezza 

Spara sul vigile 
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La Segreteria del PCI ha approvato netta sua riunione 
di ieri il seguente comunicato: 

l~ j A SEGRETERIA del Partito comunista italiano si 
è riunita insieme con i presidenti e vicepresidenti dei 
gruppi parlamentari della Camera e del Senato, per 
esaminare la situazione creatasi con le dimissioni del 
governo presieduto dall’on. Moro. 

I comunisti riconoscono la gravità di questa si¬ 
tuazione. Essa deriva sia dalle persistenti difficoltà 
economiche, sia dalla confusione che regna nel campo 
dei partiti della caduta coalizione governativa, sia 
dallo scoperto tentativo dei gruppi conservatori di 
spostare ancora più a destra l’asse della politica na¬ 
zionale. 

Di questa situazione è prima di tutto responsabile 
il governo ora dimissionario, per gli errori della sua 
condotta politica; per le organiche deficienze del suo 
programma; per le sue insuperabili e paralizzanti 
lacerazioni interne; per la sua incapacità di attuare 
rapidamente le profonde ■ riforme oggi necessarie; f 
per avere affrontato la situazione economica con mi¬ 
sure tendenti a far ricadere sulle masse lavoratrici, 
sul ceto medio produttivo e su tutti i cittadini meno 
abbienti le conseguenze delle odierne difficoltà della 
economia nazionale. Si era creato in conseguenza di 
tutto ciò un diffuso senso di sfiducia verso il governo 
in tutta la popolazione e particolarmente nelle classi 
lavoratrici. Questa sfiducia è la vera e profonda causa 

della crisi politica che oggi investe tutto il Paese. 

/ • 

T j A VIA di uscita 'lalla presente crisi di governo e 
dalla situazione presente sta quindi prima di tutto 
in una politica nuova che stabilisca un rapporto di 
fiducia tra le masse popolari e il governo. Condizione 
indispensabile per questo deve essere l’impegno a re¬ 
spingere ogni misura economica che, aggravando le 
condizioni delle classi lavoratrici e del ceto medio, 
faccia pagare ad essi le conseguenze del dissesto eco¬ 
nomico attuale. I comunisti non negano la necessità 
di misure atte ad alleggerire la congiuntura sfavore¬ 
vole. Queste misure devono però colpire essenzial¬ 
mente le classi abbienti e devono essere accompa¬ 
gnate dall’attuazione, senza indugi ulteriori, delle ri¬ 
forme necessarie a risanare le strutture della eco¬ 
nomìa, a sviluppare le attrezzature civili, a limitare 
il potere del grande capitale monopolistico e dare 
inizio a una programmazione economica democra¬ 
tica. Questa è la base dalla quale è possibile partire 
per creare una nuova maggioranza, indispensabile sia 
per la sicurezza e lo sviluppo della democrazia, sia 
per garantire la stabilità del governo. 

; I comunisti considerano una provocazione rivolta 
a tutto il movimento operaio l’invito al Partito so¬ 
cialista di accodarsi a una formazione che rinunci a 
qualsiasi programma riformatore, rendendo in que¬ 
sto modo più profonda la scissione nelle sue file e la 
divisione nel movimento delle classi lavoratrici. Con¬ 
tro questo pericolo è necessario che si muovano tutti 
coloro che rimangono fedeli al grande obiettivo di 
ima riforma democratica dell’economia italiana e di 
una avanzata verso il socialismo nella democrazia e 
nella pace. 

I, A SEGRETERIA del Partito comunista denuncia 
il fatto che gruppi apertamente reazionari approfitti¬ 
no delle attuali difficoltà per rivolgere un attacco 
contro le istituzioni democratiche e repubblicane, e 
in questo modo preparare le condizioni dell’avvento 
di un regime autoritario. Tutte le forze democratiche, 
le masse popolari e in prima linea le organizzazioni 
della classe operaia sono tenute alla più grande vigi¬ 
lanza. Ogni tentativo aperto e minaccioso di violare 
la legalità repubblicana deve trovare e troverà nella 
unità del popolo sul terreno della democrazia la ri¬ 
sposta che lo stronchi sul nascere. V 

La Segreteria del Partito dà mandato agli organi 
dirigenti dei gruppi parlamentari di seguire con at¬ 
tenzione gli sviluppi della situazione, mantenendo i 
necessari contatti con gli altri partiti democratici, sul 
terreno parlamentare. 

La Direzione del Partito è convocata, per un 
esame più approfondito della situazione, giovedì 2 
luglio. 
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Il Partito al lavoro 
per i grandi comizi 
di Roma e Torino 


Continua a svilupparsi largamente il movimento 
popolare par una soluzione democratica della crisi 
governativa, per una reale svolta a sinistra. 

Centinaia di comizi, di riunioni, di assemblee han¬ 
no luogo in questi giorni in quasi tutte le cittì ita¬ 
liane; telegrammi sono stati inviati al presidente 
Segni e ai Presidenti del Senato e della Camera; 
scritte murali contro la politica dei blocco dei salari 
e per le riforme di struttura sono apparse in alcuni 
grandi centri operai, la diffusione dell'Unità di ieri 
hi, registrato un grandissimo successo. Ol_amqj|ltrove 
notizia’ stille iniziative <• le manifestazioni di mag¬ 
giore Interesse: segnaliamo qui soltanto il particolare 
impegno del comunisti romani che stanno preparando : 
il grande comizio di venerdì in piazza 8. Giovanni, 
nel corso del quale parleranno I compagni Togliatti 
e Amendola, e del compagni torinesi che sabato acco¬ 
glieranno nella loro città, per un grande raduno ope- 
raio, le delegazioni delle altre province piemontesi e 
di numerose regioni dell'Italia settentrionale. 

(A pagina 2 altre informazioni e Velenco dei 
comizi) 


Per una soluzione « autoritaria » 
della crisi politica italiana 

Provocatorie 

. • t .. ; 

pressioni 

• ■ • j 

da Bonn 


BONN, 29. 

Anche se mancano, com’è 
evidente, reazioni ufficiali, si 
può percepire in queste ore, 
negli ambienti ufficiali di 
Bonn, un chiaro imbarazzo per 
le reazioni abbastanza vivaci 
avutesi negli ultimi giorni a 
Roma a seguito della pubblica¬ 
zione, su una serie di autore¬ 
voli quotidiani tedesco-occiden¬ 
tali, di corrispondenze dall’Ita¬ 
lia in cui si avanzavano ipotesi 
di ogni genere circa un immi¬ 
nente • crollo della situazione ». 
La Germania occidentale, col la 
pena di ricordare, è il paese 
dove appena un paio di mesi 
fa l'agenzia ufficiale di stampa 
mise il mondo con il fiato in 
sospeso per la falsa notizia della 
morte di Krusciov, e dove i 
più forte la tentazione di valu¬ 
tare cose, uomini e avvenimen¬ 
ti con un metro tedesco. Tutto 
questo, però, non toglie nulla 
al fatto che le corr i spondenze 
pubblicate in questi giorni dal¬ 
l'Italia, anziché essere il parto 
della fantasia di un giornalista, 
si muovevano lungo una linea 
che poteva anche apparire 
« ispirata *. Da chi ispirata? £* 
una domanda alla quale non si, 
può ottenere risposta. Ma non 
è ' difficile raccogliere accenni 
e allusioni ai rapporti molto 
stretti che una parte dei diri¬ 
genti italiani hanno tessuto in 
questi anni con alcuni esponenti 
politici • bonnensU il ministro 
della Difesa von Hassel, tanto 
per fare un nome, o anche Ade- 
nauer e Strauss, e questo non 
solo nel periodo della loro per¬ 
manenza al governo ma anche 
dopo la loro defenestrazione. 

A prescindere da queste rela¬ 
zioni, non è un mistero che il 
governo di Bonn ha sempre 
«■ auspicato - una soluzione dei 
problemi politici italiani in 
chiave nettamente autoritaria e 
anticomunista, dove per anti¬ 
comunismo si intende Vinstan- 
razione di una » disciplina - la 
quale colpisca tutte le forze di 
sinistra nell’accezione più, larga 
del termine, sino a comprende¬ 
re, naturalmente, tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le corren¬ 


ti democristiane ' più lontane 
dalle concezioni adenaueriane . 
Ed è in questo quadro che a 
Bonn si è sempre guardato con 
particolare * speranza » ai pre¬ 
sidente Segni, cui recentemente 
s’è attribuito il famoso (o fami¬ 
gerato) * premio Carlomagno ». 

Non è un mistero, nemmeno, 
che a Bonn si è sempre guar¬ 
dato con sospetto estremo al 
• centro - sinistra », e si sono 
sempre colte al balzo tutte le 
occasioni (e tra queste le diffi¬ 
coltà congiunturali della peni¬ 
sola) per esercitare una pres¬ 
sione e un condizionamento: 
premessa, forse, di ulteriori 
pressioni, aventi per fine di ot¬ 
tenere un mutamento di rotta 
e un ritorno allo status quo 
ante. La lettera di Hallstein 
all’on. Moro era stata vista a 
Bonn in questa chiave, e in 
questa chiave sono anche state 
interpretate, negli ambienti po¬ 
litici e diplomatici della capi¬ 
tale tedesco-occidentale, le re¬ 
centi corrispondenze da Roma, 
a cominciare da quella pub¬ 
blicata da Friedrich Meictìsner 
sulla Welt di martedì 23 giu -, 
gno, ed in cui si • riferivano,' 
com’è noto, voci di -svaluta¬ 
zione della lira, di piatii rivo¬ 
luzionari e di piani di colpi 
di stato ». » Nel corpo degli uf¬ 
ficiali — aggiungeva il corri¬ 
spondente romano della Welt 
— si diffonde l’inquietudine »: 
» nessuno sa quando si produr¬ 
rà l’eruzione, ma è certo che, 
se le cose continuano come fi¬ 
nora ,ci si arriverà un giorno, 
forse in ottobre, forse nel tardo 
autunno, forse anche più tar¬ 
di* -A questo articolo — che si 
concluderà con un ditirambo 
al presidente Segni — hanno 
reagito giornali come il Popolo, 
la Stampa o il Giorno, ma que¬ 
sto non ha Impedito che altri 
corrispondenti romani di quoti¬ 
diani tedesco-occidentali conti¬ 
nuassero a diffondere le me¬ 
desime voci. 

Sulla Sueddeutscbe Zeltung 
del 25 giugno G. R. Hocke ha 
scritto che -sempre più cupe 

(Segue in ultima pagine) 


Lunga riunione delia 
direzione d.c. - Indi* 
cazione per un gover¬ 
no puramente «con¬ 
giunturale » - La sini¬ 
stra socialista per il 
passaggio del PSI alla 
opposizione 

Le consultazioni del Presi¬ 
dente della Repùbblica, ri¬ 
prenderanno stamane. Il ca¬ 
lendario ufficiale non è stato 
ancora diramato ma è da pre¬ 
sumere che, ammenoché non 
si adotti una procedura-lampo, 
f colloqui fra v il Capo,.dello 
Stato e i * Ieaders » dei grup¬ 
pi parlamentari dureranno più 
o meno, tutta la. settimana. 
Tale ipotesi è convalidata an¬ 
che dall’attesa per il CC del 
PSI (convocato per venerdì) 
dal quale dovrebbe uscire la 
sospirata « epurazione » della 
Direzione socialista, chiesta a 
gran voce dalle destre, dalla 
DC e dai «laici*. 

E* presumibile dunque che 
Segni non concluderà il suo 
giro di orizzonte prima che 
siano conosciuti i risultati del 
CC socialista. In questi giorni 
egli dovrà comunque ricevere 
gli ex Presidenti di assemblea 
(Terracini, Ruini e Paratore, 
Saragat essendo già stato con¬ 
sultato domenica mattina), gli 
ex Presidenti del Consiglio 
(Parri, Fella, Sceiba, Fanfani, 
Leone), tutti i leaders parla¬ 
mentari (cresciuti di numero 
dopo la formazione del PSIUP) 
e i rappresentanti dei «grup¬ 
pi misti *• 

SITUAZIONE NEL PSI Litton- 

zione più viva, nei settori del¬ 
la maggioranza, è dedicata al 
PSI e al suo prossimo comi¬ 
tato centrale dal cui atteggia¬ 
mento DC, PSDI e PRI fanno 
dipendere lo sviluppo della 
crisi. 

Esercitando le pressioni più 
sfacciate, i giornali delle va¬ 
rie sfumature de e del centro- 
sinistra, sono concordi nel 
chiedere la testa di Lombardi, 
Codignola, Gioiitti e anche di 
De Martino. La Gazzetta del 
Popolo, in una nota di orien¬ 
tamento doroteo, dopo avere 
parlato di un « Nenni furioso* 
e di un « De Martino posto sot¬ 
to accusa *, scriveva che il 
problema della « epurazione » 
non è circoscritto a Lombardi. 
« Si è visto un Giolitti — scri¬ 
veva il giornale — rinnegare 
un articolo di bilancio che re¬ 
cava la sua firma— e non i 
sfuggito come De Martino, vo¬ 
lendosi erigere ad equilibra¬ 
tore, abbia finito in sostanza 
col far proprie le posizioni de¬ 
gli ex azionisti*. Lo stesso 
giornale, riassumendo le indi¬ 
screzioni diffuse sulle intenzio¬ 
ni di Nenni, affermava che 
« Nenni pensa di riassumere la 
segreteria del partito— » che è 
sua intenzione « togliere a 
Lombardi quella costante ar¬ 
ma di disturbo che è la dire¬ 
zione delTAuonfi.' * e'che gli 
autonomisti promuovèrebbero 
un congresso straordinario a 
settembre, per bruciare i tem¬ 
pi anche dell’umfì canone con 
i socialdemocratici. 

Le indiscrezioni della stam¬ 
pa hanno trovato conferma in 
notizie sulle attività della fra¬ 
zione-«nennìana», che, nella 
giornata di ieri, si è riunita 
separatamente, nei locali di 
via Montezebio. La riunione è 
stata presieduta da Matteotti 
e nel corso di essa sono emer¬ 
si i punti essenziali della linea 
tattica 1 dei « nenniani *, che 
puntano effettivamente a li¬ 
quidare De Martino e a resti¬ 
tuire a Nenni la segreteria e 

. t m. E» 

(Segue in ultima pagina) 


Secco 
ultimatum 
di Rumor 
al PSI 

Con una riunione fiume du¬ 
rata dalle cinque del pome¬ 
riggio fino alle ore piccole, 
la direzione democristiana ha 
affrontato ieri il tema della 
crisi. Alla riunione, che al 
momento di andare in mac¬ 
china (alle 3 passate) non era 
ancora terminata, ha patto- 
cipato, come osservatore, an-l 
che l’on. Scalfnrtv della cor-| 
rente « scelbiana ». 

Dai resoconti ufficiosi de¬ 
gli interventi pronunciati — 
e in particolare dalla rela¬ 
zione di Rumor che ha in¬ 
trodotto il dibattito — è 
emersa più che una indica¬ 
zione sul nome da designare, 
un orientamento politico. Si 
tratta di una linea estrema- 
mente aspra nei confronti 
del PSI, ricattato senza 
mezzi termini. Al PSI si 
chiede un « chiarimento » 
che, per il suo carattere di 
€ epurazione » anti - lombar- 
diana e anti-sinistra, costi¬ 
tuisca una garanzia che, per 
il futuro, il PSI non esiti ad 
allinearsi con la DC. L’ulti¬ 
matum al PSI è inquadralo 
in un ben chiaro annuncio 
che — con Moro o senza Mo¬ 
ro — il prossimo governo 
dovrà rinunciare a qualsiasi 
programma di riforme e rea¬ 
lizzare, in maniera accentua¬ 
ta la politica dei redditi e di 
pressione economica sui ceti 
popolari racchiusa nella li¬ 
nea Carli-Colombo e brusca¬ 
mente richiesta dalla grande 
borghesia tramite la dichia¬ 
razione di Merzagora dopo il 
colloquio con Segni. 

Nel suo intervento Rumor 
è stato rude con i socialisti e 
appena cortese con Moro. Al 
presidente dimissionario Ru¬ 
mor s’è limitato ad offrire 
« un vivo riconoscimento per 
quanto ha fatto in questi ul¬ 
timi sette mesi e per lo sfor¬ 
zo generoso compiuto ». Il go¬ 
verno Moro, egli ha detto, è 
stato « un’esperienza interes¬ 
sante» ma di questa esperien¬ 
za il segretario della DC ha 
posto però in luce solo le « o- 
biettive dicoltà». Qui, senza 
andare per il sottile. Rumor 
ha sferrato un durissimo at¬ 
tacco al PSI, allargando la te¬ 
matica delle « colpe » di que¬ 
sto partito. Nel PSI vi è stata 
una parte importante che ha 
osato avere «un atteggia¬ 
mento che in diversi momen¬ 
ti è stato di contrapposizio¬ 
ne». Ciò, ha detto Rumor, 
ha creato «un clima difficile» 

« Particolarmente grave » 
è parsa al segretario de la 
«dissociazione di responsabi¬ 
lità dei ministri socialisti e di 
taluni esponenti », che dimo¬ 
stra — secondoRumor — «un 
tentativo di strumentalizza- 
di una società socialista (!)>. 
re il centro sinistra in vista 
Ma non basta. Il PSI si è reso 
reo di « difformità nella con¬ 
cezione della delimitazione 
della maggioranza », giun¬ 
gendo fino a « un suo rifiu¬ 
to » come, nel - caso della 
giunta Friuli-Venezja Giulia. 
A conclusione di questo pro¬ 
cesso ai reati del PSI, Rumor 
ha affermato che « la linea 
di centro sinistra va difesa 
e salvaguardata con lealtà, 
coraggio e senso di respon¬ 
sabilità », ma che « si impo¬ 
ne una verifica non per svi¬ 
gorire la linea politica e 
svuotarla del suo contenuto 
rinnovatore ma per chiarir¬ 
ne con lealtà tutti i suoi 
aspetti e per, formare un go- 

(Segue in ultima pagina) ' 








... i . W 


5 ’ 


\\m 


■ M 










• - y A : < . 


In via della Frezza all’angolo con 11 Corso, Ieri sera alle 22 Vincenzo Marrano, un ex 
contrabbandiere, ha esploso due colpì di rivoltella • contro il • brigadiere dei vigili 
urbani Giuseppe Napoli. Poi è fuggito in auto e, ai Due Pini, si è sparato alla tempia. 
E’ morto due ore dopo nello stesso ospedale S. Giacomo (la foto mostra il suo arrivo 
al nosocomio) dove il vigile urbano sta lottando fra là vita e la morte; 

. . , (I particolari in cronaca) 


Nel Brindisino 


» * . . .» 

Forti manifestazioni 

di migliaia di braccianti 


Gli scalmanati 


Supponiamo che qualcu¬ 
no prenda sul serio le scon¬ 
ce pressioni e l’incredibile 
cagnara che buona parte 
della stampa nazionale — 
sia pure con sfumature di¬ 
verse e inseguendo diverse 
soluzioni — sta montan¬ 
do per imporre uno sboc¬ 
co reazionario alla crisi: po¬ 
litica d’ermergenza, pro¬ 
gramma francamente di de¬ 
stra (con o senza centro- 
sinistra), liquidazione (po¬ 
litica e perfino strutturale) 
del PSI, e via di seguito. 

Supponiamo che qualcu¬ 
no creda sul serio che que¬ 
sta cagnara sia rivolta a 
salpare economicamente il 
paese e a ristabilire un cli¬ 
ma di fiducia e d’ordine, 
anziché a imporre — come 
è del tutto chiaro — una 
linea di rapina e di sfrut¬ 
tamento delle grandi masse 
del popolo. 

Come si spiega allora che 
il Messaggero — che di 
questa linea è uno scalma¬ 
nato sostenitore — scriva: 
« Il riassestamento, dun¬ 
que, dell’economia, dovreb¬ 
be essere il solo e nello 
stesso tempo immane com¬ 
pito del prossimo governo, 
il quale dovrebbe affronta¬ 
re i problemi con mentalità 
tecnica mettendo da parte 
ogni impedimento di carat¬ 
tere politico ... Una volta 
adottati i provvedimenti, 
poi, farli rispettare se ne¬ 
cessario con l’autorità del¬ 
la legge.* e saper affronta¬ 
re con fermezza l’eventua¬ 
le lotta portata dai comu¬ 
nisti fuori del Parlamento, 
nelle piazze »? 


* . Guardate, dunque, ■ che 
razza di sabotatori sono 
questi presunti salvatori 
dell’economia e della pace 
nazionale, e che razza . di 
visione « tecnica » è la lo¬ 
ro: non esitano a ventilare 
ed auspicare scontri fron¬ 
tali contro i lavoratori e la 
loro rappresentanza sinda¬ 
cale e politica. La loro « fi¬ 
ducia • è nella polizia, la 
loro « tecnica » è la violen¬ 
za di classe, gli « impedi¬ 
menti politici » di cui vo- 
■ gliono liberarsi sono sem¬ 
plicemente la democrazia. 

Quel qualcuno che si il¬ 
ludesse che questa è la via 
della salvezza economica 
può tirarne follmente le 
conclusioni e farsi una idea 
delle prospettive anche eco¬ 
nomicamente . catastrofiche 
— oltreché politicamente 
presuntuose — che questi 
scalmanati accarezzano, sia i 
che le affidino a un « cen¬ 
tro - sinistra epurato * sia 
che le affidino a qualcosa 
d’altro. 

Non c’è in effetti che 
una salvezza possibile; quel¬ 
la che derivi da un rappor¬ 
to di fiducia tra le grandi 
masse e un governo che ta¬ 
le fiducia conquisti con una 
nuova politica. Senza con¬ 
senso popolare si va alla ro- 
' vino. Il che vuol dire fare 
i conti con la sinistra ita¬ 
liana e con la sua forza in 
termini di serietà e consa¬ 
pevolezza democratica dia¬ 
metralmente opposti a quel¬ 
li avventuristici e alquan¬ 
to disperati della stampa 
scalmanata. 
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Contro la trattativa se- 
I parata - Vasto sviluppo 
delle lotte contrattuali 
I nell'Industria 


La notizia della esclusione 
della Federbracciantt dalle trat¬ 
tative per a nuovo contratto 
della categoria ha provocato 
nuove derisioni di lotta. A Brin¬ 
disi. dove la situazione è in¬ 
candescente a causa del tenta¬ 
tivo di manomissione dei dirit¬ 
ti previdenziali fatto daU’auto- 
rità governativa, • hanno avuto 
luogo ieri decine di manifesta¬ 
zioni. A Caro vi gno un corteo di 
cinquemila braccianti h* per¬ 
corso le vie del centro. A Ostu- 
ni. dove il Consiglio comunale 
(a maggioranza dLc.) si era 
schierato contro la decisione 
de! sindaco di applicare il fami¬ 
gerato «effettivo impiego», ol¬ 
tre tremila manifestanti ai sono 
riuniti davanti al minicipéo ed 
hanno chiesto ed ottenuto che 
venisse ricevuta una delegazio¬ 
ne. Manifestazioni analoghe; con • 
migliaia di partecipanti,, hanno 
avuto luogo a Mesagne e in al¬ 
tri sette comuni. \ 

NeU'industria, numerose cate¬ 
gorie daranno luogo questa set¬ 
timana a nuove lotte per la con¬ 
quista o il rispetto dei contratti. 
Cominciano domani i 135 mila 
calzaturieri, che giovedì con un 
altro sciopero hanno ripreso la 
lotta dopo la rottura delle trat¬ 
tative. Dopodomani sciopereran¬ 
no 1 450 mila tessili per 12 ore 
(altre 4 ore saranno effettuate 
in modo articolato); la vertenza 
è entrata da ieri nell'ottavo me¬ 
se, superando in lunghezza quel¬ 
la ormai storica del metallurgici. 
Sempre giovedì, scioperano le 
300 mila confezionate, che at¬ 
tuano il secondo sciopero uni¬ 
tario per il contratto. 

«ili 80 mila cavatori effettue¬ 
ranno tre giorni di adopero — 
ripartiti per provincia — comin¬ 
ciando da domani; dal 20 lu¬ 
glio si fermeranno aimultanea- 

(Segue in ultima pagi**) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Fare i; conti 
con se stessi 


• Un primato di inciviltà — 
secondo il Popolo democristia¬ 
no — è stato raggiunto dal 
giornale di Angiolillo con l’at¬ 
tacco personale rivolto qual¬ 
che giorno fa all'on. Moro. 

Il giornale democristiano 
considera il Tempo *un pozzo 
(nero) senza fondo», parla di 
*eredità del peggiore fasci¬ 
smo» e di • malcostume plor- 
nalistico », parla di » penna 
lurida e forcatola », parla di 
» un pidocchio trasferito dalla 
criniera dei cavalli del sena¬ 
tore alla redazione del suo 
giornale». 

E ‘ difficile dar torto al Po¬ 
polo. questa volta: c'era effet¬ 
tivamente qualcosa di igno¬ 
bile in quell'attacco (anonimo 
e maramaldesco, com’è proprio 
dei vili) mosso dal Tempo al¬ 
la persona di Moro oltreché 
alla sua politica, qualcosa che 
con la critica o con la pole¬ 
mica politica anche più aspra 
aveva ben poco a che vedere. 

C’è però un problema che il 
Popolo e la DC non possono 
non porsi, quando si trovano 
di fronte u • sti fenomeni: 
dove mai hanno trovato c con¬ 
tinuano a trovare alimento 
certe cloache di fascismo? 

Il pozzo (nero) del Tempo 
ha celebrato recentemente il 
proprio ventennale con una 
cerimonia che — privilegio 
unico per un giornale — si 
è conclusa al Quirinale con 
una medaglia ricordo confe¬ 
rita al Presidente e con tele¬ 
grammi augurali di tutti t lea¬ 
der della DC frammisti a ge¬ 
nerali c prefetti. E la stessa 
colonna » lurida » che ieri l'al¬ 
tro ha preso di petto l'on. Mo¬ 
ro era dedicata, ieri, all'esal¬ 
tazione del potéri illuminati 
che al medesimo on. Segni 
derivano dalla elezione al Qui¬ 
rinale con i noti più cari al 
Tempo. 

E’ con se stessi che bisogna 
fare i conti, dunque, quando 
appunto si parla giustamente 
delle peggiori eredità fasciste 
rimaste (e rimesse) in circo¬ 
lazione. , 


Chiedono una pòiitica «dura 


l’Unità 7 martedì 30 giugno 1964 
* - , ' / ; * . 

Di fronte alle atrocità naziste 
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Successi dell'Iniziativa del.PCI 


dei 




■ • Cresce la spinta |>er 


I COMIZI 
DEL PCI 


I OGGI 

| Livorno: Galluzzi. 

J Roma - Preneatino: Curzl. 

Roma • Tufello: Di Giulio. 

I Grugliasco (Torino): D'A- 

• mico. 

• Teramo: Di Paolantonio. 

| Imperia: Dulbecco - Rum. 

Udine: Lizzerò. 

I Foggia: Pistillo. 

I Ittiri (Sassari): Torrente. 

■ Matera: Ventura. 

I DOMANI 

■ Vercelli: D’Amico. 

I Cagliari: Laconi. 

San Michele (Pistoia): Po- 
I landri. 

I Grosseto: Tognoni. 

■ Borgo Sergio (Trieste): VI* 
I dati. 

6 GIOVEDÌ' 

I Modena: Napolitano. 

■ Cesena: Gomez. 

• Trieste: Tonel. 

I Ravenna: Tortorella. 

Muggia: Vidall. 

I Arezzo: Calamandrei. 

■ Federazione di Pisa 

. OGGI 

I Gello: Di Paco. 

• Vico Pisano: Diomelli L. 

| Campo: Martini. 

I Ospedaletto: Giampaoii L. 

Oratolo: Cardulli. 

I DOMANI 

Pontasserchio: Pucci. 

I Cascina: Raffaeli!. 

1 Zambra: Marianelli. 

I 3. Luce: Di Cocco. 

| Castellina: Butteri. 

Ripartello: Diomelli L. 

I Volterra: Moschinl. 

’ GIOVEDÌ’ 

I Lorenzana: Di Paco. 

• Fauglia: Cardulli. 

■ Tresplna: Diomelli L. 

| Forcoli: Diomelli A. 

Pomarance: Bulleri. 

1 Castelnovo V. C.: Raffaelll. 
I Sasso: Pioli. 

• Saline: Mezzetti. . 

. Federazione di Sassari 

| % OGGI 

• Ossi: Lorellt. 

I Sennori: L. Berlinguer. 

• Sorso: Manca. 

I Ploaghe: Birardl. 

| Uri: DI Leone. 

Romana: O. Porcu. 

federazione di Bari 

I OGGI 

■ Blsceglle: Francavilla. 

| Acqua vi va: Patrono. 

1 Palo: Fiore. 

I Trìgiano: Cataleta. 

| Sannicandro: Borchiarito. 

Cassano: Colamonaco. 

I Corato: Gramegna. 

I Alberobello: M arrazza • 

1 ■ D’Onchla. 

I Locorotondo: Zaccheo. 

Tranl: Damiani. 

I Altamura: Clemente. 

| Federazione di Ravenna 

t oggi 

I Alfonsine: Samaritani. 

DOMANI > 

I Fusignano: Gladresco. 

• Traversara: Sondi. 

• Fosso Ghiaia: Modonl. 

I Mezzano: Mattioli. 

S. Potito: Zanoni. 

I Mandriole: Moretti. 

• GIOVEDÌ’ 

I Blzzuno: Foschini. 

I Giovecca: Sternini. 

■ S. Lorenzo: Modoni. 

I S. Bernardino: Sintinl. 

| Federazione di Foggia 

I OGGI 

■_ 1 1 S. Severo: Conte. 

'■ : Ascoli: Di Gioia. .. 

I .Candela: Pizzolo. 

, Rocchetta: Bonfitto. 

I Troia: Pasqualicchio. - 
I Orsara: Magno. . 


Gli organi delia destra richiedono che il Capo 
delio Stato risolva anche « al di là dei partiti » 
la situazione « di emergenza » - Si punta a un 
programma economico « ristretto ma chiaro » 
< che accantoni ufficialmente le riforme 


L’offensiva dei grandi gruppi giornale a giornale: c'è chi 
monopolistici — attraverso i parla quasi di revisioni ' co¬ 
loro giornali di « infonnazio- stituzionali esaltando la « fun- 
ne - — 6 in pieno sviluppo. I zione - del Capo dello Stato in 
toni sono diversi, ma la so- questo difficile momento: c’è 
stanza identica: approfittare chi parla di centro-sinistra 
della crisi per rendere brutal- •* revisionato - e pone la con¬ 
mente esplicita la svolta in- dizione pregiudiziale di un 
volutiva elio già Moro aveva programma che assuma - pochi 
enunciato nei suoi ultimi di- impegni ma chiari >»: la richie- 
scorsi parlamentari e il pesan- sta in questo caso è di « liqui- 
to ricatto al PSI che in quei dare>* 1 ala lombardlnna del 
discorsi era già evidente Ciò "SI; ce infine chi parla mi¬ 
che tutta la stampa monopoli- nacciosainente anche di «scon- 
stica chiede si riassume In po- “0 ” con i comunisti « nelle 
chi obiettivi chiari: blocco sa- P a £ z p “ e di esigenza non rin¬ 
viale. revisione del program- * abile di una cons^tazione 

ma con la cancellazione fan- AiiMtnTmiram!' 

che. formale, dato che nella so- P anorama ' 

stanza le riforme sono sempre TEMPO — L organo più 

rimaste nel cassetto) delie ri- reazionario del capitalismo Ita- 
forme strutturali, un governo Nano ospita un editoriale del 

con « grinta » sufficiente per 

imporre questa politica aper- ” ' d f. 1 n n 8 "h P ° q™ ni * * ° nè » » mi 
tamente antipopolare e ridare funzione di Segni ». Bozzim 

fiducia agli « imprenditori ». I S P'®f a n S‘ fu ": 

toni naturalmente cambiano da Zl0n * precisando. c j^. e * 
ioni nmuimmui». v-c... « consultazioni politiche di que- 

_ sti giorni non vincolano affat- 

— —*■* —- ““« to il Presidente 2) che « il 

I Capo dello Stato è (rispetto ai 

partiti -n.d.r.) interprete di 

I l interessi più generali che pos- 

I sono non coincidere con le de- 

. signazìoni parlamentari 3) 

| che se per caso la designazione 

* fatta dal Capo dello Stato vie- 

1 ne respinta dalle Camere « il 

| Capo dello Stato può aprire 

H una crisi costituzionale dando 

«|H | le dimissioni» oppure può 

mm um I sciogliere le Camere con « at- 

I to autonomo » (e questo non 
è del tutto vero perchè la Co- 
r „i„ n .u. pittili» stituzione parla di una con- 

RoS? I abitazione con i presidenti 

. r”tV I delie Assemblee). Conclusio- 

p««n’ a ii»rhì„ . n e: i Poteri del presidente sono 

pf c .^. a p!’f 8qua cch | vasti e II Tempo è evidentemen- 

Kietra. Kapa. I t(J ^.^0 c he debbano essere 

I largamente usati e opportuna- 
Casalnuovo. Kuntze. I men t e a n arga ti .. in questo mo- 

GIOVED1 ! . mento di disordine e confu- 

S. Paolo: Berardi A. | sione. 

Serra Capriola: Rlcclardelll | CORRIERE DELLA SERA — 
Chienti: De Simone. Poiché il governo è caduto 

S. Marco L.: Papa. . | perchè • non riusciva tecnica- 

Celenza: Di Gioia. . 1 mente e politicamente ad at- 

Carlantino: Pastore. 1 tuare il programma, è eviden- 

, .... I te che ora occorre una - revi- 

Federazione di Modena . sione del programma ». cì vor* 

l cuti un vile II! nuuuu» I fà un „ progra mma ristretto. 

OGGI • adeguato alla situazione econo- 

Sassuolo: Ognibene. 1 mica e politica». Non è vero 

Manzollno: Lughi. | che ««gli imprenditori hanno 

Gaggio: Silvini. avuto paura ». in realtà «la 

Medolla: Neri. | sfiducia e la paura angustiano 

DOMANI I tutti gli italiani». Se a questo 

Bastiglia: Triva. , 1 nuovo programma si arriverà 

Cittanova: Menabue. I « » centro-sinistra potrà ri- 

S. Vito: Debbi. costituirsi, diversamente sarà 

Castelv’etro: Guerzonl. | opportuno cercare altre solu- 

Limidi: Vessarl. I zioni e occorrendo ricorrere 

CamDOsanto: Neri. . all estremo appello alla Na- 


una politica nuova 


DOMANI 
Cerignola: Pistillo. 

Bovino: Rossi. ■ 

Deliceto: Conte. 

Accadia: Pasqualicchio. 
Pietra: Papa. 

Castelnuovo: Magno. 
Casalnuovo: Kuntze. 
GIOVEDÌ’ 

S. Paolo: Berardi A. 

Serra Capriola: Rlcciardelli 
Còlenti: De Simone. 

S. Marco L.: Papa. 

Celenza: Di Gioia. ' 
Carlantino: Pastore. 

Federazione di Modena 

OGGI 

Sassuolo: Ognibene. 
Manzollno: Lughi. 

Gaggio: Silvini. 

Medolla: Neri. 

DOMANI 
Bastiglia: Triva. 

Cittanova: Menabue. 

S. Vito: Debbi. 

Castelvetro: Guerzonl. 
Umidi: Vessarl. 
Camposanto: Neri. 

S. Prospero: Dal Monte. 
Castelnuovo: Mattioli. 

Federazione di Udine 

OGGI 

Terzo: Lizzerò. 

Aquileia: Baraccetti. 
Fiumicelló: Pellegrini. 
Beano: Madalozzo. 

Lonca: Ruffino. 

Romans: Simcts. 

DOMANI 

Martignacco: Pellegrini. 
Pozzuolo: Baraccetti. 

Udire - Bertoli: Lizzerò. 
Udine - Metallurgica: Ba- 
raccettl. 

Udine - Dep. Ferrovie: Pel- 
. legrlnl. 

GIOVEDÌ’ 
Manzano: Cavedonl. 
Mortegliano: Moschionl. 
Zinacco: Ruffino. 

Rivolto: Simcis. 

Carlino: Pascolat A. 
Flumignano: Pascolat R. 
Cervlgnano: Baraccetti. 
Porpetto: Contln. 

Latisana: Pellegrini. 

Ruda: Lizzerò. 

Ronchis: Andria. 

Federazione di Firenze 

OGGI 

Firenze - Frizzi: V. Biechi. 
Rifredi: Mazzoni. 

Firenze - Ataf: G. Lom¬ 
bardi. 

DOMANI 

. Scandicci: R. Dlni. 

Girone: Fabiani. 

. Fucecchio: Marmugl. 
Fiesole: Mazzoni. 

Campi: Tassinari. 

Sesto Fiorentino: Seronl. 
GIOVEDÌ' 

Calenzanò: Marmugl. 

Torre Fucecchio: Mostar- 
dìni. 

Firenze - Potente: Fabiani. 
Castiglion Fiorentino: Cec- 
chi. 

VENERDÌ* 

Peretola: Dinl. 

S. Cascìano: P. Pieralli. 
Brudanesi: Rastrelli. 

Ponte a Captano: Mostar- 
dini. ■ 

Firenze • 5 Vie: Poggerl. 
Massarella: Mostardinl. 

• San Pierino di Fucecchio: 
Nuccl. 

; Caldine: Guarducci. 


Federazione di Potenza 

OGGI 

Oppldo Lucano: Petrone. 
Rionero in Vulture: Grezzi. 
Tito: Seutari, 

OOMANI 

Acerenza: Seutari. 

Genzano Lucano: Grezzi. 
Vietri di Potenza: Petrone, 
GIOVEDÌ’ 
Potenza: Petrone. 

Tolte: Chiappiteli. 
Trecchina: Schettini. 


I l ZlOtie •*. oiiu uic o uci uituuiiu. d 

MESSAGGERO — II titolo è mila Uro sono state ver 

I .. Un solo dovere ». Il dovere L— 
è quello di «stabilizzare» la 
situazione economica e cioè di 

I attuare rapidamente e con du- ^ ■ • • I 

rezza la politica dei redditi. V*OflCIUSI I lOVO 

I Se il PSI non liquiderà i Iom- __ 

bardiani e ogni rapporto con 
i comunisti « la DC non può 

I nemmeno pensare a un nuovo m ■ _ _ 

centro-sinistra». Bisogna « es- (llij&YWMI 

I sere espliciti con i lavoratori» |fC|||| Ul 
e bisogna essere pronti ~~ ad | 

affrontare con fermezza la 

I eventuale lotta portata dai co- ag 
munisti nelle piazze». Se «i oalloa |É|||IA| 
partiti democratici e i parla- ■■■■■■ ■ I 

I mentari • non si renderanno 
conto di queste necessità » oc- 

I correrà ricorrere alle elezio- 0 ig 

ni. Il giornale romano parla di r A||#l||l||| 

un governo che «abbia una A|UllalUIIU 

I mentalità tecnica» e - insiste 
anch’esso. come II Tempo e 
secondo una nota ricorrente 

I deua 'iS 0 *H. redaiione 

I sostituito da Segni (eletto con FIRENZE, 29 

i voti determinanti dei fasci- Si sono conclusi in Pala: 
sti) sulla «garanzia per tutti Vecchio, con ima relazione 

I i cittadini » che il Capo dello presidente Kenneth Lee, i 
Stato rappresenta al di là dei vori del Consiglio della Fe 

I partiti e del Parlamento. razione intemazionale per 

IL RESTO DEL CARLINO pace e il disarmo, ai qt 
— Giovanni Spadolini si dilun- hanno preso parte rappres 

I ga soddisfatto con i suoi « io tanti di vari paesi, tra 
l’avevo detto». Chiede che la Jerry Unnius (segretario 
DC non continui a tagliarsi i nerale), i vice presidenti CI 

I ponti alle spalle: i ponti sono de Bourdct (Francia). Alfi 
« un governo bipartito DC* Hassier (USA), José Sm 

I PSDI con l’appoggio liberale». (Jugoslavia) e i consigli 
oppure « il governo di èmer- Peggy DufT (G. Bretagna), j 
genza cui si è riferito senza drea Gaggero e Guido Grazi 

I troppe perifrasi il Presidente (Italia), Frank Boaten (G 
del Senato Merzagora». • na), Sean Me Bride (Irland 
. LA NAZIONE — Anche la Philip Eastman e Tony Snv 
I Nazione scrive « io l’avevo (G. Bretagna), NUs Peter G 
I detto da terni»-. Enrico Mat- ditsch (Norvegia) e Be 

I tei aggiunge che per un centro- Svahnstrom (Svezia). Hai 
sinistra «rigenerato e disintos- partecipato ai lavori anche i 
sicato ormài è troppo tardi» nilo Dolci, Robert Yungk L 
I come è tardi - per una chiari- stria) e Edward Snyder (US 
1 Reazione o per l’attesa di una Dopo il saluto del sinda 

I nuova maturazione del PSI ». Kenneth Lee ha ricordato 
IL GIORNALE D’ITALIA — me la confederazione di cu 
« C’è un paese che non ca- presidente sia sorta a Tyringe 
I pisce ciò che avviene nei com- (Svezia), sei mesi fa e sia riu- 
I plicati, nevrastenici, introversi scita a riunire 39 organtzza- 
, comportamenti dei partiti »; zioni nazionali e internazionali 
I quindi bisogna superare i di 18 paesi. Il prof. Capitini 
• partiti e guardare «ai senti- ha quindi sollecitato un gran- 

I menti vivi e caldi del popolo de impegno da parte delle or- 
italiano». Ancora una volta la ganizzazionl perla pace pou 
azione rigeneratrìce che si au- la situazione internazionali 

I spica viene affidata al Capo precaria e densa di pene 
dello Stato. Al termine delia riunioni 


Comizi e assemblee 
nelle fabbriche • Signi¬ 
ficative prese di posi¬ 
zione a Bologna 

Le centinaia di comizi orga¬ 
nizzati dal nostro Partito han¬ 
no creato, in tutto il Paese, le 
; condizioni per lo sviluppo di 

Lodevole sforzo degli «Amici» per recu- partecipano in misura sempre 

perare la mancata diffusione di domenica ; I poiazione, e permettono* ai *18- 

Si intensifica l’attività in stretta connes- dSTiesP d dena r iom ir fo"za 8r ^ 

sione con la crisi di governo • Centinaia iuzione^della crisi di governo, 

di manifestazioni attorno all’Unità e al PCI nuova maggioranza. 

Comizi e assemblee hanno 
avuto luogo anche davanti al- 
II lavoro del Partito per la campagna della stampa l'entrata delle fabbriche, so- 

comunista ha tratto, dalla situazione politica creatasi con prattutto nelle grandi città del 

la crisi di governo, nuovo slancio e nuovi motivi di mo- Nord, e nel porto di Genova, 

bilitazione. Encomiabile il lavoro svolto ieri dagli « Ami- Scritte murali e manifesti 

ci dell’Unità» che hanno effettuato uno sforzo eccezio- contro la politica del blocco dei 

naie per recuperare la mancata diffusione di domenica, salari, per le riforme dì strut- 

dovuta allo sciopero dei tipografi. In questi ultimi giorni, tura, per una nuova maggio- 

mentre più numerose e più affollate si facevano le Fe- ranza, sono apparse in molti 

ste dell’Unità, il quotidiano del Partito è andato lette- comuni, ma in misura partico- 

ralmente a ruba e la sottoscrizione ha registrato nuovi larmcnte consistente nelle pro¬ 
successi. Eccone alcuni, presi fra i tanti vince di Milano e di Pisa. 

Le numerose manifestazioni 

GROSSETO: un milione dell’attivo del Partito 

L’attivo provinciale della Federazione di Grosseto ha nistra, vedono in molti casi, co¬ 
sottoscritto. nel corso di una riunione dedicata al « Me- me per esempio in Puglia, una 

se ». 1 milione e 49 mila lire. Questa somma è stata notevole partecipazione di com¬ 

i-accolta fra 108 compagni membri del Comitato Federale, pagni socialisti, 
della Commissione Federale di Controllo, parlamentari, Anche le Feste dell'Unità, co- 
sindaci, assessori, segretari di Sezione e attivisti. La me- m’è naturale, hanno avuto co¬ 
dia versata per ogni compagno si aggira sulle 10 mila me loro tema centrale la crisi 

lire. Questo esempio ha giovato notevolmente allo sfor- di governo e la lotta dei comu- 

zo delle Sezioni grossetane per realizzare l’obbiettivo nisti e dei lavoratori perchè 

fissato alla Federazione. essa abbia uno sbocco positivo. 

nr .| Alll ..... . .... . • Un altro elemento che sta a 

GENOVA: iniziative per la diffusione sottolineare il grande interesse 

. _ . ... , . , . , con il quale le masse popolari 

A Genova e in provincia la diffusione domenicale del- seguono l’iniziativa e le posi- 

l’Unità registra, in queste prime settimane della cam- zioni del Partito, è dato dal 

pagna della stampa, un aumento globale di circa 3 mila crnnrie successo dèlia diffusione 

500 copie. Buone le esperienze fatte seguendo la indica- deSnìtà 'di^eriV le Federa¬ 
zione di •• attaccare le zone bianche ». La Sezione « Mer- zioni di Foggia. Taranto, Ra- 

lino ». per esempio, ha ottenuto importanti risultati venna, Genova ci .hanno già 

prendendo letteralmente d’assalto le zone dove l’Unità comunicato che ieri sono an- 

precedentemente non veniva diffusa. Per svolgere que- date esaurite tutte le copie del 

sto lavoro sono stati mobilitati numerosi giovani delia nostro giornale- altre comuni- 

FGCI. che sono riusciti ad aumentare la diffusione del razioni dello stesso tenore stan- 

quotidiano del Partito. no tuttora arrivando in reda- 

ANCONA: mille abbonamenti all’Unità I A Milnno assemblee straor- 

La Federazione di Ancona segue con particolare impe- domani 1 'in quii^tuite 

fZ 'l le gg lez e ion d rciU8d[ne Tin mol- 

mTinP AH Anrnnn rf ‘«SSÌme Sezioni della provincia, 

mane. Ad Ancona ci sono tutte le premesse perché ciò Seniore domani si • riuniranno 

sia reso possibile: basterà ricordare che essa ha vinto .rr-nmitnfn f.*dprnlc e la rum 

la gara per il 40> del nostro giornale. Per dare un aiuto ; aj£SÌon J federale di controllo; 

concreto alla roccol a dei mille abbonamenti, la Fede- 5a riunione assume un carat’e- 

razione anconitana ha destinato 50 mila lire delie 150 re straordinario e avrà come 

vinte con la citata gara. tornò l'esame dei compiti del 

LIVORNO: l’esempio dei netturbini I politica. Nel corso delle assem-1 

La Cellula dei netturbini di Livorno, ha versato 314 b j ee -delle riunioni e dei cpmi- 

mila lire per l’Unità, che corrispondono al 100 per cento zl - sono stati approvati ordini 

dell’obbiettivo. I compagni netturbini di Livorno hanno de ‘ fi'orno e sono stati inviati 

realizzato un vero e proprio exploit: l’intera somma è telegrammi al Presidente della 

stata infatti raccolta in un solo giorno. Preceduto da Repubblica e ai presidenti del¬ 

una intensa propaganda, li lavoro di raccolta è iniziato a Lamera e nel Senato, 
alle ore 8 del mattino: alle 21 era già concluso. Oltre 50 Ua I-ederazione bolognese e 
mila lire sono state versate da lavoratori indipendenti. quella di Imola hanno accen¬ 

tuato ia mobilitazione dei rom- 

■ —^———■————■ pagr.i e dei lavoratori organiz¬ 

zando numerosissimi piccoli 
comizi di rione e di borgata per 

Conclusi i lavori a Firenze Di particolare significato ap- 

-—--- pare la decisione del XVI Con¬ 
grosso dell’Artigianato provin- 
<-:aic bolognese che, a conclu- 

AB ■■ • • _ ‘iene dei suoi lavori, - per im- 

NATffffl AIIIIACI7IIIIIÉ l,nn soluzione della 

■ ■AfIIWI che accolga le aspirazioni della 

■ B categoria - chiama, come dice 

la mozione cocclusiva, « tutti 
■ B ■ M m ■ ■ ■ gli artigiani bolognesi a sospm- 

alla multilaterale del ^ ;s 

dar vita ad una grande ranni- 
festazione provinciale ». 

• ■# I Bfl Dal canto suo. ii Comitato di 

■ ftUClfflllft M Aliti coordinamento emiliano delle 

%ieBl9IUIIie UwllU UUlv Leghe provinciali dei Comuni 

^0 B _ democratici ha rivolto un ap¬ 

pello a tutti gli amministratori 
cd alle forze regionalistiche 
Dalla nostra r*ffazinn» 1 getto di forza nucleare mul- «per chiedere che il nuovo go¬ 

tilaterale, da svilupparsi nei verno senza dilazioni e condi- 
FIRENZE, 29. paesi più direttamente interes- zionamenti assuma un pieno 

Si sono conclusi in Palazzo sati: Italia, Gran Bretagna, impegno programmatico- 

Vecchio, con una relazione del Repubblica federale tedesca Le stesse forze cattoliche 


Campagna del 
miliardo e mezzo 


Il lavoro del Partito per la campagna della stampa 
comunista ha tratto, dalla situazione politica creatasi con 
la crisi di governo, nuovo slancio e nuovi motivi di mo¬ 
bilitazione. Encomiabile 11 lavoro svolto Ieri dagli « Ami¬ 
ci dell’Unità» che hanno effettuato uno sforzo eccezio¬ 
nale per recuperare la mancata diffusione di domenica, 
dovuta allo sciopero dei tipografi. In questi ultimi giorni, 
mentre più numerose e più affollate si facevano le Fe¬ 
ste dell'Unità, il quotidiano del Partito è andato lette¬ 
ralmente a ruba e la sottoscrizione ha registrato nuovi 
successi. Eccone alcuni, presi fra i tanti 

GROSSETO: un milione dell’attivo del Partito 

L’attivo provinciale della Federazione di Grosseto ha 
sottoscritto, nel corso di una riunione dedicata al « Me¬ 
se ». t milione e 49 mila lire. Questa somma è stata 
raccolta fra 108 compagni membri del Comitato Federale, 
della Commissione Federale di Controllo, parlamentari, 
sindaci, assessori, segretari di Sezione e attivisti. La me¬ 
dia versata per ogni compagno si aggira sulle 10 mila 
lire. Questo esempio ha giovato notevolmente allo sfor¬ 
zo delle Sezioni grossetane per realizzare l’obbiettivo 
fissato alla Federazione. 

GENOVA: iniziative per la diffusione 

A Genova e in provincia la diffusione domenicale del¬ 
l’Unità registra, in queste prime settimane della cam¬ 
pagna della stampa, un aumento globale di circa 3 mila 
500 copie. Buone le esperienze fatte seguendo la indica¬ 
zione di •< attaccare le zone bianche ». La Sezione « Mer¬ 
lino». per esempio, ha ottenuto importanti risultati 
prendendo letteralmente d’assalto le zone dove l’Unità 
precedentemente non veniva diffusa. Per svolgere que¬ 
sto lavoro sono stati mobilitati numerosi giovani della 
FGCI. che sono riusciti ad aumentare la diffusione del 
quotidiano del Partito. 

ANCONA: mille abbonamenti all’Unità 

La Federazione di Ancona segue con particolare impe- 
. gno la raccolta di abbonamenti speciali all'Unità. L’obbiet¬ 
tivo è di realizzarne mille nello spazio di poche setti¬ 
mane. Ad Ancona ci sono tutte le premesse perché ciò 
sia reso possibile: basterà ricordare che essa ha vinto 
la gara per il 40’ del nostro giornale. Per dare un aiuto 
concreto alla raccolta dei mille abbonamenti, la Fede¬ 
razione anconitana ha destinato 50 mila lire delle 150 
vinte con la citata gara. 

LIVORNO: l’esempio dei netturbini 

La Cellula dei netturbini di Livorno, ha versato 314 
mila lire per l’Unità, che corrispondono al 100 per cento 
dell’obbiettivo. I compagni netturbini di Livorno hanno 
realizzato un vero e proprio exploit: l’intera somma è 
stata infatti raccolta in un solo giorno. Preceduto da 
una intensa propaganda. 11 lavoro di raccolta è iniziato 
alle ore 8 del mattino: alle 21 era già concluso. Oltre 50 
mila lire sono state versate da lavoratori indipendenti. 


Conclusi i lavori a Firenze 

Netta opposizione 
alla multilaterale del 
Consiglio della pace 


pace e il disarmo, ai quali nord e del sud Vietnam, del zion*. L'esecutivo regionale del- 
hanno preso parte rappresen- Laos e della Cambogia per ri* la DC. dichiarandosi per la 
tanti di vari paesi, tra cui chiedere un'immediata cessa* continuazione dell’espcnmento 
Jerry Unnius (segretario ge- zione delle ostilità e Tinizlo di centro-sinistra sottolinea la 
nerale), i vice presidenti Clau- dei negoziati, e dopo avere ri- esigenza dì « un accurato ripzn- 
de Bourdct (Francia). Alfred volto un pressante invito ai sameuto dei quattro partiti sul 
Hassier (USA), Josè Smole governi della Francia e della mc do di superare la cong.un- 
(Jugoslavia) e i consiglieri Cina popolare affinchè aderì- tura, ponendo In atto alcune 
Peggy Duff (G. Bretagna), An-scano al Trattato di Mosca, riforme di struttura ^ben preci- 
drea Gaggero e Guido Graziani ha deciso di appoggiare le ini- sa ' e modi e net tempi». Lxj 
(I talia), Frank Boaten (Gha- ziative promosse nel quadro esecutivo democristiano ag- 
na), Sean Me Bride (Irlanda), del piano internazionale di 8 iUI tE e , inoltre, che «lattuazio- 
Philip Eastman e Tony Smyte cooperazione indetto dall’ONU. "? dl UI ? «®y**™* d L *,?•??. 

(G. Bretagna). Nils Peter Gle- mediante la proposta di ridur- dl ammt 11 istratori» 1 

ditsch (Norvegia) e Bertil r e del 10 ^ gli armamenti, co- sit u^one. noripo 1 :rebbe checo- 
Svahnstrom (Svezia). Hanno me esempio di cooperazione. pr ’r, e _J a _ 

partecipato ai lavori anche Da- H politica e della destra econo- 

nilo Dolci, Robert Yungk (Au- -- rai 5 a *’ . „ - , 

stria) e Edward Snyder (USA). - A Torino sulla cnsi di go\cr- 

Dopo il saluto del sindaco, _ ,, la Federazione ha distnbu»- 

Kenneth Lee ha ricordato co- Il (0011106 01 BCV 6 S l °i» el !.nifn^f l 1 r?ini!2 
me la confederazione di cui è Wn5 “ l,a .. 1 


solleciterà le 
punizione di Peiper 


I dello Stato. 

. L’AVVENIRE D’ITALIA — 

I Non uscendo, il lunedi, la 
Stampa, e avendo il Giorno 

I rinunciato a un commento, 
L'Avvenire è l'unico giornale 

I di centro-sinistra (e non di 
partito) cui ci si possa riferire. 
Il giornale moroteo ribadisce 

I la piena fiducia in Moro e nel 
contro-sinistra attuale. Il gior¬ 
nale insiste nella validità e 
| coerenza di questa crisi nata 
• su un elemento di principio — 

I la «libertà di insegnamento» 
— che dimostra come la DC, 
partito cattolico, non sta al go- 

J verni, solo per preoccuparsi « di 
problemi di portofaglio ». 


ganizzazioni per la pace poiché il consiglio comunale di Bo- ie (la rot t U ra di una macchi¬ 
la situazione internazionale e ves solleciterà la magistratu- J, a tipografica ha impedito di 
precaria e densa di pericoli, ra italiana e tedesca per pu- tirarne di più). Sono state ven- 
À1 termine della riunione e nire l’ex maggiore delle SS dute tutte, 
stata letta una dichiarazione Joachim Peiper, responsabile « Torino-cronache » sono 

finale che tocca alcuni punti della strage compiuta venti $tate rilasciate dichiarazioni dl 
di particolare interesse inter- anni fa nel comune Piemonte- dirigenti politici cittadini. Tra 
nazionale, quali la guerra tn se. La notizia è stala confer- gjj altri il segretario della Fe- 
corso nef Vietnam, il progetto mata Ieri dal sindaco di Bo- derazione del PSI ha scritto che 
per una forza multilaterale, la ves, colonnello Allasia, nel ;] nuovo governo deve farsi a 
ripresa degli esperimenti nu- corso di un colloquio avuto con un livello più avanzato e ha 
clearl francesi, i diritti legaii un redattore del nostro gior- alluso alla necessità — evitan- 
degli obiettori di coscienza. In naie. do recriminazioni sul passato — 

primo luogo il Consiglio ha A Boves Intanto continuano di far leva su una unità demo- 
esortato le associazioni ade- a Intrecciarsi i commenti sul- eretica più vasta. L’on. Casta- 
renti a una mobilitazione ge- la scoperta del criminale di gno (socialista Indipendente) ha 
nerale per una protesta di por- guerra Peiper. « La denuncia scritto che la crisi è frutto di 
tata mondiale contro il proget- e stata fatta — dice la gente un esperimento fallimentare, 

to di esperimenti nucleari fran- — ma bisogna vedere se la Da domani 100 000 copie del 

cese nel Pacifico. magistratura tedesca saprà periodico di partito « Unità ope- 

II Consiglio ha concordato andare fino in fondo nel fare rata -, verranno distribuite da- 

una netta opposizione al prò- giustizia », vanti alle fabbriche. 


Anche i vescovi 
invitati a tacere 

** . * » , k ^ 

•ii . * s », 

Una maldestra difesa di Pio XII da parte dell'» Osservatore » ri¬ 
vela che la gerarchia tedesca era siala sollecitata ai » riserbo » 


^ ha venduto circa 50.000 copie. 

Domenica, perdurando Io scio¬ 
pero del quotidiano (compresa 
l’Unità) la federazione e la re¬ 
fi Peilier dazione Torino hanno mes- 
■ ■ ■ vi|pai jq ne jj e Nicole un numero 
nmrpc straordinario dl - Torino-cro- 

BUV , nache» In circa diecimila co¬ 


pio XII, non soltunto scelse per sé l’as¬ 
soluto silenzio di fronte alle atrocità nazi¬ 
ste, ma invitò anche i vescovi tedeschi ad 
assumere un analogo atteggiamento. Que¬ 
sta rivelazione, abbastanza sensazionale, è 
contenuta nel recente numero dell’<z Os¬ 
servatore della domenica > pubblicato dal 
Vaticano per riabilitare la figura del 
« Pontefice ingiustamente calunniato ». 
Ma, come spesso accude, sono proprio i 
malcauti difensori a offrire argomenti 
aWaccusa. < . ■ ' 

L’episodio non lascia dubbi. Il vescovo 
di Berlino, Konrad von Pregsing, si era 
rivolto al Pontefice nel momento in cui il 
genocidio era diventato la pratica quoti¬ 
diana del regime hitleriano. Che fare? Co¬ 
me opporsi? Gli risponde Pio XII con una 
lettera del 30 aprile 1943, tutta ispirata a 
principi di prudenza: « Noi lasciamo ai 
singoli pastori d’anime, nelle diverse dio¬ 
cesi, ponderare se sia il caso, "ad majora 
mala vitanda ", mantenere mi certo riser¬ 
bo nel denunciare le misure repressive... 
ed è questo uno dei motivi perchè noi ci 
siamo imposti dei limiti alle nostre dichia¬ 
razioni. L’esperienza che abbiamo fatto • 
giustifica, per quanto possiamo vedere, la 
nostra condotta ». 

Di fronte allo sterminio di massa, ai 

■ campi di concentramento, alle squadre 
speciali delle SS destinate a decimare la 
popolazione ucraina e polacca. Pio XII 
sceglie per sé e per la gerarchia la via 
dì * mantenere un certo riserbo nel de¬ 
nunciare le misure repressive », cioè di 
non denunciare un bel niente. E’ una scel¬ 
ta meditata che egli riconferma al Sacro 
collegio, il 12 giugno ‘43, esponendo le 
ragioni della sua discrezione: « Tutte le 
nostre parole a questo proposito indiriz¬ 
zate alle competenti autorità, come tutte 
le nostre dichiarazioni pubbliche, devono 
essere seriamente pesate e misurate da noi 
nell'interesse delle vittime, per non ren¬ 
dere, contro le nostre intenzioni, la loro 
situazione più pesante e più insopporta¬ 
bile ». 

Le stesse cose aveva ripetuto in tono più 
accorato al direttore dei propri esercizi 
spirituali, padre Paolo Dezza, in un collo¬ 
quio che costui riferisce ora in questi ter¬ 
mini: t II Papa, parlandomi delle atrocità 
naziste in Germania e negli ultri paesi oc¬ 
cupali, manifestò il suo dolore, la sua an¬ 
gustia perchè — 7ni diceva — si lamen¬ 
tano che il Papa non parla. Ma il Papa 
non può parlare. Se parlasse sarebbe peg¬ 
gio. E mi ricordò di avere inviato recen¬ 
temente tre lettere, una a quello che defi¬ 
niva l’eroico arcivescovo di Cracovia, il 
futuro cardinale Sapeha, cd altre due ad 
altri due vescovi di Polonia in cui deplo¬ 
rava queste atrocità naziste. Mi rispondo¬ 
no — mi disse — ringraziandomi, ma di¬ 
cendomi che non possono pubblicare quel, 
le lettere perchè sarebbe aggravare la si¬ 
tuatone ». 

Qui vi è una lampante contraddizione. 
Questo colloquio con padre Dezza avviene 
nel dicembre del '42: il Papa mostra di 
conoscere da tempo le atrocità naziste. 
Eppure, due mesi prima, rispondendo a 
Taylor, l’inviato di Roosevelt presso la 
Santa Sede che sollecitava un suo inter¬ 
vento per frenare i massacri, affermava 
di non saperne abbastanza: « Rapporti di 
misure prese contro noti-ariani sono giun¬ 
ti alla Santa Sede anche da altre fonti, 
ma fino allora non era stato possibile veri¬ 
ficare la loro accuratezza ». E’ evidente 
che Pio XII sapeva (e lo conferma anche 
il cardinale Tisserant nella sua famosa 
lettera), ma mentiva agli americani per 
rifiutare il proprio intervento. 

Alla luce di questa contraddizione, è 
; evidente che non sta in piedi neppure la 
scusa del silenzio < ad evitare maggiori 
mali ». Quali? Padre Riquet, il predicatore 
di Notre Dame internato dai tedeschi, di¬ 
ce chiaramente quanto fosse catastrofica 
la situazione per ebrei c non ebrei: < Se si 

■ ebbero sei milioni di israeliti sterminati 
nei campi di concentramento, il totale dei 
detenuti fu di venti milioni, e più della 
metà mori in prigionia ». Se l’altra metà 
si salvò fu soltanto perchè mancava tecni¬ 
camente la possibilità di completare il 

. macello. Non si vede quindi quale ipote¬ 
tico € peggioramento » potesse portare un 
intervento papale. 

Le scelte che precedettero 
il «non intervento» 

La realtà è che la meditata scelta poli¬ 
tica di Pio XII di non intervenire in quel¬ 
l'affare interno del Reich che era lo ster¬ 
minio di una dozzina di milioni di esseri 
umani, nasceva da un’altra scelta effet¬ 
tuata dal Vaticano una decina d’anni pri¬ 
ma: quella di accettare il nazionalsociali¬ 
smo come il male minore in confronto al 
comuniSmo. A questo scopo venne sacri¬ 
ficato a Hitler il partito cattolico tedesco, 
vennero costretti i suoi deputati a votare 
t pieni poteri a Hitler, venne infine fir¬ 
mato quel Concordato che diede al nazi¬ 
smo prestigio e dignità internazionale. 

La prova di ciò la ritroviamo anch’essa 
nell'articolo di padre Leibcr (segretario 
di Pio XII) pubblicato dall’Osservatore, 
in cui la difesa è condotta attraverso una 
serie di patenti menzogne: i vescovi tede¬ 
schi autorizzarono i cattolici ad iscriversi 
nel partito nazista? L’allora cardinale di 
stato Pacelli non lo sapeva e * ne fu sor¬ 
preso ». Il Vaticano trattò il Concordato? 
Ma prima il partito cattolico aveva legit- 

■ limato Hitler dandogli il suo voto. Il par¬ 
tito cattolico si autoliquidò a favore di 


Hitler? Pacelli ne apprese con rammarico 
la notizia dai giornali. 

Insomma: il segretario di stato Vatica¬ 
no — secondo padre Leiber — non sapeva 
nulla: proprio lui che tre pagine dopo la 
rivista descrive come puntualissimo, infor¬ 
matissimo, precisissimo, sia come nunzio 
in Germania che come ministro di Pio XI 
e di se stesso. Ma allora, sapeva tutto o 
non sapeva nulla? La domanda ha una 
precisa risposta nelle dolorose dichiara¬ 
zioni dei dirigenti cattolici tedeschi che 
accusarono apertamente mons. Pacelli di 
aver venduto il partito democristiano a 
Hitler, così come in Italia il Vaticano sa¬ 
crificò a Mussolini il partito popolare di 
don Sturzo e De Gaspcri. (A questo pro¬ 
posito vai la pena ili leggere il libro di 
Maria Romana De Gasperi dedicato alla 
memoria del padre: < Coraggio — disse al¬ 
lora l'illustre statista cattolico — abbiamo 
almeno la consolazione di essere gli ulti¬ 
mi sacrificati! ». Ala su questo libro con¬ 
verrà tornare presto). 

Col Concordato si inizia una serie delle 
■ vergognose capitolazioni vaticane di fron¬ 
te a Hitler. E’ sempre l’Osservatore che ne 
offre una nuova prova: solo cinque giorni 
dopo la firma, Hitler promulgò la legge 
sulla sterilizzazione obbligatoria degli in¬ 
dividui tarati (categoria in cui caddero an¬ 
che molti nemici del regime!). Tale legge 
era in piena antitesi con la morale cristia¬ 
na e un severo articolo dell’Osservatore 
Romano condannò il sistema, ma ... « senza 
accennare direttamente alla Germania! ». 

Una protesta anonima 
(quando protesta ci fu) 

Con questo metodg furono superati tutti 
i disaccordi tra nazismo c Vaticano e la 
protesta (quando vi fu) restò anonima an¬ 
che quando si trattò di milioni di esseri 
bruciati nei forni crematori. Non stupisce 
quindi che i vescovi tedeschi non abbiano 
trovato di meglio che allinearsi anch’essi 
col regime o col silenzio o, più spesso, 
con l’abbietto plauso. Il recente libro di 
Gucnter Lcioy («La Chiesa cattolica e la 
Germania nazista ») offre una interessante 
casistica a questo proposito: monsignor 
Hartz ringrazia Dio di aver mandato 
Hitler «a salvare la Germunia dal veleno 
del liberalismo e dalla peste del comuni¬ 
Smo >; il cardinale Bentram ricorda al si- 
nodo di Breslavia che molte delle idee nu* 
zionalsocialiste si ritrovano negli insegna- 
menti della Chiesa: il vescovo Bernmg di 
Osnabruck visita i lager della diocesi, ne 
elogia i guardiani, rammenta ai prigio¬ 
nieri il dovere dell’obbedienza aU’autori- 
tà, lancia il triplice < saluto al Fuhrer » e, 
infine, condensa le tesi del clerico-nuzismo 
in un volume in cui assicura che, per me¬ 
rito di Hitler, « l’èra dell’individualismo 
è soppiantata da un ritorno ai legami del 
sangue ». Molto sangue, infatti, sarebbe 
scorso grazie anche a quell’innaturale al¬ 
leanza che si mantiene ferrea durante tut¬ 
ta la guerra con benedizioni, preghiere 
speciali per il Fuhrer e giustificazioni 
del genocidio. Sì, anche questo ancora 
nel ’41 — mentre maturava la soluzione 
finale della questione ebraica — l’arcive¬ 
scovo Grubcr attaccava, nella sua pasto¬ 
rale, gli ebrei colpevoli di aver attirato su 
di sé col deicidio l’antica maledizione di¬ 
vina e i presenti guai. L'istituzione delle 
camere a gas veniva così attribuita diret¬ 
tamente a Dio! 

Naturalmente anche tra i vescovi tede¬ 
schi vi furono eccezioni. Nelle sue ottan- 
taduc pagine, l’Osservatore riesce a citar¬ 
ne due: Faulhaber e Von Galen. Due in 
tutta la Germania! La confessione è com¬ 
pleta e il Vaticano non si solca con gli 
alibi offerti dal coraggio del clero minore 
o dalla carità generosamente esercitata. 
Né l’iniziativa singola di questo o quel sa¬ 
cerdote né la carità compensano infatti 
una politica che costituì, in concreto, un 
appoggio di cui i nazisti furono profonda¬ 
mente soddisfatti. (Checché ne dica l’ex 
diplomatico nazista von Kcssel che, anche 
egli, torna oggi a dire la sua a favore di 
Pio XII). 

Questo appoggio non conobbe soste. Ba¬ 
sti ricordare il messaggio del 1. settembre 
1943 con cui Pio XII tentò ancora di sot¬ 
trarre la Germania alla resa incondizio¬ 
nata invocando la generosità dei vincitori 
e sollecitando una pace che sia * degna e 
che non offenda il diritto alla vita né il 
sentimento di onore » dei vinti. Fu, come 
nota Eucardio Momigliano in un recente 
ed acuto articolo, « l'ultimo atto di una 
politica lungamente meditata ispirata alla 
convinzione che l'Europa, senza una Ger¬ 
mania forte e comunque non prostrata da 
una sconfitta irrimediabile, non avrebbe 
potuto difendersi dalla Russia vittoriosa ». 

A questa politica papa Pacelli aveva sa¬ 
crificalo tutto, ivi compreso i suoi doveri 
di vicario. Il politico, scrive il Momiglia¬ 
no, aveva sopraffatto il pastore, com’era 
già successo in passato nella storia vati¬ 
cana: * Per combattere i nemici della chie¬ 
sa più volte nei tempi i pontefici accetta¬ 
rono di apparire alleati ai nemici di Dio ». 
Ora, per giustificare il fatto, si chiama 
Luigi Salvatorelli a spiegare sull’Osserva¬ 
tore che nc l’apologià né la condanna sono 
possibili: * Il silenzio » di Pio XII fu una 
di quelle decisioni supreme « di cui il giu¬ 
dizio finale non spetta all’uomo, ma a 
Dio ». E questa, a ben vedere, è una ma¬ 
niera elegante per dichiarare la banca¬ 
rotta dell’intera storiografìa cattolica 
(compreso l’ultimo adepto Salvatorelli) su 
questo problema. 

Rubens Tedeschi 
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UN LAICO «MURO» DI BRONZO 


PERCHE 1 NON MUOIANO 
L'UOMO E LA SUA ARTE 


Aperta 
la porta 
di Manzù 
a S. Pietro 
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Giacomo Manzù: Porta di San Pietro, particolare del 
pannello raffigurante la « Morte per violenza ». 


Con una cerimonia brevis¬ 
sima, senza che fosse stata 
fatta pubblicità alcuna al¬ 
l’eccezionale avvenimento, 
domenica mattina è stata a- 
perta la Porta della Morte 
eseguita dallo scultore Gia¬ 
como Manzù per la basilica 
di San Pietro a Roma. La 
sera prima, alcuni pochi a- 
mici dell’insigne scultore e- 
rano stati invitati a una pri¬ 
vata visione della opera che 
è fra le grandi imprese della 
scultura di tutti i tempi e 
un capolavoro della plastica 
contemporanea, destinato a 
ravvivare fortemente discor¬ 
si e polemiche sul realismo 
nell’arte moderna. 

La porta, alla quale Man¬ 
zù ha lavorato per dodici 
anni buoni, è posta alla sini¬ 
stra di chi entra in San Pie¬ 
tro e della famosa porta di 
bronzo del Filarete. E’ alta 
metri 7,65 e larga 3.65; è di¬ 
visa in due battenti legger¬ 
mente svasati a vasca che 
formano un piano bronzeo 
netto che, per l’assenza di 
motivi decorativi di qualsiasi 
tipo risulta una superficie 
davvero vastissima. Su que¬ 
sto piano sono montati, nel¬ 
la fronte esterna, con agget¬ 
to di qualche centimetro, die¬ 
ci pannelli narrativi sepa¬ 
rati, alla metà circa della por¬ 
ta, dai simboli eucaristici del 
grano e della vite, e chiusi 
in basso, a livello, del suolo, 
da sei animali che simboleg¬ 
giano la notte e la morte. 

Il peso complessivo della 
porta bronzea è di 98 quin¬ 
tali. II retro della porta, che 
dà nell’interno della basili- 


Chiusi i lavori 
del III congresso 
della Federazione 
degli artisti 

Si sono chiusi ieri sera, a Ro¬ 
ma, i lavori del III Congp-jso 
della Federazione nazionale de¬ 
gli artisti (CGIL) cui hanno 
partecipato delegati da ogni 
parte d’Italia. Le relazioni in¬ 
troduttive. che hanno dato luo¬ 
go a una larga discussione so¬ 
no state tenute da Gastone 
Breddo. Ernesto 1 Treccani ed 
Enzo Brunori. Nelle mozioni 
Anali è stato riaffermato il prin¬ 
cipio dell'opposizione alla de¬ 
signazione sindacale di artisti 
con compito di giudizio nelle 
commissioni per gli invit” e 
le giurie della prossima Qua¬ 
driennale di Roma, si è decisa 
la formazione di un Ufficio-stu¬ 
di e si è auspicata la riforma 
delle Accademie. Istituti e Scuo¬ 
le d’arte 

La nuova segreteria della Fe¬ 
derazione. eletta al termine 
del congresso, risulta cosi com- 
i posta: Gastone Breddo. Enzo 
Brunori e Ernesto Treccani 
(segretari generali). Ennio Ca¬ 
labria. Umberto Clementi. Ar¬ 
mando De Stefano. Saro Mira- 
■ bella. Gastone Novelli, Achil¬ 
ia Boriili. . 


ca, è un piano traversalo, 
ad altezza di sguardo, per 
tutta la larghezza da un bas¬ 
sorilievo raffigurante l’aper¬ 
tura del Concilio ecumenico 
con Papa Giovanni che rice¬ 
ve il cardinale negro Ru- 
gambwa Nell’angolo inferio¬ 
re di sinistra Manzù ha 
stampato, a mo’ di firma, la 
propria mano destra. Il te¬ 
ma della porta commissiona¬ 
ta a Manzù era quello della 
morte e Io scultore era le¬ 
gato alla illustrazione di al¬ 
cuni "momenti” della mor¬ 
te: come quelli di Maria e 
Cristo, di Abele, di Stefano 
protomartire, di San Giu¬ 
seppe, di Gregorio VII e di 
Giovanni XXIII. 

Ma sia i particolari sia l’in¬ 
sieme della porta risultano, 
nel cuore di San Pietro, un 
grande monumento laico, 
una grandiosa affermazione 
della indistruttibilità dell’u¬ 
manità dell’uomo per quan¬ 
te violenze possano conver¬ 
gere su di lui. Della tradi¬ 
zionale iconografia religiosa 
rimane pallida traccia e i 
simboli stessi eucaristici, la 
vite e il grano, risultano due 
possenti frammenti di natu¬ 
ra gloriosamente innalzati 
come trofei e in forte pole¬ 
mica contro l’arte astratta e 
informale. La magia plasti¬ 
ca di Manzù si scatena nei sei 
piccoli animali alla base del¬ 
ia porta ■ 

I dieci superbi pannelli 
narrativi, che costituiscono 
una « summa > dell’arte di 
Manzù, rappresentano nel¬ 
l’ordine, dall’alto in ba«=so e 
da sinistra a destra: Morte di 
Maria, Morte di Cristo, Mor¬ 
te di Abele, Morte di San 
Giuseppe, Morte di S Ste¬ 
fano, Morte di Gregorio VII, 
Morte per violenza. Morte 
nello spazio. Morte di Gio¬ 
vanni XXIII e Morte sulla 
terra. La semplicità grandio¬ 
sa del racconto e lo stile rea¬ 
listico prodigiosamente "sem¬ 
plificato” di tutta la porta 
contrastano violentemente 
con l’ambiente sovraccarico 
di decorazioni e con la stessa 
porta del Filarete: dalla vi¬ 
sione della porta di Manzù 
si ricava una impressione 
poetica incancellabile del 
tempo nostro: tragico e fe¬ 
roce ma teso a qualcosa di 
essenziale, di decisivo. 

La fusione della porta è 
di per se stessa un capola¬ 
voro di maestria artigianale: 
la dolcezza del modellato e 
del tipico « schiacciato” di 
Manzù è resa con mestiere 
diabolico: la qualità del bron¬ 
zo è purissima e calda di 
rame; così i "segni” sicuri e 
imperiosi del poeta come le 
astuzie del tecnico hanno tro¬ 
valo una "traduzione” infal¬ 
libile. La Porta della Morte 
è visibile liberamente al pub¬ 
blico nelle normali ore di 
apertura della basilica. 

da. mi. 
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Inchiesta di Davide Lajolo 


Un porto 



Piemonte 
IO anni dopo 


Einaudi 


tra le colline 


Pittoresche affermazioni di questo ge¬ 
nere (Rivolta potrà diventare una se¬ 
conda Rotterdam) cercano di colorare 
le prospettive del « polo di sviluppo » 
in provincia di Alessandria • 11 piano 
del grande capitale porterebbe, oltre 
che ad una colossale operazione di con¬ 
centrazione monopolistica, a proietta¬ 
re il triangolo industriale verso l’area 

i , 

del MEC anziché verso il Mezzogiorno 
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NOVI LIGURE, giugno 

« Come si fa — dice il sindaco, Armando 
Pagella — a sostenere che qualsiasi indu¬ 
strializzazione porta un beneficio alle po¬ 
polazioni? No. no. Che tipo di industrializ¬ 
zazione? fatta da chi? con quali intenti? 
come? col controllo di chi? E poi non si 
può pensare a uno sviluppo economico serio, 
stabile, guardando unicamente alle fabbri¬ 
che: c’è anche l’agricoltura, ci sono gli ar¬ 
tigiani, i commercianti, i ceti medi. Dei loro 
problemi, di come può svolgersi ed evol¬ 
versi la loro attività nell'ambito di un pro¬ 
cesso di industrializzazione, non ci si può 
mica dimenticare. L’uno aspetto è condizio¬ 
nato dall’altro. Il problema del "polo di 
sviluppo” è proprio qui: se non saremo noi, 
voglio dire gli enti locali interessati, a de¬ 
cidere il tipo e la localizzazione dei nuovi 
insediamenti, nel quadro di una visione ge¬ 
nerale delle esigenze provinciali e piemon¬ 
tesi, e quindi nazionali, i guai, le contrad¬ 
dizioni, le ingiustizie che stiamo subendo ce 
li ritroveremo addosso moltiplicati per dieci 
nel giro di tre o quattro anni ». » 

L’epoca del facili imbonimenti sta decisa- " 
mente tramontando. Le promesse di nuovi 
« miracoli », dietro le quali si cela l’inganno, 
attecchiscono assai raramente. Ed è facile 
che restino lettera morta in una terra come 
quella alessandrina, dove il gusto polemico ' 
e il senso critico sono patrimonio universale, 
e dove — forse non a caso, mi sia concesso 
dirlo — il PCI è tanto profondamente ra¬ 
dicato tra le masse: 30 per cento di voti su 
scala provinciale — circa il 40 per cento a 
Novi Ligure — la capacità e l’esperienza di 
essere forza dirigente, e quindi uno a stile » 
di dibattito che affronta ogni tema al li¬ 
vello più alto, che investe e stimola tutti i 
gruppi politici, e di fronte al quale la de¬ 
magogia e il bluff sono destinati all’insuc¬ 
cesso Perciò, il miraggio del « polo », l’an¬ 
nuncio della « città delle fabbriche » come 
il toccasana d'ogni male, come il dono d'un 
fato benigno, non hanno affatto incantato i 
sindaci dell'Alessandrino. Di certo, non han¬ 
no tratto in inganno Armando Pagella, gio¬ 
vane sindaco comunista di Novi Ligure. 


eludere che il « polo » seminerà benessere 
a piene mani. Ma è un discorso bugiardo, 
che non regge. Armando Pagella lo filtra 
con le statistiche e col buon senso, e ne mo¬ 
stra tutte le grinze. « L’esodo dalle campa¬ 
gne — dice — è positivo se nasce da uno 
sviluppo della meccanizzazione agricola, da 
un progresso culturale, da un incremento 
della produttività agricola: allora, è evidente, 
si ha una liberazione naturale di forza-lavoro 
che può essere utilizzata in altri settori. In 
provincia di Alessandria l’esodo è stato for¬ 
tissimo: in pochi anni la manodopera occu¬ 
pata nell’agricoltura è scesa dal 47 al 27 per 
cento. Ma chi ha il coraggio di affermare che 
si è trattato di una "liberazione naturale’’? 
La gente è scappata dai campi per dispera¬ 
zione, perchè non ce la faceva più a tirare 
avanti, perchè' la piccola azienda contadina 
è in crisi e abbandonata a se stessa. Altro 
che progresso! Ci sono 20 mila ettari di su¬ 
perficie coltivabile completamente abbando¬ 
nati, nella nostra provincia ». 


Colline 


agonia 


Un 

discorso 

bugiardo 


« Se vuoi un elemento di giudizio — mi 
dice — guarda alla situazione del Novese. 
Questi ultimi cinque anni di sviluppo disor¬ 
dinato, senza altra discriminante che non 
fosse quella dei profitti più immediati, l’in¬ 
sediamento dell’Italsider, la nascita di nuove 
industrie li sta pagando tutta la nostra co¬ 
munità: pensa che solo per risolvere il pro¬ 
blema dell’edilizia scolastica, reso acutissimo 
dal rapido aumento della popolazione, il Co¬ 
mune dovrebbe spendere qualcosa come 800 
milioni. Coi nostri bilanci c’è da mettersi 
te mani nei capelli! Poi non dimentichiamo 
gli altri servizi sociali. E ora che accade? 
Dicono che gli anni delle vacche grasse sono 
finiti, che gli operai devono rinunciare a 
qualcosa, si riparla di crisi, di pericolo di 
inflazione. E intanto, attorno a noi, c’è una 
agricoltura che decade perchè le mancano 
già le braccia . perchè in campagna non ci 
si vive più. Immagina cosa accadrebbe se 
si realizzasse il "polo” concepito solo sulla 
base di un interesse privatistico, così come 

10 vogliono Costa, la Fiat, la Montecatini, 

11 gruppo Cini! Questi squilibri si aggrave¬ 
rebbero tutti. La provincia di Asti, per 
esempio, o quella di Cuneo, che sono già 
depresse, che prospettiva avrebbero 7 ». 

I propugnatori del progetto e la loro stam¬ 
pa sostengono che il travaso umano dai 
campi all'industria è un fenomeno logico, 
inarrestabile e da accogliere col sorriso sulle 
labbra, in quanto dimostrazione di un pro¬ 
gresso in atto. Per cui se ne dovrebbe con * 




A Vercelli il riso 
è ancora amaro 

A» pr» hanno conwnlite ai contadini impor¬ 

tanti fvccaiti, ma qvotta è la provincia natta 
qvalo ragli anni dal a miracolo » ti è avuto il 
piò basto ««manto dai raddito. 


E con l’abbandono, è naturale, c’è stato 
un regresso di tutte le colture principali 
fl'8,9 per cento la vite specializzata, 11 per 
cento il granoturco, 4,4 per cento il fru¬ 
mento, 8,6 per cento il riso) e quindi il de¬ 
pauperamento complessivo del settore. Per¬ 
sino quello spregiudicato politico degli in¬ 
teressi industriali a privati » che è l’on. Giu¬ 
seppe Petto è costretto a riconoscere che il 
problema è grave: « Nel triennio 1951-1953 — 
ha scritto nell’ultimo numero di ”45» Paral¬ 
lelo” — il prodotto del settore privato in 
Piemonte era composto: 21,8% dall'agricol¬ 
tura: 78,2% dagli altri settori fattività se¬ 
condarie e terziarie). Nel triennio 1960-1962, 
il rapporto cambia profondamente: 12,7% 
agricoltura; 87J% gli altri settori. Lo spo¬ 
stamento, senza dubbio, è in parte determi¬ 
nato dal prodigioso balzo in avanti delle at¬ 
tività industriali e terziarie: ma in modo 
determinante deriva anche dal declino del¬ 
l’agricoltura per le crescenti difficoltà con¬ 
seguenti allo sfasamento fra costi e ricavi 
reali e al doloroso abbandono della terra in 
molte località. Montagne e colline, se pur 
ancora non stanno morendo, dal punto di 
vista agrìcolo certamente stanno agoniz¬ 
zando ». 

E’ sottinteso che, nonostante queste pre¬ 
messe, per Pella la chiave del problema, 
d’ogni problema, si identtfica con la mas¬ 
sima libertà dell’iniziativa privata; il suo 
dio era e resta il profitto monopolistico, cui 
tutto va sacrificato: la sua visione è setto¬ 
riale, e in essa non ha posto il fatto che 
un’agricoltura sana, in vìa di sviluppo, che 
si meccanizza, darebbe sicurezza e stabilità 
a un’industria opportunamente ristrutturata, 
« pianificata » non sulla base dei profitti 
padronali ma dell'interesse collettivo. Ma se 
lascia freddo il deputato clericale biellese , 
il discorso interessa da vicino gli alessandri¬ 
ni, che nei progetti del « polo di sviluppo » 
vogliono cederci chiaro. Con mille e una 
ragione, specie da quando, ai loro primi 
timori, alle loro prime preoccupazioni sulla 
sorte che avrebbe potuto derivarne per le 
zone non comprese nell « area di sviluppo », 
si è risposto proponendo di trasformare il 
Monferrato, la terra dei buoni vini, quella 
che era un tempo la parte più evoluta e 
ricca della provincia, in una sorta di « Parco 
nazionale dei costelli medievali e delle can¬ 
tine »! 

Il « polo di sriluppo », è noto, dovrebbe 
sorgere nel quadrilatero Alessandria - Torto¬ 
na - Otada - Serratane. Un milione di et¬ 
tari, una selva di fabbriche e di raffinerie, 
centomila posti-lavoro. Inserito nel c polo », 
il « porto di Rivolta Scrivia », nel quale do¬ 
vrebbero essere allogati parte dei magazzi¬ 
ni di stoccaggio dello scalo di Genova e i 
servizi relativi Tutto ciò, incastonato in un 
colossale sistema di opere infrastrutturali 
. un’autostrada dal mare ad Alessandria, una 
nuova linea ferroviaria per Milano, nuove 
strade per il collegamento coi trafori alpini 
in costruzione e programmati, persino un ca¬ 
nale navigabile dal Tirreno all’Adriatico. In- 
somma, una montagna di miliardi che. in 
parte almeno, dovrebbero essere sborsati 
dallo Stato e dagli Enti locali. 

Perchè il « polo »? La situazione di Ge¬ 
nova — affermano gli apologeti del proget¬ 
to — si è fatta crìtica: congestione indu¬ 
striale, insufficienza delle attrezzature por¬ 
tuali a causa dell’aumento del traffico, man¬ 
canza di spazio per lo sviluppo di nuore 
attività. Quindi, l’esigenza di « decongestio¬ 
nare» la città e di dare nuove prospettive 


Alessandria, di cui 
a) veda a destra 
l'interno di una 
fabbrica di cappel¬ 
li, a Novi Ligure, 
a sinistra, sono 
due centri che do¬ 
vrebbero far parto 
del ■ polo di svi- 
luppo» previsto 
dai monopoli. 


al suo porto, il quale rischia di farsi tagliar 
fuori dalla concorrenza di Amburgo, di An¬ 
versa e degli altri grandi scali del Nord. 
Preoccupazione sensatissima, apprezzabile. 
Tanto è vero che i comunisti, in Parlamen¬ 
to, avevano proposto un piano nazionale 
dei porti che realizzasse le condizioni com¬ 
petitive più favorevoli per l’Italia sul piano 
internazionale, guardando soprattutto a Ge¬ 
nova e Savona. Ma il problema del « ciecon- 
gestionamento » industriale della « Superba » 
è davvero così drammatico e urgente? Guar¬ 
diamoci un po’ attorno: l'Italsider, che mol¬ 
ti volevano affacciata sul mare Ligure, è sta¬ 
ta costruita a Novi; nel territorio di Serra- 
valle si stanno allestendo i capannoni in 
cui verranno allogati gli impianti del Delta 
di Genova; a Pozzolo Formigaro si trasferirà 
prossimamente, da Genova, la Morteo, che 
ha già una sua sezione a Ovada; e gli sta¬ 
bilimenti della Piaggio, che è genovese spio 
di nome, stanno già da parecchio tempo 
in Toscana e a Finale. 

Il che vuol dire che, bene o male, il 
' t decentramento » genovese è già una realtà 
con qualche anno alle spalle, e che una 
parte dell’attività industriale di Genova è già 
stata trasferita nella regione ligure o fuori 
di essa. E le statistiche me lo confermano. 
Negli ultimi dieci anni si sono dislocate nel¬ 
la provincia di Alessandria 351 aziende pro¬ 
venienti dalle tre capitali del « triangolo in¬ 
dustriale »: di esse, 176 hanno sede legale 
nel Milanese, 88 nel Torinese e solo 87 nel 
Genovese. Pare dunque che l’esigenza di 
decentramento industriale vero e proprio ri¬ 
guardi più Milano e Torino che non Ge¬ 
nova, la quale mostra di avere i « suoi » pro¬ 
blemi più assillanti nel porto e nel disor¬ 
dine edilizio. Che sia solo un'impressione? 
No. Sollevo i progetti del « polo » e ci trovo 
sotto, accanto a quello dell’armatore Giaco¬ 
mo Costa, i nomi dell’ltalnavi (che è Fiat), 
della Montecatini, della Pirelli, del gruppo 
Cini, di gruppi finanziari stranieri. L’ct area 
di sviluppo » alessandrina si qualifica così 
come il mezzo di una colossale operazione 
di concentrazione monopolistica, il ponte di 
lancio del it triangolo » nel Nord non già 
verso il Mezzogiorno d’Italia ma verso l’area 
del MEC. Eia decongestionatori » vi fan la 
parte di quel sire che, spiacendogli far moz¬ 
zare il capo al proprio nemico, ordinò lo si 
affogasse: col pretesto di « decentralizzare », 
mirano a costituire una nuova area super¬ 
congestionata netta quale, salve le esigen¬ 
ze di razionalizzazione dell'espansione mono¬ 
polistica e dei relativi profitti, verrebbe mes¬ 
so a morte l’interesse collettivo. Non solo 
quello locale, non solo quello dei vignaioli 
monferrini e dell'Ovadese, non solo quello 
delle vallate cuneesi e delle colline astigiane: 
perchè se tutto lo sforzo economico e finan¬ 
ziario del Paese, nel settore industriale e 
nelle infrastrutture, viene concentrato nella 
area alessandrina, le linee future dello svi¬ 
luppo economico nazionale ne saranno obiet¬ 
tivamente condizionate, le speranze del Sud 
cadranno nel nulla e la programmazione re¬ 
sterà una patetica utopia. 


Città 

delle 

fabbriche 


Il gioco è grosso. Non per nulla la stam¬ 
pa dei grandi padroni ha mobilitato le sue 
« firme » per rendere appetibile il progetto 
aH'opinione pubblica. Per fare « colore » su 
questa scelta, il e porto di Rivolta» è stato 
addirittura paragonato a quello di Rotter¬ 
dam. Si è descritta con tinte abbaglianti la 
« città delle fabbriche » che dovrebbe sosti¬ 
tuire benessere e ricchezza all'antica grami¬ 
gna dei campi. E poiché le pennellate bril¬ 
lanti potevano non bastare, il giornale dei 
Crespi è andato a ripescare nel pozzo del¬ 
l'anticomunismo vecchia maniera per scri¬ 
vere che « i comunisti non vogliono l'indu¬ 
strializzazione •; una trovatma tanto debole 
e grottesca che la stessa rivista Nord e Sud, 
non certo sospetta di flirtare coi • rossi », 
s’è sentila in dovere di tirare le orecchie al- 
l’inriato del Corriere, invitandolo alla se¬ 
rietà e a riconoscere che « la discussione 
sollevata dai comunisti... è una discussione 
che investe grandi e seri problemi ». 

Cosa dicono i comunisti? Il problema della 
localizzazione degli investimenti e il loro o- 
rientamento, che comportano conseguenze 
ben precise, non possono essere abbandonati 
alla volontà e all’interesse privatistico se non 
si vuole che insieme con problemi di natura 
generale sullo sviluppo dell'rntero Paese, ne 
sorgano di nuovi e ben più gravi per la vita 
delle collettività locali II « polo dt sviluppo » 
deve dunque essere inquadrato nella prò- 





grammazione democratica nazionale perchè lo 
crei , se l’interesse generale lo richiede, te¬ 
nendo conto dello sviluppo armonico di tutto 
il Paese, del Mazzogwrno come del «triangolo» 
industriale. E’ un discorso difficile? « Noi ab¬ 
biamo fiducia nella intelligenza dei nostri 
concittadini » mi diceva il compagno Brighen- 
ti. segretario dei comunisti di Tortona, e la 
stessa cosa mi ripete Armando Pagella, sin¬ 
daco di Novi Ligure, quando mi mostra quan¬ 
ti soldi sono costati i servizi che il Comune 
è stato costretto a provvedere, mentre gli 
accaparratori dt aree hanno goduto tuttt i 
vantaggi del « boom » edilizio. 

E’ una fiducia ben riposta, ci tengo a sotto¬ 
linearlo. Il modo come si è estinto il « mira¬ 
colo economico » ha lasciato la bocca amara 
a tutti, agli uomini che si presentano nei 
panni dei re Magi non ci crede più nessuno, 
neppure se usano il linguaggio moderno e 
forbito di Giacomo Costa. Non è forse anche 
lui, il potente armatore genovese, uno dei 
grandi responsabili di quel tipo di espansio¬ 
ne monopolistica che ha acutizzato tutti gli 
squilibri e che si vorrebbe perpetuare con la 
politica dei apoli»? La gente alessandrina 
vuol riflettere, vuole capire cosa le si * 
propone; e la posizione serena e responsabi¬ 
le dei comunisti ha influenzato sin dall’inizio 
tutto il dibattilo sul progetto dell’area di svi- 

ì 'rtn 


Funzione 
dell’ ENI 
e dell’ IRI 


Armando Pagella, sindaco comunista di No¬ 
vi, è stato promotore del convegno di sinda¬ 
ci col quale gli amministratori dei principali 
Comuni del Basso Alessandrino hanno chie¬ 
sto che il Consorzio preposto alla realizzazio¬ 
ne del progetto sia costituito solo dagli enti 
locali e operi nell'ambito della legge urbani¬ 
stica. Batte le palme delle mani su una car¬ 
ta topografica stesa sulla scrivania e dice: 
a Loro, i grandi imprenditori, vorrebbero un 
Consorzio di enti pubblici e delle organizza -. 
zioni padronali, con tanto di legge speciale. Si 
capisce, cosi potrebbero decidere tutto in fa¬ 
miglia, tanto ci dà tanto, quindi lì ci met¬ 
tiamo questo e là quest’altro. Ma noi rappre¬ 
sentiamo la popolazione, sono in gioco gli 
interessi pubblici, e quindi tocca a noi, ai 
Comuni, discutere e decidere come ci dovreb¬ 
be consentire la legge urbanistica: qui le zo¬ 
ne di sviluppo industriale, lì quelle di spe¬ 
cializzazione agricola, là le zone residenziali, 
e via dicendo. Ma con l’occhio ai bisogni e 
alle esigenze di chi paga le tasse, non degli 
azionisti. Capisci?». 

E’ una posizione che ha fatto strada, che 
incontra un seguito sempre maggiore. Il PSI 
è per il Consorzio con legge urbanistica e, 
sotto la spinta dei Comuni, lo stesso profes¬ 
sor Sisto, presidente democristiano dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di Alessandria e 
leader del • Comitato promotore genovese- 
alessandrino, si mostra assai più cauto d’un 
tempo e afferma che la legge urbanistica 
potrebbe essere una buona soluzione. Certo, 
i grandi padroni possono ancora contare su 
un personale politico compiacente al punto 
di recarsi a far coro alle conferenze di Gia¬ 
como Costa, così come ha fatto ad Alessan¬ 
dria l’on. Edoardo Martino. Ma le posizioni, 
gli • schieramenti » così come si vanno pro¬ 
filando sulla delicata questione del « polo di 
sviluppo • non sono più certo quelli di quat¬ 
tro o cinque mesi fa. E intanto il dibattito 
va avanti, acquisisce nuova maturità, inve¬ 
ste altri settori: quello, ad esempio, delle 
industrie di Stato, l’Italsider di Novi, la 
Cementir di Arquata Scnvia. Il 40 per cento 
della produzione di lamierini a freddo del- 
l'Italsider è assorbito dal settore degli auto¬ 
veicoli, il ' 12 per cento dal settore degli 
elettrodomestici, l’uno e l’altro in buona 
parte di dominio Fiat. Dev'essere questa la 
funzione delle aziende IRI ed ENI dell’Ales¬ 
sandrino 7 E’ stata giusta questa scelta ri¬ 
spetto alla politica dei consumi 9 C’è da du¬ 
bitarne, visto che m Italia, fra tante cose, 
mancano anche parecchi milioni di vani. E 
allora perchè non specializzare le aziende 
siderurgìco^ementifere dell’Alessandrino nel¬ 
la produzione di prefabbricati? Sarebbe una 
via per contribuire alla soluzione di un pro¬ 
blema nazionale senza venir meno alle esi¬ 
genze di pieno sfruttamento delle risorse lo¬ 
cali, e sema germinare squilibri. Casale, che 
è ricca di cemento ma è stata tagliata fuori 
dal « polo », s’avvierebbe senza sbalzi e senza 
pericolose c involuzioni dt tendenza » a un 
lungo periodo di tranquillità produttiva ed 
economica. Ecco, in concreto, cos'è la pro¬ 
grammazione. Ecco le ragioni per cui si chie¬ 
de che il » polo di sviluppo » non precosti- 
tuisca situazioni che andrebbero contro le 
linee future dell’interesse collettivo naziona¬ 
le. Il che significa che il «polo» dei Costa 
e della Fiat non deve passare. 


Davide Lajolo 


Settimana 
del libro Einaudi 
1964 

Carlo Emilio Gadda 
LE MERAVIGLIE 
D’ITALIA 

«Supercoralli* pp. 280. 

Rilegato L. 2000. 

In questa raccolta gaddiana 
pagine tra le più belle dello 
scrittore milanese. 

= ■ ■ - ■■ - - - - A 

Katherine Anne Porter 
LA NAVE DEI FOLLI 

« Supercoralli * pp. 347. 

Rilegato L. 3300. 

Un romanzo dalle proporzio¬ 
ni d’un giudizio universale 
- « commedia umana » e alle¬ 
goria della vita -, scritto dal* 
l’ultima rappresentante della 
generazione di Hemingway, 

Faulkner, Fitzgerald. 

___ _* 

Italo Calvino 
IL SENTIERO 
DEI NIDI DI RAGNO 

«I coralli» pp. 193. Rii. L. 1300. 

In questo suo primo roman¬ 
zo, Calvino ha espresso la vi¬ 
ta partigiana come una favo¬ 
losa avventura. 

Cristoforo M. Negri 
I LUNGHI FUCILI 

«1 coralli» pp. 133. Rii. L. 1300. 

Queste memorie della cam¬ 
pagna di Russia hanno l’esat¬ 
tezza d’una descrizione tec¬ 
nica e il rovello morale d’una 
esperienza storica e umana 
decisiva. 

Vance Packard 

GLI ARRAMPICATORI 

AZIENDALI 

«Saggi* pp. 362. L. 2300. 

L’autore dei Persuasori oc¬ 
culti e dei Cacciatori di pre¬ 
stigio punta ora la sua lente 
sulla lotta per il successo al¬ 
l’interno delle grandi aziende 
americane. 

Gabriel Kolko 
RICCHEZZA E POTERE 
IN AMERICA 

«Libri bianchi» pp. 210. L. 1900. 

Uno studio sulle classi socia¬ 
li e la distribuzione del red¬ 
dito. 

Giovanni Previtali 
LA FORTUNA 
DEI PRIMITIVI 

DAL VASARI Al NEOCLASSICI 

«Saggi» pp. xv-274. L. 4300. 

La storia di uno dei più gran¬ 
di rischi corsi dalla nostra 
cultura artistica; quello di 
«dimenticare» Giotto, Ma¬ 
saccio, Cimabue e Mantegna. 

Corrado Viventi 
LOTTA POLITICA 
E PACE RELIGIOSA 
IN FRANCIA FRA 
CINQUE E SEICENTO 

«Biblioteca di cultura storica» 
pp. 420. Rilegalo L. 4300. 

Nuove élites borghesi e anti¬ 
ca classe nobiliare in una bat¬ 
taglia politica e culturale che 
anticipa alcuni temi delTIUu- 
ministno europeo. 

William Shakespeare 
TEATRO 

Edizione integrale del teatro di 
Shakespeare nella traduzione di 
Cesare Vico Lodovici. Con una in¬ 
troduzione di Giorgio Mclchioti e 
un’appendice di notizie storico-bi¬ 
bliografiche. 

Volume primo: drammi storici. Re 
Enrico VI, Riccardo III, Tito 
Andronico, La bisbetica doma¬ 
ta, La commedia degli errori. 
«NUE» pp. xxxii-721. 

Rilegato L. 2000. 

Volume secondo: drammi compo¬ 
sti prima del 1598. I due gen¬ 
tiluomini di Verona, Pene d’a- 
mor perdute. Sogno di una 
notte d’estate. Romeo e Giu¬ 
lietta, Riccardo II, Re Enri¬ 
co IV, Re Enrico V. 

«NUE* pp- xxxm-823. 

Rilegato L. 2000. 

Gabriele Baldini 

MANUALETTO 

SHAKESPEARIANO 

«PBE» pp. 380. L. 1300. 

Una guida alla conoscenza e 
allo studio della vita e delle 
opere di Shakespeare. 

Lalla Romano 
LA PENOMBRA 
CHE ABBIAMO 
ATTRAVERSATO 

«SupeTtoralIi» pp. 209. 

Rilegato L 2000. 

Dopo Lessico famigliare dì 
Natalia Ginzburg una nuova 
rievocazione del piccolo mon¬ 
do dell’Italia di ieri. 


Einaudi 
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Disperato intervento dei medici del San Giacomo per salvare il ferito 
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MORIBONDO IL VIGILE 


CONTRO LA CRISI ECONOMICA 
E PER UNA NUOVA POLITICA 








Il vice brigadiere Giuseppe 
Napoli aveva appena finito di 
controllare i semafori, quan¬ 
do Vincenzo Marrano l'ha af¬ 
frontato. Poche parole conci¬ 
tate, poi due revolverate a 
bruciapelo: il vigile è caduto 
con il collo trafitto. Inseguito 
dai poliziotti, lo sparatore ha 
rivolto la stessa arma contro 
se stesso, uccidendosi. Per 
ore la polizia ha scavato nel 
passato dei protagonisti del¬ 
la tragedia, per scoprire il 
movente che ha armato la 
mano di Vincenzo Marrano. 
Poi si è saputo... 





Via della Frezza all’angolo con via del Corso: la freccia indica il punto esatto della tragedia. 


Manifestano Ha sparato por gelosia e vendetta: 


una spiata t'aveva tatto arrestare 


gli artigiani 

Assemblea nel cinema Centrale 
I titolari di azienda sono 40.000 


Una forte manifestazione degli artigiani ade¬ 
renti all’UPRA ha nuovamente sollevato i gravi 
problemi della categoria. Le rivendicazioni degli 
artigiani, anche in relazione all’attuale crisi poli¬ 
tica, sono state definite in un ordine del giorno che 
sarà presentato e illustrato alle autorità. L’assemblea 
degli artigiani ha affollato ieri mattina il cinema Cen¬ 
trale; la relazione è stata svolta dal consigliere comu¬ 
nale e direttore dell’UPKA, 


A Monte Sacro 


Scomparso 
per 5 ore 



La mamma ha condotto il 
figlioletto presso l’abitazione 
delta cognata; la cognata Io 
ha tenuto con sè tre giorni, 
poi ieri pomeriggio Io ha af¬ 
fidato per un’oretta alla cu¬ 
gina. vicina di casa. Poi la cu¬ 
gina ha riportato il bambino 
adla parente e. in questo pas¬ 
sare da una persona all’altra, 
il piccolo Gian Carlo Nicoli, 
due anni e mezzo, abitante m 
via Giusti 22. si è sperduto. 
Per cinque ore i genitori sono 
rimasti in ansia. Hanno te¬ 
muto un rapimento. Final¬ 
mente. a sera, tutto è finito 
bene, con abbracci e lacrime 
di gioia. ET accaduto ieri po¬ 
meriggio ai margini di Monte 
Sacro, in un palazzone enor¬ 
me. da poco finito di costruire 
in via della Bufalotta 336 II 
bimbo, ospite della zia Ivana 
Angelini e poi della cugina 
Marinella PecorarL era stato 
lasciato da quest’ultima sul 
pianerottolo dell’abitazione Si 
è allontanato e si è smarrito 
nel palazzo, fino a che non 
l’ha raccolto la signora Anna 


Caponi abitante anch’essa nel- linee più terribili, il «64» 
I lo stabile, la quale piu tardi che eollega San Pietro con 


| Il giorno | 

. Oggi, martedì 30 giu- . 

I gnu ( 182 - 181 ). Umilila- I 
stelo: Emiliana. 11 so- 


Mario Carrani, il quale tra 
l’altro ha detto che « se si 
vuole dare un nuovo impul¬ 
so all'economia nazionale, 
occorre che l'artigianato 
trovi posto nel contesto del¬ 
la programmazione econo¬ 
mica nazionale. Si tratta di 
un milione e centomila 
aziende; tre milioni di addet¬ 
ti Hanno poi parlato Avin¬ 
cola per i barbieri-parruc¬ 
chieri, il consigliere comunale 
Tozzetti deirUnione nazionale 
inquilini. Alessandro Ciocchet- 
ti, presidente nazionale degli 
artigiani dell'edilizia: ha con¬ 
cluso i lavori il dottor Gior¬ 
gio Coppa, direttore respon¬ 
sabile della Confederazione 
nazionale deU’artigianato. 

All’unanimità, alla fine del¬ 
l’assemblea, è stato approva¬ 
to un ordine del giorno il 
quale, dopo aver ricordato che 
a Roma i titolari di aziende 
artigiane sono più di 40 000 
rileva - un eventuale prolun¬ 
garsi della carenza di funzio¬ 
ni degli organi governativi 
minaccia di pregiudicare se¬ 
riamente le prospettive di una 
soluzione positiva e democra¬ 
tica dei problemi che sono 
alla' base dell’attuale situazio¬ 
ne critica dell’economia ». 

Le richieste degli artigiani 
concernono i finanziamenti 
agli enti locali per l’edilizia 
economica e popolare: l’im¬ 
mediata approvazione di una 
democratica legge urbanistica, 
alleggerimenti fiscali e con¬ 
tributivi; l’elevamento dei mi¬ 
nimi di pernione e la ridu¬ 
zione dell’età di pensiona¬ 
mento a 60 anni per gli uo¬ 
mini e 55 per le donne 

-Gli artigiani di Roma e 
provincia — afferma inoltre 
il comunicato — respingono 
energicamente ogni orienta¬ 
mento che preveda come mez¬ 
zo risolutivo delle attuali dif¬ 
ficoltà economiche del Paese 
il blocco delle retribuzioni e 
la sospensione della scala mo¬ 
bile. sia perchè comporta un 
indirizzo di cui gli artigiani 
stanno già sperimentando le 
nefaste conseguenze, sia per¬ 
chè rappresenta un aiuto a 
tutte quelle forze che inten¬ 
dono annullare ogni elemento 
positivo e innovatore di un 
programma governativo diret¬ 
to ad affrontare c risolvere le 
cause strutturali della con¬ 
giuntura negativa mediante le 
necessarie riforme 


Da domani 
in funzione 
i « bi-bus » 

Domani entrano in fun¬ 
zione, sulla linea « 64 », 
i due « bi-bus » acquistati 
recentemente dall’ATAC. 
Gli autobus a due piani 
saranno utilizzati in via 
sperimentale su una delle 


piccola 


I I le sorge alle 1,39 e tra- i ODAtlQ/tQ 
I | monta alle 20,14. l.u- I UlldvCl 

I na, ult. quarto il 2. 

_J 

Cifre della città | Gita a ferragosto 


Ieri, sono nati 74 maschi e 
58 femmine. Sono morti 24 ma¬ 
schi e i:< femmine, dei quali 5 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima t3. massima 29. Per 
oggi i meteoiologi prevedono 
temperatili a stazionaria. 

Nozze 

Si sono sposati Anna Sor¬ 
ci e Zeno Pagliai La giovane 
coppia, dopo essere stata fe¬ 
steggiata da parenti c amici, 
è partita per un lungo viag¬ 
gio di nozze. Auguri. 

Nella chiesa dt Santa Fran¬ 
cesca Romana, la '.ignoriti.! 
Fiorella Colafranccschi e il si¬ 
gnor Giancarlo P.igo'ti hanno 
coronato il loro sogno d'amore 
unendosi in matrimonio Alla 
felice coppia giungano gli au¬ 
guri piu belli e le felicitazioni 
dell’Unità. 


Mostra 

E' esposta alla galleria «Stagni» 
via Brunetti 4J, una « colletti¬ 
va » dei pittori Gino Baratta. 
Angelo Bottaro. Gianni Bruni. 
Erardo Cavalieri. Giuseppe Mi¬ 
liardo. Monaldo. Berenice Pa- 
risella. Sari e Fides Stagni. 

Conferenza 

« Prospettive della psicologia 
moderna (igiene montale, dife¬ 
sa sociale. neuropsichiatna) 
sarà il tema di una conferenza 
che lunedi 6 luglio alle 18 ver¬ 
rà svolta dall’avvocato Arturo 
Cappa, nella sala SlOI di Pa¬ 
lazzo Venezia 

ENPAS 

La direzione generale tirilo 
ENPAS ha bandito un concor¬ 
so per il conferimento di 100 
posti in convitto, riservati agli 
orfani dei dipendenti statali, e 
di 2 63o borse di studio per gli 
orfani c i figli degli iscritti 
all'opera di Previdenza per il 
personale civile e militare del¬ 
lo stalo Per informazioni ri¬ 
volgersi in via Santa Croce in 
Gerusalemme 55. oppure ad uno 
degli udiri provinciali dell'Ente 


Sulla Costa Azzurra, a ferra¬ 
gosto. con l’ENAL- I parteci¬ 
panti che «'imbarcheranno sul¬ 
la « Cristoforo Colombo » a Na¬ 
poli il 13 agosto, visiteranno. 
Montecarlo. Bordighera. San 
Remo e Genova. Per informa¬ 
zioni rivolgersi in via Nizza lb2. 

Viaggio in Grecia 

In Grecia dall'8 al 17 luglio 
con l’ENAL. I partecipanti vi¬ 
siteranno Corfu. Patrasso. Ate¬ 
ne, Capo Sounion. Corinto. Mi- 
cene. Nauplia. Fidauro. Danni. 
Delfi e Brindisi. Per informa¬ 
zioni. rivolgersi in via Nizza 162. 


Salvataggio 


. ha chiamato la polizia. la s'aztone Termini. Come 

Un’ora dopo sono arrivati * nolo il percorso del «64» 

“ò^'SraMcV’cS'lolÒ 

allora cognata e cugina si so- Pi* 1 ** della Reputi¬ 

no accorte della scomparsa del bllca, via Nazionale, via 
- bambino Lo hanno cercato in Quattro Novembre, piazza 

; ì tutto il palazzo, poi ne le stra- Venezia, Corso e ponte Vit- 

t-l- de. Infine sono corsi al com- torio Emanuele, via Pio X, 
l mlpariato. Lo hanno trovato via Traspontina. Bor- 

; 5 SSu,* sÌctoJL CaSni Mo - v,a dt Porta Ange- 

? ■ Sella foto: il piccolo Gian pia**» della Città Leo- 

LìL Carlo Nicoli. nifi». 

& 


E 1 morta senza parlare... 

Dopo un'agonia durata 17 giorni è morta ieri al San Giovanni. 
Teresa Ferrari, di 46 anni, trovala intossicata in via Machiavelli 33 
accanto alla madre ormai morta Nessuno potrà quindi spiegare 
cosa sia accaduto nell'appartamento: se cioè le due donne abbiano 
deciso di morire insieme (porte e finestre erano chiusei c o se 
invece una delle due si sia suicidata coinvolgendo l’altra nella 
tragedia 

Non basta il fascino... 

Scomparsa in un attimo, a opera di un ladro insensibile al fa. 
scino della diva. la borsetta di Silva Koscina, dentro c'erano 120 
mila lire in contanti e qualche oggettlno d’oro. Il fatto è accaduto 
nelHntemo dt un bar di vìa Tiburtina nel quale l’attrice era anda¬ 
ta a bere una bibita tra una ripresa e l’altra di un film, che si 
gira negli stabilimenti De Paolis La borsetta era sul bancone: è 
bastato voltarsi un secondo per non tro\arla più. 

Autobus contro un muro 

L’autobus della circolare esterna destra, guidato da Marcello 
Proietti. 30 anni, per la rottura dello sterzo, ieri pomeriggio, si è 
schiantato contro un muro in viale delle Belle Art». Trenta per¬ 
sone erano a bordo Fortunatamente solo quattro sono rimaste 
ferite. Sono Antonio Sacchetti, la moglie Alba Giorgetti. il figlio 
Angelo di due anni, e Giuseppina Mazzetti. Guariranno In pochi 
giorni 

Va in gita: casa svaligiata 

li signor Ezio Proietti tomaio da una gita fuori Roma con la 
famiglia ha avuto la sgradita sorpresa di trovare l'appartamento 
nel quale abita, in via Canuleio 62 messo a soqquadro dai ladri. 
Mancavano' tre stole di ermellino, due di visone, numerosi og¬ 
getti a oro. argenteria, biancheria e 150 mila lire in contanti 
Totale 3 milioni 

Identificati due annegati 

E’ stato Identificato il cadavere della donna annegata nel 
Tevere e ripescata l'altro Ieri mattina alla Magltana. Si tratta 
di Maria Di Virgilio, di 65 anni, domiciliata al chilometro 23 della 
Casilina. E stato inoltre identificato fi cadavere dell'uomo ripe¬ 
scato r.el fiume dal vigili del fuoco il 23 giugno all'altezza del 
lungotevere Cadorna. E* quello di Nicola Morano di 55 anni abi¬ 
tante In via degli Olivi 33. Il Morano il 22 giugno si era allon¬ 
tanato dalla clinica nella quale era ricoverato da tempo. 






** 


Seconda sessione di esami per 
il brevetto di assistente bagnan¬ 
ti. oggi alle 17. al Kursaal 
di Cstia. Gii aspiranti debbono 
presentare domanda alla sezione 
salvamento della FIN, via Cre¬ 
scenzio 14. o alla sezione distac¬ 
cata presso la Capitaneria di 
porto. 


il partito 


Convocazioni 

Domani, alle ore 17,30, presso 
la Federazione, è convocata una 
riunione dei compagni dirigen¬ 
ti e altivisti sindacali. All’or¬ 
dine del giorno * l’esame dd- 
l’attualc situazione politica. 

Ecco le altre convocazioni: 
Tufello, ore 19,30 comizio rnn 
Fernando Di Giulio; Frctirsti- 
no, ore 18,30 comizio in piazza 
dei Condottieri con gandro Cur¬ 
ai; 8. Lorenzo, ore 19,30 mani¬ 
festazione edili con Giulia-ia 
Gioggi; Artena, ore 20 comizio 
con Marroni; Appio, ore 16,30 
assemblea del polierafiri con 
Anna Maria Ciaf; Po:»t- Milsto, 
ore 17,30 comizio con Pio Mar¬ 
coni; Qnartlcclolo, ore 20 as¬ 
semblea; Sezione Osiie;»s". ore 
18 comitato dlrcttisn cellula 
ACEA con Ciifilni: Monte Ma¬ 
rio, ore 20, attiso. 



M 
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Vincenzo Marrano 




Giuseppe Napoli 





Vincenzo Marrano era sfato fermato con la vecchia auto 
carica di sigarette - l/ex amante la delatrice ? - Tentativo 
di ricatto: « Mi serve un milione, tu sai dove prenderlo... » 

Un uomo ha sparato due colpi di pistola in faccia e al collo ad un vice 
brigadiere dei vigili urbani in via della Frezza, all’angolo con via del Corso. 
Poi è fuggito raggiungendo in macchina i Due Pini, sulla Cassia. Bloccato 
dalla polizia si è sparato un colpo alla tempia. E’ morto due ore dopo 
al S. Giacomo. Il vigile e m fin di vita nello stesso ospedale. Motivo del delitto, la gelo¬ 
sia e la volontà di vendicarsi per una condanna subita, per conti abbaitelo di sigarette, 
dopo essere stato arrestato daj vigili. Il ti agiro fatto di sangue e avvenuto ieri sera 
proprio davanti alla sede del V Reparto dei Vigili urbani, a pochi metri dal risto¬ 
rante Augustea. nella stra- - 

da più centrale della cit- ospedale assisteva così stupe- donna, Alvana Del Vescovo 

tà affollata a quell’ora di ùdta al concludersi di un di 42 anni abitante in via 

turisti e di cittadini a nas- drammatico fatto di sangue. dei Gracchi 137. La Del Ve¬ 
leggio. Il vice* brigadière Venivo i medici In sala ope- s a Vf-ÌVr-ilS»" 

si chiama Giuseppe Napo- storia tentavano disperata- ga relazione ora il : Marrano. 

li ed ha 44 anni. Nato a 
Palmi, in provincia di Reg¬ 
gio Calabria, abita con la 
moglie e i figli a Largo 


donna, Alvaria Del Vescovo 
di 42 anni abitante in via 
dei Gracchi 137. La Del Ve¬ 


niente di strappare sia il Na¬ 
poli. sia il Marrano alla mor¬ 
te la squadra Mobile, giunta 
sul posto, agli ordini del dot- 


I due avevano vissuto an¬ 
ni insieme, poi si erano la¬ 
sciati perchè la donna ave- ' 
va allacciato una stona con 
il vicebrigadiere Giuseppe 


moglie e i figli a Largo tor Scirè cercava di stabilire u vicebrigadiere Giuseppe 

Giuseppe Veratti, aH’Ostien- con esattezza lo svolgimento Napoli. Il Marrano avrebbe 

se. Lo sparatore si chiamava dei fatti e di trovare ì motivi forse sopportato di essere 

invece Vincenzo Marrano. 51 del delitto. Secondo una pri- soppiantato dal vigile più 

anni ed abitava con i figli ma attendibile ricostruzione d ' b'* se nell ottobre 


e due sorelle in via della dogli avvenimenti Giuseppe 
Frezza 65. nella stessa stra- Napoli aveva appena finito il 


del '63 non fosse stato fer¬ 
mato proprio da due vigili 


da dove ieri sera è esplosa suo giro di controllo ai sema- di via della Frezza mentre 

la fulminea tragedia. fori della zona ed aveva fatto trasportava sulla sua vec- 

Erano le 21.55. quando due ritorno in via della Frezza chia Aurelia un carico di si- 

colpi secchi hanno rotto l’aria dove aveva lasciato parcheg- garitte di contrabbando. In 

Sia dèlia sera Decine dì «iata la sua ,- 600 -, Stava prò- fluito d „ el 


colpi secchi hanno rotto l’aria 
ferma della sera. Decine di 
persone sono corse immedia¬ 
tamente verso il punto da cui 


prio per salire sull'utilitaria vigili Fuorno era stato arre- 
* . .. . , . ,„,.,„,i„ ; stato e condannato a 23 giorni 

tornente verso il punto da cui quando i nue colpi sparati di prigione c a una mU i ta di 

erano partiti t colpi A terra dal Marrano lo ragg ungeva- un Elione e seicentomila li- 

era il Napoli, dal collo usciva no al lato sinistro del lo o rp 1/n novembre scor so, usci- 

a fiotti il sangue. Un altro c del mso, all altezza d( Ilo to da noco rial carcere il Mar- 

vigile che al momento della rano si era presentato all’ex 

sparatoria si trovava in via ^* 'V'f a \? r uj! h „ «mante e le aveva chiesto 

della Frezza, ma con le spai- ; h ( * ra . . ch , <I \*! a un milione come risarcimen- 

le girate al Corso, ha visto prodotto una P»i «/ave to da nni. .. Sei stata lu a far . 

un uomo fuggire per la stret- B" 1 ”^ 7)!, 1 , , t ' erno dciIa mi arrestare dai vigili, ora 

ta via che sbocca in via Ri- ** e dammi i soldi se non vuol 

petta. . 1 familiari sia del Napoli passare seri guai -, minacciò 

E’ corso immediatamente sia del Marrano venivano fi Marrane - Dove posso 

verso il suo collega ferito e avvertiti della sciagura, con- prendere una simile som- 


a fiotti il sangue. Un altro 
vigile che al momento della 
sparatoria si trovava in via 
della Frezza, ma con le spal¬ 
le girato al Corso, ha visto 
un uomo fuggire per la stret¬ 
ta via che sbocca in via Ri- 
petta. 


rano si era presentato all'ex 
amante e le aveva chiesto 
un milione come risarclmen- > 
to danni. •* Sei stata tu a far¬ 
mi arrestare dai vigili, ora 
dammi i soldi se non vuol 
passare seri guai -, minacciò 


verso il suo collega ferito e avvertiti della sciagura, con¬ 
ha cominciato a tamponare la dotti al Commissariato Cam- 

ferita. Qualcuno intanto av- po Marzio e interrogati a 

vcrtiva il vicino pronto soc- lungo Dalle frasi smozzica- 

corso dell'ospedale San Gin- te gli investigatori riusciva- 

como, pochi minuti dopo una no a ricostruire i motivi che 

lettiga veniva spinta di cor- avevano spinto il Marrano al 

sa verso il punto in cui il vice suo disperato e folle gesto, 

brigadiere giaceva a terra. Prendeva così consistenza 

Due infermieri caricavano un terzo personaggio, una 


brigadiere giaceva a terra. Prendeva così consistenz 

Due infermieri caricavano un terzo personaggio, un 

l’uomo sulla lettiga che di 
corsa raggiungeva il pronto 

soccorso. L’uomo veniva ope- j- - - —— - - -i 

rato d’urgenza. I due colpi | . # I 

l'hanno raggiunto al collo e , « | # ma yirf a ■ 

a! volto. Giuseppe Napoli è * nv 

gravissimo, in coma. Intanto. • » 

mentre veniva soccorso il to- ■ UCCIuBfC ** I 

rito, cominciava la caccia al I | 

feritore. Un altro agente per- * Via del Corso, nm;oIo . 
corso correndo vicolo Corea. I via della Frezza, ore 21,5 5 
raggiungeva piazza Augusto . Sento due colpi secchi, che 


ma? -. rispose la donna. Ma 
il Marrano ciisse secco; «Tu 
sai a eni rivolgerti-. Voleva 
alludere al Napoli? La donna 
per tutta risposta pochi gior¬ 
ni dopo denunciò l’ex aman¬ 
te al commissariato Campo 
Marzio per tentata estorsione. 
Passarono i mesi e otto gior¬ 
ni fa il Marrano ha incontra¬ 
to in via Cola di Rienzo la 
Del Vescovo. L'uomo non ha 
perso occasione per insultar¬ 
la con violenza, ma senza 
parlare più della somma di 
denaro. Poi ieri sera i due 
colpi socchi, in via della 
Frezza e poi il suicidio al 
Due Pini a conclusione della 
tragedia. 

C'e stato qualche altro f»t- 


‘.'K*‘uu S <-vu «imi, u>t t, e stato qualche altro f«* 

Imperatore dove fermava una I quasi si confondono con ■ to eh* h-i v; ” * ‘ 

-Mercedes - di passaggio a ■ Io schioppettio del tubo di | S.Sno a strare M ri” e 
bordo della quale cercava di i scappamento dt un auto, p pq: _ Lte—«•> t •. n 


raggiungere il Marrano. La 
polizia, intanto, lanciava via 
radio i primi ordini alle sue 
auto dislocate nella città II 
feritore, diceva l'ordine radio- 


| Poi un prido acuto di don- I 
na. Corro insieme ad altri I 

I verso il marciapiede. Ve- . 
do «n uomo correre aiù I 


e poi a se stesso? L'uomo 
aveva avuto una vita diffici¬ 
le, p.ù volte era stato arre- 


raaiu i punii inumi tuie ■ vvr.su u Tnurciupieuc. ve- , cf-.fr, „ j„_. 

auto dislocate nella città II I do wn uomo correre giu I tnbbmri^ni^iA CWl ' 

feritore, diceva l’ordine radio- . per via della Frezza, verso * n ’ coniazione di mo* 

trasmesso, dopo essere fuggito I Rjpcifa. A terra, supino è | ,.*„***' r - c **-tax.one e rea¬ 
li piedi per via della Frezza 1 U n altro uomo. Fi dorso sul I “ nn *J nar " In questi ulLmi 

è salito sulla sua auto, una i marciapiede le gambe uni- ™ e 0 a ’’, d ^ K ? ua !? to la do , m ?, !o 

vecchia - Aureiia-, targata | tc sulla strada, solo i Diedi 1 abbandonato, jl Mar- 

. sono leggermente divari- I "5® com( ; in u u “ , I “* 

cati e ciò che mi colpisce • . ’ convinto che 1 ul- 

jubito sono il fiotto di san- ti™ a " est .°’ ™ ! -a con»e- 
c»,„ -- _u„ I guente condanna e multa, fos- 


Così Vincenzo Marrano, ormai morente, è stato brutal¬ 
mente scaricato dall’alito davanti all’ospedale. 


è salito sulla sua auto, una ■ marciapiede le gambe uni- 
vecchio - Aureiia -, targata | f C sulla strada, solo i piedi 1 
Roma 161189. e si è diretto sono leggermente divari- I 
probabilmente verso il Fla- I caI j e CI a che mi colpisce , 
minio. Queste scarne., ma I subito sono il fiotto di san- I 
importanti informazioni, lo . gyc cfw* sgonja dal collo * 
aveva fornite ai due poliziotti c i c suole delle scarpe. I 

il guardiamacchine Giovanni appena appena consumate. | 

Venturini di via della Frezza. | //uomo ha gli occhi chiusi, 
uno dei pochi testimoni al tra- | carnagione scura c luci- I 
gico fatto di sangue. . da di sudore * fT un vi- * 

I Er.-mo da poco passate le 22 I gilè-, dice qualcuno Qual- i 
quando I -Aurelio - veniva cnno ^ china su di lui, I 

avvistata da un auto della po- . n J0 / !rrn ca f - n » 

lizia in via Ferdinando Luzzi. | tro Qppme COTr * dirfro Jo . 

I poliziotti Si avvicinavano I /mnfrnlnr 0 

del Marrana | I 

van* ‘STpnr^un 'tlpo’di 1 «J" 

Q ’ a i, o r,o\ , a 0r attra?eTsMo tr u arril<1 barello dal Vi- 1 
La pallottola attraversato il ■ r{ng ospedalr Sa Giaco- 

cramo fuoriusciva dal parie- | m0f in / re „ fl u pigile /erjfo 

tale sinistra. Ai pol.ziott; non rlene portolo al pronto 

rimaneva altro da fare che soccorso. Sulla strada è ri¬ 
caricare [uomo sui sedili del- I mosfa so i 0 una dj 

la macchina e dirigersi a si- . fan{71J *» 
rene spiegate verso il San I • 

Giacomo. La folla di giorno- 1 IDI. 3 

listi, fotografi, cittadini c tu- I 

risii che sostava dinanzi allo p * — 1 • 


guente condanna e multa, fos¬ 
se opera d* una delazione del¬ 
l'ex amante spinta dal vice 
brigadiere con :l quale aveva 
.ntrecciato una relazione. 

La poiiz.a ha interrogato 
fino all’alba, nella sede del 
Comm.ssa nato di Campo 
Marzio, Alvana Del Vescovo. 

All'ospedale San Giacomo, 
intanto si sono svolte scene 
drammatiche. Uno dei figli 
del Marrano, Franco d: 23 an¬ 
ni quando gli hanno impe¬ 
dito d. vedere il corpo del 


■ tanto in ria della Frezza I «• vcacre u corpo aei 

arriva una barella dal ri- I ^pdre è stato colto da una 

I ctno ospedale San Giaco- » violenta crisi di pianto. Poi, 
mo, in fretta il riglle ferito • non controllandosi più, ha in- 

I rlene portato al pronto ■ sultato gli agenti di guardia 
soccorso. Sulla strada è ri- I ed è stato fermato e condot- 
masta solo una pozza di 1 to Neuro. All'altra figlia 

I sangue. I Titilla di venti anni, che at- 

. | tende un bambino, i funzio- 

mi. a/ nari di polizia non hanno 
| # __ __ | avuto il coraggio di dir® la 
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GIORNO DIFFICILE PER IPPOLITO? 


t * » 


Depone oggi Angelini 
direttore dell’ENEL 


Si brucia viva temendo I 

i ~ i ■ 

(a torto) di partorire | 
un figlio deforme 1 

Nostro servizio > . , 

• . < ' - LINDAU, 29. | 

L’infondato timore ch e la creatura di cui era i 
incinta sarebbe nata deforme, ha spinto una donna | 
ad uccidersi, dando fuoco alle sue vesti cosparse di . 
benzina. 1 

La tragedia è avvenuta ieri sera, a tarda ora, a 1 
Lindau. La signora Alina Miller, già al settimo mese, I 
aveva avuto una gravidanza difficoltosa, ed era stata I 
costretta a prendere numerose medicine. Non si sa | 
bene, ancora, quali medicinali abbia particolarmente I 
utilizzato: è certo, tuttavia, che tra essi ve n’era ■ 
qualcuno che le ha fatto credere che la sua creatura ‘ I 
sarebbe nata deforme. Il terrore, la disperazione si 
sono lentamente impadroniti della donna, che ha j 
maturato il proposito del suicidio. 

' Si è cosparsa le vesti di benzina ed ha dato fuoco, I 
Il soccorso è giunto troppo tardi. Quando le fiamme 
sono state domate, la donna era morta, ed il corpo | 
aveva riportato orribili ustioni. S’è tentato, tuttavia, • 
di salvare il bimbo con un taglio cesareo in extremis: 1 
inutile. Anche la creatura, un maschietto che sareb- I 
be nato sanissimo, era morta. 1 

I. p. | 


Il Consiglio comunale 
di Boves solleciterà 
la punizione di Peiper 

Dal nostro inviato 

BOVES, 29. 

« La denuncia è stata fatta Ma bisogna vedere se la 
magistratura tedesca saprà andare fino in fondo nel 
fare giustizia... Non si può ottenere che il criminale 
sia consegnato alle autorità italiane? Il processo do¬ 
vrebbero farglielo qui, davanti alla lapide dei nostri 
morti ». Si colgono emozione e scetticismo nei com¬ 
menti con cui la gente di Boves ha accolto la notizia 
che Joachim Peiper, l’ex maggiore delle SS respon¬ 
sabile della strage di Boves — 45 vittime in poche 
ore — à stato scovato a Stoccarda dagli ex partigiani 
cuneesi on. Giuseppe Biancani e Giuseppe Prunotto, 
e denunciato ai giudici della città tedesca. 

«Esamineremo la cosa in consiglio comunale — 
dice il sindaco di Boves, colonnello Allasia — E fa¬ 
remo il possibile per sollecitare il corso della giu¬ 
stizia ». 

' A Boves non si nutre alcun dubbio che il Peiper 
denunciato da Biancani e Prunotto sia lo stesso 
« sturbamfuhrer > delle SS che nel tragico settembre 
del 1943 ordinò la carneficina. L’allora commissario 
prefettizio al comune lo ha immediatamente ricono¬ 
sciuto 'nella foto pubblicata sul libro del giornalista 
americano Toland; e insieme con lui, altri, scampati 
all’eccidio del 19 settembre di 21 anni or sono. 

Si teme solo che egli possa godere di « simpatie » 
nella Germania di Bonn, che lo sottraggano alla resa 
dei conti. Già condannato infatti a morte per l’ecci¬ 
dio di 142 prigionieri durante la ritirata delle Ar- 
denne, egli è stato rimesso in libertà nel 1957 

p. g. b. 


Il processo Ippolito riprende questa mattina. Sulla 
pedana dei testi sarà ancora il professor Bruno Ferretti, 
dell’Università di Bologna, il quale fu membro della Com¬ 
missione direttiva del CNEN. Verrà anche interrogato il 
professor Arnaldo Angelini, il quale è forse il maggior 
avversario dell’imputato. . . » 

Il prof. Ferretti ha già spiegato per oltre un’ora, sa¬ 
bato scorso, le ragioni della propria opposizione ad al¬ 
cune decisioni prese dal professor Ippolito all’epoca in 
cui era segretario generale del CNEN. Oggi entrerà senza 
meno nei particolari e risponderà poi alle domande del 
pubblico ministero, degli avvocati e dello stesso Ippolito, 
il quale non rinuncia mai ad intervenire nell’interroga¬ 
torio per smentire certe affermazioni o per ricordare 
alcuni fatti che possono giovargli. 

Lo studioso non si è certo dimostrato un estimatore 
di Felice Ippolito, ma non ha neppure confermato le 
accuse che la Procura generale ha rivolto all’imputato. 
Ferretti e l’ex segretario generale sono stati divisi da 
contrasti importanti, ma tutti di carattere scientifico. 
E non è su tale tipo di contrasti che l’accusa può costruire 
la prova della responsabilità pengle dell’ex segretario 
generale. Si può quindi tranquillamente affermare che 
oltre ad Edoardo Arnaldi e Vincenzo Caglioti, anche Bru¬ 
no Ferretti ha finora reso una deposizione che va a tutto 
favore di Ippolito. 

Sfavorevole per Felice Ippolito sarà invece la depo¬ 
sizione del professor Arnaldo Angelini, anche lui della 
Commissione direttiva del CNEN, il quale dovrebbe es¬ 
sere interrogato dopo Ferretti. De ponendo davanti alla 
Commissione ministeriale incaricata di indagare sulla ge¬ 
stione amministrativa dell'ente nucleare, Angelini si 
espresse in modo molto esplicito. Riportiamo alcuni passi 
di quell’interrogatorio, reso il 25 settembre dello scorso 
anno. 

Domanda (la Commissione era presieduta da Adal¬ 
berto Berruti e composta da Giovanni Amatucci ed Enzo 
Porta): Ella ritiene che il professor Ippolito abbia esor¬ 
bitato dalle funzioni esecutive, invadendo la competenza 
della Commissione direttiva? 

Angelini: Il professor Ippolito esercitava nell’ambito 
del CNEN poteri assimilabili a quelli che in un’azienda 
privata esercita l’amministratore delegato o il direttore 
generale. 1 

Domanda: Ritiene che gli studi economici e le pubbli¬ 
cazioni del CNEN non riguardino anche materia estranea 
ai compiti ed all’attività specifica dell’Ente? 

Angelini: ...Ritengo non pertinente l’attività di studio 
e la conseguente attività editoriale sugli aspetti dei pro¬ 
blemi energetici nazionali ed internazionali che non ri¬ 
guardano i compiti del CNEN... 

Domanda: Cosa può dirci circa l’economicità della ge¬ 
stione? 

Angelini: Occorre distinguere tre attività... La prima 
concerne la ricerca fondamentale. In questo campo ri¬ 
tengo che il denaro sia stato speso con l’intento di rag¬ 
giungere i risultati massimi con i mezzi a disposizione e 
con parsimonia. La seconda concerne la ricerca applica¬ 
tiva... In questo campo non ho condiviso del tutto le scel¬ 
te e penso che nella costruzione degli impianti le spese 
avrebbero potuto essere contenute. La terza attività con¬ 
cerne la costruzione dei primi grandi impianti nucleari 
per produzione di energia... Questa attività non è di per¬ 
tinenza del CNEN (secondo il teste la competenza in 
questo campo era dell’ENEL). 

Domanda: Quale azione la Commissione direttiva è 
stata chiamata ad esplicare in materia di personale e di 
organizzazione? ■ • • 1 • ■ ' ^ ’ 

Angelini: Tutto ciò che è stato esaminato al riguardo 
dalla Commissione direttiva — ed è ben poco — risulta 
dai verbali. 

Domanda: I membri della Commissione direttiva 
sono stati consultati al di fuori di quanto risulta dai ver¬ 
bali in materia di appalti, gare, scelte di imprese idonee 
all’esecuzione dei lavori? 

Angelini: ...Non sono stato interpellato in materia di 
appalti, gare, scelte di imprese e fornitori. 

Il professor Angelini, davanti alla Commissione d’in¬ 
chiesta, fece una sola concessione: quando Ippolito venne 
nominato segretario generale del CNEN tutti (compreso 
lui) furono € d’accordo nel ritenere il candidato persona 
intelligente, pronta, dotata di notevole capacità di lavo¬ 
ro e buon negoziatore ». 

Al complimento Ippolito non ha risposto in modo 
altrettanto gentile. Quando, infatti, Angelini venne nomi¬ 
nato direttore generale dell’ENEL, l’ex segretario gene¬ 
rale del CNEN fece un commento reciso: « Non è all’al¬ 
tezza di quell’incarico ». Dati questi precedenti non è 
escluso che si registri in aula un dialogo a « colpi bassi » 
fra l’imputato e il teste. 

Andrea Barberi 


Così ha dichiarato il geologo parmense 

Non andrà in vacanza 
il signor 150 milioni 

Manderà al mare moglie e figli ed egli riprenderà il lavoro in provincia di Cuneo 


Sconosciuti 
i vincitori 
del 2° e 3° 
premio 

Secondo e terzo premio della 
viteria di Monza non hanno 
incora un volto. I fortunati 
possessori dei biglietti P. 63342 
:he vale 30 milioni e M. 36601 
[15 milioni) riescono a mante- 
lere l’Incognito. Si sa solamen- 
e che hanno comprato il loro 
■ pezzo - di fortuna a Roma, 
’uno alla stazione Termini, Tal- 
ro alla Fiera. 

«■ SI. si, questo box della sta- 
tìone è Io stesso dal quale è 
tiscito il 6 gennaio scorso il prt- 
no biglietto vincente della Lot- 
eria di Capodanno — confer¬ 
ita Maria Luisa Ambrosetti. ri¬ 
solare della rivendita — Non 
S’è mica da meravigliarsi è alla 
dazione Termini che vien ven¬ 
duto un quarto circa dei bigliet- 
i che sono smerciati a Roma 

Le stesse parole, più o meno, 
cono sulle labbra della signora 
Moscadelli, concessionaria di 
uno stand pubblicitario alla 
Fieni di Roma che ha venduto 
pi M milioni». , 


Dal nostro corrispondente 

-* PARMA, 29. 

Il dottor Ermes Ferretti, 
il vincitore dei centocin¬ 
quanta milioni della lotte¬ 
ria di Monza, si è recato 
oggi con la sua famigliola 
(la moglie, Anna Maria Si- 
msa, di 24 anni, e i figli. 
Maria Stella, di tre anni, e 
Roberto, di due) in uno 
trattoria della nostra val¬ 
lata del Taro, per trascor¬ 
rere nei dintorni montani, 
m tutto riposo la suo pri¬ 
ma giornata di milionario 

< Domani però — egli ha 
detto — tornerò al lavoro, 
in provincia di Cuneo, do¬ 
ve sono ispettore commer¬ 
ciale di un'industria di ge¬ 
latina, la ditta Barbara, di 
Santa Vittoria d’Alba ». 

Laureato in geologia, il 
dottor Ferretti, che risiede 
nella nostra provincia, nel 
comune di Tomle, a una 
decina di chilometri da 
Parma, non esercita la sua 
vera professione. Non ha 
trovato una occupazione 
adeguatamente redditizia, e 
da qualche tempo svolge 
una attività commerciale, 
che lo tiene lontano dalla 
famiglia l’intera settimana. 
Parte il lunedì e rientra il 
sabato. E' stato proprio al¬ 
la stazione di Cuneo, in 
un’edicola di giornali che 
ha comprato, prima di tor¬ 


nare a casa per una fine 
settimana il « biglietto 
d’oro ». 

Al suo lavoro è assai af¬ 
fezionato e ha assicurato 
che non si prenderà nem¬ 
meno un giorno di vacan¬ 
za « Al mare et andrà mia 
moglie coi bambini, secon¬ 
do il programma già fis¬ 
sato, ma io, almeno per 
ora, non intendo proprio 
cambiare nulla della mia 
vita II biglietto, oltre tut¬ 
to, non è nemmeno mio: 
lo regalai a mio moglie » 
E aggiunge ridendo: « Spe¬ 
riamo che lei non chieda 
la separazione legale’ * 

La * scoperta » del vin¬ 
citore è avvenuta a tarda 


notte, dopo che una ignota 
voce femminile aveva te¬ 
lefonato a un giornale lo¬ 
cale per chiedere se il for¬ 
tunato biglietto fosse pro¬ 
prio il 16476 della serie O. 
I cronisti, all’inizio non 
hanno dato importanza al¬ 
la cosa. Sapevano tra l’al¬ 
tro, che si trattava di un 
biglietto venduto a Cuneo 
e non pensavano quindi 
che la fortuna avesse corso 
da così lontano. 

Ma alcune notizie perve¬ 
nute successivamente da 
Torrile hanno portato i 
giornalisti sulle tracce del 
vincitóre. 

Giacomo Musiari 


Scomparso /a nuotatrice 
che attraversava l'Atlantico 


NEW YORK. 29 
Britt Sull Ivan. la nuotatri¬ 
ce americana partita ieri da 
New York por tentare la tra¬ 
versata dell’Atlantico a nuoto è 
scomparsa, e si tome perfino 
che possa essere stata divorata 
dai pescìcani. La donna — che 
era accompagnata dalla nave 
appoggio - Marine center -, è 
stata vista per l’ultima volta 


alle 23.10 di questa notte, cir¬ 
ca 5 miglia al largo di Firei- 
s!and. una piccola isola a sud 
di Long Island. La Sullivan — 
che ogni quarto di miglio sali¬ 
va a bordo della nave appoggio 
per un breve riposo — era sta¬ 
ta avvicinata, ieri, da alcuni 
pescicani: subito raccolta, era 
tornata in mare quando gli 
squali sembravano essersi al¬ 
lontanati. 


Sciagura sull’ Aureliai 
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Inchiesta a cura di ENNIO SIMEONE e DARIO NATOLI 
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1 VALICHI DI FRONTIERA 

La strozzatura 
di Ventimiglia 
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La strozzatura del valico di confine a Ventimiglia 
(foto in alto) e (in basso) uno degli eterni a lavori in 
corso» deU’Aurelia ligure. 


• Il problema è in luglio 
e agosto: certe giornate da 
Mentone a Ventimiglia è 
una ininterrotta fila di mac¬ 
chine. Dodici chilometri di 
ingorgo ». 

E* uno dei funzionari del¬ 
la frontiera cjie parla, men- , 
tre guardiamo.il traffico che 
scorre, già con difficoltà, al¬ 
l’altezza della dogana ita¬ 
liana. E non è difficile im¬ 
maginare, anche per chi non 
abbia mai passato il confine 
con la Francia percorrendo 
l'Aurelia, che cosa debba 
essere il traffico nei periodi 
di punta. 

La strada — dalla parte 
italiana, per quello che ci 
riguarda — è stretta; l’Au¬ 
rei ia, in questi chilometri, è 
strappata a viva forza dalla 
roccia, quasi, incassata sul 
fianco della montagna. 

Le operazioni doganali, il 
disbrigo delle pratiche di 
frontiera, obbligano a soste 
prolungate: specialmente i 
grossi autopullman, man¬ 
giandosi grosse fette deU’esL. 
guo spazio, rendono difficili 
le manovre per disincagliar¬ 
si dall'ingorgo. 

Basta dunque allargare la 
strada, dare spazio a qual¬ 
che • parcheggio meno im¬ 
provvisato dì duelli attuali? 

Non basta naturalmente. 
- Il problema del traffico al¬ 
la frontiera non dipende sol¬ 
tanto dalle operazioni doga¬ 
nali. L’ingorgo non nasce qui 
perché si perde del tempo: 
è la strada, da Ventimiglia 
a questa parte che è insuf¬ 
ficiente ». < ' 

Infatti. Fra - pochi giorni 
apriranno un secondo passo, 
più a mare, tra la Francia 
e l’Italia Un largo nastro, 
di pochi chilometri, capace 
di smaltire una notevole mo¬ 
le di lavoro in poco tempo. 
Ma alla frontiera non hanno 
molta fiducia - E già qual¬ 
cosa: ma che conta ? Alla 
uscita dalla deviazione (a 
sei chilometri da Ventimi- 
glia) ci sarà nuovamente 
una confusione incredibile. 
In sostanza si ripeterà poco 
più innanzi l’ingorgo con¬ 
sueto e tra t due centri si 
continuerà a camminare, a 
passo d'uomo. - Qui — dice 
un funzionario che non vuo¬ 
le uscire dall’anonimato — 
ce la sbrigheremmo benissi¬ 
mo con tutte le pratiche, an¬ 
che nel mesi di punto,, se ci 
fossero due condizioni: che 
non cambiassero, proprio in 
questi mesi, ali agenti della 
finanza ti nuovi, .si sa de¬ 
vono fare un perìodo di ti¬ 
rocinio prima di farsi la 
mano e riconoscere, ad e- 
sempio, i "giornalieri"’ dai 
turisti»: che sull'Aurelio, p ri, 
ma e dopo Ventimiglia. si 
potesse camminare spedita¬ 
mente fah se non ci fosse 
l’attraversamento della cit¬ 
tà* ». Quanto a questa strada 
nuova- mah! » 

Il problema è delicato. U 
dirigente dell’ ufficio locale 
dell’Ente Turismo dice: - La 
prima e rultima impressio¬ 
ne sono quelle che contano 
Cominciare ad arrivare ma¬ 
le significa farsi un precon¬ 
cetto: uscire male . significa 
tornarsene con un brutto ri¬ 
cordo. capace di sminuire 
quelli belli Nel turismo 
queste cose sono Impor¬ 
tanti ». 
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In agosto 
dalle 18 
alle 19 
l'ora mortale 
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Tra le proposte dei 
tecnici per rendere me¬ 
no pericolose le nostre 
strade vi è quella di una 
colorazione pIO chiara 
dei manti di rivestimento 
ed una indiretta segna¬ 
lazione del tracciato me¬ 
diante alberi ad alto fu¬ 
sto, convenientemente di¬ 
stanziati dalla sede stra¬ 
dale. Tali suggerimenti 
• sono dettati dalla dram¬ 
matica denuncia delle 
statistiche, che indicano 
nelle ore dell’imbrunire 
quelle più pericolose per 
gii automobilisti. Il più 
alto numero giornaliero 
di morti si ha, infatti, 
dalle ore 18 alle ore 19 
nel mese dì agosto. E' 
l’ora della morte. 


Quando si verifica un Incidente stradale — ancora 
col morto, o i morti, a terra, pietosamente coperti 
d’un’incerata — trovate poliziotti delta strada o cara¬ 
binieri, muniti di gesso e metro, intenti a stabilirò di 
chi è stata la colpa. E vi sarà alla fine — non v‘è dubbio 
— un responsabile: il conducente dell’una o dell’altra 
vettura, il ciclista, il pedone, lo scooterista. D’altro 
canto il modulo che poliziotti o carabinieri devono 
riempire non ammette alternativa: bisogna stabilire le 
a colpe ». E la « colpa » è un fatto dell'uomo. Mai che 
si cerchino — degli Incidenti — anche le * cause ». 

Se il termine « causa » non piace, ebbene diciamo: 

■ le colpe della strada ». Non interessano, per riempire 
Il modulo. Il guaio è che i problemi amministrativi del 
traffico sono in cento mani e quindi In mano a nessuno. ■ 
Il controllo del veicoli dipende dal ministero del Tra¬ 
sporti; la manutenzione della strada dipende dall’ANAS; 
la regolazione del traffico dipende da un altro mini¬ 
stero: quello degl'interni, dal quale dipendono polizia 
e carabinieri. 

All’ultima conferenza del traffico a Stresa, per la 
verità, l’allora ministro del LL. PP., Sullo, si confessò: 

« Ricevo forse io — disse, tanto per fare uno del tanti 
ca8 j — come ministro dei Lavori Pubblici, un rappor¬ 
tino settimanale della Polizia stradale, da cui risulti 
un’analisi tecnica degli incidenti che mi metta in grado, 
dopo, di fare, per esempio, delle circolari sull’applica¬ 
zione del Codice, o eventualmente di fare proposte 
sulla modifica del Codice, che siano in linea con la vita 
d’ogni giorno? Io non conosco neppure chi è che ha la 
responsabilità, al ministero degli Interni, della Poli¬ 
zia stradale. 

Sullo propose — a titolo personale — la creazione di 
un ministero del traffico, come già esiste In altri paesi. 
La cosa non ha avuto un seguito. Poi è venuta (ora 
c’è addirittura la crisi) la congiuntura economica sfavo¬ 
revole e v’è stato ben altro a cui pensare. Noi non sap¬ 
piamo se questo possa servire a mettere ordine nelle 
faccende della strada. Ma dubitiamo che basti creare 
un altro ministero per risolvere un problema struttu¬ 
rale cosi grosso e complesso, e che Investe comunque 
la linea politica ed economica attuata in un paese. 

Sempre all’ultima conferenza di Stresa è stato po¬ 
sto con molta autorevolezza sul tappeto un aspetto estre¬ 
mamente serio del problema: la Regione come centro 
e sede di un piano di sviluppo, nel quale la politica 
della strada deve avere un posto rilevantissimo. « La 
Regione — dichiarò il prof. Tocchetti, presidente della 
Federazione della strada — rappresenta la dimensione 
più opportuna perchè il problema della viabilità venga 
inquadrato non più sotto un aspetto limitato e setto¬ 
riale, ma si armonizzi con gli altri aspetti dello svi¬ 
luppo, che sono alla base di quella programmazione, 
nella quale tutti dobbiamo credere... ». 

Il discorso ripropone, come si vede, di nuovo del 
problemi politici molto ampi che vanno da quello del 
trasporti pubblici e della loro gestione, fino a quelli, 
molto più complessi ed estranei a questa sede, delle 
scelte negli Investimenti per opere pubbliche. Intanto 
sulle nostre strade si muore. Molto più che negli altri 
paesi: In tre anni la mortalità per gli Incidenti stradali 
ha fatto registrare da no! un incremento del 30 %, con¬ 
tro il 19% del Belgio, il 10% della Francia, il 14% della 
Germania federale, il 15% della Svezia. Molti tecnici 
esprimono la speranza che l’ulteriore sviluppo della 
motorizzazione, oltre a determinare una più cosciente 
educazione stradale negli automobilisti, provochi un 
inevitabile ulteriore freno alla velocità sulle strade, 
sempre più intasate, e quindi un calo della mortalità. 

Slamo alla ricerca del meno peggio. Un meno peg¬ 
gio che richiede un prezzo difficilmente valutabile. La 
verità è che mentre a disposizione del nostri 8 milioni 
di veicoli effettivamente circolanti vi sono 194.132 chi¬ 
lometri di strade statali, provinciali e comunali: In 
Francia, per esemplo, i 12 milioni di veicoli In circo¬ 
lazione dispongono di oltre un milione di chilometri 
di stradel 

Abbiamo già scritto che contro un Incremento del 
parco veicolare a motore del quattrocento per cento 
negli ultimi dieci anni abbiamo avuto un aumento della 
rete stradale solo del 13%. Uno 

squilibrio Impressionante. Che ^^ — 
una programmazione lungimi¬ 
rante, adeguata ad uno svilup¬ 
po razionale del paese, avreb¬ 
be Impedito, o comunque con- Ql 

dizionato. Dati e fatti che sia- 
mo andati pubblicando devo¬ 
no d’altro canto Insegnare al 

nostri lettori che — con qual- f i 

siasi tipo di veicolo essi si tro- \Jllk 

vino a percorrere le strade 
delle loro vacanze — la pru¬ 
denza è un fattore essenziale 
per far fronte e contenere an¬ 
che le colpe della nostra via- 

bilità, per non aggiungere col- \ 

pe ad altre colpe. . \\ 

Il processo alla strada non 
lo farà nessun tribunale. SI '‘ s O’u 

tratta — abbiamo cercato di — VI 

ricavarlo da dati e fatti che ~1 a 

un rapido servizio giornalistico "i U 

può analizzare solo superfl- — -»-\ 

clalmente — di un processo 

politico che tutti noi slamo /S 

chiamati ad Istruire a carico / / 

del responsabili di un indirizzo • . 

che Ha provocato in questo set- j 

tore uno squilibrio pazzesco, 
una delle manifestazioni più 
clamorose delle contraddizioni 
in cui si dibatte il nostro paese. 


, LOMA LINDA (Califor- 
I nin). — Apcnti della polizia I 
stradale, preceduti dall'urlo I 

I deile sirene, hanno percor- • 
so una disianza di 160 chilo- | 

I metri in 70 minuti per ripor¬ 
tare un pezzetto di naso che I 
un giovane aveva avuto stac- I 

I cato a seguito di un incide»- . 
te. il naso era stato ritrovato I 
dagli agenti 25 minuti dopo 1 

I l’incidente Alesso in un reci- I 
piente con ghiaccio e una so- | 
I luzlone salina, il pezzetto 
I anatomico veniva portato al I 
' chirurgo, che provvedeva I 

I immediatamente a rimetter- « 
io a p osto. Vi sono buone | 

I speranze che l'operazione si 
risolva con un completo sue- I 
cesso. • 1 I 


. Sposi cadono 
. dalle nuvole 

I CANTON (Ohio) — Alvin \ 

■ Loivnsbury c Patricia Chri- . 

» stie. subito dopo aver cele- I 

■ b rato il loro matrimonio in ■ 

I aereo, si sono lanciati con il | 

paracadute sull'aeroporto di 
I Cantori City da un’altezza di I 
1 circa 2 000 metri All’aero- l 

• porto erano in attesa gli . 

I amici per brindare agli spo- I 
1 si. La sposa indossava il tra- 1 
I dìzionalc abito bianco. j 

1 Chi adotta j 

• nove bimbi ? [ 

I PORTSMOUTH (Inghilter- | 
ra ) _ Jim Warner, un ca- 
I mionista padre di 13 figli, che I 
I è stato abbandonato dalla I 

• monile, un'infermiera ad ore, _ 

I dall'll aprile scorso, ha fat- I 
1 to pubblicare sui giornali la 1 
i seguente inserzione: » Cerca- | 

| si famiglia adottiva per nove | 

bambini, tra i tre e i 13 an- 
I ni, a scopo di adozione. Que- I 

• sti bambini hanno bisogno ■ 

, | delia felicità che un padre ■ 

I infelice non può dare loro ». [ 

I Vacanze con l 
I la svedese l 

j VENEZIA — li 22enne .1 

• Manfred Muldner, da Dori- ■ 

■ mnnd, si è procurato il de- ■ 

I naro per un lungo soggiorno | 

in Italia, * ingaggiando » una 
I avvenente svedese, Helsa I 
I Antonson, che egli » offriva» E 
- a occasionali amici per ben . 
I remunerati » incontri ». Il 
1 due sono stati sorpresi sul 1 
I ponte della Canonica da un I 
| agente, che. uscito in avan- | 
scoperta, è stato puntual- 
| mente avvicinato dalla sue- I 
I dese e interpellato in termi - ■ 

• m inequivocabili. Il Muld- ■ 
I ner, che ha ammesso le sue | 

responsabilità, è stato trotto 
I in arresto. Helsa Antonson ha I 
I già raggiunto la Svezia con I 
, foglio di via. > 


30 gradi 
all 'ombra 


e. s. 


FINE 


Le puntate pre¬ 
cedenti sono state 
pubblicate nei gior¬ 
ni 16, 18. 20 e 25 
giugno. 
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Tragico bilancio del « week-end » 

Incidenti stradali: 
altri otto morti 


Altri otto morti (e numerosi feriti) sulle strade ita¬ 
liane nello spazio di ventiquatlr’ore, che si aggiungono 
alle 23 vittime di domenica. Il bilancio del lungo teeek 
end è particolarmente grave per l'Aurelia ligure: qui, 
infatti, nei pressi di Recco, una Dauphine è sbandata 
in curva schiantandosi contro una corriera. I due oc¬ 
cupanti, Giuseppe Bertocci e Francesco Conti, sono 
morti dopo il ricovero in ospedale. Un secondo incidente 
è avvenuto sull’autostrada Genova-Savona: tii ha perso 
la vita un medico, prof. Carlo Rossi. 

Sulla statale Torino-Milano, invece, nei pressi di 
Comenano si sono registrati due morti e due feriti: una 
moto per superare una fila di camion è fiinita contro 
una spyder. Il motociclista (Mario Rota) ed una donna 
(Silvana Cornassi) che era sull’auto, sono morti. 

Altri incidenti mortali sono avvenuti sulla provin¬ 
ciale di Cori (un morto e due feriti), per lo scontro tra 
una moto ed un’auto; in Sardegna, alle porte di Uta 
(ancora una moto contro un camion), ed ad Ancona. 
In quesl’ullimo centro è stata una ambulanza della 
CRI che trasportava un annegato, a scontrarsi con una 
utilitaria. Uno degli accompagnatori a bordo dell’auto¬ 
ambulanza è morto: si tratta del ferroviere Marino 
Agostinelli. - t <. 


con 0 caldo 
è arrivata Testato 
e con Testate arriverà 
ima piacevole sorpresa 
per tutti i lettori delTUnità... 

Dal 1* luglio, ogni giorno, TUnità arti 
un'intera pagina dedicata alla vostra 
villeggiatura : 

l’Unità 


vacanze 


un giornale » nel giornale, ricco <£ 
notizie curiose, inchieste, interviste, tw» 
briche, giochi, concorsi a premi e ità 
nerari turistici e gastronomici. 

Per questa eccezionale iniziativa è sta¬ 
to organizzato un servizio straordinario 
di recapito che raggiungerà tutte le 
edicole delle zone di villeggiatura sia 
dalle primissime ore del mattino. 
Ovunque andrete cercate TUnità. che 
quest'anno viene in vacanza con voi. 


Arrivederci, allora, al 1° luglio! 
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L'uomo politico e scrittore austriaco Ernst 
Fischer, il 3 luglio prossimo, avrà sessanta- 
cinque anni. Per l’occasione, amici e compa¬ 
gni lo festeggeranno offrendogli un manipolo 
di scritti in suo onore. Il compagno Ranuccio 
Bianchi Bandinelli gli ha inviato uno scritto 
(che farà parte della raccolta da offrire a 
Fischer) che noi pubblichiamo ben volentieri 
associandoci, cosi, all’atto di omaggio allo 
scrittore, all'uomo, al compagno illustre. . 


ERNST FISCHER è nato il 3 luglio 1899 da una 
famiglia di ufficiali dell’esercito austriaco Si laureò in 
Lettere e Filosofia all'Università di Graz, quindi fu re¬ 
dattore del giornale socialdemocratico Arbeiterwille e, 
poi, dal 1927, della Arbeiterzeitung di Vienna Dopo le 
grandi lotte del febbraio 1934, si Iscrisse al Partito comu¬ 
nista. L’Anschluss nazista lo costrinse all’esilio. ’ Fu in 
URSS e, dopo la guerra, entrò come sottosegretario al¬ 
l’Istruzione nel governo provvisorio austriaco. Deputato 
dal 1945 al 1959, dovette lasciare la ' politica attiva a 
causa di una malattia di .cuore. 

OPERE: ' 

1924: «La spada di Attila >, dramma rappresentato 
al « Burgtheater »; 

1931: « Lenin > dramma rappresentato al « Carlthea- 
ter >;••.' ' ' ■ ’ ’ * 

1945: « La formazione dei caratteri nazionali del po¬ 
polo austriaco; * ‘ ■ • 

1946: «Il Fanale »; «Austria 1848», « Libertà e per¬ 
sonalità »; 

1947: «Fiamma nera» (raccolta di poesie); 

1949: «Cuore e bandiera» (raccolta di poesie); «Ar¬ 
te e umanità » (Saggi tra i quali « Della indispensa¬ 
bilità dell’Arte», ripreso e ampliato poi nel 1959, co¬ 
stituisce il suo maggiore impegno teorico per una este¬ 
tica marxista, sotto l’influenza di Lukacs); 

1952: «Perchè amiamo» (raccolta di liriche); 

1953: «Poesia e Interpretazione » (saggi critici); 

1955: «Il Principe Eugenio»; 

; 1962: « Da Grillparzer a Kafka » (saggi critici, tra i 

quali di particolare interesse quello su Musil visto dal¬ 
l’interno della cultura austriaca); 

1963: « Problemi della giovane generazione: impoten¬ 
za o responsabilità? »; 

1963: «Elegie postume di Ovidio» (formalmente per¬ 
fetti, questi componimenti poetici immaginano un Ovidio 
’i che nell’esilio dà sfogo ai suoi risentimenti politici al 
; tempo stesso che scrive e manda a Roma le sue confor- 
miste « Elegie dal Ponto ». Si potrebbero dire le « Ele- 
gie Romane» di un Goethe di oggi). 


Caro Ernst Fischer, 

debbo purtroppo rimon¬ 
dare ancora il nostro spes¬ 
so progettato incontro; ma 
vorrei almeno che queste 
righe La raggiungessero 
per il 3 luglio e Le portas¬ 
sero il mio cordiale saluto 
e i miei auguri migliori, 
con sincera amicizia. 

Vorrei , però, che questo 
mio saluto fosse anche 
espressione della ricono¬ 
scenza che Le dobbiamo 
per ciò che Lei ci ha dato 
; con le Sue opere. Ho 
■ scritto «ci ha dato ». al 
plurale, perchè ni esso 
comprendo tutti coloro che, 
sia pure a diverso livello 
di capacità hanno posto. 
in questa cosi significativa 
stagione nella quale è ve¬ 
nuto a cadere il nostro 
tratto di esistenza, le loro 
migliori energie intellettua¬ 
li a servizio di quella gran¬ 
de trasformazione • della 
condizione umana che è in 
cammino: per comprender¬ 
la e per contribuire ad 
essa. 

Per coloro che sono del¬ 
la Sua (e della miai eia. • 
la cui prima giovinezza si 
svolse ancora in anni ai 
quali noi oggi possiamo 
guardare in certo modo co¬ 
me alla preistoria dei tem¬ 
pi che stanno per matura¬ 
re, quel compito che noi 
stessi ci siamo posti assu¬ 
me un particolare contenu¬ 
to. Per noi, non si tratta 
affatto di trovare soluzioni 
di compromesso ; ma si 
tratta dell’aver riconosciu¬ 
to che nella cultura del 
XIX e dell'inizio del XX 
secolo si era andata for¬ 
mando, dopo lunghe ricer¬ 
che, una tecnica del lavo¬ 
ro intellettuale che può es¬ 
sere utile a quella nuova ■ 
. cultura che si tratta di co¬ 
struire e alla quale è teso 
il nostro sforzo . perchè es¬ 
sa deve essere una cultura 
. migliore e più elevala di 
quella che ci era stata tra- 
smessa per tradizione Sa 
rebbe stoltezza respingere 
• e deprezzare quella con¬ 
quista c quella interiore 
- esperienza, per doverle poi 
ritrovare e ricostruire fa 
' ticosamente. 

y - Fra ieri e domani non 
i occorre, questa' volta, che 
: tri sia una « età buia ». 
i TWU* più, questo, se noi 


siamo, come mi sembra, 
d'accordo che la più alta 
conquista della cultura eu¬ 
ropea tradizionale è stata 
la raggiunta capacità della 
comprensione del fatto 
storico e della metodolo¬ 
gia di essa, comprensione 
storica degli eventi este¬ 
riori e interiori all'uomo. 
Infatti, la cultura non è 
poi altro che la capacità 
di comprendere il presente 
in tutti i suoi aspetti, sor¬ 
retta dalla conoscenza del 
passato E noi siamo con¬ 
vinti che la metodologia 
marxista può essere la mi¬ 
gliore per approfondire 
quella comprensione stori¬ 
ca e per volgerla a nuovi 
Cini. 

Quella capacità di com¬ 
prensione. tuttavia, non la 
si acquisisce una volta per 
tutte. Essa deve sempre 
di nuovo esser conquista¬ 
ta dalla nostra cultura e 
difesa: tanto contro l’irra- 
zionahsmo che in vane sue 
forme svolazza e volteggia 
. intorno a noi in agguato 
di un momento di « sue no 
de la razón ». quanto con¬ 
tro tutte le seduzioni del 
dogmatismo Dev’essere di¬ 
fesa anche contro gli equi¬ 
voci che sorgono semplice¬ 
mente dalla stupidaggine 
umana e dalla chiusura 
mentale, poiché purtroppo 
è nolo, come si usa dire 
qui da noi, che la mamma 
degli stolti è sempre in 
stato di gravidanza Ma 
nei grandi trapassi storici, 
mai il fanatismo e il setta¬ 
rismo hanno condotto a 
conquiste durevoli e frut¬ 
tuose, anche se possa es¬ 
ser fonte di individuale 
compiacimento il sentirsi 
portatori della vera fede. 

Questo particolarissimo 
compito dello scrittore e 
del poeta, del critico e del 
saggista, è stato da Lei, 
caro amico e compagno, 
impersonato e svolto in 
modo assai elevalo Mi 
consenta, pertanto che lo 
/.« ringrazi (anche se do 
tanto più modesta prospet¬ 
tiva i per tutto questo e Le 
* purga l'augurio di ancor 
molti e fruttuosi anni di 
attività, che è augurio non 
soltanto per Lei, ma per 
\ noi tutti. 

Con sincera amicizia. Suo 
R. BIANCHI BANDINELLI 


Dal taccuino di viaggio di uno dei 
segretari dell’Alleanza dei Contadini 





coltivatori 

.. - - i t 

di Cuba 


Lo spirito di lotta dei contadini è altissimo: da più di trentanni 
essi hanno preso il loro posto tra coloro che nel mondo si battono 
per il socialismo - L'agricoltura cubana prima e dopo la rivoluzione 


DI RITORNO DA CUBA 

Fra i molti e complessi problemi del* 
l’economia agricola cubana la nostra 
delegazione (1) ha cercalo di compren¬ 
dere quelli relativi ai piccoli coltiva¬ 
tori: la formazione della loro proprie¬ 
tà. l'atteggiamento dello Stato nei loro 
confronti, le questioni dei prezzi e del 
. increato, il peso dei contadini indivi¬ 
duali nel quadro generale dell’agri¬ 
coltura. 

Questo insieme di argomenti abbrac¬ 
cia temi di ordine ideologico, politico 
ed economico di grande attualità, cil 
. il modo come essi sono stati affrontati 
dalla rivoluzione cubana consentono 
raffronti o riflessioni sulle esperienze 
di altri paesi e sulla lotta contadina in 
Italia. 

La riforma agraria, a Cuba, è passata 
attraverso due fasi principali: quella 
dei primi mesi del 1959 . durante il go¬ 
verno di transizione, che fissò a 100 
ettari il limite per la proprietà indivi¬ 
duale, e quella inaugurata dal governo 
rivoluzionario con la fissazione del 
limite a 67 ettari. 

In entrambi i casi la proprietà dei 
contadini coltivatori diretti tradiziona¬ 
li venne pienamente rispettata c i con¬ 
tadini (affittuari, subaffittuari, partirel- 
lari. precari) che coltivavano terra non 
loro, la eblM-ro in proprietà, talvolta 
con sensibili integrazioni. 

Due clementi vanno subito rilevati: 
la notevole estensione del limite e la 
sorte fissata per il latifondo a ranna 
da zucchero. I.'agricoliura cubana ave¬ 
va un forte raratiere estensivo e. nelle 
difficoltà dei primi anni della rivolu¬ 
zione durante i quali l’aiuto tecnico 
alle campagne sarebbe stato forzata- 
' mente insnffiricnlr. un frazionamento 
ereessivo della terra avrebbe dato vita 
ad aziende improduttive ed antiecono¬ 
miche: ’ nel caso dei grandi latifondi 
coltivati a canna, la rivoluzione ha 
\olmo mantenere. - per micliorare la 
produttività, imprese di grande esten¬ 
sione affidale inizialmente a cnopera- 
• live collettive che si trasformarono pc- 
rò. ben presto, in fattorie statali. 

' L’idra generale era che tale forma 
di conduzione avrchbe dovuto rappre¬ 
sentare una via intermedia per il pas¬ 
saggio graduale verso le aziende sta¬ 
tali. Ma i lavoratori interessati erano 
siati, nella qnasi totalità, salariati, brac- 
riami stagionali che non avevano mai 
avuto alcuna possibilità • di acquisire 
una capacità imprenditoriale: ciò con¬ 
tribuì alla rapida trasformazione di tali 
cooperative in aziende a gestione sta¬ 
tale. 

Oggi a Cuba esìstono oltre 200.000 
aziende di rnkivvtori individuali che 
occupano oltre il 30 della terra ro|- 
t i va hi Ir e rappresentano anche ■ una 
eguale percentuale della produzione. 
Gran parte «li esse sono organizzate in 
‘' cooperative di credito e di servizi, una 
■ altra parte in cooperative « agro-perna- 
rias » in cui gli aderenti coltivano e 
gestiscono collettivamente la terra; in 


L" 


varie parli «lei Paese, molti contadini 
preferiscono ancora itoti assoriarsi ad 
alcuna forma cooperativa. 

I dirigenti cubani sanno benissimo 
clic una grande azienda può essere tec¬ 
nicamente piò avanzala; ina sanno an¬ 
che elle, oggi, le aziende contadine rap- 
prescnlam» una parte importante, ma 
non decisiva dell’economia. Kil anche 
se il loro frazionamento non consente 
una estensione generale della pianifica¬ 
zione, non vi è nessuna fretta nello 
sviluppo «Ielle cooperative collettive, vi 
c anzi cautela e rispetto assiduto «Iella 
libera scelta dei contadini. 

I dirigenti cubani dichiarano aper¬ 
tamente che in tino Stalo socialista 
dove il eredito, gran parte del parco 
macelline, la programmazione sono «li- 
retti verso l'interesse collettivi», i con¬ 
tadini individuali «levono «leriilen’ es¬ 
si stessi il tempo (anche lungo) di una 
loro eventuale adesione a forme «li 
gestione collettiva «Iella terra. 

La questione dei prezzi «lei prodotti 
agricoli è uno dei punti «lelicati della 
economia contadina: vi fu anzi un 
periodo, subito dopo la rivoluzione, in 
etti, crescendo rapidamente ■ il livello 
di vita generale «lei paese, si ebbero 
aumenti artificiosi «lei prezzi del mer¬ 
cato contadino: ciò comlussc ail attriti 
ed errori che oggi sembrano comple¬ 
tamente superati-' 

II prod«»tto c«*nta«lino, quamlo I im¬ 
presa riceve cr«*«lito e assistenza «lallo 
Stato, viene ventililo in buona • parie 
alle impre-e nazionali ad un prezzo fis¬ 
sato. «-d anche al libero mercato. I 
contadini, attraverso la loro organizza¬ 
zione. ’ PANAI*, intervengono attiva¬ 
mente nel dibattito per la fissazione «lei 
prt-zzi «lei prodotti agriroli e non è ra¬ 
ro il caso di una loro revisione quando 
non siano sufficientemente remunera¬ 
tivi. l-a politica dei prezzi ha il dnplice 
obiettivo di retribuire giustamente il 
lavoro contadino e di garantire, attra¬ 
verso incentivi e aggiustamenti, i pro¬ 
dotti necessari al paese. Per questo i 
prezzi rappresentano un giusto equili¬ 
brio che tiene conto dei costi delle 
aziende contadine, di quelli delle im¬ 
prese statali e del necessario processo 
«li accumulazione socialista. I na garan¬ 
zia per il contadino è acquisita soprat¬ 
tutto per i due prodotti fontfamenlali, - 
la canna e il tabacco, attraverso una 
Torte politica di esportazione; soprat¬ 
tutto per la canna l’accordo tra Cuba 
c URSS per l’assorbimento, fino al 1970 
e a prezzo garantito, della intera pro¬ 
duzione (che si prevede assommerà a 
quella «lata a 10 milioni di tonnellate 
di inerberò) rende sicuro e remunera¬ 
tivo il lavoro, c. piò in generale, rende 
sufficientemente stabile mila l'econo¬ 
mìa nazionale. 

Lo Stalo amia i contadini attraverso 
la concessione di credit: a breve e a 
lungo termine con un tasso massimo 
«le! 4 % per il credito di esercizio e 
del 2 ** per l’acqnisto dì macchine. Piò 
ampio e impegnato è l'ainto per le fat¬ 


torie collettive: in una di esse abbiamo 
visitalo un impianto «li irrigazione, 
«-ostruito a totale carici» dello Staio, 
per varie centinaia di ettari. Funzio¬ 
nano, inoltre, le stazioni «li macelline c 
trattori ai! un costo notevolmente basso. 

Le colture preferite «lai contadini 
individuali c associali sono, in genera¬ 
le, quelle minori: tahacci», prodotti nr- 
mfrutlicoli, piccoli allevamenti di be¬ 
stiame. Secondo un dato che ci è stato 
fornito dall’A.NAP, il settori- contadino 
f«»rniscc circa l ’80 del tabacco, del 
caffè e del latte prodotti nel paese, 
mentre per la canna tale percentuali: 
sr«-nile al 30 % ed è destinata a riilur- 
si ulteriormente. 

Le condizioni di vita dei coltivatori 
sono notevolmente migliorate: in mol¬ 
ti: aziende lo Stato Ita fornito gratuita¬ 
mente le rase c persino i mobili: ab¬ 
biamo visitato ambulatori moderni, bi¬ 
blioteche e scuole a disposizione delle 
singole imprese: abbiamo calcolato ail 
esempio che su un ettaro coltivalo a 
canna il contadino cubano ha un utile 
doppio di quello di un contadino italia¬ 
no che coltivi barbabietole da zuc¬ 
chero. 

Bastrrcblte rirorilarc che prima «Iel¬ 
la rivoluzione l '83 Co dei contadini era 
senza terra propria e coltivava picco¬ 
lissimi appezzamenti: che essi erano 
zravati da uno sfruttamento bestiale 
(i proprietari si appropriavano, quasi 
ovunque, drll '80 «lei prodotto), dal- 
!analfal»eli«mo. dalle malattie, da un 
apparato sfatale corrotto. 

L’n contadino ri ha dichiarato rhc 
prima della rivoluzione i «noi nove fi¬ 
eli non mangiavano mai piò di un3 so¬ 
ia volta al siom»; ora quattro di essi 
sono impegnali in studi tecnici supe¬ 
riori e diventeranno parte «Iella classe 
dirigente drlla rivoluzione. 

Certi», non tutto è risolto. Mancano 
marchine e concimi. I-a tornirà è in¬ 
sufficientemente utilizzata sia nelle ro¬ 
tazioni colturali che nell’allevamento 
del bestiame; i mezzi per rostrnire 
stalle moderne e impianti di irrigazio¬ 
ne sono madrinati. 

Ma bisoina tener conto della situa¬ 
zione generale: zìi attacchi continui 
all'indipendenza di Cuba, lo sforzo 
per 13 difesa del paese, il bloeco eco¬ 
nomico. 

■ Lo slanrio e lo spirito di Iona dei 
contadini sono elevatissimi: essi co¬ 
minciarono le loro lotte nel 1930 e. da 
allora, soprattutto la parte piò povera, 
hanno preso il loro posto decisamente 
nella lotta per la librrtà e il socia¬ 
lismo. Del cesio, nelle rondizioni di 
Cuba, la riforma agraria doveva'ne¬ 
cessariamente avere fin dall inizio un 
forte conti-noto antimpcriali-ta: oggi è 
condizione derisiva per l'avanzata nella 
rostruzionc della -orinò socialista. 

Emo Bonifazi 


tl) Per l'Alleanza del contadini hanno 
soggiornalo a Cuba, pe; 15 giorni, i 
segretari Selvtno Bigi, Giovanni Rossi 
cd Emo Bonifazi. 


Un libro di Claude Lévi-Strauss 


e scienza 


> 


Le ricerche del maggior antropologo vivente sfatano il mito 
delia presunta povertà intellettuale dei << primitivi » 


_| 


Comincia a manilestarsl 
anche in Italia un crescente 
interesse per gli studi di 
etnologia e di antropologia 
culturale Concorrono, a que¬ 
sto fme. diversi motivi: il pe¬ 
so crescente che la rivolu¬ 
zione anticolonialista attri¬ 
buisce a popoli e Paesi sino 
a qualche tempo la consi¬ 
derati « arretrati », quando 
non addirittura primitivi; il 
senso di insoddisfazione ver¬ 
so talune forme di vita im¬ 
poste dalla crescente buro¬ 
cratizzazione e meccanizza¬ 
zione del neocapitalismo; lo 
allargarsi dell’orizzonte cul¬ 
turale italiano verso nuovi 
temi e nuore ricerche che il 
predominio dell'idealismo di 
Croce e di Gentile aveva po¬ 
sto ai margini. 

La traduzione del recente 
libro di Claude Lévi-Strauss, 

Il pensiero selvaggio (Mila¬ 
no, ' Il Saggiatore *. 1964, 

pp. 315. L. 1400) dovrebbe 
contribuire a ravvivare ulte¬ 
riormente tale interesse. Di 
Lévi-Strauss, che da molti 
è considerato il maggiore an¬ 
tropologo vivente, lo stesso 
- Saggiatore- aveva pubbli¬ 
cato Tristi tropici, appassio¬ 
nato resoconto di viaggio alla 
ricerca dei segni di una uma¬ 
nità - periferica - nell'Ame¬ 
rica meridionale; P. pensiero 
selvaggio è opera più teorica 
che descrittiva, forse meno 
immediatamente accessibile 
al vasto pubblico, ma densa 
di una problematica sul me¬ 
todo delia ricerca e sulle pro¬ 
spettive degli studi etnologici, 
che mette in crisi molti luo¬ 
ghi comuni e dei giudizi tra¬ 
dizionali cui siamo avvezzi. 

L’etnologia, infatti, deve 
considerarsi tra le discipline 
in cui questi ultimi decenni 
hanno portato non solo ad un 
vivacissimo dibattito critico 
e metodologico, ma spesso a 
un totale rovesciamento di 
posizioni e di interpretazio¬ 
ni. Il motivo centrale di que¬ 
sto mutamento di orizzonte 
va visto nella polemica, con¬ 
dotta sempre più sistematica- 
mente dagli studiosi più a- 
vanzati. contro ogni conce¬ 
zione gerarchica ed Europo- 
centrica. In base a tali con¬ 
cezioni. infatti, tutta la com¬ 
plessa varietà delle forme 
di organizzazione sociale e 
di cultura dei popoli, o dei 
gruppi etnici, che differivano 
dal «■ modello » europeo (e, 
naturalmente, dalla espan¬ 
sione di tale modello attra¬ 
verso la colonizzazione) ve¬ 
nivano assunti nella catego¬ 
ria dell ’» inferiore Addirit¬ 
tura si è affermato, da stu¬ 
diosi per altri versi insigni, 
che alle popolazioni -primi¬ 
tive - mancasse pressocchó 
ogni facoltà di pensiero - lo¬ 
gico «. 

Contro tali interpretazioni 
le ricerche di Claude Lévi- 
Strauss costituiscono un sicu¬ 
ro e fermo punto di riferi¬ 
mento; si può anzi dire che 
tutta la sua opera è volta 
a sfatare il mito della pre¬ 
sunta povertà intellettuale 
dei -selvaggi -, e a dimostra¬ 
re che le lince del loro pen¬ 
siero si muovono secondo 
moduli c schemi che irnplica- 
no un'alta facoltà di descri¬ 
zione del reale e di astra¬ 
zione * logica -. 

Se cosi non fosse — osser¬ 
va, tra l'altro, l'autore — 
non si spiegherebbe attraver¬ 
so quali processi popolazio¬ 
ni lontanissime nel tempo, o 
vissute cosi a lungo nell'iso¬ 
lamento, abbiano raggiunto 
risultati quali la lavorazione 
dell'argilla, del legno, dei 
metalli, e via dicendo, non¬ 
ché forme assai complesse 
di organizzazione sociale Si 
tratta piuttosto di vedere in 
quale direzione l'attività di 
queste popolazioni si sia in¬ 
dirizzata Léri-Stranss fa a 
questo proposito un parago¬ 
ne suggestivo: egli esamina 
quel modo particolare di co¬ 
struire oggetti (persino abi¬ 
tazioni) che consiste nel rac¬ 
cogliere e mettere insieme 
pezzi di materiale di varia 
provenienza (in francese vi è 
il termine brieoiaae). e uff- 
lizzando mezzi diversi r{- 
soetto a quelli usati dall'uomo 
del mestiere In modo analogo 
il pensiero selraogio accumu¬ 
la una quantità di dati sul 
mondo naturale e su quel¬ 
lo umano, aiunge anzi tal¬ 
volta a distinzioni e classifi¬ 
cazioni sottilissime (per 
esempio tra le varietà del¬ 
la medesima pianta o della 
medesima specie animale): 
ma utilizza questi dati via via 
che se ne presenta il b isoano. 
accumulandoli e sommandoli 

Perciò, più che trasformare 
orzsnizza i materiali preesi¬ 
stenti: la sua - tecnica » e 
la stia »scienza * diffe ’sronn 
proprio in questo dal modo 
. di pensare e di agire che è 
pronrìo alla nostra forma di 
civiltà E" tuttavia evidente 
che. in mille occasioni anche 
noi. anche il pensiero - non 
selraoaio * agisce alla stes¬ 
so modo II risultato »mpo r 
tante di questo tipo di ana 
Usi è che essa stabilisce ».'nn 
assoluta continuità tra - neri 
siero selragnio • e - pensiero * 
nella accezione che noi dia¬ 
mo a questo termine Viene 
evitata cioè la concezione se¬ 
condo cui tra i selvaggi e 
noi non vi sarebbe un salto 


qualitativo, se non addirit¬ 
tura una impossibilità di co¬ 
municazione e di compren¬ 
sione- 

ì Lévi-Strauss offre nume¬ 
rosi esempi delle conseguen¬ 
ze che la sua impostazione 
comporta: quello che ha già 
suscitato il maggiore scalpo¬ 
re dopo l'apparizione del suo 
libro sul Totemismo oggi 
(1062) è appunto in critica al¬ 
le tradizionali costruzioni in¬ 
terpretative sui totemismo. 
Secondo queste, infatti, il 
totemismo rappresenterebbe 
una forma di identificazione 
di un gruppo umano con un 
animale, o una pianta, o co¬ 
munque un aspetto della na¬ 
tura (sole, acqua, nubi. etc.J: 
identificazione tipicamente 
manico-mistica, cui si asso- 
ccrebbe l'idea di una deri¬ 
vazione del gruppo da quel¬ 
l'animale, o pianta, ecc. Lévi- ■ 
Strauss nega recisamente que- _ 
sfe costruzioni interpretative, 
ponendo in luce, attraverso un 
riesame critico approfondito, 
che nel totemismo è invece 
da ricercare un sistema — a 
volte semplice, a volte com- . 
plesso — di classificazione del 
singoli gruppi per fini fun¬ 
zionali (matrimoni, commer¬ 


ci. ccc.). In questo senso an¬ 
che il totemismo apparterreb¬ 
be alla * razionalità • e non 
avrebbe affatto quel carat¬ 
tere magico-mistico di cui si 
diceva. .. • 

Ma questo del totem non è 
che un esempio della novità 
deile conclusioni cui giunge 
Lévi-Strauss nel campo del¬ 
la etnografia e della antro¬ 
pologia, applicando a queste 
discipline i! metodo dello 
strutturalismo, cioè (almeno 
approssimativamente) la ela¬ 
borazione, sulla base dei dati 
offerti dalla ricerca, di mo¬ 
delli di organizzazione (e di 
pensiero) che possano essere 
applicati a fenomeni appa¬ 
rentemente assai diversi, e 
servire perciò come strumenti 
di conoscenza c di controllo. 
Ma una discussione delle po¬ 
sizioni metodologiche di Lévi- 
Strauss ci porterebbe davve¬ 
ro troppo lontano. Coloro che 
si avvicineranno ai suoi li¬ 
bri. troveranno in ogni caso 
in essi tanti e tali motivi di 
interesse da sentirsi solleci¬ 
tati ad affrontare anche le dif¬ 
ficoltà di una piena compren¬ 
sione degli aspetti teorici del 
metodo che egli segue. 


Mario Spinella 
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Editori Riuniti 


Novità 

Gian Carlo Ferretti 

■. ; • . ‘ : • 

Letteratura 
e ideologia 

Bassani Cassola Pasolini, 

Nuova biblioteca di cultura 

pp. 380 L. 3.800 

Uno scorcio illuminante della lettera¬ 
tura italiana contemporanca. 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 
della Resistenza 


Enciclopedia tascabile 

pp. 240 L. 800 

Una sintesi finora ineguagliata degli 
avvenimenti che vanno dal 1922 al 1945- 


Editori Riuniti ^2 

Roma - Via dei Frcntani, 4' 



L’editore Vito Laterza na recentemente presentato a Roma 
una nuova collana * Universale ». Nella foto, Carlo Lavi, 
che ha scritto la prefazione al volume della « Universale * 
in cui sono raccolte le prose postume di Rocco Scotstteror 
'insieme con l’editore Laterza.. 
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Chiesta a 


Discreta giornata a Porretta 
alla 3* mostra cinematografica 


IL «CANTAGIRO 


i 


Las Vegas AfUtO film NELLE MARCHE 

4 1 » 

sugli 



Maria Callas. che ha conclu¬ 
so trionfalmente le otto rap¬ 
presentazioni della Norma al 
teatro dell’Opera di Parigi, ha 
ricevuto una singolare offerta: 
un celebre locale notturno di 
Las Vegas, il Descrt Inn, le ha 
proposto un « recital »>. La Cal¬ 
las non dovrebbe cantare 
- arie >- del repertorio lirico, 


ma canzoni napoletane 
Il Desert lnn ha inviato a 
Parigi alcuni rappresentanti 
per tentare di convincere la 
cantante, ma anche altri due 
locali di Las Vegas hanno 
avuto la stessa idea e hanno 
inviato degli emissari. Stretta 
d’assedio, la Callas ha chiesto 
del tempo per riflettere. 



J 


Un’esperienza cinquantennale nell’edi* 
toria di cultura per le richieste di un 
pubblico nuovo: ecco la formula della 
« Universale Laterza » ■ Accanto a ope¬ 
re originali, la nuova collana offrirà a 
più estese categorie di lettori volumi 
già pubblicati, attentamente selezionati, 
che rispondano con linguaggio accessi¬ 
bile ma scientificamente rigoroso ai più 
diffusi bisogni d'informazione culturale: 
sintesi esaurienti che introducano a 
grandi periodi storici, a interi settori di 
discipline, a problemi cruciali del mon¬ 
do contemporaneo ■ Ogni volume della 
« Universale Laterza • vuol essere una 
guida agile e completa a un aspetto del¬ 
la cultura e della realtà del nostro tem¬ 
po. 


i LE NOVITÀ' DI GIUGNO 
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DENIS MACK SMITH ■ STORIA D’ITA- 
. LIA DAL 1861 AL 1958 . 

2 VOLL. DI PP. 827. L. 1800 

1 i * ’ , 

; 1 EUGENIO GARIN ■ L’UMANESIMO ITA- 
, LIANO 

PP. 267. L. 900 - ‘ 

ROCCO SCOTEILARO ■ L’UVA PUTTA- 
• NELLA. CONTADINI DEL SUD 
-• PREFAZIONE DI CARLO LEVI. PP. XV- 
310. L. 900 


«amiti» 

Un temo scabroso 
trattato con ele¬ 
gante serietà 


Dal nostro inviato 

PORRETTA TERME. 29. 

Anche ieri, discreta (liornata 
a Porretta : I ragazzi dalle 
giacche di cuoio di Sidney Fu¬ 
rie — un regista di origine ca¬ 
nadese, sul trent’unnl, prolifico 
e discontinuo — ha riproposto 
la questione delle - amicizie 
particolari -, cui il cinema in¬ 
glese (più o meno libero che 
sia) sembra dedicarsi con spe¬ 
ciale attenzione. Rcqyie e Dot, 
due giovani amanti, decidono 
di sposarsi; ma ben presto Dot 
si rivela una pessima moglie, 
sollecita più della propria per¬ 
sona che dei doveri domestici, 
mentre Reggie manifesta una 
accentuata freddezza nel rap¬ 
porti coniugali. 

Dal gioco dette incompren¬ 
sioni reciproche scaturisce una 
separazione di fatto; Reggie va 
a vivere in casa della nonna 
dove gli è compagno Petc, un 
biondo ex marinaio: accomuna i 
due ragazzi l’amore per le cor¬ 
se spericolate in motocicletta, 
ma a quel - cameratismo atle¬ 
tico - si mescola, da parte di 
Pete, una più sottile attrazione, 
della quale Reggie è però igna¬ 
ro. L'incontro con la moglie, 
anzi, riaccende i sensi e gli af¬ 
fetti sopiti del giovanotto; ma 
quando lui rientra, pieno di fi¬ 
ducia. nella sua modesta dimo¬ 
ra. trova dentro il Ietto un 
uomo, strumento del primo 
adulterio di Dot. la quale si e 
stancata di aspettare il legitti¬ 
mo consorte. Disgustato, Reggie 
vuole andarsene oltre oceano 
con Pctc; messo sull'avviso cir¬ 
ca le innaturali tendenze di co¬ 
stui, finirà poi per partire solo. 

In verità, dulia copia della 
pellicola che la Gran Bretagna 
ha inviato qui al Festival, sem¬ 
bra mancare proprio la scena 
della spiegazione; lacuna fasti¬ 
diosa (ma non sappiamo a chi 
si debba imputare questa tar¬ 
diva censura), in un racconto 
comunque suggestivo per l’e¬ 
quilibrio tra la spregiudicatez¬ 
za della problematica e la ele¬ 
ganza della forma. La quale ul¬ 
tima, peraltro, rischia spesso di 
prevalere , dissolvendo l’acre 
anticonformismo di motte no¬ 
tazioni (quei precetti borghesi 
della madre di Dot sui vantag¬ 
gi del matrimonio) in cadenze 
narrative convenzionali e in 
una caratterizzazione univoca 
del personaggio di Dot, la bra¬ 
va Rita Tusliingham fprotayo- 
nista memorabile di Sapore di 
miele) interprete, del resto, 
magnifica. 

Dall’Ungheria è venuto a 
Porretta l’inquieto c seducente 
Sciogliere e legare di Miklos 
Jancso: un’opera sensibile alle 
più recenti sperimentazioni lin¬ 
guistiche della cinematografia 
europea ma anche ai rovelli 
profondi della coscienza di una 
società in movimento. Di Scio¬ 
gliere e legare st parlò, d'al¬ 
tronde. già in misura adegua¬ 
ta quando si ebbe la prima 
proiezione in Italia, a Roma e 
a Milano, per le Giornate del 
cinema magiaro Basterà dun¬ 
que dire che la sua presenza 
qui appare sommamente gradi¬ 
ta c congeniale alla ispirazione 
del Festival. 



Diecimila a Fermo 
addosso ai cantanti 


Andatura a ritmo rallentato della ca¬ 
rovana a causa dei fans e dei curiosi 


Aggeo Savioli I 

« Un ballo 
in maschera » 
inaugura la stagione 
a Caracolla 


Il 2 luglio, alle 21. verrà inau¬ 
gurata la stagione lirica estiva 
alle Termo di Caracalla con - Un 
ballo in maschera - di Giuseppe 
Verdi, concertato e diretto dal 
maestro Carlo Felice Cibario e 
con la regia di Magherita Walt- 
m.inn II nuovo allestimento è di 
Georges Wachewiteh. Interpreti 
principali: Margherita Roberti. 

Lucia Danieli. Jolanda Meneguz. 
zer. Gianni Raimondi. Luigi Qui- 
lico. Silvio Maionica. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Coreo¬ 
grafia di Attilia Radice. Direttore 
dell'allestimento scenico Giovan¬ 
ni Crociani, realizzatore delie lu¬ 
ci Alessandro Drago I biglietti 
andranno In vendita oggi alle 
ore 10 al botteghino del teatro 


Spettacoli classici 
allo Stadio 
di Domiziano 


Domani alle 21.30 alto Stadio di 
Domiziano al Palatino ha inizio 
la recita straordinaria del classi¬ 
co comico - La mandragola - di 
Machiavelli con Sergio Tofano, 
Mario Scaccia, Giusi Dandolo, 
Franca Maresa, Marisa Belli, San. 
dro Dori. Renato Campesc. Re- 
già di Sergio Tofano. Scene di 
Andrea CrisaaU. - 


Dal nostro inviato 

FERMO. 29 ’ 

Con una tappa brevissima, so¬ 
lo 86 km. la carovana del Ca»i- 
tagiro si è spostata oggi da 
Pescara a Fermo, dove atten¬ 
devano diecimila persone. Ma 
lo spettacolo non è solo quello 
serale: gli arrivi e le partenze, 
ad esempio, presentano rego¬ 
larmente episodi che riescono a 
superare anche la più fertile 
fantasia. A Pescara, ad esem¬ 
pio c’ò stato persino chi è riu¬ 
scito a dare la scalata all’hotel 
in cui alloggiava Michele, ar¬ 
rampicandosi lungo la faccia¬ 
ta tino al primo piano, ad una 
finestra dalla quale si esibiva, 
però, non Michele ma una pro¬ 
sperosa ragazza alla quale, al¬ 
ternandole agli osanna corali a 
Michele, un gruppo di ragaz¬ 
zetti indirizzava le strofette del¬ 
la canzone vincitrice di St. Vin¬ 
cent Sei diventata nera. Cara¬ 
binieri e polizia si alleano nel¬ 
lo sforzo di frenare gli entu¬ 
siasmi troppo caldi dei giovani 
fans di Modugno e Celentano. 
Nella ressa incredibile passa un 
tale che si tampona con un 
fazzoletto la fronte insangui¬ 
nata Da un’altra parte transi¬ 
tano. con ineffabile tranquilli¬ 
tà. una coppia di sposi, dalle 
cui braccia dondola una culla 
a forma di cesto: e dentro, igna¬ 
ro di tutto e indifeso, c’è il pu¬ 
po. E intanto la folla si schiac¬ 
cia contro il cordone di poli¬ 
ziotti e carabinieri, e le mac¬ 
chine ricevono l’omaggio di una 
ulteriore ammaccatura. 

Sul mare di folla, intanto, 
piovono dall’aereo dì Peppino 
di Capri alcuni (non molti) di¬ 
schi appesi a piccoli paraca¬ 
dute. Già. Derchè mentre il pub¬ 
blico moltiplica i suoi entusia¬ 
smi e la sua curiosità, l’indu¬ 
stria del disco organizza nel 
modo più razionale i propri 
sforzi propagandistici. La Ca¬ 
sa più agguerrita è la RCA. 


le prime 

Cinema 
I dieci 
gladiatori 

Girato in parte nei giardini 
di Villa Borghese ed in parte 
all’EUR, sfruttando ingenua- 
mente architetture neoclassi¬ 
che e moderne che in qualche 
modo possano offrire parven¬ 
za di romanità, il film narra 
le vicende di dieci gladiatori 
traci, che si uniscono ad un 
gruppo di patrizi romani in una 
congiura contro Nerone. Di 
quest’ultimo e di Tigellino. do¬ 
tato di un torace e di muscoli 
da far spavento, sono dipinti i 
soliti truci ritratti. I gladiato¬ 
ri giganteschi ed imbattibili, 
quanto semplici, giocondi e 
buoni, sono - invece sempre 
pronti ad usare il braccio per 
proteggere i deboli e gli op¬ 
pressi. Le loro imprese, che si 
concludono con pugilati e com¬ 
battimenti di grande effetto e 
spettacolari acrobazie, hanno 
jper sfondo una Roma rico¬ 
struita senza scrupoli di sorta 
(la vediamo pur ruinare nel 
famoso incendio). 

Film rozzamente messo In¬ 
sieme, ma simpaticamente 
timbrato dalla gioiosa bontà e 
dall'abnegazione dei suoi eroi. 
Il regista è Gianfranco Paro¬ 
lini. Fra gli interpreti sono 
Gianni Rizzo, buon attore ma 
costretto nei panni di un mal 
combinato personaggio di Ne¬ 
rone; Roger Browne; Dan Va. 
dis; Dick Palmer; Mirko Ellls 
e Ugo Sasso. 

. . vice 


presentatasi al Cantagiro con il 
maggior numero di cantanti, di 
macchine e camioncini, e con 
il più generoso borderò pubbli¬ 
citario, contro il quale cozza¬ 
no gli sforzi delle altre Case. 
La sfida comincia già lungo la 
strada: chi arriva primo, alla 
sede di tappa ha infatti il van¬ 
taggio di tappezzare dove e co¬ 
me meglio crede la città di 
manifesti. Ma. regolarmente, a 
Fermo come nelle precedenti 
tappe, il primo automezzo con 
la targa gialla del Cantagiro è 
sempre un camioncino della 
RCA. - - 

Intanto, nel girone A, la lot¬ 
ta per la maglia rosa sembra 
svolgersi solo fra i più giovani, 
come Gianni Morandi e Mi¬ 
chele. Moiandi, in effetti, si è 
fatto più maturo. la sua voce 
ha conquistato un timbro più 
maschio. La canzone non è 
gran che. In ginocchio da te 
ma, si sa. ciò che conta è il 
temperamento dell’interprete. 
Neppure Gino Paoli, i cui baf¬ 
fi sembrano proprio non acca- 
tivargli le simpatie e la com¬ 
prensione del pubblico, ha una 
canzone meno originale dello 
anno scorso. S’intitola: Lei sta 
con te. Nini Rosso, invece, è 
uscito dai suo clichè: Sono qui 
ad aspettarti ha una melodia 
evocativa e sinuosa, eppure 
possiede un certo che di for¬ 
sennato. Curiosamente, il com¬ 
pagno di scuderia di Rosso, 
Little Tony, è arrivato al Can- 
tagiro con una canzone che 
nel titolo categoricamente 
smentisce il trombautore: Non 
aspetto nessuno. 

Nel girone B. Giancarlo Guar- 
dabassi sta riscuotendo meritate 
simpatie, con una patetica can¬ 
zoncina dal titolo consolatorio 
Se ti senti sola. Ma fra i ri¬ 
vali più temibili di Guardabas- 
si c’è il cantautore Paolo Mo¬ 
sca. che alcuni considerano co¬ 
me probabile vincitore a Fiug¬ 
gi. sempre che il beatle Fausto 
Leali non si decida a partire 
in quarta, ma la voce che più 
si distacca in questo girone di 
giovani è quella del barbuto 
Lucio Dalla, un - protetto ■* di 
Gianfranco Reverberi. I'- emi¬ 
nenza grigia-* della generazio¬ 
ne di cantautori genovesi, colui 
che collaborò al successo di 
Paoli, di Tenco e di Endrigo 
Dalla ha più l’aspetto di un 
suonatore inglese di jazz che 
di un cantante di twist italia¬ 
no: forse questo è un po’ il suo 
handicap in un genere di spet¬ 
tacolo come il Cantagiro. Ma 
la sua voce è forse la più in¬ 
teressante: perlomeno, in Ita¬ 
lia finora nessuno aveva ten¬ 
tato di mettersi sulla strada 
troppo difficile di Ray Charles. 
Dalla lo fa in modo convincen¬ 
te e il suo stile inconsueto per 
il Cantagiro gli attira ogni se¬ 
ra fragorose ostilità, da una 
parte, e un uragano di ova¬ 
zioni dall’altra. 

Daniele Ionio 

(NELLA FOTO: il passag¬ 
gio di una concorr •nte a 
Pescara). 


Sofia girerà 
in Galilea 

GERUSALEMME, 29 

Il governo israeliano ba con¬ 
sentito la importazione di vec¬ 
chi bazookas. mitragliatrici ed 
altre armi da fuoco e munizio¬ 
ni per la realizzazione del film 
Giuditta che ha per principale 
interprete femminile Sophia 
Loren. 

Il film è ambientato all’epoca 
della guerra tra arabi ed ebrei 
nel 1948. 

Sophia è attesa ad Haifa tra 
una settimana. Vi sì tratterrà 
circa due mesi. La maggior 
parte del film verrà girata nel¬ 
la Galilea. - 
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«Le mani 
sporche» 
record 
a Torino 


TORINO. 29.' 

I dati consuntivi dell’attività 
svolta nella passata - stagione 
dal Teatro Stabile di Torino 
segnano ancora un netto pro¬ 
gresso del complesso torinese 
nel quadro di una affermazione 
che assume di anno in anno 
proporzioni sempre più vaste. 

Interessando alla propria 
azione schiere sempre più nu¬ 
merose di spettatori, nella sta¬ 
gione appena conclusa, lo Sta¬ 
bile torinese ha totalizzato 
194.328 presenze, co» un incas¬ 
so di L. 145 326.7(50. Sono stati 
allestiti otto spettacoli (Il bu¬ 
giardo di Goldoni, Il re muore 
di Ionesco e La grande rabbia 
di Philipp Hotz di Frisch, Sica¬ 
rio senza paga di Ionesco. Apo¬ 
calisse su misura di Giorgio De 
Maria. Enrico IV di Pirandello. 
Le mani sporche di Sartre, Il 
ministro a riposo di Eliot e in¬ 
fine, per le scuole elementari. 
Storie di Arlecchino di Gol- 
doni) e sono state effettuate 
complessivamente 385 rappre¬ 
sentazioni in nove mesi di at¬ 
tività. 

I dati più rilevanti e signi¬ 
ficativi riguardano l’azione com¬ 
piuta dal Teatro Stabile in sede: 
143 874 spettatori e L. 92.304.438 
di incasso: tali cifre compren¬ 
dono ovviamente i risultati ot¬ 
tenuti quest’anno con l’attività 
nella Regione piemontese (spet¬ 
tatori 30 996 e L. 17 949 900 di 
incasso) e per le scuole 
(30 010 spettatori e L. 8 956 400 
di incasso). 

II successo ottenuto In sede 
dagli spettacoli dello Stabile e 
però ancora più rilevante se si 
considerano i prezzi eccezional¬ 
mente modici praticati dall’Ente 
per fini istituzionali; ricordia¬ 
mo che in abbonamento un po¬ 
sto di poltrona veniva a costa¬ 
re da L. 750 a L 1100 e di pol¬ 
troncina da L 570 a L. 800. An¬ 
che grazie a tale politica, que¬ 
st’anno lo Stabile torinese ha 
raggiunto la considerevole ci¬ 
fra di 14 158 abbonati (9291 in 
città e 4867 in Regione) esau¬ 
rendo tutti gii abbonamenti po¬ 
sti in vendita e raggiungendo 
13 quota massima di spettatori 
abbonati consentita dalla pro¬ 
grammazione. 

Come si ricorderà, il cartel¬ 
lone della stagione scorsa com¬ 
prendeva anche tre spettacoli- 
scambio con altri Teatri Stabili: 
a Torino furono presentati 
Corte Sacello di Anna Banti e 
Danza di morte di Strindberg 
nell’edizione dello Stabile di 
Genova e Stefano Pelloni, il 
passatore di Massimo Dursi. 
realizzato dallo Stabile di Bo¬ 
logna. 

I due spettacoli che. stando 
alle preferenze del pubblico, 
hanno ottenuto maggiori con¬ 
sensi sono stati: Le mani 
sporche di Sartre e II bugiardo 
di Goldoni, entrambi allestiti 
dal direttore artistico dello 
- Stabile -, Gianfranco De Bo- 
sio: è molto probabile che i 
due lavori vengano ripresi nel 
corso della prossima stagione, 
restando cosi definitivamente 
nel repertorio dello -Stabile-. 

Delle 385 recite, 193 sono sta¬ 
te riservate ad opere di autori 
italiani (con incasso medio a 
recita di L 278 819); e 192 re¬ 
cite sono state dedicate a la¬ 
vori stranieri, con incasso me¬ 
dio di L. 476 638 

Sempre a cura dello Stabile, 
«ono state realizzate numerose 
e importanti iniziative di ca¬ 
rattere culturale, offerte al pub¬ 
blico in forma gratuita: basterà 
qui ricordare il ciclo di dieci 
conferenze sulla - Storia dello 
spettacolo in Piemonte dall’an¬ 
tichità ad oggi -, il ciclo di con¬ 
certi jazz, che ha portato alla 
ribalta i complessi di Basso- 
iValdambrini, Klaus Doldinger 


contro 

i 

canale 


La pia 

. confraternita 

« Paolo VI - Un anno di 
.pontificato», a cura di 
Leandro Castellani, ha 
avuto ieri l’onore, ma cer¬ 
tamente non il merito, 
dell’apertura delia serata 
sul primo canale. Le più 
pessimistiche previsioni su 
tale servizio sono state, 
purtroppo, puntualmente e 
in abbondanza conferma¬ 
te. E’ ormai una noiosa 
consuetudine per la TV 
trattare certi argomenti 
con un conformismo addi¬ 
rittura esasperante. Gli in. 
predienti sono sempre t 
soliti: un commento agio¬ 
grafico e generico, un tono 
il mezza uoce dello spea¬ 
ker per creare inutili sug¬ 
gestioni di solennità, e 
certi immagini che servo¬ 
no soltanto ad ostentare un 
fusto . ormai anacronistico 
(come del resto hanno ri¬ 
conosciuto già gli stessi 
ambienti vaticani). 

Da osservare, ancora, 
che nonostante le ripetute 
affermazioni del commen¬ 
to di Vittorio Citterich cir¬ 
ca la continuità ininterrot¬ 
ta della predicazione di 
Giovanni XXIII e di Pao¬ 
lo VI, la realtà dei fatti 
— chi può dimenticare 
certe recenti attestazioni 
di stima del nuovo ponte¬ 
fice per Franco e Sala- 
zar? — si è incaricata di 
smentire ogni tendenza 
progressiva (o presunta 
tale) della politica di papa 
Montini. 

Evidentemente l’intento 
del servizio di Castellani 
era quello di tracciare un 
bilancio del primo anno di 
pontificato di Paolo VI, ma 
anche da questo lato cre¬ 
diamo che i risultati siano 
restati ben al di qua dei 
più seri propositi: non ba¬ 
sta elencare i possibili ge¬ 
sti di buona volontà e le 
possibili benemerenze del 
pontefice per attestare iti 
modo irrefutabile la vali¬ 
dità del suo viagistero; al 
massimo, così facendo, si 
può fare della propaganda. 
La qual cosa, se è lecita, 
non deve essere contrab¬ 
bandata per un’altra e, so¬ 
prattutto, non deve essere 
imposta ai telespettatori i 
quali hanno certamente il 
diritto di opinare su deter. 
minate iniziative della pia 
confraternita di via del 
Babuino. 

Contemporaneamente al¬ 
la trasmissione sul papa 
è stato trasmesso sul se¬ 
condo canale, per la serie 
€ lotta ai gangster », il vec¬ 
chio (1937) film di Fritz 
Lang Io sono innocente 
che vedeva protagonista 
giovanissimo, ma già bra¬ 
vo, Henry Fonda e la non 
dimenticata, bellissima Sil¬ 
via Sidney. 

A parte gli « spezzoni » 
di documenti cinematogra¬ 
fici sul gangsterismo in 
America — del resto non 
proprio inediti poiché già 
utilizzati nell’inchiesta di 
Leo Wollemborg dedicata 
allo stesso argomento la 
breve introduzione di Giu¬ 
lio Cesare Castello al film 
di Lang era improntata ad 
un serio intento informati¬ 
vo; tuttavia ci sembra sia 
stata insufficiente a giusti¬ 
ficare la riproposta al pub¬ 
blico di questa pellicola 
che, se in generale ha ret¬ 
to all’usura del tempo 
quanto alla fattura, ri¬ 
vela oggi, quanto alla so¬ 
stanza, tutte le sconnessu- 
re di una vicenda nel com¬ 
plesso poco originale. 

Vice 


—“HaiW - 

programmi 


' » ( * « , 

TV - primo 


10,30 Film 


per lu soia zona di Na¬ 
poli: « Il buon samarita¬ 
no » Con Gary Cooper 


11,55 Ora di punta 

Trusrmssione quotidiana 
a curu della redazione 
nunoletana del Telegior¬ 
nale 

16,00 Tour de France 

Montico: telecronaca del¬ 
l’arrivo 

18,00 La TV dei ragazzi > 

a) Mille e una ruota; 

b) Canoni animati 

19,00 Telegiornale ■ ‘ 

della sera (1 edizione) 

19,15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, «cul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 Addio signora 

Miniver 

Film Regia di H, C. Pot¬ 
ter Con Greer Garson, 
Walter Pidgcon, John 
Hodtak 

22,35 Come, quando, perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Falivena 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Dibattilo 

su « A che punto è la 
programmazione econo¬ 
mica in Italia » 

22,15 Concerto 

di musiche da camera. 

22,50 La Fiera 

di Trieste. Servizio di 
Italo Orto 

23,10 Nolte sport 

e servizio speelule sul SI. 
Tour de France 



Jenny Luna canta alla radio (secondo, ore 8,40) " 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Don 
Alessandro è tardi. Romanzo 
di Maria Azzi Grimaldi; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
-Torna caro ideal-; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Coriandoli; 14-14.44: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 


quarto d’ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Il 
Quadrifoglio: 16,30: Corriere 
del disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da • Dietfried Bernet; 
18.50: Lavoro e riposo; 19.10: 
La voce dei lavoratori; 19,30; 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Giugno Ra- 
dio-TV 1964: 20.30: -Il pro¬ 
curatore generale - di Philip 
GrenvUIe Mann; 22: Quattro 
secoli d’oro di musica; 22,20: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40: Canta Jenny Luna; 
8,50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: E’ 
arrivata la felicità; 10.35: 
Giugno Radio-Tv 1964; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Vetrina di un disco per 
l’estate: 11.35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzonl: 12- 
12.20: Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 


13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama: 15: Momento mu¬ 
sicale; 15.15: Motivi scelti per 
voi: 15,35: Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17,35: Nod tutto 
ma di tutto; 17.45: Il vostro 
juke-box: 18.35: Arriva il 
Cantagiro: 18.50: I vostri 
preferiti; 19,50: 51. Tour de 
France; 20.05: Un’ora tutta 
blu; 21.05: Musica, solo mu¬ 
sica: 21,40: Notturno al Lido 
di Venezia. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Socio¬ 
logia; 18,45: Luciano Berio; 
18.55: Piccolo dizionario dei 
luoghi comuni: 19.15: Pano¬ 
rama delle idee: 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera. Alessan¬ 
dro Scarlatti. Wolfgang A- 
madeus Mozart. Sergei Pro- 


kofiev: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Aram Kacia- 
turian. Dimitri Kabalewski; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Ritratto di Goffredo 
Petrassi; 22.15: Da una città 
all’altra. Racconto di René 
Clair: 22.45: La musica, oggi. 


BRACCIO DI FERRO <« Bud Sagendort 
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I conti 

h l 

senza l'« oste » 

Caro direttore, . • ■ 1 -- J 

prima di dimettersi, il governo 
in carica ha voluto imporre altri 
sacrifici (consenzienti o no) ai citta¬ 
dini che vivono del proprio lavoro. 
nAd esempio ho dovuto pagare i ce¬ 
drini 50 lire (con un aumento di 
0 lire). E non vi sono generi di 
rima necessità che non abbiano 
ubilo sensibili aumenti. La plor¬ 
ata di chi lavora non basta più a 
oddisfare le esigenze fondamentali 
ella vita. 

Ora il governo si è dimesso, credo 
on perché si è reso conto di aver 
oyracdarìcato, fino all’estremo ’ li- 
ite, la massa dei lavoratori, ma 
er un giuoco politico che permet- 
a, a coloro che sotterraneamente 
nfluenzano . il governo, di avere 
omini ancora più docili e che non 
bbiano scrupoli nell’imporre nuo- 
e restrizioni economiche al lavo- 
atori italiani. Solo che hanno fatto 
conti senza - l’oste, ■ cioè - hanno 
atto i conti senza i lavoratori. 

ALFREDO PISTOLESI 
Monteflore dell’Aso 
* (Ascoli Piceno) 


[La medaglia 
[ inesistente 

(Signor direttore, 

e pratica ovunque seguita che, 
'quando-un insegnante particolar¬ 
mente benemerito lascia la cattedra 
per raggiunti limiti di età, il mini¬ 
stro competente si faccia premura - 
di esprimergli pubblica riconoscen¬ 
za. E questo avviene anche presso 
di noi, ma in una forma che non 
rappresenta certo gratitudine, de¬ 
ferenza ed onore. Infatti, si rilascia 
documento con il quale il Presi¬ 
dente della Repubblica decreta il 
conferimento all’interessato del di¬ 
ploma di prima classe ai benemeriti 
della scuola, della cultura, dell’ar¬ 
te, con facoltà nel medesimo insi¬ 
gnito, di fregiarsi di relativa mu¬ 
raglia d’oro. Il ministro (dice sem¬ 
pre il documento) è incaricato della 
esecuzione del decreto. Seguono le 
firme del Capo dello Stato e del 
ministro. E’ tutto. 

Ma se si chiede: e la medaglia 
d’oro? Questo è un altro discorso 
Tanto è vero che l’autorità compe¬ 
tente (Provveditorato agli studi) 
opportunamente interpellata ri¬ 
sponde, sia pure con un certo im¬ 
barazzo, che la medaglia non c’è 
perché... il Ministero non ha mai 
provveduto a far coniare medaglie 
a questo preciso intento. Una di¬ 
menticanza burocratica, si dirà. 
Niente affatto: il ministro ritiene 
di aver esaurito il suo dovere di 
pubblica riconoscenza con il sem¬ 
plice rilascio di un pezzo di carta. 
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autorevole < quanto si vuole, ma 
sempre un pezzo di carta. 

■ Ma siccome è espressamente pre¬ 
vista nell’insignito la facoltà di 
« fregiarsi della relativa medaglia 
d’oro », cosa deve fare per valer¬ 
sene? Non penserà mica, il Mini¬ 
stero, che spetti alli’nteressuto, se 
ci tiene, a provvedere la medaglia - 
a sue spese? DI quali dimensioni?■ 
Che cosa essa dovrebbe recare nel- > 
la faccia e nel retro? E non sarebbe / 
un capo piu spassoso che ridicolo . 
di autodecorazione? 

' ' Ecco alcune domande alle qua li 
si gradirebbe una risposta e non 
tanto, come si potrebbe credere, ’ - 
per la vanagloria delusa dell'inte¬ 
ressato (che sulle proprie carni ha 
segni ben altrimenti indelebili di 
attaccamento al dovere) quanto per 
ciò che questa inqualificabile pro¬ 
cedura ufficialmente e costantemen¬ 
te seguita dal Ministero, nei con¬ 
fronti degli insegnanti particolar¬ 
mente meritevoli, viene pratica- 
mente a rappresentare una beffa, 
null’altro. 

E per il rispetto che ho dell'altis¬ 
sima funzione del ministro, mi rifiu¬ 
to decisamente di credere che nelle 
intenzioni del Ministero possa 
adombrarsi la benché minima man¬ 
canza di riguardo per chi lascia la 
cattedra dopo un lunghissimo, inin¬ 
terrotto e onorato servizio a prò ' 
della gioventù e della Patria. E mi 
sia dunque consentita una doman¬ 
da: non sarebbe allora il caso di 
pensare, almeno per l’avvenire, ad 
una modifica di quella disgraziata ‘ 
procedura? 

Prof. Avv. LUIGI FORLIVESI 
(Pisa) 

Si sono sistemati 

- x I • * 

ma all'altro mondo • 

Signor direttore, 

della pensione agli ex combat¬ 
tenti se ne parla ormai da tempo e 
temo che se ne continuerà a par -, 
lare viste le difficoltà nelle quali 
si dibatte l’economia statale. 

E’ evidente che, a quarantacin¬ 
que anni dalla fine della prima 
guerra mondiale — come dicono i 
nostri governanti — i reduci in 
qualche modo si sono sistemati, nè 
il mensile di 5 o 10 mila lire rap¬ 
presenta una sistemazione. 

Può essere anche vero che tali 
somme, per molti, non rappresen¬ 
tino nulla: ma è anche vero che per 
molti sarebbero un aiuto. Comun¬ 


que sarebbe un giusto riconosci¬ 
mento da far seguire alle tante pa¬ 
role e alle tante promesse, a comin¬ 
ciare 1 da quelle fatte dall’on. An- 
dreotti. < 

Alla obiezione che si fa, dicendo 
che i reduci a quarantacinque anni 
dalla fine della guerra si sono si¬ 
stemati, io vorrei,aggiungere che. 
si . sono sistemati, ' sì. ma all'altro 
mondo, oppure facendosi ,schiavi di ■ 
coloro che. si « sistemavano > du- - 
rante il periodo bellico a spese di 
chi soffriva e moriva. ' * -, 1 

Chi scrive è un ,combattente del¬ 
la gùerra di Libia e di quella del 1 
1915-18. Vorrei approfittare della 
bontà del giornale per chiedere 
agli attuali governati, compreso 
l’on. Nenni, quando si decideranno 
a darci quelle 5 o 10 mila lire più 
volte promesse. ,‘« v « . . 

, . ' . ANGELO BINI ' 

• •• , ‘ Fibbiana Montelupo 
(Firenze) 

Una Sicilia ‘ 
inverosimile 
e lontana dalla realtà 

Caro direttore, . > 

non ho alcuna intenzione di so¬ 
stituirmi al vostro critico cinema¬ 
tografico ma, come siciliana, desi¬ 
dero esprimere un giudizio nega¬ 
tivo sull’originale televisivo « Una 
abitudine, a che serve? » trasmes¬ 
so venerdì 19 giugno sul primo 
cunale. ' 

L’originale ’ televisivo (primo 
premio nel concorso per teledram¬ 
mi indetto dalla RAI-TV) presenta 
una Sicilia inverosimile lontana 
dalla realtà anche per quanto ri¬ 
guarda la messa in scena che 
dovrebbe servire a creare « l’am¬ 
biente ». 

Dalla culla < stile carretto sici¬ 
liano » come non se ne sono mai 
viste da noi, all’intellettualistico 
bracciante oppresso dalla noia, 
dalla giovane sposa che si con¬ 
fida al maresciallo dei carabi¬ 
nieri (!) al capomafia che, entrando 
in un caffè dove ha luogo una rissa, 
con la sua sola apparizione immo¬ 
bilizza i presenti, soggiogati dal 
suo occulto potere! 

La bravura degli interpreti, che 
hanno avuto modo di farsi apprez¬ 
zare anche nel nord Italia in lavori 
di ben altro livello, non basta a 
salvare l’originale televisivo che 
(come è stato detto nella presen¬ 
tazione quasi a giustificarne il ca¬ 


rattere) si rivolge a milioni di spet¬ 
tatori, ma dove nessuno di essi, nè 
in Sicilia, nè altrove, può ricono¬ 
scersi. 

LETIZIA COLAJANNI 
(Caitanissetta) 


'' H suo parere coincide con quello 
del nostro critico televisivo che saba¬ 
to 20 (In settima pagina) aveva criti¬ 
cato duramente l'originale televisivo. 
Il titolo della recensione era: « Un 
brutto originale televisivo a che 
serve? <*. 

Per gli invalidi civili 
non ci sono leggi, 
ma solo progetti 
che il governo non vuole 
nemmeno discutere 

Caro direttore, 

esiste una legge per i minorati 
• dalla nascita? Tempo fa sentii par¬ 
lare di ciò, ma non sono riuscito ad 
accertare se è vero. Può, caro di¬ 
rettore, tramite il giornale, farmi 
sapere se esiste questa legge o 
meno? 

Un lettore 

> (Napoli) 

Crediamo di capire che lei vorrebbe 
conoscere se esiste una legge che prov¬ 
veda a dare un aiuto e assistenza agli 
invalidi civili. Se questa è la sua do¬ 
manda le rispondiamo di no. esistono 
soltanto dei progetti di legge che il go¬ 
verno si rifiuta di discutere. 

Del resto, il nostro giornale, ne ha 
parlato ampiamente in occasione della 
'• recente manifestazione nazionale degli 
invalidi civili svoltasi a Roma. 

Esiste soltanto una legge per il collo¬ 
camento di invalidi civili che abbiano 
una capacità lavorativa. 

Ha scoperto il motivo 
per cui 

non sono state accolte 
le sue richieste di lavoro 

Spettabile Unità, 
ho letto il resoconto dell’interro¬ 
gatorio dell’imputato Felice Ippo¬ 
lito e sono rimasto meravigliato 
nell’apprendere il modo in cui veni¬ 
vano fatte le assunzioni dal CNEN. 
Io sono un orfano di guerra, rego¬ 
larmente iscritto all’Opera nazio¬ 
nale, e sono in possesso del Diploma 
di perito industriale. Nonostante 
' ciò, avrò fatto decine e decine di 
domande per avere un impiego, 


presso tutti i grandi enti e aziende, 
quali la RAI, l’ACEA, la TETI ecc., 
ma sempre con esito negativo. Ora, 
leggendo il resoconto del processo 
al prof. Ippolito, ho capito il perché: 
non ero raccomandato da nessun 
deputato democristiano e neanche 
dal ' parrocò. • * * -< 

Ora i 0 vorrei sapere — e sarò 
soddisfatto anche se gli interessati 
vorranno rispondere tramite la vo¬ 
stra rubrica — se il ministero del 
Lavoro, o per esso l’Ispettorato del 
Lavoro (che spesso infieriscono sui 
poveri disgraziati) hanno control¬ 
lato queste assunzioni al CNEN, e 
cioè se tra i 2400 dipendenti ci 
sono quelle percentuali obbligato¬ 
rie, per legge, di orfani di guerra, 
invalidi di guerra, del lavoro ecc. 

Io non ho avuto bisogno di nes¬ 
suno perché ho vissuto della mia 
proprietà, però vorrei sapere per¬ 
ché si votano delle leggi che poi 
non rispetta nessuno e per primi 
gli enti e le aziende pubbliche 
che dònno l’esempio agli impren¬ 
ditori privati. 

IGINIO SANCHIONI 
( Roma) 

Non è il varietà 

che minaccia 

l'« ordine pubblico » 

Spettabile Unità, 

un vostro lettore (Unità, 16 giu¬ 
gno 1964) si è lamentato del fatto 
di non poter (o voler?) sottoporre 
il copione di un suo < giornale par¬ 
lato » politico per la rappresenta¬ 
zione in un varietà alla Presidenza 
del Consiglio italiano dei Ministri 
(come la legge prescrive): perché, 
egli ha fatto capire, teme che non 
gli concederanno il « visto per la 
rappresentazione> (in quanto non 

10 concedono ad alcuno, oppure tali 
« visti » si negano agli spettacoli di 
varietà). 

. Ora va osservato: 1) cosi facendo, 
sotto il pretesto (specioso) di evi¬ 
tare il * turbamento di ordine pub¬ 
blico » che lo « Spettacolo politiciz¬ 
zato» potrebbe ingenerare tra gli 
spettatori, le autorità governative 
violano, in realtà, l’art. 21 della 
Costituzione italiana: « Tutti hanno 
diritto di manifestare liberamente 

11 proprio pensiero con la parola, 
lo scritto e ogni altro mezzo di dif¬ 
fusione » (1. comma), ecc.; e viola- 

. no anche la « libertà di lavoro » del 
cittadino che, come il vostro let¬ 
tore, voleva cercare, senza insulta¬ 


re o vilipendere alcuno, di esercita¬ 
re un elementare « diritto di critica 
e di umorismo » che ogni sano re- 
girne democratico deve e può con¬ 
sentire a tutti senza false paure, 
censure preventive, o pretesti spe¬ 
ciosi... Di fatto, quindi, non è vero 
che la « Repubblica riconosce a tutti 
i cittadini il diritto al lavoro e pro¬ 
muove le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto. Ogni cit¬ 
tadino ha il dovere di svolgere, se¬ 
condo le proprie possibilità e la 
propria scelta, un’attività o una, 
funzione che concorra al progresso 
materiale 0 spirituale della socie¬ 
tà ». (Art. 4 Costituzione italiana). 

2) Lo stesso * ordine pubblico » 
invocato dalle autorità dell’esecu- 
tivo quando si tratta del varietà (i 
comunisti mi pare si siano ben bat¬ 
tuti per evitare la censura preven¬ 
tiva su tutto il teatro in Italia), non 
viene poi invocato dalle stesse Au¬ 
torità quando permettono in Alta 
Italia (soprattutto) i comizi del 
MSI. che causano molto spesso atti 
di violenza da parte « del furor di 
popolo ». Non solo: ma che dire 
dell’esistenza, ben più grave del 
* varietà politico », della « Giovane 
Italia ». di < Ordine Nuovo* (del 
defunto Baget Bozzo, de), « Europa 
libera », FUAN, Italia Irredenta, e 
di tutti gli altri organismi < vera¬ 
mente sovversivi », e che tante vol¬ 
te hanno esercitato atti di violenza 
c teppismo (denunciali alla Magi¬ 
stratura) contro Camere del Lavo¬ 
ro e partiti di sinistra? 

MARCO DE BONIS 
(Roma) 

ALITALIA: ha fatto volare 
chi non aveva 
mai visto un aereo 

Signor direttore, 

le scrivo ancora una volta (sono 
lo steward che le scrisse tempo fa) 
mentre all’Alitalia siamo in scio¬ 
pero perché dal dicembre del 1963 
non vuol mollare niente, nemmeno 
con il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Quello che ci preme molto, a noi 
steward, è il riconoscimento di 
« membri di equipaggio », ricono¬ 
scimento che non ci è stato ancora 
dato. I nostri colleglli morti a Na¬ 
poli e Bombay sono morti soltanto 
per la gloria dell’Alitalia. 

La Compagnia pretende, dagli 
steward e dalle hostess, che cono¬ 
scano moltissime cose, specialmente 
per i casi di emergenza. Eppure, 


in questi giorni, l’Alitalia non ha ■ 
esitato a impiegare nei voli impie- ; 
gati crumiri 1 quali non hanno mai ■ 
visto un aereo, nemmeno sul campo. 
Hanno anche minacciato di licen¬ 
ziamento gli allievi steward e 
hostess se non avessero volato nei 
giorni di sciopero. 

Lettera firmata) 
(Roma) 

Viaggi che non piacciono 
agli anticomunisti viscerali 

Cara Unità, . • ., \ \ ’ 

' • voglio scrivere queste due righe 
perché la rivista Tutto Carpi ed il 
Resto del Carlino sappiano che le 
loro buffonate non servono a nulla; 
gli italiani, anche i tipi ignoranti 
come me, hanno aperto gli occhi. 
Ottanta anni di anticomunismo de¬ 
ficiente come quello di Tutto Carpi 
e del Resto del Carlino sono serviti 
a fare mezzo mondo comunista e 
dieci milioni di comunisti in Italia, 

Tutto Carpi ed il Resto del Car¬ 
lino dovrebbero fare ima analisi 
approfondita sull’URSS come per 
esempio sulla Russia del 1917, il 
grado di istruzione di quel popolo, 
le condizioni sociali e poi l’accer¬ 
chiamento capitalista, l’aggressione 
c l’invasione nazista, ed infine la - 
guerra fredda; e poi trarre le con¬ 
clusioni. Invece no: anticomunismo 
c basta, tanto per loro gli italiani 
non capiscono, invece guardiamo 
l’intelligenza di questi signori. Il 
Resto del Carlino dell’11-4-’64, a 
pag. 3, pubblica un articolo « La 
lotta del Presidente americano con¬ 
tro la povertà * dove, tra le altre 
cose dice, si tratta piuttosto del 
modo di restituire alla vita produt¬ 
tiva questa massa di persone (30 mi¬ 
lioni) che rappresenta un peso so¬ 
ciale • (ed una vergogna). Sempre 
il Resto del Carlino dell’l 1-4-64, a 
pag. 7, si legge questo titolo: < Dopo 
l’invito di Tutto Carpi ’’l’Unità ” 
rifiuta un viaggio in Russia ». 

Ora dico io, signori del Resto del 
Carlino e delia rivista Tutto Carpì 
(ho avuto modo di leggere anche 
Tutto Carpi), invece di preoccupar¬ 
vi tanto di quei popoli « oppressi » 
perchè stanno costruendo la società 
comunista, non inwitnte l’Unità a 
compiere un viaggio nella libera e 
democratica Repubblica Statuniten¬ 
se dove vengono premiati con la 
morte i Presidenti che si permet¬ 
tono di parlare di diritti di egua¬ 
glianza? 

Perché non invitate l’Unità in 
Brasile? Perchè non a compiere un 
viaggio nel Centro-Sud d’Italia, 
dove si deve vivere con meno di 
30.000 lire il mese? Perché non un 
viaggio in Portogallo? Perché non 
in Spagna? 

ANTONIO FIORDI 
Accumoli (Rieti) 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alte 21,30 concerto delta 
Accademia di S. Cecilia diret¬ 
to da Nino Antonellini con la 
partecipazione della pianista 
Marcella Crudeli. Musiche di 
Beethoven. Schumann, Proko- 
flef e Rossini. 




CASINA DELLE ROSE 

Alle 21,45 gran varietà con Ali¬ 
ghiero Noschcsc, rivista Luska 
e attrazioni. Presentano Pietro 
De Vico e Francoise Doucet. 
Festivi familiare alle 18.45. 

ELISEO 

Alle 21 tradizionale stagione li¬ 
rica di giugno. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

Teatro Caio Melisso: alle 12 
concerto da camera; alle 19: 
teatrino delle 7 in italiano a La 
tigre » di Murray Shisgal. Re¬ 
gia Giulio Farò con Marisa Mi- 
nclli e Lorenzo Grechi. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da domani a sabato alle 22, 
sabato alle 17 per i giovani, do¬ 
menica alle 17,30: musica clas¬ 
sica e folkloristica. Jazz, blues, 
spirìtuals. 

FORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Ultimo giorno del secondo fe¬ 
stival d’estate. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale. Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21,30 spettacoli classici 
con: « E— cosi si giocava al¬ 
l’amore » di Lasca-De Halle e 
Anonimo con M. Quattrini. G. 
Platone. D. D’Albertl. F. Sa- 
bani. D. Biagio, G. Liuzzi. 
Regia Giorgio Bandini. Grande 
successo. 

PALAZZO 'DELLO SPORT 
EUR 

Alle 21,30: « Iloliday on Ice - la 
rivista americana sul ghiaccio 
con numeri completamente nuo¬ 
vi. Oggi ENAL. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « Cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito. 

8 ATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 18 familiare alle 21.30 nor¬ 
male. la novità assoluta: « E' 

. tutta una morra • di R. Maz¬ 
zo eco: « L’amore è cieco » di 

' P.B. Bettoli: • Dolly il gatto e 

' l’imbianchino » di C Tritio, 
con A. Lello. G. Donnini, T 
Scia ra N. Riviè. D. Corrà. Re¬ 
gia Paolo Paoloni. 

STADIO DI DOMIZIANO 
AL PALATINO 
Domani alle 21.30 spettacoli 
classici con La Mandragola dì 
N. Machiavelli con Sergio Tofa¬ 
no. Mario Scaccia. Giusi Raspani 
Dandolo. Franca Maresa. Mari- 
, sa Belli. Renato Cam pese. San¬ 
dro Dori. Regia S Tofano. 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) 
Imminente spettacoli classici 
comici con: • La commedia de¬ 
gli schiavi » (da « Una Atelia- 
nia » de! 200 a C ) di Marco 
Mariani con Marco Martani. 
Andreina Ferrari. Euro Bul¬ 
lone, Adolfo Belletti. Anny Gi¬ 
ro la, Marcello Mandò. Salva¬ 
tore Lago. Cesare Boni Regia 
M- Mariani. 

VILLA ALDOBRANOINI (via 
Nazionale - v. Mazzarinoi 
Da domani alle 2130: decima 
estate romana di Checco Du¬ 
rante, - Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti. Luciana 
e Marcello Prando. Poppino 
Marchi. Anna Cardili!, con: • 1 
Agli degli «menali - commedia 
brillante di Achille Saitta Re¬ 
gia E. Liberti. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame toussand di 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso eominiirftn dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attratti ni • Ristorante - Bai - 
Parcheggio 


• rUnità . non è respons» 
bDe delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
to olla redazione dall'AGIS 

• dal dirotti Interessati. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLi (713.306) 

Il texano con J. Wayne e rivista 
Vallaro A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Il texano con J Wayne e rivista 
Baraonda di donne A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Stella di fuoco con E. Prcslcy e 
rivista Breccia A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L'amore è una cosa meravigliosa 
con J. Jone 3 8 ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
L'amore è una cosa meravigliosa 
con J. Jones S ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La lancia che uccide con S. Tra- 
cy DR 44 

ANTARES (Tel 890 947) 
Avventure di un giovane, con 
R. Beymer (alle 16,40 - 19,35 - 
22.50) DR 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 

Far West (alle 17.15-19,40-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

. Rassegna Greta Garbo: Anna 
• Karenlna DR 4 

ARLECCHINO (Tel 358.654) / 

Se permettete partiamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16.30- 
18.30-20.45-23) (VM 18) SA 44 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
AVENTINO i lei. o72 137) 

Bllly Kld ((uria selvaggia) con 
P. Ncwman (ult. 22.45) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
qua» lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R Hudson S 4 
BARBERINI (lei 471 1U7> 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 16 , 45 - 18 , 30 - 
20.40-23) G 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il braccio sbagliato detta legge 
con P. Sellcrs SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

11 braccio sbagliato della legge 
con P. Sellcrs 8 ,\ 44 

CAPRANICA «Tel 672-465) 

La saga del Comanchrs con D. 
Andrews (alle 16-13.25 - 20.35 - 
22.45) A 4 

CAPRAMICHETTA (672 460) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (alle 15 - 18 10 - 20.25- 
22.45) (VM 14) G 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle lfiJ0-18.15-2O.25-22.50) 

8 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Sfida all'O.K. Corrai con Buri 
Lancaster (alle 17.30-20-22,30) 

' L 1200 A 444 

EDEN iTel 3.800 188) 

Magia d’estate di W. Disney s 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847 719) 

Una notte movimentata, con S 
Me Laine S 44 

EURClNE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5 910 906) 
Desideri d’estate con G. Ferzetti 
(alle 17-18J5-20J5-22.45) 

(VM 14) S 4 
EUROPA (Tel 865 (36) 

La grande guerra, con A Sordi 
(alle 16 30-19.30-22.45) DR 444 
FIAMMA (lei 471 100) 

La dolce «Ma con A Kkberg 
' (alle 16 - 19 . 10 - 22 . 45 ) 

IVM 16 ) DR 44* 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
The Thlrd Secret (alle 16.30- 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA iTel 673 267) 

Il vendicatore mascherato con 
G Madison A 4 

GARDEN ilei 562 348) 

Fammi posto tesoro con D Dav 

S 4 

GIARDINO «Tel 894 946) 

Il braccio sbaglialo della legge 
con P. Sellcrs SA 44 

MAESTOSO .Tel 7R6 0H«i 
Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

MAJhsilC •Tel 674 908» 

11 marmittone con J. Lewis 

C 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P. Sellcrs SA 44 

METRO ORIVE-IN (6 050 151 1 
La vergine In collegio con N. 
Kwan (alle 20.15-22.45) 

(VM 14» SM 4 


METROPOLITAN (689 400) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (alle 16.30-19-21-23) 

DR 444 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Uragano su Yalù (alle 16,30-18,30 
20.30-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Magia d’estate, di Walt 
Disney S 4 

Sala B: L’alibi troppo perfetto, 
con P. Sellers G 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefo¬ 
no 460.285) 

I 10 gladiatori 
MODERNO SALETTA 

F.B.I. chiama Istambul, con B. 
Cortez G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Fammi posto tesoro, con D Day 

8 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Attacco In Normandia con F. 
Sinatra (ult. 22,50) DR 4 

NUOVO GULDEN (755.002) 

II marmittone con J. Lewis 

C 44 

PARIS (Tel 754.366) 

Il guanto verde 
PLAZA (Tel 681.193) 

Confetti al pepe con S- Sìgnorct 
(alle 16.30-18,30-20.30-22,50) 

(VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

L’asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La saga del Comanches con D- 
Andrews A 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Irma la dolce con S. Me Lainc 
(alle 17,30-19.50-22.50) 

(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Stranamore, con Petei 
Sellers (ulL 22.50) 8 A 4444 
REALE (Tel. 58023) 

La vergine di cera con B. Kar- 
loff (ult. 22.50) (VM 14) DR 4 
REA «Tel 864 165) 

Qual'è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

La vergine di cera con B. Kar- 
lolT (VM 14) DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Al di là della vita, con Jean 
Simmons (alle 17-18.35 - 20.30 - 
22.50) DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

La saga dei Comanchrs con D. 
Andrews (alle 16,30-18.55-20.55- 
22.50) A 4 

ROYAL (TeL 770.549) - 

La conquista del West (In cine¬ 
rama* (alle 15-13.30-22.l5i DR 4 

SALONE MARGHERITA 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16 ) DR 4444 
SMERALDO (TeL 351 581) 

11 silenzio, con J Thulin 

- (VM 13) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498 ) 
Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon (alle 16 . 40 - 19 - 20 . 50 - 23 ) 

A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S Lorcn 
' (alle 16-18.05-20.25-23» SA 444 

VIGNA CLARA (Tel . 320 359) 
Desideri d’estate con G. Fer¬ 
zetti (alle 17-19.10-20.50-22.45) 

(VM 14) S 4 


schermi 
e ribalte 


Par chi ascella 
Radia Panaria 

Orario e lunghezze d’onda 
delle traenti»* kmi in lingua 
Italiana: 

11.13 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/S) 

18.fi* - 18.34 
•u metri 31.45, 42,11 
(9540 - 7125 Ke/fi) 
trasmissione per gli «migrati 
|f 00 - 19-30 

SU metri 25.18, 25.42. 31,50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9523 
1502 Ke/s) 

21.00 - 2 Ufi 
su metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.3# 

•u metri 25.19. 25.42. 31.45. 

31,50. 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - *5*5 

8125 - 1502 Kc/fi) 

trasm iasione per gli «migrati 

Orai all* «ra !• a 

alla 22 aidct a 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Noi siamo le colonne, con Stan- 
lio e Olilo SA 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Monsleur Cognac con T. Curtis 

SO 4 

ALASKA 

Cacciatore di indiani, con K. 
Douglas A 44 

ALBA (Tel. 570.855) 

Giulio Cesare con M. Brando 

DR 444 

ALCE (Tel. 632.648) 

Monsleur Cognac con T. Curtis 

S 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 

I 4 tassisti con A. Fabrizi 

(VM 18) C 4 

ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

Qual’è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 

ARALDO 

Gli Invincibili 7 con J. RusscI 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18' DR 44 
ARIEL (Te!. 530.521) 

Summer Iloliday, con C. Ri¬ 
chard M 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Qual’è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

II disprezzo con B- Bardot 
(VM 14) DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7 610 656) 
Queste pazze, pazze donne con 
R. Vianello (VM 18) C 4 
AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Queste pazze, pazze donne con 
R. Vianello (VM 18) C 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

Okinana con R. Widmark DR 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

I figli del capitano Grant con 
M. Chevalier A 4 

BELSITO «Tei. 340 887) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

BOlTO (Tel. 8.310.198) 

Capitan Simbad con P. Armen- 
dariz A 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Le cinque mogli dello scapolo 
con D. Martin SA 4 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

I tre moschettieri con M. De- 
mongeot A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

C1NESTAR (Tel 789 242) 

La valle della vendetta con J. 
Dru A 4 

CLODIO (Tel 355 657) 
Scaramouche con S. Granger 

A 44 

COLORADO (Tel 6 274 207) 
Twist Lolita e vitelloni con A 
Fabrizi C fi 

CORALLO (Tel 2 577 297) 

L’uomo senza panra, con Kirk 

Douglas (VM 16) A 44 

CRlS* ALLO (lei 481 3361 
La calda vita con C. Spaak A 4 
DELLE TERRAZZE 
Far West con T. Donahue A 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454 
I quattro tassisti con A. Fabrizi 
(VM 18) C 

OIAMANTE (Tel 295 250) 
Vino, wiski e acqua salata con 
R. Vianello C 

DIANA *TeI 780 146) 

I quattro tassisti con A Fabrizi 

(VM 18) C 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Insieme a Parigi con A. Hephum 

S 4 

ESPERIA (Te! 582 884) 

II texano con J. Wasnc A 4 
ESP ERO ilei 893‘«06) 

Btenno nemico di Roma 
FOGLIANO « lei 8 319 541) 
Sedotta e abbandonata con S. 
Sandrclli SA 44+ 

GIULIO CESARE (353.360) 

Il texano con J, Wayn« A 4 


_ Le sigle «he Appaiono ae- m 

• canto al titoli del fllaa * 

• corrispondono alla, so- • 
^ gneate elanaifieaxiene per g 

generi: •. . . _ 

• A — Avventurose . 

® C — Comico _ 

• DA = Dinegno animate ' 

9 DO a Documentario 

• DR Drammatico 9 

G « Giallo 9 

• M = Musicala • 

0 S se Sentimentale 4 

SA — Satirico 9 

0 SM — Storico-mitologica ^ 

Il nostro gl a disio sai Ala* 
viene espresso nel snodo 9 
0 segnaste: 9 

9 44444 — eccezionale * 
4444 “ Ottimo 9 

444 buono 0 

• 44 — discreto ' 

9 4 — mediocre • 

0 VII lfi — Vietato al mi- 0 
Dori di 16 anni A 


HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Totò contro il pirata nero C 4 
IMPERO (Tel. 290.851) 

Ripose 
INDUNO (Tel 582 495) 

Totà contro il pirata nero C 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Okinawa con R. Widmark DR 4 
JOLLY 

11 prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 44 

JONlO «Tel 880.203) ' 
Solimano il conquistatore con E. 
Purdom SM 4 

LEBLON (Tel. 552 344) 
Lancieri alla riscossa, con Rod 
Cameron A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277)' ~ 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge con Franchi c Ingrassi» 
(VM H) C 4 
NEVADA (ex Boston) 

Agguato sul grande fiume A 4 
NI AG ARA (lei 6 273 247) 

La vaile dei lunghi collclli. con 
L Barkcr A 4 

NUOVO 

Vino, wiski e acqua salala con 
R. Vianello C 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Improwisa- 
mente restale scorsa, con E 

Taylor (VM 16) DR 44 

OLIMPICO (lei 303 639) 

I quattro tassisti con A. Fabrizi 
(VM 18) C 4 

PALAZZO (Tel 49! 431) 

Un dollaro d'onore con J. Wayne 

A 444 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Insieme a Parigi con A. Hepburn 

S 4 

PARIOLI 
La noia con C. Spaak (VM 18) 

DR 44 

PRINCIPE (T|el. 352.337) 
Amore In quattro dimensioni 
con F. Rame (VM 18) SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Pierino la peste con A. Lartigue 

SA 44 

RUBINO 

Anatomia di un omicidio, con 
J. Stewart G 44 

Savoia (Tel. 865.023) 

Il braccio sbagliato della ir^gc 
con P. Sellers SA 44 

SPLENDIO (Tel. 620 205) 
L'urlo del marines, con F. La- 
timore DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
Okinawa con R. Widmark DR 4 
SULTANO (Via di Forte Ba¬ 
vetta - Tel. 6.270.352) 

La calda vita con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
TIRRENO (Tel. 573.091) 
Monsleur Cognac con T. Curtis 

S 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

La pantera rosa con D. Niven 

SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Le tardone con W. Chiari SA 4 
VENTUNO APRILE (Tele- 
I quattro tassisti con A. Fabrizi 
(VM 18) C 4 
VERBANO (Tel. 841.195) 
Operazione terrore con G. Ford 
(VM 14) G 44 
VITTORIA (Tel. 578 736) 

Ciclo giallo con G. Peck A 4 

Terze visioni 


Seggio olle Arti 
di danzo classica 

Le allieve dell'Istituto me 
cenate olimpia gynnasum di 
retto da Marcella Spaziani 
hanno dato ieri al Teatro delle 
Arti un saggio di danza classi 
ca. Particolarmente applaudì 
ti i numeri , La nonna ricc 
da » (musica di R. Offenbach). 
« Pizzicato di cagnolini » «mu 
sica di L. Dehbes), « Lo spec 
chio » (musica di L. Dehbes) 
e «Omaggio in maschera* (mu¬ 
sica di W.A. Mozart) con la 
partecipazione di tutte le al¬ 
lieve del corso. Le coreogra¬ 
fie sono state curate da Rory 
Di Luzio; al piano Lidia Mo¬ 
relli. 


ACILIA (di AcUia) 

Cerasella, con C. Mori S 
ADRiACINE (lei 330 212) 
Frontiere indomite, con Shelley 
Winters A 4 

ANIENE 

La spada del Cid A 4 

APOLLO 

Maciste gladiatore di Sparla 

SM 4 

AQUILA 

Cavalcala ad Ovest, con Donna 
Recd A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Il magnifico avventuriero con B. 
Holsey A 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel. 393 269) 

Paese selvaggio, con E Prcslcy 

A 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

I violenti con C. Heston DR 4 
CAPANNELLE 

Riposo 
CASSIO 

II tulipano nero con A. Deion 

A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

La vita agra con U. Tognazzi 

SA 44 

CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 

Hud il selvaggio con P. Ncwinan 

DR 44 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harwey DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sfida nella valle dei Comanches 
con A. Murphy A 4 

OELLE RONDINI 
La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 

OuRlA « lei 11 « 400) 

Far Wesi con T. Donahue A 4 
EDELWEISS (Tel 334 905) 
Sansone contro I pirati SM 4 

Eldorado 

Il traditore del campo cinque, 
con P. Ncwinan DR 4 

FARNESE \ lei 564 395) 

Le tardone con W. Chiari SA 4 
FARO (Tei 320 790) 

Le 3 spade di Zorro A 4 

IRIS (lei 865 536) 

Gli Invincibili sette con T. Rus 
teli A 4 


MARCONI (TeL 740.796) | 

Riposo 

NASCE» 

Hip* >so 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Cinque pistole, con J. Wlhlcr 

, A ♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 
Raffiche di mitra DR 4 

ORIENTE 
Toto contro I quattro C 4 
OTTAVIANO (lei. 358.059) 

La tigre dei sette mari, con G. 
M. Canale A 4 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 4B9.758) 
La ragazza di nube con C. Car¬ 
dinale DR 444 

PLATINO (TeL 215.314) 
Traditore del campo cinque con 
P. Newman DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
Le tardone con W. Chiari SA 4 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Far West con T. Donahue A 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

Riposo 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Il più grande spettacolo del 
mondo con J. Stewart DR 44 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

I tre spietati con R. Harrison 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRlSOGONO 

II ranch delle tre campane con 

J. Macbea A 4 

DELLE PROVINCE 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Lo scuola del dritti, con T. 
Thomas C 4 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 
Riposo 
LIVORNO 
Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Hatari con J. Wayne A 44 
ORIONE 
Riposo 
QUIRITI 
Riposo 
RADIO 

Chiuso per restauro 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 


SALA SAN SATURNINO , 

Il cenercntolo, con J. I.ewis 

C 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo , 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 
TRIONFALE 

Un pizzico di follia, con D. 
Kaye C 44 

VIRTUS 

I tre implacabili con G. Hornc 

A 4 


Arene 


s 4 


ACILIA 

Cerasella con C. Mori 
AURORA 
Paese selvaggio, con E. Presley 

A 4 

CASTELLO 

La vita agra con U. Tognazzi 

SA 44 

COLUMBUS 

Riposo 

CORALLO 

Uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

OELLE PALME 
Trionfo di Robin flood, con D 
Burnetl A 44 

DELLE TERRAZZE 
Far West, con T. Donahue A 4 
DON BOSCO 
I,a scuola dei dritti, con T. 
Thomas C 4 

ESEDRA - MODERNO 

I 10 gladiatori, con G Izzo 

SM 4 

FELIX 

II collare di ferro, con Audio 

Murphy A 44 


LUCCIOLA 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 44+ 

MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ex Boston) 

Agguato sul grande fiume A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Datari con J. Wayne A 4+ 
ORIONE 
Riposo 
PARADISO 

Cacciatore di Indiani con K. 
Douglas A 4+ 

PIO X 

Il sesto eroe con T. Curtis 

DR 44 

REGILLA 

Riposo 

TARANTO 

Canzoni nel mondo M 4 

VIRTUS 

I tre Implacabili con G. Horne 

A 4 


INTERESSA 

tutti il quantitativo de «Il Su- 
permaterasso a molle RELAX ~ 
garantito originale che la Socie¬ 
tà - CILCA *• via del Leone 
(piazza in Lucina) Roma, im¬ 
mette sul mercato di Roma, 
prezzo listino sconto 50% (di¬ 
mensioni normali). Si precisa 
che l’originale « RELAX » non 
contiene assolutamente sotto- 
prodotti di gomma; ma unica¬ 
mente fibre naturali. Vendita 
fino ad esaurimento partita di¬ 
sponibile. Sconti anche su tap¬ 
pezzerie, tendaggi, tappeti. So¬ 
cietà « CILCA >* via del Leone 
(piazza in Lucina) - TeL 67S.183. 


al Corso 


Ariston 
Scampo !i 

e eoo fezioni 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 



TESSUTI - V. RIPETTA, 118 

STRAORDINARIA 

vendita a prezzi di 

LIQUIDAZIONE 

PER FINE STAGIONE 



GRANDE SUCCESSO 

HOLIDUYQN ICE 

LA NUOVA RIVISTA AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

BIGLIETTI: Rivoli (460.803)- Bar Tennis Foro Italico (306.759) : 
Orbis, de Pretis 77 (487.776) - Palazzo dello Sport (Eur) (594.402) 
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Ottolina (20 #, 5) batte Berruti anche sui 200 m* 







GEORGE GROUSSARD 
E' MAGLIA GIALLA 


nenie. 


IW 


Attacca e vince j 
Bahamontes I 




La finale dei 200 me¬ 
tri piani: Ottolina (a 
sinistra) s'impone a 
Berruti. (Livio era già 
stato battuto sabato 
nella finale dei 100 
metri) 

(telefoto all'Unità) 
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BAIIAMONTES aiuta GEORGE GROUSSARD a vestire 


la maglia gialla. 


(Telefoto a « l’Unità >) 


CROLLANO ADORNI E TACCONE 


Dal nostro inviato 

BRIANCON. 20. 

Quante sono le primavere che porta sulle spalle Bahamontes? Tante: trentacinque o trcn- 
asei. E, però, oppi almeno, dimostrava cent'anni. Il capitano della • Murgnut * è partito di 
il atto un po’ prima dell’inizio delle rumpi' del Telepraph, ha subito staccato Anplade che s’era 
jppanciato, c nessuno l'ha visto fino al traguardo. Magnifica e meravigliosa è stata la progres- 
li otte di Bahamontes nella prima tappa delle Alpi, che imponeva l’arrampicata sul Galibier. 
L, assù, a (mota 2550. egli c'è giunto con 3'30” di vantaggio su Anplade, staffetta di una pattu¬ 
glia ti ov’eruno Poulidor, Anquetil ed altri moderni campioni. Perchè, dunque, l’antica classe 
? il vecchio stile trionfano ancora? Quesl’c un discorso che si rivolge ai superficiali r agli 
i ccomodanti. che danno ad ogni piccolo exploit l'importanza delle imprese di Coppi, incordate, 
jcr esempio, la tappa di Pinerolo nell’ultimo - Giro*? Adesso. Bahamontes che vince a Brian- 

co ri avvalora la tesi che gli atleti - 

di qualche tempo fa erano più foriti - affrontano le rampe del 

n np| potenti c più agili: erano pure Telegrapli con un anticipo di 15". 

r B '/Villi più sicuri, più decisi, poiché non Cade Altig e cede Taccone. mcn. 

H li 11 B si limitavano a combattere le tre Bahamontes stacca Anglade, 

corse in un bicchiere d’acqua, c diviene il protagonista del- 
Tuttuvia Bahamontes — ripe- l'ascensione. La stia progressione 
• • a tiamo — non ha più la verde età. è potente c si distende rapida, 

~A ~ fu £, peggio, è soltanto uno scala- malgrado il rapporto ugile. L'utte- 

1, 11 1 B. " (ore. La discesa l'impaurisce, c la, che la fantasiosa nomencla- 

perde una buona parte dell’unti- tura dello sport del pedale defi. 
cipo. Non si può dire, inoltre, che nisce un'aquila, comanda. E sul 

L f i. i. . il passista sia eccellente. Che si. traguardo di quota 1670 domina. 

ordine di arrivo I gntficu ciò? Ecco. Anche se Cè incalza Anglade, a l‘30". Seguo -1 

Il lini.rimimi ac in «re rznv»” rimasta negli occhi (e un po' nel noJimcnez e Perez-France.s, a 


Cornacchia 

vittorioso 
negli ostacoli 


km. 10 20 | J0| 40 

km pregrr» 2S SS 


M 60 70 20 90 


•t tJ 


1)0 CO 150 |H0 K0 60 J l/a 120 190 | 20 Q 70 220 2» 

tu fw.5 tir 2h ?h ?tr 


li profilo altimetrico della tappa di oggi. ' 


L'ordine di arrivo 


I) Haliamontcs In ore 7.20'32" 


tl.hnn.in t.-ninn i.cr la elas- cuore) la superba e splendida 2 20". E il pattugliane d'Anquetil 
friea 7 iq’tV’M* 2» P Poulldor In ore ascesa del capitano delta *Mar -con Adorni. Poulidor, Altig e Cfìn7/1 CnmrOCO II HornV 

S" 7 -Suino* ^•“Spo 1 per P»«j - •«» tarda ^ senza sorprese 11 ueroy 


di AnqucUl e di Poulidor clic lot- La discesa di Bahamontes è 
I r n iS iin„: il » (ano. appunto, sul filo dei se- tranquilla. Quindi, viene il Ga- 

xftr.in 6 » ?*iS"^?n| U Rim n a condi. hbior. e nell'imponente. 1 naesto- 

’ o* tQ.? r, i i\ a . in,.,. 8 fi5i il capitano della - St. Raphael « .so palcoscenico continua lo spct- 
2* n . a 439 ha ceduto un po': ieri, con un tacolo. con il festival splendido e 

a £r.£f. H f., 3 m ’ V„! „ «i furioso colpo a sorpresa, il ca- superbo dello scalatore principe. 

I J m y • ,y/r„ ... i, •d 9 ' intano della « Morder » s’era por. Resiste Anglade Si smdrrisce 

jl?Sfi ,m i t 8 . .. ’ . Pf.iB» fa, ° a +ZS”. E oppi lia appro/ìt- Janssen. Ed Altig perde le ruote 

i 4 48 ; 17) A. Uesniel s.t., 1#) (a j 0 f |,- un C0 jp 0 di fella ch'é toc. del plotone. Pure Adorni è in 
on? 1 ». 07 ’ S ' t '* * 3 . . c<, *° al rivale sotto lo striscione crisi di fame, c molla. ■ 

' 39 '.?i«,i «, V l n!,C M s '*' : 21 dell'ultimo chilometro, per gua- Più sopra, c'è Zilioli che porge 

* j 5 •. ** 8 ’ (tagliare 17", più 30" d’abbuono. una borraccia al capitano della 

IO) Adorni n 9 03 ; 13) Taccone jj totale passivo per Anquetil < Salvarmi! *. Risorge, Adorni? 
i 14'19”; 11) Mazzactirati. $ piy. e non impaurisce il fa- Macche! • ’ 

• I . r. I conio assoluto, che già ipoteca il orridi spaventosi nella sceno- 


Il favorito Navazzo 
precede Quentin 

Il grande favorito Navazzo i La scuderia Orsi-Mangelli è (elevato al ruolo di secondo fa- 


I . r. conto assoluto, che pia ipoteca il orridi spaventosi nella sceno- mm ■ ■■■ 

La classifica generale «.«>*ac d, rotonc Aagonnc. p a . gra , ia aanlesta ... iiy il fl fl il fl ■ ■■ ■ fl ilTIil 

«^rr s UlVVwUC wUwilUil 

iTOfsaASjW ~‘T- T r 1 vwwuw 

i VÌ;„Mi n ? 2 l^qi iim.n.J n Groussurd che si veste con la J, meneg Simp.son. Junkermann. 

or- "in! imnmn a Bió” 1 n i « » lo 0 , ' n (falla. Fin quando? Fucher e Martin. Ansimano a 

.ni.. » «tf•• oi p.:i!*rn ■ Groussard — Georges, il fratello j jo". Pacheco, Manzanequc, Il grande favorito Navazzo La scuderia Orsi-Mangelli è elevato al ruolo di secondo fa- 

l\|g>*. 13) Martin a O'ss”- il) 0 l0vanc dì Quel Joseph che 1 anno Groussard, Anquetil e Lelnzubc. ha vinto il 37. Derby italiano stata ad un pelo dal consegui- vorito, mentre per un attimo 

■» dai» r„r,cVi^prrxvi a E%T«; sfr 4 <•«.' 500 ~ » <«*> ?w ».rtv. .1 ^.a„,e 

1 7*27’; 16) G. Uesmet a 7 31’; c come, purtroppo, per Adorni % ero borsini' accone c noltc • mila, metri 2100) disputato ieri che solo sul traguardo si e di- incalzato da Nibbiano. Navaz- 
17) Sels a 7'52”; 18) Perrz-Fran- c pcr Taccone, tult'c due vittime p aure / . • sera aH’ippodromo romano di sunito perdendo ogni piazza- zo, Quentin e RosmA al largo. 

1 i ) A * di gravi, spaventose crisi. Il ca- u„hn<nnntrs è tonto oline net Tor di Valle dinanzi alla fol- mento. Sulla prima curva le posizioni 

ydorn| 2 °a 12’33'£°32)* rimbianco rnnìé iffnnrfnm m'reienfJnh'- sahre ‘tuoni è scarso netto sceu. ^ delle grandi occasioni. Il Pubblico eccezionale, tale da si delincavano immediatamen- 

i 13’I5"* 39) Taccone a I7'49" Si’ ó A t ^i° m ó?, t .^t dcre. Folgorano, invece, Poulidor, vincitore della classicissima ha rendere insufficiente lo stesso te: Nibbiano attacccava Natan- 

) 13 15 . 39) Taccone a 1719 . /ebbre.^ la .^ustifi^ne^E^tì Junkerm X„„, Foucher, Anglade. trottato sul piede di l’20”2 al impianto di Tor di Valle che te e lo superava in pochi tni- 

D ridila AAnntAnnA Galibier: faine, e la scusa. Groussard, Anquetil e Lebaube, chilometro eguagliando il re- pure non è certo tra i più miti aggiustandosi al coman- 

’ ’ a y Ahinoi 7 , L ’ °i chiappano Anglade. si sca- cor( j della corsa iletenuto ila piccoli: ennesima dimostrazio- do dinanzi allo stesso Natante, 

C , P V. " K (n ?r A tu noli r 3 r- n ° filane è Annuetd Inmda. ne che quando la qualità del- a Navazzo. Quentin e Prosset. 

q Amdailé ) n Ba * a Ta n, r30 P )‘- *3) » f a batosta, tonto più deprimen- (V47 '- U ^rche fora in vistò del L: ‘ vittoria del favorito è lo spettacolo lo giustifica il Sulla retta di fronte Rosset 

iirarnez p 6 (a 2’20”); 4) Pe‘ ,a ^dtrLhvòmònic 1 ' Favventum naxtTO ■ P ropr, ° satto ,a fiamma sta, 4 ‘‘ ,H ‘Ideile che non am- pubblico degli appassionanti non sfilava il gruppo e si portava 

•ez-Franccs p. 4 (a 222"); 5) Mar- Sella bianca pattuatia etti non ro ” a mettono discussioni: il pensio- manca agli appuntamenti sia ai fianchi di Nibbiano attacean- 

In p. 3 (a 2’23”); 6) Poulidor rimangono che i tentativi di con- Domani è in programma la nano della scuderia Orsi-Man- del trotto che del galoppo. dolo con decisione e eostringen- 
>. 2 (a 2'25"); 7) Zimmrrmann quista di qualche frazione. Pos- tappa di Monaco, con il Vars a gelli anche se favorito dalla Al Betting era favorita la dolo a tenere una andatura 

I. 1 (a 2'25"). Seguono: Amine- siamo, c lecito sperare? Certo è quota 2111 e il Reslefond a quo- sfortuna degli avversari più scuderia Orsi-Mangelli <Navaz- sostenuta Nulla di mutato al 

I*’ A ^* orn **« Jtjnencz. che la fiamma dell'illusione s'é ta 2S02: e, finalmente, le salite pericolosi che hanno perduto zo e Nihbinno> offerta a tre primo passaggio davanti alle 

fi 2556): n Bahamontes p. 15; Ed. una 'candetSTmmena net- fdefia TTrblctTVóflno^ui tutle lc lo "° P^\b\\\\h con ro- quinti contro due e mezzo per tribune dove Nibbiano conduce- 

ì) Anglade p. 12 (a 3'30 r ); 3 ) Vacaua cu iUMU emersa n mll$co}i (ìeUe gambe ' comc lamc vinose rotture in partenza, ha Boston, 4 per la scuderia Reda va con ai fianchi Rosset e sc- 
poulldor p. lo (a 3’30’*); 4 ) Jime- ... di rasoio. La distanza è di chi- dimostrato di andare assai for- «Teobaldo e Basta). 5 per Mir- guito in corda da Natante. Na¬ 

ie* p. 8 ; S) stmpson p. 6 : 6 ) Jun- Adesso è sicuro. Anquetil non ,o metri 239. Forza, ragazzi: Gra- te ed ha quindi meritatamente milione. 7 Valganna. 8 Quentin vazzo. Quentin. Ynlganna men- 
icrmann p. 5; 7) Foucher p. 4; sbagliava il giorno di Metz. ce * ar ù l'eccezionale miss- coronato con questo facile sue- e 10 Natante. tre aveva recuperato Boston 

hrh n 3 r quando diceva a Goddet che gli ta PP a - cesso la serie delle sue vitto- Corsa lineare: al via rompe- che precedeva Ba«ta. e si fa- 

.::„, to n p : J.. ,0 ’ Man,a ' uomini del - Tour - sono stan- AMilie» famAriano riose prestazioni nelle prove vano Teeobaldo. Bostone. il ca- cova luce Mirmidone guidato 

§ la classifica- 1 ) Jimrnez 4 ' , '‘ L ?i• p ™ va a , ” Ilio vamorianO classiche risen*ate ai tre anni, vallo di Roma che era stato da Ugo Bottoni 

K, . ‘ o iimrnci non, all arrivo della pattuglia di < 5 ,,li., a: =.nn 

■ Sd.) d. 30: 2) Bahamontes (Sn.) ___■... ... riUll,» retta ni ironie, ai DtH) 


P OOL DU TE1.F.GRAPUF. (mc- 
I 1670): 1) Bahamontes p. io: 


Ahinoi ! 


racncco p. ^ (a, * r. io. manza- lloml „, del - Tour - sono stan- 
L'W P;,* . ,, chi La prova s’é avuta a Tho- 

P C I.ASSIFICA: 1) Jimrnez non< all'arrivo delta pattuglia di 

S P‘; Pj,”• Baharnontes (Sp.) quattordici coirtdori in ritardo di 
». 28; 3) Anglade (Fr.) p. 21; 4) , nC zz'ora 

Poulidor (Fr.) p. 12; 5) ex-aequo Avvenimenti eccezionali? 

UUg (Gena.), Taccone (It.) p. 8; Nessuno. 

f) G. Groussard (Fr.) p. 8; 8) perciò, i giudici non hanno 

rx-arquo: Derboven (Bel.). A- avuto pietà: a casa! 

• orni (II.). Foucher (Fr.), Mar- Fra i ritardatari, c'cra, pur- 
;in (8p.) p. 7. troppo, Piancastcth, che aveva ri¬ 

cevuto l'ordine di assistere un 
campione sul viale del tramonto: 
Baldini, appunto Perche, allora. 
_ , . • ii sacrificio del ragazzo? Mah ! 

Al torneo NlStri Ed ecco le Alpi, con il peri co - 

• IO Che la gara ti spolpi di più. 

‘ ‘ “- „ per ridursi all’osso. Quando sarà 

finita, bisognerà parlare (e a 
B _ .. --£■ -j. lungo, con crudezza) degli egoi- 

: J BB wPflT II ^ stia, delittuosi errori che com- 
^ w mettono i padroni, i dirigenti e 

gh organizzatori. Ora. la tappa di 
Bnanson già chiama 

cj . w ■ F ^i fi mattino c chiaro, luminoso. 

.Ve! pii lvi scolo di una luce d'oro. 
_ la lunga, piatta fase d'avvio è 

innervosita dalle azioni di scatto. 
■ B BUI iMNt* che i gregari d'Anquetil control- 
J u Inno e annullano con la nota in* 

»t ,, .___. ... flessibilità. Le scaramucce par- 

. . 3 , era -crata del torneo fono da» nncatsi, dalla - Ka* » e 
sistn Si sono avute le vittorie dalla • Ferrgs ». I.a rorpresa ha 
Iella Juventus sull’Omi (3-2' un nome famoso: Behcyt, che 
ì della Roma sulla Fiorentina scappa. Dove va' Brere, brevis- 
ìeT o.i stina è la solitaria avventura del 

Lacrima partita della serata. Kran^ m ° nd ° 
redeva impegnato la Juventus Pian piano, il cammino s'a p. 
/ontro rOmi. La vittoria dei pesanti cc. Qua e fa’, fa trionfa -1 
jianconeri è stata netta e me- 9 na roonda aranti fe avanguardie 

itata perchè troppo era il di» *ì c: P* n, > dn,t /, e alti cc>, ? ,<, alben 
L-arir, a, «ìoccn ir-, di raicclto. Il paesaggio è ar- 

'* no . dl M „" C ,ra ,e dpe gentato dal velo del Talare. 
quadre. Nella seconda partita p ra ti di smeraldo. Fiori e tor¬ 
li Roma ha prevalso di misura reni» che spumeggiano 
nei confronti dei gigliati. La Tornano all assalto la » Kos » 

iffermazione dei romani è sta- e .. ,a ? Ferrgs Il giuoco degli 
(a meritata, anche se hanno e 

Foli— iAmnrA »:— A n fin - » fmina la • 51. Raphael », che con— 

Tatto temere fino alla .me 1 i, nuo a recitar la parte del gen- 

)uoi sostenitori. 11 torneo prò- darmc. 
segue questa sera con le se- Poi, alt 

fluenti gare: ore 20.30 Milan- 11 Telegraph e n Gahbier fan- 

Bettini Quadrare: ore 22 Inizio- no paura'* 
n»».: - Eh. *i 

L/llll. r a , ,i.*a J. \f 7 .» v» 


La disgrazia all'aerogiro di Sicilia 


Precipitate l'aereo: 
i 2 piloti sono morti 


la Lazio-basket 
retrocessa in A 


LIVORNO, 29. 


Le salite di Varai», Esserieux 
e Tome non copiano E nella Va’ 
d'ìtere s'asftssia. Il passo fiacco 
dura sulla strada che s'accompa¬ 
gna con quel fiume matto, color 
del piombo, ch'è la Maurienne. 
Cola il sudore, sull’asfalto di fuo. 
co. Finalmente , j'sUa il vento c 
la corsa sbatte come una bandie¬ 
ra. Ed i con la buona, gagliarda 


91 è concluso oggi » Livorno lo jpmla che, un po' prima d( SL 
spareggio a tre (Fides Bologna, j ca n, si lanciano StabUnski. An¬ 
fano e Petrarca Padova) per la quoti!. Poulidor e Behcyt . 
retrocessione nel basket. Perdcn- Colpo di sole? 
da con il Padova per 72 a 70 la Anquetil rallenta, e sorride. 
Laalo si é classificata ultima ed La replica di Bahamontes. che 
1 * fertanio la squadra chr retro- trascina Anglade , e immediata e, 
ceda dalla prima divisione In se- pungente: il capitano della ».Var- 
de A, , 0 naf» a u capitano della * Pel- 1 


Wimbledon 

Nuove proteste 
contro i razzisti 
sudafricani 

W1MBLF.DON. 29. 

Io» protesta contro la politica razzi¬ 
sta del governo sud africano è conti¬ 
nuata ad estendersi a Wimbledon. Oggi 
i tennisti *o\lotici, Sergei I.ikhaehes ed 
Ana Dmitrleva. hanno deciso di non 
partecipare ai doppi misti per non in¬ 
contrare nel terzo round domani il sud 
africano Terry Ryan e la rhodesiana 
Pat Wrldfti. • 

Già la scorsa settimana an altro ten¬ 
nista sftvietlco ed uno ungherese ave¬ 
vano annunciato 11 loro ritiro da una 
partita cui dovevano partecipare ten¬ 
nisti sud .africani » all’Indomani il Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale ha in¬ 
timato al dirigenti sudafricani di ripu¬ 
diare la sciagurata politica razzista del 
governo-di Pretoria, entro il 16 agosto 
pena l'esclusione dal Giochi di Tokio. 
Io» decisione del tennisti sovietici e 
ungheresi di . non ■ battersi con i suda¬ 
fricani è stata commentata favorevol¬ 
mente da aicpnl giornali Inglesi, l quali 
sottolineano come « sia stato il governo 
sud africano li primo g far entrare la 
politica nello fport, escludendo da qual¬ 
siasi competizione tutti - gli sportivi di 
colore , i 


n.ll- J_,;___ Nibbiano lungo la corda len- 

Ualla nostra redazione f avn di resistere al finale di 

PALERMO. 29 Quentin che. dopo una corsa 
II monomotore francese da t° P**” in corda, produceva il suo 

ìen sera al termine dell ultima tappa del .8- • » » .. 

aereo giro intemazionale di Sicilia, è preci- ^ cinquanta mitri dal 

pitato in mare davanti alla cesia messinese e palo Quentin superava Nibbia- 

i due piloti — i coniugi normanni Jean e no e conquistava cori la pinz- 

Pierrette Le Roy. rispettivamente di 35 e 30 za d’onore mentre ii cavallo 


finali Navazzo rompeva gli in¬ 
dugi e in poche battute supe¬ 
rava gli aversari che Io pre¬ 
cedevano portandosi ai fianchi 
ilei compagno Nibbiano men¬ 
tre nella c cia tentava trovare 
un passaggio Mirmidone che 
era però tenuto al largo da 
Quentin. La curva finale era 
percorsa dai due portacolori 
della scuderia Orsi - Mangelli 
in coppia ed era ancora Nib¬ 
biano ad entrare per primo in 
retta d’arrivo. Ma il compa¬ 
gno Navazzo Io superava, su¬ 
bito dopo l'ingresso della retta 
finale, per distaccarsi facile 
vincitore tra un uragano di ap¬ 
plausi dello sportivissimo pub¬ 
blico romano 

Nibbiano lungo la corda ten¬ 
tava di resistere al finale di 
Quentin che. dopo una corsa 
in corda, produceva il suo 


anni — sono morti. 

I relitti del piccolo aereo, un < Jodei Ara- 
bassadeur ». sono stali 'avvistati e recuperai, 
slamane a tre miglia al largo di Gioiosa Ma¬ 


rtella scuderia Orsi-Mangelli 
ormai terzo sicuro, sj disuni¬ 
va proprio su! palo di arrivo 


corpi ilei piloti, invece, sono stali | e veniva squalificato 


rinvenuti estratti a riva da alcuni pescatori. 1 «) terza piazza veniva cosi 
molle miglia p;u a ovest. conquistata dalla regolare Ba- 

Le cause della tragedia rimarranno proba- che precedeva Mirmidone 

burnente sconosciute: la tesi pio attendibile cOIJ it qua i e Ugo Bottoni, riu- 
è che l aereo sia stato colpito da un fuimme { comc avevamo previsto. 

Ieri pomeriggio infatti sui inorale seltentno- _, . _. 

naie dell'isola era scoppialo improvvisamente ^ entrare nel tabellone* 

un violento temporale che aveva spinto la aena altre prestigiose : 

maggior pane dei concorrenti dcll'aviogiro a sfazioni, 

percorrere rotte di emergenza sorvolando i n 

più arretrati monti Peloritani Altri, invece. D 

e tra questi appunto i Le Roy. hanno pre- , 

ferito spingersi al largo, nel tentativo di ag- Il Hpfiqirlin 

girare il banco di nuvole; ma sono stati colti ucuagiiv 

alla sprovvista dall'aggravarsi delle condizioni I CORSA: I) lucilia. 2) 
atmosferiche _ v. I#, p. ÌO-22, are. 2W; li 

Stamane alle < un - Croning - del servizio d Aiamo. 2i Ingegnere 

dì soccorso aereo di \ igna di \ 3 lle avvista- - j]-j| are Ili* III COR< 

va il relitto davanti al piccolo centro di chj 0 7o.’2> Maigrèt v. li. p' 

Gioiosa Marea dove, tre ore dopo, una cor- 3 j. jy coKSV l) 5 

vetta della marina militare ha scaricato i nU la. 2) Verdiscoia e 2) i 

resti dello Jodei. Le due satme Invece so- .parili) v 38 p 17-15-12 

no state tratte a riva da quattro pescatori *j- 26 * v corsV 37 Derb 

di Brolo e composte pietosamente sulla spiag- || an o' del trotto'lire 31 r 
già fino ali-arrivo da Palermo del console di ^ " mc,ri2i(»f n N: 

Francia, del pretore e di numerosi partcci- millfam Casolt). 2) Quent 


deria altre prestigiose soddi¬ 
sfazioni. 


Buffa 


li dettaglio 


I CORSA: I) Dariiia, 2) Sinai, 
V- I». p. 10-22, afe. 204; II COR¬ 
SA: I) Aiamo, 2. Ingegnere v. 28, 
p. 21-31. acc. 145: IH CORSA: 1) 
Chiozo. 2) Malgret v. 15. p. 13-15, 
acc. 31; IV CORSA: l> Manza- 
nilla. 2) Verdiscoia r 2) Ilianitz 
(parili), v. 38. p. 17-15-12, acc. 
53-26; V CORSA: 37. Derby ita¬ 
liano del trotto tire 31 milioni 
500 mila, metri 2100: 1 ) Navazzo 
(William Casoli), 2) Quentin <G. 


pani! all'areogiro che avevano atteso in ansia, vogara), 3) Basta (D. Fossati), 

per Unterà nottata, qualche notizia e che, *> Mirmidone (V. Bottoni), v. 15, 

appena conosciuta la triste notizia si sono p . n-20-38. acc. 39. VI CORSA: 1) 

recati sul luogo delia sciagura per dare le- c.nlova, 2) Furka. 3) Caproncel- 

stremo saluto ai loro sventurati compagni. v s2 , p. 17 - 15-20 acc. 79: Vii 

9 f n CORSA; 1) Qulburgo, 2) Idrico, 

• r* J) Nomatala. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2!) 

Sergio Ottolim ha dato il suo 
nome anche alla gara più at¬ 
tesa di questi ** assoluti >•. i 200 
piani, vincendola in 20.5 {la¬ 
vanti al suo grande rivale: Ber¬ 
ruti. E’ stata, la gara ili Otto¬ 
lina. una nuova vertiginosa 
progressione, una prova ammi¬ 
revole per regia e continuità, 
un nuovo formidabile exploit. 
E Livio Berruti — stupendo 
secondo in 20,7 — ha ovvia¬ 
mente fornito rtndispensabite 
coefficiente di divorante riva¬ 
lità. 

Livio è davvero risorto ed b 
un godimento vederlo così bel¬ 
lo. fresco, fiducioso e senza ma¬ 
lanni. Aai 150 metri gli manca 
ancora - qualcosa ** è causa del¬ 
l’ancora imperfetta preparazio¬ 
ne e deve far leva sulla volontà 
— è quanto anche oggi b acca¬ 
duto — ma l’atleta « sotto « c’è 

Giovanni Cornacchia, con una 
accorta condotta, ed un’efficace 
accelerazione a metà gara, si^è 
imposto nei 110 ostacoli in 1 -4**1 
su Ottoz e Mazza Renato Dlo- 
nisi. tuttora junior ha fornito 
invece una misura di tutto ri¬ 
guardo nel salto con l’asta su- 
nerando i m. 4.40 e fallendo 
(l’un soffio, alla seconda pro¬ 
va. i m 4.40 che avrebbero rap- 
nresentato il nuovo record ita¬ 
liano Ed ecco il dettaglio delle 
gare più importanti di oggi: 

Nei 200 partono dalla seconda 
corsia Berruti. Giani. Yallet, 
Prentoni. Oltoiina e Giannata- 
sio. Allo start scattano simul¬ 
tanei Berruti e Ottolina e al¬ 
l’uscita della curva i due sono 
praticamente affiancati. poi 
mentre Livio - ingrippa » leg¬ 
germente. Ottolina, con perfet¬ 
ta distribuzione dello sforzo, ha 
Invece una delle sue formida¬ 
bili ~ accelerazioni che Ber¬ 
ruti accusa, forse, anche psico¬ 
logicamente E* un attimo: Livio 
riprende abbastanza bene, ma 
Ottolina, perfettamente ~ roton¬ 
do non lia una sola battuta a 
vuoto e come un falco piomba 
su! tmeuardo segnando un ot¬ 
timo 20”5 Berruti tarda due 
decimi di secondo: un attimo. 

Nei 110 ostacoli l'ordine di 
corsìa (dalla secondai è il se¬ 
guente: Filippini. Mazza. Dro- 
vanili. Ottoz. Giglioli. Cornac¬ 
chia Cornacchia ha un’ottima 
partenza e a metà gara, ha un 
secco scatto e balza innanzi. In 
quinta corsia Ottoz fa strace di 
barriere (ne demolisce «cD e 
battendosi alla morie riesce a 
terminare a spalla del vincito¬ 
re e a precedere di un decimo 
Mazza. 

Nei 1500 bella affermazione 
di Francesco Bianchi in 3'38”1 
davanti a Riz.zo e Somma ggio 

Xe : 400 partono dalla secon¬ 
da corsia Dall’Armi. Beilo. Fu- 
s : . Ristori. Franceschi.: e Bai¬ 
no B ; anch : La presenza di Bel. 
lo è però formale ehé il ragazzo 
è costretto .a fermarsi sub'to 
per il ri acuti zzarsi dello strap¬ 
po riportato ieri in semifinale 
dove, pur vincendo, era giunto 
massaggiandosi la coscia destra. 
Bianchi ha quindi campo libe¬ 
ro e può concludere vittorioso 
in 43" ne*:i davanti a France- 
schini (4R”8). Ristori (49”) e 
DaH'Armi (49”5>. ' 

Ne: 100 femminili Gianna 
Carboncini, splendida guizzante 
biondina, con incedere serrato e 
armonioso, ha regolato allo 
sprint la Parmigiani e la Go- 
voni mentre gli BO ostacoli so¬ 
no stati appannaggio di Letizia 
Bertoni dopo una lotta incer¬ 
tissima con Magali Vetiorazzo 
Terza la Sommavilla e quarta 
la Bortoletti. 

Lucia Cesari, Incisiva e po¬ 
tente. non ha avuto avversarie 
capaci di minacciarla nei 400 
plani. Battaglia serrata invece 
per il secondo posto tra la Nar¬ 
di e la Torello: alla fine l'ha 
spuntata la Nardi. 1 

Nella 4 x 400 maschile affer¬ 
mazione di misura della Snia 
(Calepir, Reggiani, Sardi, Bian¬ 
chi) sul CUS Roma in 3’15”3. 
Terzo il quartetto della Fiat e 
quarto quello delle Fiamme 
Gialle. 

Nei giavellotto Lievort è tor» 


nato a una misura ili tutto ri¬ 
spetto. dopo le incertezze del¬ 
l’inizio di stagione vincendo con 
m. 70,72 davanti a Rodiglnero, 
a Bonaiuto e a Radman 

Ambii infine ha vinto i 10 000 
in 30'31” staccando nel finale 
Conti, De Palma e Pizzi. 

Poi son tornate di scena le ra¬ 
gazze per le gare ilei salto in 
lungo e della staffetta Nel 
«lungo** la simpatica, orgoglio¬ 
sa e brava Vettorazzo Magali si 
è laureata « tricolore *> con me¬ 
tri fi.ll, ottenuti nella terza pro¬ 
va (in un primo tempo la rile¬ 
vazione, poi rettificata, era sta¬ 
ta 0 . 12 . che significava il pri¬ 
mato italiano della Trio egua¬ 
gliato). 

In confronto alla Trio, un po 
scarica e lontana dal poterla 
minacciare, la Vettorazzo aveva 
chiarito subito le proprie bat¬ 
tagliere intenzioni con rincorse 
puntigliose e ben coordinate e 
salti eseguiti con tecnica cor¬ 
retta. Tutte le avversarie sono 
state ben presto tagliate fuori 
dalla lotta per il primato. 

Nella 4 x 100 infine generosa 
affermazione dello S C. Italia 
(Giudici. Stoppa. Reato. Bian¬ 
chi) in 48”5 davanti alla Li- 
bertas Aterno <48”6), alla Pro 
Sesto e al CUS Firenze. 

Alberto Vignola 




dettaglio 

tecnico 


FEMMINILI 

• 4\100: 1) S.C. india in I8"5: 

■J ) Lll.erlas Atcrno In I8"B; 3) 
Pro Sesto in 4S"8: I) l’ns Firen¬ 
ze in 4!)". 

• SALTO IN UNGO: I) Vettu¬ 
ra//» ni- 6.11 (i.iinxn primato dei 
eaiuplonati); 2) Trio ni. 5.83; 3) 
Architi in. 5.08; 4) Mlnclll in. 5.33; 

5) Pezzetta II). 5,33; 6) Coniiitet 11 
m. 5.19. 

• GIAVELLOTTO : I) Rlccolio- 
110 ni. 42.22; 2) Ma/zacurati ntc- ' 
tri 42.10; 3) Torti 111 . 40.91; 4) Bo¬ 
ro! ti ni. 38.81; 5) Akaliar ni. 36,58: 

6) Dori ni. 31.98. 

• M. 100 ; 1) rarlioiu-ini 12”; 2) 
Parmigiani r*”: D dovimi 12”; 

4) Medicei I2”2: 5) Stoppa 12"2; 
Spampani ritirata. 

• M. 80 I1S: I) Bertoni H"3: 2) 
Vettorazzo 11"3. 3) SommavUla- 
I,lev ore M"8: I) llurtolctti 12”1; 

5) Marchetti 12”!. fi) Avella 12"4. 

• M. 400: 1) Cesaris 57 ’5: 2) 

Nardi 58”3; 3) Torello 58”8; 4) 
Fois 58’9; 5) Pigili 1’ 6) Spi¬ 
nelli l'0"5. 

MASCHILI 

9) M. 400: I) Bruno Bianchi 


Bianchi 

(SNIA Varedo) 18''; 2) France- 
scliiul 48''8; 3) Plstorl 49”; 4) 
Dall'Arml 49”5; 5) Fulvi 49”8; 

fi) Bello l‘29”8. 

• M. 200: 1) mtollna 20 ’5 (nuo¬ 

vo primato del campionati); 2) 
Berruti 20’’7; 3) Glannattaslo 

21”2; 4) Valici 21”1; 5) Prcatonl 
2l"5; 6) Giani 21”B. 

• M. 110 11S.: 1) Cornacchia 

(Fiat) 14**1 ; 2) Ottoz I4”l; 3) Maz. 
za 14”2; 4) Filippini 11"8: 5) Dro- 
vandl 15**1; 6) Giglioli 15”G. 

• M. 1.500: 1) Bianchi 3’48”1; 

2) Rizzo 3’I9’’1; 3) Sommagli» 
3-49-I; 4) Sicari 3'50 ’; 5) Flnelll 
3‘30”G; 6) A rese 3'53”3. 

• 4x400: 1) Siila in 3'13''3: 2) 

Cits Roma 3’13"7; 3) Fiat 3'15”9; 
I) Fiamme Gialle 3'18”3. 

• GIAVELLOTTO: 1) I.icvore 
m. 76,71: 2) Rodlgliicro ni. 76,10; 
i) Bonaiuto in. 68.81: I) Radman 
ni. 66.03; 5) Marradi 63,95; 6) Fa¬ 
nali! 63.30. 

• M. 10.000: I) Anni 30'31”: 2) 
(’onii 30'39 ": 3) l)c Palma 3l'9"8: 

1) Pizzi 31'9”8; 5) .1 cglirr 3l'2r’4; 
6) Di Mitri 32'2I". 

• ASTA: I) Dionisio m. 1,10; 

2) Scaglia m. 1.30; 3) ('alenani 

4.20; 4) Polari! 1.20: 5) Cappella- 
ri 4,20; 6) Sgraziato I. 


Italia-Spagna 49-33 

Staffetta record 
a! Foro Italico 




Il II Trofeo Settecolli dl nuo¬ 
to conrllisi»<:| ieri sera al Foro 
Italico è stato vinto dalla R. N. 
Napoli che e riuscita a sopr.i- 
vanzare di soli tre punti il fluii 
Nat.ii'inn Sabatici • in pratica 
dunque la lotta «• stata decisa 
dal duello tra ii r.irinanlino Ra¬ 
strelli e lo spagnolo Torres, ila 
vinto :.i squadra di Rastrelli gra¬ 
zie ai migliori piazzamenti dei 
suoi uomini ma la prova dl Tor¬ 
res v.i sottolineata in pieno. Tre 
primati nazionali battuti questo 
il record realizzato dallo spa¬ 
gnolo Torres ai termine delle 
due giornate di gara. Soprat¬ 
tutto. poi. il nuotatore ha mes¬ 
so in mostra uno stile ed una 
scioltezza non indifferente tanto 
da far pensare che il suo pri¬ 
mato sui 1500 di 17'42''ó possa 
essere ulteriormente abbassalo 
«e ga reggerà contro atleti che lo 
sappiano Impensierire. 

Nello incontro internazionale 
femminile It.ilia-Spagna !t* on¬ 
dine azzurre non hanno fatica¬ 
to per conquistare la vittoria: 
49 a 33 (* stato il risultato Ana¬ 
le. Sedici punti dl distacco so¬ 
no veramente tanti anche pen¬ 
sando che !c nostre ragazze nul¬ 
la hanno fatto di eccezionale se 
si eccettua 11 primato eguaglia¬ 
lo dalla Camino nei 100 dorso 
(ottenuto domenica sera) e 
quello ptt) Interessante delia 
staffetta 4x100 mista che ha fat¬ 
to crollare il vecchio record di 
4"I II quartetto azzurro, com¬ 
posto dalla Camino. Schiezzari, 
Cecchi e Saini. ha Infatti fatto 
fermare i cronometri su 4'57"5 
contro il 5'01*'7 del prim*to pre¬ 
cedente. 

Per ii resto anche la seconda 
serata non ha fatto vedere cose 
brillanti. II solito Rastrelli ha 
cercato di bissare la bella prova 
della prima giornata attaccando 
il primato dei 200 farfalla: ma 
Il record di Fritz Dcnneriem 
questa volta ha resistito in 
quanto Rastrelli ha realizzato un 
2'!6''I che è ottimo ma che ri¬ 
mane lontano d3i 2 >2 '6 di Fritz. 
In questa gara molto seguita la 
preva del quattordicenne svede¬ 
se Wostorgrcn che ha conquista¬ 
to il terzo posto con un 2'22"3 
che lascia pensare ad un futuro 
molto roseo per il piccolo scan¬ 
dinavo. 

« Assolo » dl Gottvalles nei 200 
si. In 2'05"1: solamente verso 
la fine il connazionale Luyce lo 
ha un pochino impensierito, ma 
niente di trascendentale. 

Nella rana crollo inaspettato 
dei favoriti: Gross. Giovannini e 
soprattutto Mrazek non hanno 
mantenuto fede alle previsioni 
della vigilia in una gara che ha 


visto la vittoria di Padron e 
conseguente record spagnolo. 

Nel dorso lotta serrata tra 
Kueppers e Rora con vittoria 
finale del primo; nella scia dei 
due lo jugoslavo Dorcic e Io 
spagnolo Cabrerà hanno realiz¬ 
zato il record nazionale della 
specialità. Nella partita dl pal¬ 
lanuoto parità fra Lazio e Pro 
Rccc-o al termine di un incon¬ 
tro interessante: punteggio 4 a 4. 

V. c. 


Lo Lazio 
è rientrata 
Oggi Roma- 
Zurigo 

Proveniente da Zurigo a bordo 
dl an aereo delFAIitalla e rien¬ 
trato Ieri pomeriggio a Fiumici¬ 
no il primo scaglione della La¬ 
zio. Di questa prima parte gui¬ 
data dall'allenatorr lai vali face¬ 
sano partr Morrone, Mari, Lem- 
doni, Kamhotti, Governato e Ce¬ 
rosi. La squadra bianco-azzurra 
è reduce da una tournee compiu¬ 
ta nei paesi drll'Eiiropa Orien¬ 
tale. All'arrivo. larvati, parlando 
degli incontri disputati ha dichia¬ 
rato; * l.,ì squadra si (* compor¬ 
tata bene. E' necessario precisa¬ 
re pero, che ci aspettavamo di 
incontrare delle compagini meno 
forti. Diversi incontri sarebbero 
«lati vinti da noi se i giocatori 
fossero stati in piena efficienza 
atletica r>. 

Parlando dell'incontro conclu¬ 
sivo perduto domenica sera a Pl- 
rfstI (2-1), l'allenatore ha preci¬ 
sato che si e trattalo di un In¬ 
contro mollo duro e rude, ed ha 
sottolineato la faziosità del di¬ 
rettore di gara. 

Il resto della comitiva laziale 
e ginnio a Roma alle ore 19, ac¬ 
compagnato dal segretario Vona. 

Tinti i giocatori sono in buone 
condizioni fisiche. . 

Stasera infine la Roma sarà 01 
scena contro ii Zurigo nella ana¬ 
le per 11 terzo e quarta pasto 
delia coppa delta Alpi. 
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INTERVISTA CON BASCIR HADJ All 


« LEADER » COMUNISTA ALGERINO 

* > 

Proletariato 

— • i • • 

IsIam e problemi 
del socialismo 
ia Algeria 


economia e lavoro 


l'Unità / martedì 30 giugno 1964 


Controriforma agraria del centro-sinistra 



Dalla FILPC-CGIL 


È sorto a Mantova 
il sindacato cartai 


lOgg 


i sciopero 


Produzione e rendimento triplicati dal 
'53 - Basso livello salariale 


I L'Istituto Dal nostro corrispondente ^ c 5, 

I ! MANTOVA. 29. trattu. in sostanza, di colmare 

" eli CmhIIm Mantova, che proprio la scor- lo squilibrio tra il progresso 

01 3011110 sa settimana ha vissuto la ma- tecnologico che ha investito la 

I gnifica e vittoriosa lotta dei industria cartaria, c un’organiz- 

750 operai della cartiera Burgo, zazione sindacale rimasta ferma 
■ m trasformata dal novembre del- agli schemi e alle strutture dol¬ 
ili lei lai lo scorso anno nel più moder- lo immediato dopoguerra. 

no stabilimento di Europa, ha E a questo pioposito vale la 

I I dipendenti dell’Istituto di ospitato il 1. congresso nazio- pena di citate alcune cifre alla 
Sanila manifestano questa mat- naie del sindacato cartai Pres- luce delle quali prendono mag¬ 
hila a Roma per denunciare la so la sala Aldegntti è nato il gior valore le rivendicazioni 
grave crisi che ha colpito fisti- sindacato cartai che. fino a ieri dei lavoratori di questa eatego- 
tuto. In particolare, due fatti ha fatto parte della Federazio- ria. i cui salari sono fra i più 
si sono verificati: 1) la sospen- ne italiana lavoratori poligrafici, bassi Dal 1953 al 1903 la pro¬ 
cione del pagamento delle com- aderente alla CGIL. finzione della carta e del car- 


Siamo lieti di pubblicare la seguente inter¬ 
vista con Bascir Hadj Ali. che il nostro cor¬ 
rispondente da Algeri, Loris Gallico, ha rac¬ 
colto recentemente nella capitale algerina. 

Bascir Hadj Ali è oggi il più noto dirigen¬ 
te comunista algerino. Egli ha assicurato tra 
l’altro la direzione del movimento nel mo¬ 
mento più duro della guerra di liberazione. 
Come rappresentante autorevole della intcl- 
liuhcntsia algerina, egli da un notevole appor¬ 
to alla elaborazione della via algerina al so¬ 
cialismo. Fa parte del Gruppo dei 7 che di¬ 
rige milione Scrittori. Molti suoi Involi 
sulla letteratura e la musica araba, dì cui e 
profondo cultore, sono stati pubblicati su 
importanti riviste europee e sull’organo cul¬ 
turale del F.L.N. 

Quest’intervista ci pervenne alcune setti¬ 
mane orsono ma finora ci è stato impossibile 
— per motivi non dipendenti dalla nostra vo¬ 
lontà — darne pubblicazione. 

Ecco il testo dell’intervista. 

— Come si spiega che il Congresso del FLN 
svoltosi nel mese scorso sia apparso a tal 
punto impregnato delle idee del socialismo 
scientifico? 

—’ Potrei darvi tutta una serie di ragioni, 
interne ed esterne all’Algeria. E per prima: 
la partecipazione delle masse più vaste, con¬ 
tadine, operaie, lavoratrici in genere, alla 
guerra, con la sensazione che si battevano 
non soltanto per l’indipendenza, ma anche 
per mutare la loro situazione. Questo carat¬ 
tere popolare di vastissima massa differenzia 
la rivoluzione algerina rispetto al Marocco, 
alla Tunisia, all’Egitto. 

D’altra parte la colonizzazione francese, 
tipicamente di popolamento, togliendo alle 
masse delle campagne la terra migliore, le 
aveva proletarizzate. 1 contadini o si rifugia¬ 
vano sulle terre più ingrate, o si impiegavano 
come operai agricoli, o emigravano verso le 
città, formandovi nuclei di forza di lavoro 
potenziale, dunque di proletariato, anche se 
disoccupato. I francesi avevano poi infranto 
ogni possibilità di sviluppo della borghesia 
mercantile algerina. La funzione principale 
nella lotta di liberazione sarà quindi svolta 
in Algeria dal proletariato, nel senso più 
largo del termine, comprendente soprattutto 
il proletariato agricolo. Ecco perchè il primo 
movimento nazionalista moderno, la « Stella 
Nord-Africana ~, è sorto a Parigi nel 1925 in 
seno al proletariato algerino emigrato. Le 
prime lotte, anche sul suolo algerino, sin dal 
1925, sono state, in legame anche con gli echi 
della Rivoluzione di Ottobre, essenzialmente 
lotte di lavoratori agricoli e di operai delle 
città. 

Tutto ciò ha favorito la diffusione delle 
idee socialiste. Sono state le masse che hanno 
creato e attuato l’aiifoge.stioiie, immediata¬ 
mente dopo l’indipendenza (1962). I lavora¬ 
tori hanno occupato di loro iniziativa i beni 
vacanti , abbandonati dai francesi. Li hanno 
lavorati in comune. Hanno impedito che an- % 
dassero a finire nelle mani della borghesia 
algerina e dei proprietari fondiari. Questi 
sono gli elementi che hanno contribuito allo 
sviluppo in senso socialista. Il merito storico 
di Ben Bella è di aver compreso il valore e 
il significato del movimento, e di averlo le¬ 
galizzato con i decreti del marzo 1963. Il 
nucleo dirigente della rivoluzione ha com¬ 
preso con Ben Bella fulmineamente che non 
era possibile sollevare l’Algeria dal suo stato 
di sottosviluppo per le vie del capitalismo; 
e ha visto, con grande lucidità, che nelle con¬ 
dizioni internazionali presenti e nello stato 
attuale dell’Algeria è possibile costruire il 
socialismo, anche quando l’imperialismo man¬ 
tiene nel paese forti radici economiche. 

— Ci si riferisce spesso in Algeria all'espe¬ 
rienza cubana. Perchè? 

— L’esempio di Cuba, che edifica il socia¬ 
lismo a 180 chilometri dalla costa degli Stati 
Uniti, è stato molto importante per gli al¬ 
gerini. Ma l’esperienza algerina va oltre quel¬ 
la cubana, poiché Cuba costruisce il sociali¬ 
smo dopo aver eliminato sul suo territorio 
ogni sfruttamento economico americano, 
mentre l’Algeria avanza quando ancora la 
Francia vi possiede interessi prevalenti in 
settori-chiave dell’economia: petrolio e gas 
naturali, industrie minerarie, relazioni ma¬ 
rittime, banche: e mentre ancora vi operano 
20 mila francesi, di cui 8 mila nell’ammini¬ 
strazione (4 mila neU’amministrazione cen¬ 
trale). non tutti animati da intenzioni filo- 
socialiste. 

Elemento essenziale per l’orientamento so¬ 
cialista dell’Algeria è stato infine l’esempio 
dei Paesi socialisti, il loro prestigio, l'aiuto 
fornito al popolo algerino, importante non 
solo per il volume, ma per il suo carattere 
conscguente e per il suo valore formativo: 
come dimostrano i recentissimi accordi fir¬ 
mati a Mosca dal presidente Ben Bella. 
Certo, quell’elemento è comune a tutti gli 
altri Paesi sottosviluppati e di recente li¬ 
berazione, ma in Algeria, per le condizioni 
che crea la necessità della avanzata verso 
11 socialismo, c per i rapporti di forza nel 
paese, esso ha la funzione di assicurare una 
influenza decisiva del proletariato e della 
sua ideologia, quando la classe operaia in¬ 
dustriale non è ancora particolarmente svi¬ 
luppata. 

— Che cosa pensa del programma appro¬ 
vato dal Congresso del F.L.N.? 

— Il programma è sorto dall'analisi scien¬ 
tifica della situazione algerina e garantisce la 
continuità e il pieno sviluppo della marcia ‘ 
verso il socialismo. Esso presenta alcuni ca¬ 
ratteri comuni ad oani a\anzata verso il 
socialismo. Per esempio: 

1) Convalida o prevede la socializzazione 
di tutti i grandi mezzi di produzione. 

2) ' Delimita le forze motrici della rivolu¬ 
zione algerina, riconoscendole nel proletariato 
delle città e delle campagne, negli strati so¬ 
ciali contadini, negli intellettuali rivoluzionari. 
Io penso del resto che tutta la piccola borghe- . 
sia, nel suo insieme, possa essere non solo 
neutralizzata, ma conquistata alla causa del¬ 
l’Algeria socialista. 

3) Queste forze sociali, motrici della rivo¬ 
luzione. si ritrovano e si ritroveranno sempre 
più unite nel Partito di avanguardia e nello 
Stato che le rappresenta. E lo Stato ha la fun¬ 
zione di amministrare tutto il paese, e di im¬ 
pedire che le forze controrivoluzionarie sabo¬ 
tino l’avanzata verso il socialismo dell’Algeria. 

— Quali punti invece costituirebbero le ca¬ 
ratteristiche originali della rivoluzione alge¬ 
rina? 

— Abbiamo già accennato aU’autopcsttone. 
Vi è in proposito già l'esperienza jugoslava. 
Ma in Jugoslavia si è ricorso all'autogestione 
coscientemente, in particolare per lottare con¬ 
ti* Il pericolo del burocratismo. In Algeria, 
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come abbiamo visto, l'autogestione ò sorta 
come movimento spontaneo delle masse, per 
l’esistenza stessa dei òem vacanti, in seguito 
all’esodo dei francesi. L’autogestione non va 
concepita come in contraddizione con la sta¬ 
tizzazione. Questa presenta aspetti positivi in 
molti oasi, specie quando si tratta di agire 
presto. Ma spesso le Imprese inizialmente 
statizzate possono essere successivamente ce¬ 
dute al settore autogestito, di cui l’economia 
statizzata è del resto il più valido sostegno 

Abbiamo già accennato anche alla presenza 
ancora massiccia dell'imperialismo in tutta 
una serie di settori decisivi della produzione 
e del commercio. Il processo di sviluppo so¬ 
cialista tende naturalmente alla liberazione 
progressiva dell'Algeria da questa ipoteca. 

Altra particolarità della rivoluzione algeri¬ 
na è che mentre negli altri paesi la forma¬ 
zione del Partito di avanguardia ha prece¬ 
duto la rivoluzione, in Algeria il Partito si 
forma nel corso stesso della rivoluzione, ini- 
. ziata dai proletari delle campagne e delle 
. città. Il Congresso di aprile del F.L.N. è 
stato il Congresso costitutivo del Partito, an¬ 
che se ha coronato una relativamente lunga 
attività rivoluzionaria. 

— E sotto il profilo ideale? 

— Comprendo che questo aspetto interessi 
particolarmente < gli altri paesi. La rivolu¬ 
zione algerina presenta questa particolarità, 
che la scelta di una via socialista si è attuata 
senza una accettazione generalizzata nel mo¬ 
vimento dei principi filosofici del marxismo 
Questo fatto non impedisce l’avanzata verso 
il socialismo, perchè si realizzano, ed è questo 
l’essenziale, le condizioni economiche, sociali, 
politiche del socialismo: il cambiamento del¬ 
la classe al potere e delle strutture econo- 
mico-sociali. Ciò non vuol dire che dobbia¬ 
mo sottovalutare gli aspetti ideali della rivo¬ 
luzione. ■ Dobbiamo, da marxisti, analizzarli 
concretamente. 

— Qual è, appunto, l'atteggiamento dei 
marxisti algerini nei confronti dell'Islam? 

—- Occorre tener presenti i seguenti dati: 

1) Sotto l’occupazione francese (IsIam ha 
avuto la funzione di unire e cementare la 
rivoluzione nazionale, insieme con le idee 
del socialismo, apparse intorno al 192Q, e 
ha contribuito potentemente alla formazio¬ 
ne della coscienza nazionale. 

2) Oggi, le masse dei veri credenti ve¬ 
dono nel socialismo il mezzo per l'attuazione 
dei valori morali progressisti dellJslam; il 
socialismo, con la fine dello sfruttamento del¬ 
l'uomo. attuerà il sogno millenario degli uomi¬ 
ni, e darà a quei valori la base reale che 
è loro sino adesso venuta a mancare. 

3) L’Islam non forma una - chiesa-, con 
una gerarchia chiusa e legata a interessi ca¬ 
pitalistici. Per questo si può adeguare ai cam¬ 
biamenti sociali e politici, col movimento 
delle masse. Non vi sono tradizioni anticle¬ 
ricali. e neppure laiche, nel nostro paese, ove 
religione e vita sociale sono intimamente in¬ 
trecciate. I marxisti non hanno mai ridotto la 
loro teoria a strumento deH’anticIeriealismo. 
Vi sono poi nel Corano e nei ìmdith (inse¬ 
gnamento orale) del Profeta precetti elio 
vanno nel senso della rivoluzione socialista: 
basti citare quello che dice: - la terra a chi 
la fa fruttare 

— Vi sono degli Stati in cui si tenta di 
utilizzare l IsIam in senso conservatore? 

SI. in Giordania e in Arabia, per esem¬ 
plo. per salvaguardare interessi di classe. Ma 
in Algeria, ove si ha un potere rivoluziona¬ 
rio. lino Stato che sarà sempre più al servi¬ 
zio delle masse lavoratrici, l’Islam svolge in 
pieno la sua funzione progressista. Per que¬ 
sto. non troviamo affatto contraddittorio che 
la nostra Costituzione faccia dell’Islam la re¬ 
ligione dello Stato e che additi nello stesso 
tempo il socialismo come obicttivo della ri¬ 
voluzione. Questa doppia scelta rafforza, su¬ 
perando le divergenze filosofiche, l’alleanza 
tra il socialismo e i valori progressivi dello 
IsIam, nella lotta contro la reazione interna, 
che tenta invano di servirsi dell’Islam come 
di un’arma di conservazione sociale. 

E dire che occorre tener conto dei parame¬ 
tri nazionali non basta. Occorre integrare nel 
contenuto ideale socialista della nostra rivo¬ 
luzione. che andiamo elaborando, le realtà 
nazionali psichiche, in ciò che esse hanno 
di progressista, perchè costituiscano uno sti- 
mo 'o morale alla marcia verso il socialismo 
*M (»i had. per esempio, che per gli europei 
significa soltanto guerra santa, noi restituia¬ 
mo il suo significato originano di sforzo fìsi¬ 
co e intellettuale, contro il sottosviluppo: e 
ridiamo v.ta alla nozione dinamica d; Ijtthad 
isforzo creatore*, por contrapporla nella vita 
dei pensiero allo sterilp Tagliti (acquiescenza, 
imitazione), sinon.mo di dogmatismo 

Le parole del Profeta Mohammad. che chia¬ 
mano gl. uomini allo sforzo sulla terra come 
se dovessero vivervi eternamente, la fiducia 
nell uomo e nelle sue possibilità, sono altret¬ 
tante armi contro qualsiasi atteggiamento pas- 
s.vo. di rassegnazione. Grazie anche ai lavori 
dei pensatori razionalisti dell’Islam. A verro ■ 
Accenna. Ibn Khaldùn. l’attaccamento allo 
Islam de. nostro popolo faciliterà sempre più 
la transizione al socialismo In che cosa un 
marxista potrebbe sentirsi turbato, se dei cre- 
dontì dicessero, vedendo le realizzazioni del 
socialismo - - Ecco lTsiam in tutto il suq splen¬ 
dore -? Credo che sarebbe una bella vittor a 
del marxismo, vedere commisti nello steseo 
fervore fra i credenti il socialismo e 1 valori 
spirituali a: quali le nostre masse lavoratri¬ 
ci sono s.nceramente attaccate Per questo no; 
diciamo che le massp alger.ne vanno al socia¬ 
lismo col Corano in una mano e col Capitale 
nell’altra 

.Ogni altra posizione, apparentemente - si¬ 
nistrata-, di -avanguardia-, sarebbe non 
soltanto falsa, ma anche nociva, perchè divi¬ 
derebbe e /.volgerebbe gli uni contro gli altri 
1 partigiani del socialismo, credenti e non cre¬ 
denti. Il successo della nostra esperienza, or.- 
gmale perchè sorge dalla nostra stessa vita, 
contribuirà ad aprire la via dell’edificazione 
soc.aiista non solo a! nostro popolo, ma a tutti 
i popoli arabi. Possiamo veramente dire, col 
Congresso del F.LN.. che -l’Algeria sarà al 
centro dell’irradiazione rivoluzionaria in Afri¬ 
ca. nel Maghreb e nel mondo arabo ». 

— E" quel che sì augurano tutti pii italiani 
1 progressisti, e in vrimo luogo i lettori della 
Lnità. 

— Lo so e per questo vi prego di trasmet¬ 
tere il mio saluto fraterno ai lavoratori ita¬ 
liani in generale, e In particolare ai compagni 
comunisti: ben conosciamo lo sforzo di solida¬ 
rietà che hanno compiuto e ancora compiono 
in favore deirAìgeria. nella lotta liberatrice 
ieri, ed oggi nella battaglia per il socialismo. 


in crisi 


dio e contratti, strumento indi- quando ha affermato che la ne- sfanno, ad esempio, segnano un 
spensabile per il funzionamen- eessità di tale costituzione incremento produttivo delP8.5 r 5> 
to dei diversi reparti. emerge da un esame approfon- rispetto ni primi due mesi del 


1963 E* fuori dubbio che in prospettiva di estensione 


I Convegno PCI a Gela 

Sfruttamento 
I pubblico delle 
I risorse sicule 

I Denunciata l'offensiva dei monopoli 

1 npr mnntonara il nrn>r!nmimn nall'lenln 


questo settore gli industriali 
stanno facendo buoni affari: ba¬ 
sti pensare ohe la produzione 
cartaria italiana è insufficiente a 
soddisfare il mercato nazionale, 
malgrado in questi ultimi anni 
siano entrati in funzione gran¬ 
di complessi come la cartiera 
TIMAVO di Trieste, la STL di 
Avezzano. la Rnrgo di Mantova, 
la cartiera di Arbatax in Sar¬ 
degna e quella di Casola, men¬ 
tre numerosi altri vecchi com¬ 
plessi sono stati trasformati o 
comunque ammodernati. 

Per la fabbricazione della 
carta da giornale, ad esempio, 
negli ultimi cinque anni, sono 
entrati in funzione impianti co¬ 
me quelli del TIMAVO. di 
Avezzano. di Marz.nbotto. di Ar¬ 
batax e di Mantova (questi due 
ultimi ancora in fase di rodag- 


.BELLAtllA - HOTEL ANGE¬ 
LINI - nuovo - direttamente 
sul mare con spiàggia privata - 

_ con e senza doccia e balconi 

, * - vasto giardino ombreggiato - 

■ - ’ - autoparco - Trattamento e ser- 

M ar vizio 1° ordine • Zona tranquìl- 

m w la . Bassa 1800-2000 - Alta 2500- 

* lutto compreso. 

UmmuWmum mMmmmWm riccione - pensione noe- 

If Iflflf ullfff MI - Tel. 41216 - Signorile - 

tranquilla - pochi passi mare - 
m ottima cucina - camere acqua 

calda-fredda - balconi - Rlchie- 
_ der prospetti - Prezzi modici - 

0 Giardino - Parcheggio. 

ae» RIMINI LIDO PENSIONE 

ffl , SMERALDO - Tel. 26455 - cen- 

■ ■■ m muUm U tralissima - acqua calda-fredda 

U mUr m m M in camera - Trattamento eccel¬ 

lente - Terrazze - Giardino om¬ 
breggiato - Bassa 1500 - Alta 

L i .. j li « , | - 2400 - tutto compreso - Prenota- 

attacco della Corte dei Conti utilizzato ^i - Gestione diretta. 

■ _ * _ l# . I IllMINI - SAN GIULIANO - 

da Ferrari Aggradi per impedire la tra- ^ 

sformazione istituzionale dell'agricoltura conforts - Cucina familiare - 

Bassa 1500 - Dal 1. al 15-7 1800 
- Dal 16-7 al 31-7 2000 - Agosto 

• La Corte dei Conti ha fatto, per la seconda volta, 2200 - tutto compreso. 
gravi rilievi alla gestione degli etiti di riforma agraria mcciONE ADRIATICO - Pen- 
chiedendone il ridimensionamento. Il ministro Ferrari sione completa nel periodo 25 
Aggradi ha risposto accogliendo, nella sostanza, la ri- luglio fino al 25 agosto L. 2000 
chiesta: salvo — egli ha detto — a procedere con pru- - dal 25-8 al 10-9 1500 - tutto 
denza, magari per assumere nei ruoli del ministero del- compreso - Buonissima e abbon- 

VAaricoltura una n arte del- _ dante euclnn ln unn Piccola 

personale licenziando. I di- e rii una burocrazia centra- dai 

pendenti degli enti sono at- le tendenzialmente dcfict- marc . Scrivere: R. Castellani, 
tualmente circa 11 mila, taria. via Calabria 17 - Riccione. 

compresi Quelli dell etite Più vasto e ricco di mio- m^n^i _ PFNSIONE MO- 

regionale siciliano. malie è il settore della ge- kÓinj - Sul mare - propria - 

A un attacco da destra, stione del personale, con tranquilla - giardino - autopar- 
quai è in effetti il « parere » differenze enormi da un co - Per Informazioni telefonare 
rimesso il 10 giugno dalla ente all’altro, ma con il o scrivere direttamente alla 
Corte dei Conti, il governo tratto comune dì un’nnpo- Pensione 26870 

ha risposto quindi butta*- stazione burocratica c di "".... 

dosi a destra, cioè sforzati- sottogoverno che è il punto AVVISI ECONOMICI 

dosi di ridurre al minimo più negativo detrazione . 

le funzioni degli enti agri- svolta dagli enti. Ma vedia- 2 ) capitai.i-socikta L 50 

coli e di cancellare ogni mone l’incidenza ceso per .- 

prospettiva di estensione caso, basandosi sui dati del I’IMER. Piazza Vanvitelli 10, 
dei loro compiti non solo bilancio 1961. telefono 240620. Prestiti Adu¬ 

sa tutto il territorio nazio- Ente Puglia. Le spese di c 'ari ad impiegati. Autosov- 
nale (come chiedono la personale ammontarono al „ f ... „„ 

CGIL, l’Alleanza ■ e — in 34 % della spesa complessi- ”’JJJJ- ° n iS*l 

modo meno chiaro — la va. Fra gli altri, risultava- ad impiegatl ’ Autosovvenriini! 

CISL) ma anche nell’ambt- no ricevere normalt eroga- -I— 

to di quelle regioni (Emilia, zioni 95 cappellani, 34 par- 3) ASTE-CONCORSI L. 50 

Toscana, Marche, Umbria, rocchic e 61 cappelle rurali -— 

Punita Lucania Molise, (30 milioni all’anno). Di- OCCASIONISSIME!!! Vi» Due- 

zi bruzzi, Lazio, Campania’, pendevano da questo ente 

Calabria. Sicilia. Sardegna) 116 assistenti sociali, per i £ a ‘ duri " cineserie ecc»» 

in cui giù dourebbero ope- cui stipendi venivano spesi P . 

rare per legge, zi un*accu- 263 dei 274 milioni del co- li apio moto cicli l. 50 

so di ineffìcenza si rispon- pitolo destinato all’assisten- ■---——• 

de, in pratica, non con la za sociale. Sono solo alcune alfa romeo venturi la 
correzione degli errori ma delle spese rilevate, effetti- COMMISSIONARIA più antica 
con l’amputazione di una vomente poco attinenti alle JJ R ™“„* v«n^ K To S !“ F«I1L 
parte della organizzazione funzioni di un ente agri- taz j on , . vi* Bisso!*!! n. 84 
esistente. colo. AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Le incongruenze e gft Ente Delta. In questo en- ROMA 

sperperi, nell’organizzazio- ^ e ’ c ^ ie P 1ire risulta molto Prezzi giornalieri feriali 

ne attuale degli enti, sono impegnato sul terreno eoo- (inolus* 50 Km.) 

il tì inttn Tln p^nmc* rìnlln -iJ pcrativo e nei lavori di bo- FIAT 500 D L. 1.200 


personale licenziando. I di¬ 
pendenti degli enti sono at¬ 
tualmente circa 11 mila, 
compresi quelli dell’ente 
regionale siciliano. 

A un attacco da destra, 
qual è in effetti il « parere » 
rimesso il 10 giugno dalla 


dosi di ridurre al minimo 
le funzioni degli enti agri¬ 
coli e di cancellare ogni 


dei loro compiti non solo 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale (come chiedono la 
CGIL, l’Alleanza i e — in 
modo meno chiaro — la 
CISL) ma anche nell’ambi¬ 
to di quelle regioni (Emilia, 
Toscana, Marche, Umbria, 
Puglia, Lucania, Molise, 
Abruzzi, Lazio, Campania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna) 
in cui già dourebbero ope¬ 
rare per legge, zi un’accu¬ 
sa di ineffìcenza si rispon¬ 
de, in pratica, non con la 
correzione degli errori ma 
con l’amputazione di una 
parte della organizzazione 
esistente. 

Le incongruenze e gti 
sperperi, nell’organizzazio¬ 
ne attuale degli enti, sono 


gio) la cui produzione a pieno un fatto. Un esame della si- finizia petardi) le BIANCHINA 4 posti » L400 

ritmo sarà in grado di quadro- Orazione, fatto sulla base ^tztaUp^u tardile mT 50Q D giardiI1 etta - 1.450 

plicare la produzione di caria dei documenti offerti dalla s Pese ai personale inciaono BIANCHINA panoram. » 1.500 

da giornale prodotta nel 1958 stessa Corte dei Conti, mo meta ’ BIANCHINA spyder 


da giornale prodotta nel 1958 
Un settore quindi, quello ear- 


stra però come ci si trovi 


tario. non certo in crisi. Eppure di fronte non a casi parti¬ 
la situazione salariale e con- colori di ineffìcenza di uo- 

tràttuale non è adeguata a que- mini, o gruppi di uomini, 

sta realtà. Tra il 1953 e il 1963 quanto di indirizzi e di de¬ 
si è triplicato anche il rendi- cisioni politiche da parte 

mento del lavoro. Ma c’è un’al- dei governi in carica. E ciò 

tra considerazione da fare: gra- è dimostrato in modo para- 


- U U KIVlUiilU pi Utili Hit Ufi I :i.»0 06^001* 11 1 -7 OOf _ 

Der mantenere il nrpfjnitlinin nplHcnln Un settore quindi, quello car- stra però come ci si trovi cioè per il 17,3 ,o. (tetto invernale) - L800 

per mantenere il preaommio nell isola tario non certo in crisi Eppure di fronte non a casi parti _ opera combattenti rcom- 2 l?oo 

foflimoilfi ffnll'iniyifiiiUM c4m4mIa Ia situazione salariale e con- colori di ineffìcenza di uo- prenson della Piana del Se- 75>u «UUD^ . 1.7UU 

lenimenti nell iniziativa Statala > tràttuale non è adeguata a que- mini, o gruppi di-uomini, le. Volturno e Ganghano). fiat 750 multipla - 33)00 

sta realtà. Tra il 1953 e il 1963 quanto di indirizzi e di de- Questo ente spende 478 mi- FIAT 850 * 2.200 

, . . , si è triplicato anche il rendi- cisioni politiche da parie Honi all’anno per spese di AUSTIN A-40 S . 23100 

edazione province (Caltamssetta Apri- menfo de] )avoro Ma c * è un * al . dei governi in carica. E ciò personale, ma svolge un’at- VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

ERMO, 29. J tra considerazione da fare: gra- è dimostrato in modo para- tività limitata. FIAT 1100 ll'S 

1 /Industria to ~ una médii di 2oti P S a- 7Ìe al ™ a Re'°r rendimento e dossale quando, per l’eser- Ente Fucino. Le spese di F 1AT 1100 D I IfiOO 

. pcriore al 30fc — attribuisce al- P er effetto anche deH’numento cizio 1963-64, il governo personale passano da un’in- FIAT 1100 D S.W. (Fa- 

-alln tra ini- le proposte e alle indicazioni dei prezzi del prodotto finito stanzia soli 14,5 miliardi cidenza sul totale del 13.38 miliare) - 2 700 

iniirtcìfizza pri- dc * comunisti il peso e il pre- (più 15.5*7. rispetto al 1953). il per il personale degli enti, per cento nel 1957 al 37,2 GIULIETTA Alla Rom. • 2.800 

i è possibile sti flio di quelle di una forza di costo della mano d’opera è di- a fronte degli oltre 36 mi- per cento nel 1961. Qui 1300 * 2 800 

essi (c chi ci governo. Ma, per realizzare minuito di circa la mela rispet- liardi di spese accertate per emerge, chiaramente, il fai- j? . 30 ° s "- (Fami- 

Ità a favorire ( mcsto piano, sono necessarie to al 1953. Ed è proprio su que- spese generali. Nello stesso to della riduzione dei com- fiat 1600 I a nno 

realizzare' un ben divcrsT'da quelle ^in old stc cifre ’ su qucstc ~ scoperte - tempo, lascia inapplicata la piti dell’ente. Non è il per- FORD Consul 315 - 3100 

, - rsnrrssr tini nmmrni Hi Vfnirn che si è sviluppato il dibattito delega conferita al governo sonale che aumenta, ma FIAT 1500 Lunga • 3.200 

*iàiVtrn Hi Rn?,,n o Hi dei delegati. dall’art. 32 del Piano Verde l’attività che si riduce fin FIAT 1800 . 3 300 


‘ n „ . . . . si è triplicato anche il rendi- cisioni politiche da parte 

Dalla nostra redazione p l 01 ! mc t (Caltai \ lss ^ tta ’ A orj- mento del lavoro. Ma c’è un’al- dei governi in carica. E ciò 
PALERMO, 29. ni, T !5fi C tra considerazione da fare: gra- è dimostrato in modo para- 

sM pcTrMc/d’iidcm’ clnduftUa' ~ una ™d/a di voti su- 7-ic al maggior rendimento e dossale quando, per l’eser- 
lizz’Jione sicluanà- non si ouò Priore al 30* - attribuisce al- P er effetto anche dell’aumento cizio 1963-64 il governo 
più restare a cavallo tra ini- proposte e alle indicazioni dei prezzi del prodotto finito stanzia soli 14.5 miliardi 
ìziativa vubblica e ini-iativa ori- de * comunisti il peso e il pre- (più 15.5*7. rispetto al 1953). il per il personale degli enti. 
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ziativa pubblica e iniziativa pri- del comunisti il peso e il pre- (più 15.5*7. rispetto al 1953). il 
vota. Intanto non è possibile sl hli° di quelle di una forza di costo della mano d’opera è di¬ 
conciliare gli interessi (e chi ci 9 °vcrno. Ma, per realizzare minuito di circa la mela rispet- 
prova punta in realtà a favorire questo piano, sono necessarie to al 1953. Ed è proprio su que¬ 
ll monopolio privato) c poi. se scelte economiche c politiche s{c cifre su queste „ sc0 perte- 
.damiero si vuole realizzare un ^" diverse da quclle sin qui che g . fe svi)uppato H dibattito 
lepeftiro coordinamento tra i espresse aai governi di centro- . 

|rarj settori, occorrono un in- sinistra di Roma e di Palermo 001 «magati- 


a fronte degli oltre 36 mi¬ 
liardi di spese accertate per 
spese generali. Nello stesso 
tempo, lascia inapplicata la 


■ dirizro univoco e una program¬ 
mazione degli investimenti: due 

I cose che si possono avere sol¬ 
tanto attraverso un accordo 
triangolare tra governo regiona¬ 
le, Enti pubblici regionali (En - 
.te minerario e Società finanzia - 

I na. soprattutto) e Enti pubbli¬ 
ci nazionali (l’ENI). Questa li¬ 
nea è venuta ieri fuori con chia¬ 
rezza a Gela nel corso dei la¬ 
vori di un convegno inter pro¬ 
vinciale indetto dal Comitato 

I regionale comunista, onde dare 
un nuovo impulso alla battaglia 
per assicurare alla Sicilia, ai la¬ 
voratori siciliani, il reale godi¬ 
mento delle enormi e disparate 

I risorse del sottosuolo isolano 
La situazione, in questo mo¬ 
mento, è molto grave: approfit¬ 
tando anche della situazione 
-congiunturale i più potenti 

I gruppi privati (Montcshell. Edi¬ 
son. compagnie tedesche) han¬ 
no sferrato una violenta offen¬ 
siva per mantenere inalterato il 
loro predominio sulle risorse 
minerarie siciliane, e anzi per 

I accrescerlo. In questa offensiva 
si colloca il tentativo di circo¬ 
scrivere l’attività dell’ENl agli 
esercizi degli impianti già in 
funzione per il settore petrol- 

I chimico e di limitare la sua at¬ 
tività nel campo della ricerca 
di idrocarburi. Del resto, la 
conferma di questa tendenza è 
anche negli orientamenti del 

I governo nazionale che ha ridot¬ 
to dal 31 . 9*7 al 24.2To I a quota 
degli investimenti riservati al 
mezzogiorno per il settore degli 
idrocarburi. Non è escluso nep- 

I purc — e anzi, l'ipotesi è stata 
anche di recente affacciata au¬ 
torevolmente — che tedeschi e 
francesi puntino sul progettalo 
, metanodotto euro-africano per 

I convogliarvi gli idrocarburi si¬ 
ciliani ed escludere quindi la 
isola da ogni operazione indu¬ 
striale connessa. 

Cè dunque — ha detto nella 
relazione introduttira al conve- 
Ipno il compagno Michelangelo 
I Russo, della segreteria regionale 
■ dei partito — da rovesciare 
■questa pericolosa tendenza con 
un impegno congiunto degli En- 

I ti regionali e nazionali, che 
porti intanto alla estensione de¬ 
gli accordi ENI-Regione per in¬ 
vestire tutto Varco delle attivi¬ 
tà chimico-minerarie: dagli 

I idrocarburi ai fertilizzanti (af¬ 
frontando cosi di petto la crisi 
zolfifera e il problema della 
estromissione dei gestori ina¬ 
dempienti e speculatori), dallo 
li/nutamrnfo dej sali potas^t^i 
Ifper spezzare l’ipoteca che sul 
■ settore fanno grarare Monterà- 


g. f. p. 


Romano Bonifacci 
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' tini ed Edison) alla reaitzzazio- Jd ««ffco è illustrata la forte capacità competitiva 
ne di un tessuto di piccole e del! industria italiana delle confezioni. I. Italia ha avuto 
medie industrie collegate con il anche nel 1963 il maggior saldo attivo nel MEC, con 
complesso petrolchimico di Ge- pochissime Importazioni (7 miliardi) e considerevoli 
la e con gli altri impianti di esportazioni <54 miliardi). Un buon saldo attivo ha pure 
. , la Francia, e modesto il Belgio; passivo l’Olanda e la 

Un programma del genere Germanl 0vest , Ciò documenta le possibilità cenno- 

i nn r 0 nrntnpffii’f» Prtfirm rfi .11)1* _ _ _ . _ . . ..._... r _ .... 


^ ^ . . , 1 «f III4III4 v/» W». Vili uw uim-iiw IV iniMi«unir 

«hi "><";<>"» 1 T! 1 

na-Porto Empedocle, cioè nel han provocato la lotta delle 300 mila confezioniste, n- 
pcrimctro di quelle quattro fiutando loro un contratta soddisfacente. . - 


che lo autorizza a trasfor¬ 
mare gli enti di riforma in 
enti di sviluppo, cioè ad 
estenderne i compiti a tut¬ 
to il territorio delle regioni 
interessate e a tutti i tipi 
di impresa contadina. 

Si tratta di un deliberato 
sabotaggio, compiuto in vi¬ 
sta di una battaglia politi¬ 
ca contro la richiesta di 
istituire enti in tutte le re¬ 
gioni? Le dichiarazioni at¬ 
tuali di Ferrari Aggradi ac¬ 
creditano questa ipotesi. 

Numerose sono le accuse 
che la Corte muove, nel 
merito, all’amministrazione 
degli enti. Le più gravi, e 
insistenti, riguardano l'in¬ 
debitamento; le spese ecces¬ 
sive per il personale; t cre¬ 
diti concessi alle cooperati¬ 
ve e gli assegnatari; la ge¬ 
stione diretta di talune at¬ 
tività permanenti incompa¬ 
tibili (per la Corte) col ca¬ 
rattere non permanente de¬ 
gli enti. Ci occuperemo ora 
solo dei due primi aspetti, 
cercando di fare un quadro 
della situazione. 

Dal punto di vista del¬ 
l’indebitamento, e del ricor¬ 
so sistematico a finanzia¬ 
menti straordinari, il caso 
più clamoroso è quello del¬ 
l’Ente Puglia, Lucania e 
Molise che — al 30 settem¬ 
bre 1961 — aveva già pa¬ 
gato qualcosa come 7500 
milioni di interessi passivi. 
Ben 6190 milioni di interes¬ 
si sono stati pagati per 
€ sconto di annualità », cioè 
per farsi anticipare quei 
soldi che — pur essendo 
stati stanziati nei bilanci 
dello Stalo — in pratica so¬ 
no giunti nelle casse del¬ 
l’Ente con ritardi di mesi 
e di anni; altri 1281 mdioni 
di interessi sono stati paga¬ 
ti per < normali > approvvi¬ 
gionamenti di cassa. 

Anormalità del genere, 
riscontrabili anche in altri 
enti, risalgono senza dub¬ 
bio alla responsabilità del 
governo e a melodi come 
quello usato con lo stanzia¬ 
mento di 14 miliardi sui 36 
necessari. Se dobbiamo ri¬ 
cavarne una conseguenza, è 
che la nuova legge sugli 
enti di sviluppo deve rego¬ 
lare con esattezza la qua¬ 
lifica politica (e non buro¬ 
cratica) della direzione de¬ 
gli enti, farne organismi 
autonomi e responsabili, e 
non meri strumenti nelle 
mani del ministro in carica 
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l’attività che si riduce fin FIAT 1800 * 3.300 

quasi ad annullarsi. Un prò- f 2300 • 3.600 

blema analogo — cioè di as- A Berilna^^^^ 0 3 700 

senza di direttive politiche Tp|prnn| , 2im2 . 423fi24 .*420819 
e di iniziativa di governo — - -- 

10 riscontriamo un po’ in 7) occasioni l. 50 

tutti gli altri enti. . ‘ ~ ' * 

ETFAS (.Sardegna). Le grammo. Vendo bracciali col- 
spese generali incidono per lane ecc., occasione 550. Fac- 

11 32 %. Particolarmente ri- ciò cambi SCH1AVONE - Sede 
levanti quelle delle proget- unica MONTEBELLO. 88 de¬ 
lazioni, continuate nono- ,efono 480.370». 

stante la lentezza delle rea- SERVIZIO posate S. Marco ori- 
lizzazioni, e la loro pratica g,n , Ì!?,Jì ezz ,L, argentato 1000 
sospensione. vendo 28 000 - Telefonare 292802 

Ente Maremma. Nel 1961 si VARil L. M 

ha speso 3134 milioni per il "—;—-— 

personale delle ben 31 sedi egiziano fama mondiale 

che Ucce aperte (di cui < 

provinciali per * servizi so- ca razionale al servizio di ogni 
c,a ” * >• vostro desiderio. Consiglia, o- 

Opera Sila. Si rileva la denta amori, affari, sofferenze 
spesa di 18.977 milioni per ____ 

il personale fino al 1961 ma n, lezioni COLLEGI LM 

ciò, evidentemente, non ba- .—___ 

sta per dare un giudizio di STENODATTILOGRAFIA, Ste- 
merito. Non basta, soprat- uografia. Dattilografia 1000 
tutto, per chiedere pura- mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mente e semplicemente mero, 29 - Napoli, 

(come fa il relatore alla (2) MATRIMONIALI L. 90 

Corte dei Conti) la chiusa- - __ 

ra della sezione di Cauto- austkai.ianl ItaloauatraUa- 
ma, che dovrebbe invece ni. Americani. Inglesi. Porto- 
estendere la sua azione nel- 8 he *L Spagnoli. Francesi, Svia¬ 
la provincia di Reggio Ca- zer, « Germanici. Olandesi. Da- 
Inhria nes,t Norvegesi. Esquimesi, ve- 

n •■'■nn. c i„ nendo in Italia, sposerebbero 

Dell ERAS la Corte non sollecitamente Italiane. - Rac- 
fornisce dati, poiché dipen - comandasi scrivere su cartolina 
de dalla Regione siciliana, postale (o illustrata) al -Club 
Come enti di assistenza, E,, reka -, Casella 5013. Roma. 
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ENDOCRINE 


«tudlo medico per u rara i 
’« sole * disfunzioni • deboi 


le cifre sul personale non ... 

sono nè alte nè basse. Dico- AVVISI SANITARI 
no solo che in questi anni __________________ 

il governo si è disinteressa- _ 

to degli enti, li ha logorali, nlAIF 

se n’è servito più come 
strumento elettorale che 

per fare una politica di svi- «mdio medico per u rara delta 

. . «*o)e» disfunzioni e deboleaaa 

luppo agricolo. Questo la bnsusli di ofiftne nervo sa . pa> 
Corte, ovviamente, non po- chic*, endocrina tneurastenla» 

teva dirlo Avrebbe notutn «Scienze ed anomalie seasualH, 
‘ ' o.vreove ponilo, vultP prematrimoniali DfttlK 

pero, rilevare la innaturale Jmoxaco Roma, via Viminale 

concessione da parte del- ■** (» t **J rt ne Termini) . «caia m *» 

l ETFAS di una garanzia del orarlo »-il it-l* e per appa rt a» 
20 r e Sidlc cambiali della mento eaeltmo U sabato ponerlf- 
Fedcrconsorzi; oppure la 

mancata fissazione d: una tritivi ai riceve «oio per appoa- 
pnorità ai contadini asse- H* (Aut Com, 

gnatan in una legge come *** ottobre imM 

quella dei < contributi di apertali*» dermatmoga 

assestamento » ai bilanci nnTTOm 

aziendali da parte delia Re- C T P(|ll 

gione sarda Ma di questi DAVID v I Wk W IVI 


Roani IMI» del 


ottobre li 


Medico epertallata dermatrt 
DOTTOR m ■ m m 


DIVIO 


STROM 


problemi, come di quelli Cura *rien** 4 nic (ambili«toriato 
ben più scottanti della sor - amata operazione) delle 

te de, m mila assegnatari (M0M0IDI t VB# VARICOSE 

e delle loro cooperative, et 

si è occupati solo per recla- £?bUi‘''eSOeS 
mare il pagamento dei de- disfunzioni «eiioau 
bili individuali e la cessa- vtNitn. pilli 

verauve 3 " a " e c °°' VI» COU DI MEMO R. 152 
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cardinale 


Mindszenty? 


Dal nostro corrispondente 


BUDAPEST, 29 

La legazione americana a Bu- 
| dapest starebbe per liberarsi 
! del più ingombrante * rifugia¬ 
to » che la storia della diploma- 
I zia internazionale conosca. Cor- 
l re voce, infatti, nei circoli gior- 
i nalistici della capitale magiara, 

! che il cardinale Joszef Mind¬ 
szenty è In procinto di lasciare 
l'Ungheria diretto a Roma II 
riserbo delle autorità governa¬ 
tive ungheresi in proposito è 
assoluto e non è stato, quindi, 
possibile accertare nemmeno se 
corrispondono a verità le no¬ 
tizie secondo cui emissari del 
Vaticano sarebbero venuti, in 
questi ultimi mesi, a Budapest 
per definire la questione Mind¬ 
szenty. Presso la legazione degli 
Stati Uniti altrettanto riserbo 
Le voci tuttavia circolano 
Non è la prima volti che ciò 
accade dal 4 novembre 1956, 
il giorno in cui il cardinale pri¬ 
mate d'Ungheria, fallita la con¬ 
trorivoluzione, alla quale egli 
aveva dato il proprio appoggio 
morale e politico, preferì, come 
un qualski9i piccolo bona parte 
dell'America centro merìdiona 
he. rifugiarsi in una legazione 
-«amica**. Altre volte — infat 
ti — l’imminente partenza di 
Mindszenty è stata data per 
certa e poi si è rivelata un 
-«canard*. La sanazione, co¬ 
munque, sembra oggi più che 
; matura per la liquidazione del¬ 
l'ultima vestigio del sanguino* 

| so dramma ungherese del 1956 
| Per quanto concerne gli ame¬ 
ricani la presenza di Mindszenty 
; che si protrae ormai da otto 
; nnni nella loro sede di Xepsta- 
i dlon ut, è diventata — da tem¬ 
po— piuttosto fastid’osa. Rife¬ 
riamo. s'intende, l'opinione ma¬ 
liziosa di taluni giornalisti oc¬ 
cidentali più a contatto con la 
sede americana. Il cardinale 
Mindszenty e il suo piccolo se¬ 
guito occupano un intero piano 
della spaziosa villetta che ospi¬ 
ta la rappresentanza diplomati¬ 
ca degli Stati Uniti. E ciò pro¬ 
voca problemi che sopportabili 
all'inizio si sono andati facendo 
sempre più complicati. Si dà 
poi il caso che tra i diplomatici 
americani non vi sia alcun cri¬ 
stiano cattolico che possa ser¬ 
virsi almeno delle prerogative 
religiose del principe primate. 
In linea generale, aggiungere¬ 
mo, che il governo aniciicano 
non sa più che farsene dell’uo¬ 
mo al quale Eisenhower. il 25 
ottobre 1956, aveva promesso 
venti milioni di dollari per al¬ 
leviare le « sofferenze » del po¬ 
polo ungherese, somma che noti 
arrivò mai a Budapest perchè, 
nel frattempo, i controrivoluzio¬ 
nari erano stati battuti e le 
sofferenze** del popolo unghe¬ 
rese, quindi, avevano perduto 
ogni interesse. 

Al governo ungherese, d'al¬ 
tro canto, il principe primate 
interessa oggi ancor meno che 
agli americani. La pagina del 
1956 è stata definitivamente vol¬ 
tata dalle masse operaie e con¬ 
tadine e dagli intellettuali ma¬ 
giari. Liquidati i cesanti errori 
del passato, a metodi che nulla 
avevano a che fare con il So¬ 
cialismo. altri ne sono stati so¬ 
stituiti i quali vanno consoli¬ 
dando nella coscienza comune 
il sistema e gli uomini che, at¬ 
tualmente, lo rappresentano, n 
Socialismo in Ungheria, pur con 
i travagli e le contradd.ziom 
che accompagnano la costruzio¬ 
ne di una società nuova, è, oggi, 
una conquista irre\ersibile del- 
ltintero popolo magiaro. Il car¬ 
dinale Mindszenty, in questo 
quadro, non rappresenta un prò 
blema e neanche un argomento 
di discussione. 

I cattolici ungheresi, dal canto 
loro, fin dal 1957 hanno avuto 
una notevole volontà d: dimen¬ 
ticare al p.ù presto la persona 
e le peripezie del loro pr.ncipe 
primate. Il card.naie Mmdszen 
tv ha reso alla chiesa cattoli¬ 
ca ungherese il pegg.ore tra 
servizi quando, liberato e ria¬ 
bilitato dal go\erno controrivo¬ 
luzionario di Imre Nagy. si 
presentò in pubblico al fianco 
dei principe Estherhazi e degli 
altri ex ' latifondisti tornati in 
fretta dali'esiho per restaurare 
le propr.età e i privilegi dì un 
tempo. 

Nei giorni della controrisolu¬ 
zione avvennero cose che non 
bisogna dimenticare, e che 
Mindszenty approvò totalmen¬ 
te. In quei g*orn: torna io anti¬ 
semitismo che le bande fasci¬ 
ste tentano di risuscitare dalla 
morte cui lo aveva condannato 
la Repubblica popolare. Buda¬ 
pest è invasa da manifestini 
antiebraici, un ebreo è impic¬ 
cato a Miskolc. ;n numerosi di¬ 
stretti le abitazioni ebraiche 
sono devastate, i rabbini e quan- 
i ti si occupano del culto, insul¬ 
tati e percossi per le pubbliche 
vie. Molti ebrei, in quei giorni, 
[abbandonano l'Ungheria perchè 
s. sta delincando un pogrom 
di proporzioni vastissime Ma 
questo è un momento non an¬ 
cora del tutto chiarificatore del¬ 
la situazione. In pochi g.omi, 
dal 23 ottobre a, pr-ml d; no¬ 
vembre, sono sorti in Ungheria 
settanta partiti ed associazioni 
comunque politiche. I cattolici 
sono in prevalenza: Partito Cri¬ 
stiano Democratico, ricalcato 
p.ù che sull'esempio italiano 
su quello tedesco di Adenauer, 
• Partito Cristiano Ungherese, 
£1 Partito Cristiano, il Partito 
e cattolico e il Partito 


Popolare Cristiano. Questo fra¬ 
zionamento, che è già indice del¬ 
la confusione regnante in cam¬ 
po cattolico, si ricompone nel 
momento in cui questi partiti 
che si richiamano alla religio¬ 
ne sì affiancano a quello delle 
Croci frecciate (l’antico partito 
nazista) e gli altri maturati con 
il regime di Horty e in appog¬ 
gio alla dominazione hitleriana 
dal 1944 al 1945. Grand, e medi 
proprietari terrieri e grandi e 
modi industriali, da tempo spo¬ 
destati, assieme ai monopolisti 
stranieri, chiedono a Mindszenty 
la copertura ideale al loro ten¬ 
tativo di tornare all'antica po¬ 
tenza 

E Minda/enty accorda aper¬ 
tamente questa protezione men¬ 
tre il •< terrore bianco - — egua¬ 
le a qtieLio che soffocò nel 
sangue la Hepubblica dei Con- 
s'gli nel 1919 — dà la caccia 
e massacra i contadini e gli 
operai più avanzate, quanti, an¬ 
che non d'accordo con i me¬ 
todi. hanno dato il loro consen¬ 
so al sistema. Si comincia con 
il torturare e sterminare i co- 
mun'sti: atroce fu il massacro 
del 30 ottobre in piazza Kòsz- 
tarssag dei membri e dei fun¬ 
zionari del Pari, to sorpresi nella 
sede 

Non è difficile, ora. compren¬ 
dere perchè anche i cattolici 
ungheresi, e con essi anche ì 
meno illuminati, vogliono igno¬ 
rare Mindszenty e temono qual¬ 
siasi richiamo al suo nome. E' 
una pessima pubblicità alla ge¬ 
rarchia cattolica. I tempi, per 
concludere, sembrano più che 
maturi — ripetiamo — per chiu¬ 
dere definitivamente il « caso 
Mindszenty **. 


Algeri 


Documento comune tra FLN 


e Partito arabo egiziano 


A.G. Parodi 



«Vi è un solo sociali¬ 
smo, ma le sue vie di 
applicazione sono pecu¬ 
liari a ogni società», 
dice la dichiarazione 


un* 

Elulione incori \ 
semplice di quella di \ 
^^Blèioiftba per far stare in pie 
/ di un uovo: usare un portano 

f , 

Come tempre, per risolve 


vo 


ALGERI — Il generale Ilumberto Delgadu capo della 
Giunta rivoluzionaria portoghese in esilio e presidente 
del Fronte patriottico di liberazione nazionale è giunto 
ad Algeri. (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 


L'Avana 


Contrasti in seno ali'OSA 


sull'azione verso Cuba 


La conferenza dei ministri degli Esteri fissata per il 21 luglio - Contrad¬ 
dizioni a Washington - Una prospettiva di negoziato a lunga scadenza? 
Positivo sviluppo dei commercio estero cubano 


Dal nostro corrispondente 


L’AVANA. 29. 
Più che le quotidiane provo¬ 
cazioni della CIA, le dichiara¬ 
zioni abbastanza esplicite di Fi- 
dei Castro sulla possibilità di 
un dialogo con gli Stati Uniti, 
continuano a tenere desta l’at¬ 
tenzione degli osservatori. Na¬ 
turalmente non è affatto dimi¬ 
nuita la preoccupazione per 
tutti gli elementi di aggressività 
e di minaccia che la situazione 
comporta, da parte degli Stati 
Uniti e dei suoi alleati. Ma 
adesso si analizzano più ade¬ 
guatamente i fatti contingenti e 
sembra che si capisca megiio 
la natura di certe contraddi¬ 
zioni della politica estera di 
Washington: si afferma infine 
con più chiarezza la reale di¬ 
mensione dei progressi compiu¬ 
ti dalla Rivoluzione cubana tra 
il ’63 e il '64. 

Negli ambienti diplomatici, si 
tende soprattutto a sottolineare 
una precisa affermazione di Fi- 
dei Castro: non è stato il go¬ 
verno cubano a sollecitare me¬ 
diazioni o contatti per l'aper¬ 
tura di un dialogo con Washing¬ 
ton. Chi è stato, dunque? Per 
rispondere a questa domanda, 
bisognerebbe essere al corren¬ 
te di segreti di Stato. Mettendo 
però da parte certe curiosità 
che. per il momento, non pos¬ 
sono essere soddisfatte, l'atten¬ 
zione si rivolge subito all’essen¬ 
ziale: quali potrebbero essere 
gli orientamenti fondamentali 
di una politica seria, e non de¬ 
magogica. degli Stati Uniti, ver¬ 
so Cuba. 

Dopo la tensione dì maggio 
— che ha confermato l’incàpa- 
cità dei controrivoluzionari cu¬ 
bani —■ è cominciata la fase cui 
minante della manovra vene¬ 
zuelana. nel quadro dell’orga¬ 
nizzazione degli Stati ameriea 
ni (OSA), conclusasi, dopo 
tempestose vicende, .iella con¬ 
vocazione di una conferenza dei 
ministri degli Esteri latino-ame¬ 
ricani il 21 luglio prossimo In 
questa fase sono esplosi violen¬ 
ti contrasti e alcuni Paesi — 
come la Bolivia, il Messico, lo 
Uruguay — hanno fermamente 
manifestato le toro riserve. 

Le misure che nella confe¬ 
renza dell’OSA si vorrebbero 
proporre contro Cuba, .ono sta 
te elaborate ai primi di giugno 
da un comitato ristretto del- 
l’OSA, di cui facevano parte, 
oltre al Venezuela, gli Stati Uni¬ 
ti, la Colombia e il Perù, 
provvedimenti da adottare sa¬ 
rebbero tre e dovrebbero esse¬ 
re votati all'unanidiità: la rot 
tura delle relazioni diplomati¬ 
che, la sospensione degli scam 
bi commerciali (con un appel¬ 
lo all'Europa capitalista, al Ca 
nada e al Giappone perchè fac¬ 


ciano altrettanto) e la sospen¬ 
sione del traffico aereo con Cu¬ 
ba. Il traffico aereo tra Cuba e 
il continente americano, è ri¬ 
dotto ad una linea settimanale 
tra l’Avana e Città del Messi- 
co. e il Messico è uno dei quat¬ 
tro paesi che si oppongono al¬ 
l’azione contro Cuba. Il gover¬ 
no di Lopez Mateos ha compiu¬ 
to, anzi, un passo diplomatico 
presso il governo uruguayuno. 
il 17 giugno, per incoraggiarlo a 
resistere alle pressioni degli 
Stati Uniti e del Venezuela, nel 
momento decisivo. 

Perdurando l'incertezza da 
parte di vari pac-i. il fallimen¬ 
to è dunque possibile. Tutti se 
ne rendono conto e Gonzalo Fa- 
cio. ambasc.atore della Cos'an¬ 
ca a Washington — uno dei più 
tipici esponenti del servilismo 
reazionario latino americano — 
ha sentito il bisogno di lancia¬ 
re un grido di allarme: se il 
trattato interamericano di reci¬ 
proca assistenza non venisse ap¬ 
plicato rispetto a Cuba — ha 
dichiarato il 14 giugno — -il 
patto perderebbe ogni efficacia 
e sarebbe meglio abrogarlo * 
Un gruppo di - giuristi cubani 
in esilio - ha emesso un comu¬ 
nicato analogo, lacrimoso: la 
OSA deve essere sciolta, se non 
assolve ai compiti per cui è sta¬ 
ta creata. 

In attesa dì sviluppi, gii Sta¬ 
ti Uniti sono alle prese con al¬ 
tri seri problemi: dalle agita¬ 
zioni in Colombia, alle crisi la¬ 
tenti a San Domingo e in Ar¬ 
gentina. al marasma brasilia¬ 
no e alle elezioni nel Cile. 

In un quadro cosi denso di 
contraddizioni (in Brasile. peT 
esempio, gli Stati Uniti sono 
sempre più preoccupati por gli 
sviluppi oltranzisti del - golpe » 
da essi stessi cementato), è fa¬ 
cile perdere di vasta la strate¬ 
gia generale di Washington. 
Ma basta tornare al problema 
chiave, quello cubano^ per ri 
trovare più chiarezza. Gii Sta¬ 
ti Uniti appaiono, al momento, 
coscienti del fatto che il rap¬ 
porto di forza internazionale li 
costringe a rinunciare all’ag¬ 
gressione militare diretta con¬ 
tro Cuba. Vedono quindi deli¬ 
nearsi la possibilità che il go¬ 
verno rivoluzionario dell’Ava¬ 
na riesca a risolvere in pochi 
anni, i problemi creati dal bloc¬ 
co economico. 

Già l'anno scorso il commer¬ 
cio estero di Cuba aveva toc 
cato il suo livello più alto dal 
la Rivouzione: un miliardo e 
410 milioni di dollari. Con gli 
altri paesi americani il com¬ 
mercio è salito in un anno da 
38,6 a 73.8 milioni di dollari. 
Il commercio con l'Europa, so¬ 
prattutto socialista, superava 
l'anno scorso il miliardo di dol¬ 
lari. Quest'anno, soltanto con 1 


paesi capitalisti europei, l’en¬ 
tità degli scambi si avvia a rag¬ 
giungere una cifra superiore a 
quella del '58. l’ultimo anno 
prima delia Rivoluzione Con 
l'Inghilterra, con la Francia, col 
Belgio, con la Spagna e annhe 
con l'Italia, sono in corso trat¬ 
tative che possono riservare 
amare sorprese per gli Stati 
Uniti. La Francia sembra pron¬ 
ta a mettere a disposizione di 
Cuba impianti e progetti di vi¬ 
tale importanza per la pianifi¬ 
cazione economica. 

Se qualcuno, negli Stati Uni¬ 
ti. ha conservato un senso co¬ 
mune di realismo, la sola con¬ 
clusione che può trarre dalla 
constatazione dei fatti, è quella 
di una necessaria revisione del¬ 
la politica finora seguita nei 
confronti di Cuba; il senatore 
Fulbright è stato il primo a 
esprimere pubblicamente una 
simile opinione: ma non è det¬ 
to che sia il solo ad averla. Ec¬ 
co. dunque, il senso che forse 
si potrebbe dare a certi segreti 
di Stato: più che la stessa Cuba, 
che ha rotto l'assedio e ha di¬ 
sposto difese potenti, sono gli 
Stati Uniti che hanno interes¬ 
se a cercare, sia pure a lontana 
scadenza, una soluzione al pro¬ 
blema di Cuba, che non sia la 
-oluzione delle armi. 

La distanza della prospettiva 
e la natura stessa dell’eventuale 
negoziato, esigono che l’imperia¬ 
lismo • statunitense continui a 
sviluppare la manovra aggressi¬ 
va: Cuba deve essere innanzi¬ 
tutto il più possibile isolata dal 
resto del continente e dal mon¬ 
do: e l'America Latina deve 
essere - impermeabilizzata - ri¬ 
spetto all’esempio cubano. Infi¬ 
ne. bisogna tener conto del pe¬ 
riodo pre-elettorale e della 
campagna di Goldwater. 

Ma le cose non devono essere 
viste schematicamente: il rilan¬ 
cio dell’- Alleanza per il pro¬ 
gresso * in chiave puramente 
reazionaria, attraverso impegni 
di maggiori investimenti in Bra¬ 
sile o in Cile (se le sinistre ,-vn 
vinceranno le elezioni) deve 
essere considerato nel quadro 
di una politica di forza non rem* 
plieemente ricalcata «ui vecchi 
schemi: è forse l’ultimo sforzo 
per cercare di impedire che. 
nella competizione, finisca col 
prevalere, come dinamica fun¬ 
zionale, • l’economia socialista 
cubana, e che attraverso questa 
vittoria possa aprirsi una sma 
gliatura Irreparabile nell'area 
di mercato degli Stati Uniti. Co¬ 
me si vede, non è affatto im¬ 
possibile che a Washington 
qualcuno abbia deciso di esplo¬ 
rare anche nuove vie, per con¬ 
servare una preda che sfugge, 
un appiglio cui potrebbero at¬ 
taccarsi altre nazioni. 


Savario Turino 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 29. 

Dopo ben nove giorni ili 
discussioni proficue, la dele¬ 
gazione deU'LJnione Sociali¬ 
sta arabu, cioè del partito 
unico dell’ F.gi ito, condotta 
dal presidente del comitato 
esecutivo. Kernel t'ddin Ita- 
fdus, e una delegazione del 
FLN hanno pubblicato un co¬ 
municato comune che getta 
nuova luce sulla condizione 
del socialismo nei partiti go¬ 
vernativi del nord Africa. 

< Poiché il socialismo — di¬ 
ce il comunicato — significa 
essenziulmente la fine dello 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l'uomo, il possesso da parte 
del popolo di tutti i mezzi 
dt produzione e la libera e- 
spunsione deU’indwiduo, le 
due delegazioni proclamano 
che non vi è che un solo so¬ 
cialismo, mentre le sue vie 
di applicazione sono pecu¬ 
liari a ogni società. Le 
due delegazioni sono d’ac¬ 
cordo anche nell’ajj armare 
che il socialismo che non 
è incompatibile con i fonda¬ 
menti essenziali dell’Islam, 
forza e progresso dell’emun 
cipaztone sociale, e che esso 
risponde alle aspirazioni del¬ 
le masse popolari verso la li¬ 
bertà, l’eguaglianza e la giu¬ 
stizia sociale i*. 

Nel corso delle discussioni 
è stato affrontato anche il 
problema dello Stato nel pe¬ 
riodo di transizione, e le due 
delegazioni sono state d’ac¬ 
cordo nel riconoscere che, 
per le sue funzioni di difesa 
della rivoluzione contro t ne¬ 
mici interni ed esterni, e per 
i suoi compiti nello sviluppo 
dell’economia, « l’apparato 
dello stato dovrà essere rivo¬ 
luzionario ed efficiente, per 
evitare i pericoli della cen¬ 
tralizzazione eccessiva e del¬ 
la deformazione burocrati¬ 
ca ». Si auspica, per questo, 
che < le masse popolari sia¬ 
no sempre più in grado di 
esercitare il loro controllo 
sulla gestione statale ». 

Sulla questione della unità 
araba, il comunicato affer¬ 
ma che V* idea nazionale ara¬ 
ba ha ragioni storiche profon¬ 
de. Fattore positiro della lot¬ 
ta contro il colonialismo, es¬ 
sa ha assunto la forma di un 
movimento di liberazione che 
sviluppa obiettivi progressi¬ 
sti ». Tale unità sarà < opera 
delle masse lavoratrici im¬ 
pegnate in una lotta comune 
per la costruzione del socia¬ 
lismo » e si sviluppa « nello 
stessa , direzione della lotta 
per l'unità africana ». 

Lo stato di Israele viene 
definito dalla risoluzione co¬ 
me una c testa di ponte im¬ 
perialista contro il movimen¬ 
to rivoluzionario arabo »; le 
due delegazioni stabiliscono 
tuttavia « una nettissima di¬ 
stinzione fra giudaismo e sio¬ 
nismo e affermano che la 
lotta contro Israele non ri¬ 
posa sulla base di una di¬ 
scriminazione razziale o con¬ 
fessionale ». 

Nell’esame della situazione 
internazionale, le due dele¬ 
gazioni constatano il sorgere 
di una contraddizione nuo¬ 
va, fondata sull’accrescimcn- 
to della ricchezza in talune 
parti del mondo, mentre due 
terzi del globo sono in staio 
di sottosviluppo. < Questa si¬ 
tuazione permette di pensare 
ad un vasto raggruppamento 
dei paesi sottosviluppati su 
una piattaforma politica 
mondiale che muoverebbe 
dalle parole d’ordine: pace, 
socialismo ed eguaglianza ». 
Afferma più avanti che la 
pace < non può essere dure¬ 
vole se persiste questo squi¬ 
librio > e che t la lotta per faj 
pace è innanzitutto l’aiuto ai] 
popoli e ai paesi che voglio- j 
no liberarsi dal coloniali-' 
smo ». 

Dopo aver condannato il 
neo colonialismo ed espres¬ 
so la propria solidarietà al 
popolo cubano, le due dele¬ 
gazioni * salutano vivamen¬ 
te la prossima conferenza per 
la denuclearizzazione del ba¬ 
cino del Mediterraneo che si 
aprirà ad Algeri il 5 lu¬ 
glio » e dichiarano che * l’at¬ 
taccamento dei popoli della 
RAU e dell’Algeria al non 
allineamento, deriva dall’at¬ 
taccamento dei due paesi al¬ 
la pace ». 

Una commissione mista 
permanente algcro-egiziana si 
riunirà almeno tre volte al¬ 
l’anno, per studiare i proble¬ 
mi comuni e sviluppare le 
relazioni fra i due Stati. 

Loris Gallico 


ve uh problema, oltre «il* idea, et 
vuota lo strumento adatto — Nal 
larario è lo ateaso: il problama ara far 
passare la biancheria attravarso tanta tem 
paratura, tutte diverse, in modo da rimuo 

v - t ' > 

vere din! Sporco ' alla sua temperatura*. 
Ma io “ strumento „ c’è solo oggi. 
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a lavaggio 


Assistenze tecnica gra¬ 
tuita per tutto il periodo 
di garanzia. 



Il ciclo di lavaggio MERM06R A DUI IL è nato dalla constatazio* 
ne scientifica che ogni tipo di sporco esige una sua tempera • 
tura, ben precisa, per essere asportato da un tessuto» In que • 
sto nuovo ciclo brevettato, la biancheria viene lavata a tan* 
te temperature successive, sempre diverse, ognuna dello 
quali rappresenta l’optimum per togliere dai tessuti un de* 
terminato tipo di sporco. 


Ha superato del 35% il limite di “efficacia di la* 
vaggio” richiesto dall’Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 


È una SUPERAUTOMATICA e costa solo 


89.800 


lire. 
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la nuova 


lavatrice 

della famiglia italiana 
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Ultima tappa del viaggio scandinavo 


La prossima visita 
di Maurer a Parigi 
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Crisi 


Diplomazia gollista 
all'offensiva 

La diplomazia gollista è an¬ 
cora una volta all’ofTcnsiva 
su una linea concorrenziale 
rispetto alla diplomazia ame¬ 
ricana. La serie degli episodi 
più recenti è stata aperta dal¬ 
la visita a Parigi del capo del¬ 
lo Stato cambogiano, principe 
Norodom Silianonk, il quale 
ha ostentato, trovando piena 
rispondenza in De Canile, mia 
aperta ostililà per le « solu¬ 
zioni » americane della crisi 
indocinese. A cominciare dal 
discorso pronunciato ul mo¬ 
mento dell’arrivo a Parigi e 
a finire alia esposizione tenu¬ 
ta lunedì davanti ad alenile 
centinaia di studenti e di al¬ 
lievi uflìciuli cambogiani a 
, Parigi, Sihuiioiik ha ribadito 
con grande fermezza la sua 
linea di sfiducia nella volontà 
degli Stati Uniti di rispettare 
la neutralità della Cambogia. 
Nel discorso di lunedì, l’ospi¬ 
te di De Caullc è giunto fino 
ad affermare che in mancanza 
di un accordo sulla convoca¬ 
zione di ima conferenza per 
l’Indocina egli si recherebbe 
ad Hanoi c a Pechino per ne¬ 
goziare direttamente con i di¬ 
rigenti dellu Repubblica de¬ 
mocratica del Vici Nani e con 
quelli della Repubblica popo¬ 
lare cinese le garanzie della 
integrità della Cambogia. Ed 
ha aggiunto: « L’interesse po¬ 
litico del mio viaggio in Fran¬ 
cia è quello di nilenere lina 
rialfermaziotie dell’ appoggio 
francese. La Francia ha pie¬ 
namente risposto alle nostre 
speranze». Il compilo del ca¬ 
po dello Stato cambogiano 
era, per la verità, niente af¬ 
fatto difiìeilc, dato die De 
Caulle lo aveva accollo pro¬ 
clamando la piena identità di 
vedute tra la Francia c la 
Cambogia sui problemi solle¬ 
vati dalla crisi nella penisola 
indocinese. 

Altro fronte di attività del¬ 
la diplomazia gollista è Cipro 
r, quindi, i due paesi coinvolti 
in prima persona nella rela¬ 
tiva controversia, cioè la Gre¬ 
cia e la Turchia. Reduci da 
Washington, il primo ministro 
greco Papandreii e quello tur¬ 
co Inonu fanno tappa a Pa- 


Vietnam del Sud 


rigi prima di rientrare nelle 
capitali rispettive. A Wash¬ 
ington, il tentativo di John¬ 
son di riuscire a mettere d’ac¬ 
cordo greci e turchi è com¬ 
pletamente fallito. Il’ piano 
americano mirava, in sostan¬ 
za, a « legalizzare » la presen¬ 
za delle truppe turche e di 
quelle greche a Cipro e quin¬ 
di a svuotare di ogni conte¬ 
nuto la denuncia dei trattati 
di Zurigo c di Londra da par¬ 
te del governo cipriota. Il go¬ 
verno di Atene vi si è oppo¬ 
sto giacché l’accettazione di un 
tale piano avrebbe comportato 
il rinvio a data indeterminata 
della prospettiva dell’unione 
di Cipro alla Grecia. Greci e 
turchi si rivolgono ora a De 
Gallile. L’avvenimento è ab¬ 
bastanza importante per I ri¬ 
flessi « atlantici » della que¬ 
stione. Massima preoccupazio¬ 
ne americana è stata infatti 
quella di evitare un conflitto 
tra due paesi atlantici. Mo¬ 
mentaneamente ri si è riusciti, 
nel senso che Alene e Ankara 
non hanno ancora fatto ri¬ 
corso alle armi. Ma tutti san¬ 
no clic ciò che è stalo evitato 
fino ad ora può scoppiare da 
un momento all’altro. A me¬ 
no clic... A meno che De 
Gallile, atlantico dissidente, 
non riesca là dove gli atlan¬ 
tici ortodossi hanno fallilo. 
Non si drlinerrehbc, in tal 
caso, una dissidenza greca e 
turca all’ombra di quella fran¬ 
cese? 

Ultimo terreno di attività, 
infine, la Romania. E’ di po¬ 
che settimane fa la notizia 
della trattativa romeno-ameri¬ 
cana per l’acquisto di un reat¬ 
tore nucleare. Subito dopo, la 
diplomazia gollista s’è messa 
discretamente al lavoro otte¬ 
nendo un primo successo: la 
acccttazione dell’invito rivol¬ 
to al presidente del Consiglio 
romeno a recarsi in visita uf¬ 
ficiale a Parigi. Si tratta, co¬ 
me è ovvio, di un fallo di na¬ 
tura profondamente diversa da 
quello clic interessa cambo¬ 
giani da una parte e greci e 
turchi dall’altra. E tuttavia è 
anch’esso un sintomo signifi¬ 
cativo della rialTcrmazione 
dell’autonomia della politica 
estera della Francia. 


Cordiale benvenuto Nuovi rapporti 
di Os lo a Krusciov fra la Frauda 

Olof e pranzo‘con Contro I integrazione razziale e la Romania 

il governo 


Riusciti attacchi 
dei partigiani : 10 
governativi uccisi 

Parlamentari repubblicani USA chiedono la 
estensione della guerra al Vietnam del Nord 


WASHINGTON, 29. 

Le truppe governative del 
Vietnam meridionale han¬ 
no subito un nuovo rovescio 
ad opera dei partigiani del 
Fronte di liberazione. In due 
attacchi simultanei compiuti 
ieri nella provincia di Hau 
Nghio, non lontano da Sai¬ 
gon, i partigiani hanno occu¬ 
pato un avamposto ed una 
torre di osservazione, ed han¬ 
no bombardato le fortifica¬ 
zioni erette intorno al capo- 
luogo della provincia. I go¬ 
vernativi hanno avuto dieci 
morti, ed hanno perduto 
molte armi, fra cui un mor¬ 
taio. 

A Washington, un gruppo 
di senatori e deputati repub¬ 
blicani, che la stampa defi¬ 
nisce « autorevoli >, ha attac¬ 
cato oggi, da posizioni di 
estrema destra, la politica 
della Casa Bianca nel Sud- 
Est asiatico, condannando 
anche l’azione dell’ex amba- 


Grave lutto 
del compagno 
Giuseppe Boffa 

MILANO, 29. 

Stroncato da male incurabile 
è deceduto - domenica mattina 
il padre del nostro caro com¬ 
pagno Giuseppe Botta, corri¬ 
spondente da Mosca de l'Unità. 
Potito Botta aveva 73 anni. At¬ 
tendendo sereno la morte aveva 
disposto che la sua scomparsa 
fosse resa nota solo a funerali 
avvenuti. Questo non ha impe¬ 
dito che la notizia circolasse e 
che numerosi compagni ed ami¬ 
ci fossero presenti alle esequie 
che si sono tenute nel pomerig¬ 
gio di ieri. Per l'Unità era pre¬ 
sente il condirettore della edi¬ 
zione di Milano compagno Cop¬ 
pola con un gruppo di redattori. 

A Giuseppe Botta, cui ci lega 
una lunga consuetudine di la¬ 
varo. alla sua mamma — tanto 
duramente provata — alle so¬ 
relle le più sentite condoglianze 
dei comunisti milanesi e della 
noèta* redazione. 


sciatore Cabot Lodge, che è 
repubblicano egli stesso. 

Con linguaggio da forsen¬ 
nato, il deputato Gerlard R. 
Ford, che e capo del gruppo 
repubblicano della Camera 
ed esponente della « task for¬ 
ce » del partito, cioè del¬ 
l’équipe incaricata di elabo¬ 
rare le direttive per la cam¬ 
pagna elettorale, ha chiesto 
l’adozione di due provvedi¬ 
menti nel Vietnam del Sud: 

1) porre tutte le forze anti¬ 
comuniste sotto la direzione 
militare americana diretta, 
anziché impiegare gli ame¬ 
ricani come « consiglieri *; 

2) adottare una strategia di¬ 
retta a « sigillare il Vietnam 
del Sud, impedendo Infiltra¬ 
zioni dal Vietnam del Nord ». 
e ciò inviando « sostanziali 
rinforzi di truppe speciali 
americane ». 

Ford ha anche - criticato 
aspramente l’appoggio forni¬ 
to dagli USA al colpo di sta¬ 
to che rovesciò Ngo Dinh 
Diem, definendolo « il più 
tragico errore negli ultimi 
quattro anni ». 

Tradotte in linguaggio più 
schietto, le richieste del di¬ 
rigente repubblicano signifi¬ 
cano: impegno ancora più di¬ 
retto e massiccio degli Stati 
Uniti nella guerra contro il 
popolo vietnamita, ed esten¬ 
sione del conflitto alla Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam. 

Nel Sud-Est asiatico c'è da 
registrare inoltre un’assurda 
e provocatoria richiesta con 
cui si è conclusa una confe¬ 
renza di diplomatici inglesi, 
indiani, canadesi, tailandesi, 
sudvietnamiti e americani, 
sulla crisi laotiana. Il docu¬ 
mento — che l’India non ha 
firmato — accusa il Vietnam 
del Nord di fornire aiuto mi¬ 
litare al Pathet Lao (forze 
armate di sinistra) e chie¬ 
de a quest’ultimo dì cessare 
« l’aggressione »; aggressione 
che non esiste, dal momento 
che il conflitto é stato provo¬ 
cato dal rifiuto del Pathet 
Lao di farsi assorbire dalle 
forze di destra. 


OSLO, 29. 

La nave Bascklritt, con a 
bordo Krusciov e il seguito, 
è giunta nel porto di Oslo 
alle 8 di questa mattina, 
dopo due giorni di naviga¬ 
zione — da Stoccolma — che 
hanno visibilmente giovato 
all’aspetto fisico del primo 
ministro sovietico, apparso, 
allo sbarco, abbronzato e di¬ 
steso. 

. Cordiale è stato il saluto 
porto dal primo ministro 
norvegese Gerhardsen e dal¬ 
le numerose persone (si 
è fatta la cifra di tremila) 
raccolte sulla banchina: un 
solo cartello, portato da un 
gruppo di operai, diceva, 
confidenzialmente, « Benve¬ 
nuto Nikita ». Gerhardsen 
ha pronunciato parole ama¬ 
bili; ha ricordato una sua 
visita a Mosca di nove an¬ 
ni fa, e il colloquio che vi 
ebbe con Krusciov; ha rile¬ 
vato che la frontiera comu¬ 
ne fra l’URSS e la Norvegia 
non ha mai dato preoccupa¬ 
zioni; si è detto lieto della 
visita, che « finalmente » ha 
luogo, e convinto che la Nor¬ 
vegia e l’URSS sono interes¬ 
sate a migliorare la loro re¬ 
ciproca conoscenza. 

Krusciov ha risposto bre¬ 
vemente: c Speriamo che 

questa visita servirà la cau¬ 
sa della pace nell’emisfero 
settentrionale. Essa ci offre 
l’occasione di uno scambio 
di idee, e spero che questo 
scambio gioverà alle ami¬ 
chevoli relazioni fra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Norvegia ». 
Egli ha anche ricordato la 
lotta comune contro il na¬ 
zismo. 

Il presidente dei Consiglio 
dei Ministri dell’URSS ha 
poi fatto le visite ufilciali 
ai premier Gerhardsen, pres¬ 
so il palazzo del governo, al 
presidente dello Stortilig 
(il parlamento), e infine al 
re Olaf, che lo ha trattenu¬ 
to a colazione. Krusciov è 
alloggiato nel castello reale 
dì Bigdoy, uno splendido 
edificio del secolo XVIIL 
sull’isola dello stesso nome, 
che è parte integrante della 
città e comprende la ban¬ 
china alla quale la Bascklrta 
ha attraccato. 

I giornali rivolgono al¬ 
l’ospite cortesi parole di sa¬ 
luto, e riportano una di¬ 
chiarazione del primo mini¬ 
stro Gerhardsen, secondo la 
quale la visita non ha uno 
speciale significato politico. 
La Norvegia come è noto è 
membro della NATO, e il 
suo governo non intende evi¬ 
dentemente sbilanciarsi, co¬ 
si le conversazioni e gli 
scambi di idee su temi polì¬ 
tici non avranno carattere 
ufficiale, ma questo non sem¬ 
bra voler dire che tali scam¬ 
bi di idee non debbano aver 
luogo. Questa sera Krusciov 
è stato ospite d’onore a un 
pranzo offerto dal governo, 
nel corso del quale ha 
avuto modo di incontra¬ 
re. oltre a Gerhardsen, il 
ministro degli esteri Lange. 

Una iniziativa . sovietica, 
che si collega in qualche mo¬ 
do al viaggio di Krusciov nei 
paesi scandinavi, è stata an¬ 
nunciata oggi: FURSS ha in¬ 
vitato i governatori delle 
province settentrionali della 
Norvegia, della Svezia e del¬ 
la Finlandia a una riunione 
a Murmansk. per il prossi¬ 
mo settembre, allo scopo di 
« discutere problemi di in¬ 
teresse comune ». In realtà 
le popolazioni dei territori 
confinanti di questi paesi e 
l’URSS hanno sempre avuto 
contatti frequenti e attivi in 
passato, interrotti al tempo 
dell’accerchiamento aggres¬ 
sivo contro l’Unione Sovie¬ 
tica. Oggi, sulla base delle 
mutate condizioni e rapporti 
di forza intemazionali, tali 
contatti possono essere ri¬ 
presi con comune vantaggio. 


Membri del KKK 
nella polizia 


De Gaulle vorrebbe creare un nuovo 
sistema di rapporti con l'Est sociali¬ 
sta in concorrenza con gli USA 


del Mississippi 


WASHINGTON. 29 
La provocatoria e criminale 
pressione dei razzisti per im¬ 
pedire l'applicazione della leg¬ 
ge sui diritti civili non accenna 
a diminuire, mentre gli emen- 


USA 

Cabot-Lodge 
promette 
ogni appoggio 
a Scranton 


WASHINGTON. 29 

L’ex ambasciatore americano 
a Saigon Henry Cabot-Lodge 
è giunto a Washington ed ha 
subito dichiarato che intende 
impegnarsi decisamente per 
appoggiare la candidatura pre¬ 
sidenziale del governatore re- 
pubblicano della Pennsylvania 
William Scranton e bloccare 
le aspirazioni di Goldwater. 
Con Scranton, come con altri 
esponenti repubblicani ostili a 
Goldwater, Cabot-Lodge avrà 
nei prossimi giorni una serie 
di colloqui, e l’otto luglio 
— cioè pochi giorni prima 
della convenzione repubblica¬ 
na — pronuncerà un discorso 
al comitato direttivo del par¬ 
tito che a San Francisco dovrà 
discutere e approvare le mo¬ 
zioni per la convenzione. Con 
questa sua intensa attività di 
appoggio a Scranton, Cabot- 
Lodge spera di erodere abba¬ 
stanza le posizioni dell’espo¬ 
nente dell'estrema destra da 
impedirgli di concorrere per 
la Presidenza degli Stati Uniti. 

Ma se tutto ciò ha un rile¬ 
vante interesse per la politica 
interna degli USA. di tutt’altra 
natura sono i problemi sui 
quali, con il rientro di Cabot- 
Lodge, si appunta l'attenzione 
degli osservatori stranieri. Il 
posto di Cabot-Lodge a Saigon 
è stato assegnato al presidente 
degli Stati maggiori delle forze 
armate americane, il gen. Tay¬ 
lor. e si ritiene che i rapporti 
che Lodge ha presentato oggi 
a Johnson e a Dean Rusk — in 
occasione del suo «< congedo » 
come ambasciatore — non sa¬ 
ranno senza importanza per la 
messa a punto dei piani ame¬ 
ricani per l’intensificazione del¬ 
la guerra nel Viet Nam del 
sud. Nella stessa giornata di 
oggi egli si è recato al Penta¬ 
gono dove ha avuto colloqui 
con McNamara e con il gene¬ 
rale Taylor. Cabot-Lodge nelle 
sue brevi dichiarazioni si è 
tenuto sulle generali: ha rico¬ 
nosciuto che -la guerra sarà 
lunga - ed ha espresso l'avviso 
che « se si agirà con perseve¬ 
ranza- la vittoria americana 
non potrà mancare. Si è inoltre 
detto contrario all’idea di Gold¬ 
water d’impiegare la bomba 
atomica nel Viet Nam. 


damenti apportati ai progetto 
legislativo dal Senato vengono 
oggi discussi dalla Camera dei 
Rappresentanti, e ci si attende 
ciie la legge possa essere ap¬ 
provata entro pochi giorni, 
forse per il 4 luglio, giorno 
dell’indipendenza. 

Nella stessa capitale una ma¬ 
nifestazione contro l’integra¬ 
zione è stata inscenata dai 
membri del - partito nazista» 
con il loro macabro apparato 
di svastiche e camicie brune, 
davanti alla Casa Bianca. Assai 
più numerosi sono ailluiti però, 
nello stesso luogo e alla stessa 
ora. i cittadini di ogni colore 
favorevoli alla integrazione, 
che hanno cantato a voce spie¬ 
gata inni di libertà. 

Diversa e assai più grave 
è la situazione negli Stati del 
sud. particolarmente il Missis¬ 
sippi. dove il fiume Pearl e 
vari altri ruscelli e corsi d’ac¬ 
qua vengono scandagliati per 
cercare i corpi dei tre giovani 
Integrazionisti — Goodman. 
Chaney e Schwerner — scom¬ 
parsi una settimana fa. Le ri¬ 
cerche vengono effettuate con 
barche in ciascuna delle quali 
siedono un civile, un poliziotto 
dello Stato e un agente del 
FBI (il capo del FBI. Hoover, 
ha oggi riferito al presidente 
Johnson sull’andamento delle 
ricerche); l’ipotesi che i gio¬ 
vani siano stati massacrati sem¬ 
bra la più probabile nonostante 
l’esito negativo delle ricerche 
finora espletate, sebbene non si 
escluda che essi possano essere 
tenuti prigionieri. 

Secondo rivelazioni della 
stampa, trenta bianchi armati 
di fucili e- di pistole da cow-boy 
furono visti in connessione con 
la scomparsa dei giovani: essi 
si servivano di autovetture pri¬ 
ve di targa. Ma il posto degli 
scomparsi è stato preso pron¬ 
tamente da ben 275 dei loro 
compagni, giunti in questi gior¬ 
ni nel Mississippi, dove il nu¬ 
mero degli attivisti per l’ap¬ 
plicazione dei diritti civili è 
perciò salito a 500. Essi sì pro¬ 
pongono di ottenere l’iscrizione 
dei cittadini di colore nelle 
liste elettorali, e l’effettiva loro 
partecipazione al voto nelle 
elezioni presidenziali del pros¬ 
simo novembre. 

L’assolvimento di questo 
compito non sarà facile: I raz¬ 
zisti del Mississippi si offrono 
come volontari nelle file della 
polizia statale, portandovi ad¬ 
dirittura i programmi e i me¬ 
todi del Ku Klux Klan. di cui 
molti di essi sono membri. 
Essi sperano solo di potere 
- bagnarsi le mani nel sangue 
dei negri - sotto la copertura 
dell’uniforme, come scrive oggi 
il - New York Herald Tribune ». 

D'altra parte il principio 
della autonomia dei singoli 
Stati, che i razzisti invocano, 
trattiene senza dubbio, in que¬ 
sto periodo pre-elettorale. il 
governo federale dal prendere 
le misure che sarebbero ne¬ 
cessarie alla protezione dei 
giovani integrazionisti, e della 
popolazione di colore. Gli inte¬ 
grazionisti, bianchi o negri, 
avranno dunque ancora bisogno 
di tutto il loro coraggio, anche 
quando la legge sui diritti ci¬ 
vili sarà stata approvata. 


Strane dichiarazioni a Cracovia 


La morte di Kennedy 
evocete dal fratello 

SecMdo Bob, il misterioso delitto fu compiuto 
da Oswald, un «antisociale», un «relitto umano» 


Riprendono 
i colloqui 
di Tito 
a Varsavia 


VARSAVIA. 29. 

Il Presidente jugoslavo Tito 
ha oggi visitata insieme con il 
Primo ministro polacco Cyran- 
kiewicz. la città di Danzica do¬ 
ve la popolazione gli ha tribu¬ 
tato calorose manifestazioni di 
simpatia. A Danzica Tito ha vi¬ 
sitato anche i cantieri navali. 
E* previsto per domani il rien¬ 
tro del Presidente jugoslavo a 
Varsavia dove riprenderanno e 
si concluderanno i colloqui po¬ 
litici polacco-jugoslavL 


CRACOVIA. 29 

Al termine di un discorso 
agli studenti dell'antica uni¬ 
versità polacca degli Jaghel- 
Ioni, il ministro della Giusti¬ 
zia americano, Robert Ken¬ 
nedy, ha fatto alcune dichia¬ 
razioni sulla morte di suo fra¬ 
tello e sulla personalità di 
Oswald, dichiarazioni che ap¬ 
paiono veramente sconcertan¬ 
ti, e che, salvo errori, con¬ 
trastano in modo stridente 
non solo con molti dati di fat¬ 
to. ma perfino con atteggia¬ 
menti. dichiarazioni ed inizia¬ 
tive dello stesso Robert Ken¬ 
nedy. dopo i tragici fatti dì 
Dallas. 

Rispondendo ad una doman¬ 
da del presidente dell'Associa¬ 
zione studentesca di Cracovia. 
Hieronìm Kubiak. Bob Ken¬ 
nedy ha espresso la convin¬ 
zione che suo fratello fu uc¬ 
ciso da Oswald, e che Oswald 
• agi di sua iniziativa e da 
solo >. Il ministro della Giu¬ 
stizia ha negato qualsiasi re¬ 
troscena politico, ha escluso 
qualsiasi sospetto di complot¬ 
to, ha messo da parte — con 


singolare disinvoltura — tut¬ 
ta la losca faccenda di Jack 
Ruby, non si è curato di spie¬ 
gare il perchè dell’uccisione 
di Oswald. Si è spinto fino a 
sostenere che « Oswald era un 
comunista dichiarato ». pur 
riconoscendo, subito dopo, che 
« i comunisti, a causa del suo 
atteggiamento, non ebbero 
nulla a che fare con lui ». • A 
mio avviso — ha detto Robert 
Kennedy — il suo atto non fu 
motivato dall’ideologia. Fu 
l’atto singolo di un indivìduo 
che .protestava contro la so¬ 
cietà »... 

Oswald — ecco la tesi (at¬ 
tuale) di Kennedy — era -un 
relitto della società, un » anti¬ 
sociale », insoddisfatto sia de. 
gli Stati Uniti, sia dell’URSS. 
il quale « sentiva che l’unico 
mezzo per esprimere il suo 
forte risentimento contro la 
società e l’insoddisfazione per 
il modo in cui era trattato 
consisteva nefi’uccidere il 
presidente degli Stati Uniti ». 
Cosi, Bob Kennedy ha messo 
una pietra sul dossier intito¬ 
lato a suo fratello. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 29. 

L’Elìseo è al centro di nume¬ 
rose visite e incontri diplomati¬ 
ci: De Gaulle ha ricevuto oggi 
il presidente del Consiglio dei 
Ministri di Israele, Levi Eshkol, 
il quale aveva cominciato sta¬ 
mattina le sue conversazioni pa¬ 
rigine con Couve de Murvilie 
al Quai d’Orsay e le aveva quin¬ 
di proseguite con Pompidou al 
Matignon. L’epicentro del di¬ 
battito attorno a Cipro, dopo il 
nulla di fatto registrato a Wa¬ 
shington, si è spostato a Parigi. 
Il premier greco, Papandreu, è 
arrivato stamattina ad Orly 
mentre il presidente turco Ismet 
Inonu, seguendolo dappresso, 
sbarcava nella capitale france¬ 
se nel pomeriggio. De Gaulle 
riceverà i due uomini di Stato, 
separatamente, nella giornata di 
domani, e cercherà di giocare 
un ambito ruolo di conciliatore, 
di mediatore, laddove gli ame¬ 
ricani sono falliti. 

Ma la visita che « fa pivi pia¬ 
cere al Generale - — cosi affer¬ 
ma il Paris Presse — è quella 
del rumeni, i quali come è noto 
invieranno qui. il 26 luglio, una 
importante delegazione, capeg¬ 
giata dal primo ministro Mnu- 
rer (che diresse all’inizio del 
’64 la missione rumena in Cina 
e rappresentò la Romania a Mo¬ 
sca in occasione del settantesi¬ 
mo di Krusciov), e composta 
inoltre dal vice presidente del 
Consiglio Birlandeanu e dal mi¬ 
nistro degli Affari Esteri, Ma¬ 
nesca 

L’incontro franco - rumeno, 
lungamente e accuratamente 
preparato dai francesi, ha re¬ 
gistrato alcune importanti tap¬ 
pe precedenti, quali la venuta 
a Parigi di Manesca che ebbe 
qui nell'ottobre scorso, un col¬ 
loquio riservato con Couve de 
Murvilie e la visita ufficiale del 
ministro rumeno dellTndustria 
in occasione della Mostra della 
Tecnica al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. Quando il ministro degli 
Esteri francese, nel suo discor¬ 
so del 28 aprile, affermava di 
fronte all’Assemblea, servendosi 
di una vecchia terminologia, che 
all’Est non esistono più paesi 
che possono essere definiti - sa¬ 
telliti», che tale formulazione 
andava aggiornata, e informava 
infine che la Francia intendeva 
riprendere autonomi contatti 
con alcuni di essi, egli prepa¬ 
rava in questo modo il terreno 
al pressante invito francese ai 
rumeni di recarsi a Parigi con 
una delegazione a livello estre¬ 
mamente elevato. 

Che cosa si propone con que¬ 
sta mossa De Gaulle? Evidente¬ 
mente il Generale spera di spin¬ 
gere avanti la propria offensiva 
diplomatica anche verso l'Est 
socialista, prendendo iniziative 
separate, verso questo o quel 
paese di democrazia popolare, 
nell'intenzione di servire da cu¬ 
neo. laddove gli è possibile, per 
creare un nuovo sistema di rap¬ 
porti politici e di contatti eco¬ 
nomici e commerciali, sistema 
entro il quale la Francia possa, 
in prima persona, giuocare un 
ruolo di grande potenza. A De 
Gaulle non basta nè l’Asia, nè 
l’America Latina, nè l’Africa: 
quest’ultimo avvenimento dimo¬ 
stra come egli ritenga valida la 
sua - strategia concorrenziale - 
anche verso i paesi socialisti 
dell'Est europeo, e nei confronti 
dell’URSS. In questo quadro De 
Gaulle, dopo la visita della de¬ 
legazione commerciale rumena 
a Washington, pensa che è ar¬ 
rivato il momento della sua ini¬ 
ziativa. non tanto per scaval¬ 
care cos) gli USA. ma per infa¬ 
stidirli seriamente anche nei 
rapporti economici con la Ro¬ 
mania. Il generale vanta, rispet¬ 
to agli americani, alcune carte 
decisive nel gioco, quali quelle 
di antichi legami politici e cul¬ 
turali, risalenti ai rapporti di 
fiducia tra la Francia e la Pic¬ 
cola Intesa (Jugoslavia, Roma¬ 
nia, Cecoslovacchia), dopo la 
prima guerra mondiale: ma van¬ 
ta, soprattutto, il fatto che fu 
la grande industria francese, 
nella sua spinta espansionista 
verso i Balcani, a creare per 
prima gli impianti industriali 
necessari allo sfruttamento dei 
giacimenti petroliferi romeni 

Se si pensa che. da Richelieu 
in avanti, la Francia ha seguito 
sempre la stessa politica — - do¬ 
vunque i francesi hanno semi¬ 
nato qualcosa, ad un certo gior¬ 
no bisogna tornare a raccoglie¬ 
re » — questa avance di De 
Gaulle verso i rumeni può essere 
facilmente ricondotta al petro¬ 
lio. che la Romania estrae in 
misura di 12 milioni di tonnel¬ 
late all’anno. Il tentativo fran¬ 
cese sta dunque, essenzialmen¬ 
te .nell’impedire che il petrolio 
rumeno dirotti verso l'Ameri¬ 
ca. e di fargli prendere invece 
la strada di Parigi. Una gTossa 
partita, insomma: essa non solo 
è decisiva per guadagnare nuo¬ 
ve posizioni di prestigio e di 
fiducia contro gli USA, ma as¬ 
sume proporzioni tanto più se¬ 
rie per la Francia quanto più 
le sorti del petrolio algerino 
sono precarie, perchè legate ad 
una prospettiva di nazionalizza¬ 
zione da parte di Ben Bella. 

Lo sviluppo economico della 
Romania è stato seguito da Pa¬ 
rigi, in questi ultimi mesi, con 
enorme attenzione. La rivista 
economica Francia e Europa in¬ 
dustriale, che fa capo ad alcuni 
uffici - studi delta tecnocrazia 
francese, dà della economia ru¬ 
mena un quadro assai positivo, 
non solo per ciò che concerne il 
petrolla ma i prodotti chimici, 
le macchine. le attrezzature in¬ 
dustriali. Il periodico dopo ave¬ 
re affermato, d’accordo con gli 
esperti dell’ONU, che la Roma¬ 
nia si situa al livello delle eco¬ 
nomie più dinamiche d'Europa, 
a partire dal 1950, scrive quin¬ 


to segue: *< Il ritmo medio an¬ 
nuale dell’accrescimento della 
produzione industriale nella Ro¬ 
mania, tra il 1951 e il 1961. è 
stato del 13,4%, cifra superiore 
a quella di molti paesi. E nei 
quattro ultimi anni la produzio¬ 
ne industriale globale della Ro¬ 
mania è aumentata del 74%, va¬ 
le a dire ad un ritmo medio 
annuale del 15%, al posto del 
13%, tasso previsto per il pe¬ 
riodo 19(50-’05 ». 

La Francia, in conclusione, 
non si prepara a ricevere, con 
i rumeni, dei •* parenti poveri ». 

Maria A. Macciocchi 


Denunce 
della RDT 
contro Luebke 
e Lemmer 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29. 

Il passato nazista dell’attuale 
Presidente della R.F.T.. Hein¬ 
rich Luebke. e dell'attuale mi¬ 
nistro per i Profughi nel gover¬ 
no di Bonn. Ernst Lemmer, c 
la loro collaborazione con la 
Gestapo e le SS. sono stati de¬ 
nunciati stamane dal prof. Al¬ 
bert Norden. membro dell’Uf¬ 
ficio politico della SED. nel cor¬ 
so di una affollata conferenza 
stampa alla quale erano presen¬ 
ti giornalisti di tutto il mondo. 

Luebke dovrebbe essere rie¬ 
letto Presidente della Repub¬ 
blica federale il 1. luglio a Ber¬ 
lino ovest. II professor Norden 
ha energicamente protestato 
contro questo fatto, sottolinean¬ 
do che i settori occidentali della 
ex capitale tedesca giuridica¬ 
mente e politicamente non fan¬ 
no parte della R.F.T. 

Per quanto riguarda Luebke 
— ha proseguito Norden — la 
R.D.T. è in possesso di docu¬ 
menti che dimostrano che egli 
fu - uomo di fiducia » della Ge¬ 
stapo. Luebke si occupò diret¬ 
tamente della produzione del 
VI e del V 2. 

Molto ampia la documentazio¬ 
ne fornita da Norden a propo¬ 
sito di Lemmer: questi fu nomi¬ 
nato ministro per i profughi nel 
febbraio scorso, dopo che il suo 
predecessore, Hans Krueger, 
era stato costretto alle dimissio¬ 
ni in seguito a rivelazioni sui 
suoi trascorsi nazisti. Lemmer. 
al momento della ascesa di Hi¬ 
tler al potere, era deputato al 
Reichstag e dirigente di una 
associazione sindacale filofasci¬ 
sta. Egli votò i pieni poteri ad 
Hitler e mise la sua organiz¬ 
zazione a disposizione del na¬ 
zismo. Negli anni successivi, e 
fino alla fine della guerra, egli 
scrisse per giornali stranieri — 
svizzeri, ungheresi e belgi — 
articoli di esaltazione di tutti 
gli atti della politica hitleriana, 
dalle persecuzioni razziali alle 
varie aggressioni, fino alle re¬ 
pressioni operate in seguito al 
fallito attentato a Hitler del 
20 luglio 1944. 

Norden ha infine fornito te¬ 
stimonianze e prove che Lem¬ 
mer fece parte dell’Ufficio VI 
del servizio di sicurezza delle 
SS, che si occupava di spionag¬ 
gio all’estero. 

r. c. 
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a Pieraccinì (od altro suo so¬ 
stituto) T Avanti! I c nennia- 
ni » proporranno poi la costi¬ 
tuzione di una Direzione «omo¬ 
genea », senza rappresentanti 
della minoranza. 

Queste sono le intenzioni, 
neppure tenute nascoste, del 
gruppo degli oltranzisti. Mal¬ 
grado la aggressività dei pro¬ 
positi, non è detto tuttavia che 
tutti i punti dei « nenniani » 
possano realizzarsi nel prossi¬ 
mo Comitato centrale. Nell’or¬ 
ganismo dirigente socialista le 
forze appaiono infatti molto 
frazionate e la stessa maggio¬ 
ranza del Congresso di Roma 
è incrinata. Su 91 componenti 
del CC, infatti, il rapporto di 
forze appare il seguente: 39 
« nenniani », 28 « sinistra », 10 
« lombardiani », 14 amici di 
De Martino. Per ottenere una 
maggioranza effettiva, capace 
cioè di rappresentare per la 
DC una solida garanzia, i «nen¬ 
niani » dovrebbero ottenere 
spostamenti sensibili negli al¬ 
tri gruppi. 

Da parte della * sinistra » 
socialista ieri è stata diffusa 
una nota che corregge la im¬ 
postazione del primo momento 
(di rinnovo della fiducia a 
Moro e al centrosinistra). Sud- 
divisa in diversi punti, la no¬ 
ta ritiene improponibile la 
pura e semplice rielaborazio¬ 
ne del centro-sinistra secondo 
le caratteristiche che sono 
emerse negli ultimi mesi delia 
collaborazione governativa tra 
DC e PSI: osserva che gli svi¬ 
luppi della situazione hanno 
dimostrato una non disponibi¬ 
lità delia DC per una politica 
di riforme democratiche: sot¬ 
tolinea la necessità di ridare 
fiducia e slancio al partito, at¬ 
traverso un suo stretto colle¬ 
gamento con le masse lavora¬ 
trici: afferma l’esigenza della 
rielaborazione di un program¬ 
ma che sia imperniato sull’at¬ 
tuazione delle riforme demo¬ 
cratiche, anche per superare le 
attuali difficoltà congiunturali: 
afferma che la sinistra non è 
pregiudizialmente contraria ad 
un incontro con la DC, ma giu¬ 
dica improponibile, nella fase 
attuale, questo incontro, « sia 
perché sono mutate le condi¬ 
zioni oggettive, anche di ca¬ 
rattere economico, sia perché 
la DC ha dimostrato di non vo¬ 
ler mutare la sua volontà po¬ 
litica ». 

In dipendenza con le diffi¬ 
coltà reali esistenti nel CC e 
come sia pur timida reazione 
alla pesantezza delle pressioni 
ricevute si sono avute ieri due 
prese di posizione dei « nen¬ 
niani » sulle questioni pro¬ 
grammatiche. Il direttivo della 
Federazione romana del PSI 
ha approvato un o.d.g. in cui 
sì afferma che « è dovere dei 
socialisti battersi nel Parla¬ 
mento e nel Paese per respin¬ 
gere l’attacco della destra, 
vincere le resistenze interne 
alla coalizione, realizzare il 
programma concordato », il 
quale viene tuttavia giudicato 
« il più avanzato possibile nel¬ 
l’attuale situazione ». Anche 
una nota dell ’ ADN-Kronos 
(agenzia « nenniana »), dopo 
aver sostenuto che la « crisi è 
sorta inopinatamente non su 
uno dei temi di fondo ma su 
un tema attualmente collatera¬ 
le » scrive che « il problema 
del momento è dunque la ca¬ 
pacità o meno del centrosini¬ 
stra di mettere a fuoco la sua 
volontà politica di superare la 
sfavorevole congiuntura eco¬ 
nomica con misure che siano 
equamente distribuite tra i di¬ 
versi ceti sociali e non colpi¬ 
scano quindi solo i lavoratori, 
di attuare il programma e le 
riforme stabilite nei modi con¬ 
cordati ». 

ECHI E COMMENTI _ j primi 

commenti sulla crisi, di stam¬ 
pa e politici, sottolineavano 
ieri il problema dell’« emer¬ 
genza * posto dalla dichiara¬ 
zione di Merzagora. Mentre i 
giornali di destra si gettavano 
sulla proposta invitando aper¬ 
tamente Segni a compiere ge¬ 
sti autoritari (come risulta 
dalla rassegna stampa pubbli¬ 
cata in altra parte del nostro 
giornale) altri ambienti cer¬ 
cavano di trasferire il concet¬ 
to di « emergenza » sul terre¬ 
no del programma che. con 
Moro o senza, il prossimo go¬ 
verno si dovrà comunque dare. 

Sul piano delle notizie col¬ 
laterali — oltre alle vocifera¬ 
zioni su « iniziative » di tipo 
tambroniano che si sono spar¬ 
se in tutti gli ambienti poli¬ 
tici — veniva confermato che 
Fanfani — su proposta di Pa¬ 
store — avrebbe assicurato la 
sua partecipazione al prossi¬ 
mo governo. Da parte di For¬ 
ze Nuove veniva criticato aper¬ 
tamente il richiamo all’« emer¬ 
genza * di Merzagora che, af¬ 
fermava il Giorno, « non è 
piaciuto ai dirigenti de ». 

I partiti, naturalmente, con¬ 
tinuano a seguire da vicino gli 
sviluppi della crisi. Ieri la se¬ 
greteria del PCI ha emesso il 
comunicato che pubblichiamo 
in altra parte del giornale. 
Stamane si riuniranno i diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari 
della DC e il gruppo socialde¬ 
mocratico. La direzione del 
PSI si riunirà probabilmente 
in preparazione del CC il 2 lu¬ 
glio, data in cui è stata con¬ 
vocata anche la Direzione del 
PCI. 

Ultimatum 

verno che sia in grado di af¬ 
frontare i problemi urgenti 
di cui il paese giustamente 
chiede una soluzione. Sia¬ 
mo fedeli alla scelta di Na¬ 
poli — ha concluso Rumor — 
ma vogliamo salvaguardarla 
da ogni tentativo di stravol¬ 
gerne Il significato». 

Gli altri interventi, con 


lievi variazioni, si sono tutti 
svolti sulla scia della rela¬ 
zione di Rumor, mettendo in 
luce con chiarezza che lo 
obiettivo fondamentale del¬ 
la DC, in questa fase, è ot¬ 
tenere una radicale « epura¬ 
zione » del PSI ed una sua 
adesione ad un programma 
strettamente congiunturale, 
ancorato agli ultimi approdi 
cui era giunto Moro. 

FORLANI (« fanfaniano *) 
ha sollecitato c una definizio¬ 
ne chiara degli impegni » tu 
relazione soprattutto ai «pro¬ 
blemi nuovi che lo svolgi¬ 
mento della congiuntura eco¬ 
nomica e la situazione psico¬ 
logica e politica sono venuti 
aggiungendo ». Egli ha audio 
aggiunto che la DC deve ve¬ 
rificare « se è ancora realiz¬ 
zabile, come noi auspichia¬ 
mo, con il concorso e la par¬ 
tecipazione dei partiti del 
centro sinistra » un governo 
che «con un ben definito pro¬ 
gramma » affronti la con¬ 
giuntura. SARTI ha rivendi¬ 
cato come « validissimo » il 
motivo di crisi sulla scuola, 
che è u» tema di principio 
per i cattolici e ha lodato 
Nonni che si « è inserito nel¬ 
l’area democratica al punto 
da non escludere la prospet¬ 
tiva dell’unificazione » con 
Snragat. Sarti ha poi insisti¬ 
to sul « chiarimento » nel 
PSI, la cui mancanza « ren¬ 
derebbe inquietante la situa¬ 
zione » e ha scartato l’ipote¬ 
si di un governo di attesa 
pre-elettorale. PICCOLI ha 
subordinato la « riproposto¬ 
ne della coalizione » al «chia¬ 
rimento » socialista e, immu¬ 
ne dal senso del ridicolo, ha 
detto elle comunque, « biso¬ 
gna chiudere il periodo del 
centrosinistra romantico ». 
GULLOTTI ha confermato 
la « unicità » del centrosini¬ 
stra elio, tuttavia, « non devo 
far correre il rischio alla DC 
di essere trascinata in una 
iniziativa sterile e disartico¬ 
lante di tipo azionista ». 
MORL1NO ha difeso Moro e 
la sua azione, ricordando «la 
linea di interventi anticon¬ 
giunturali e strutturali » da 
lui indicata nel recente di¬ 
battito. 


Bonn 


sono le ombre di una crisi di 
Stato, e non soltanto per mo¬ 
tivi di ordine economico », 
giungendo persino a scoprire 
che - il movimento di Pacciardi 
per una democrazia presiden¬ 
ziale ha guadagnato terreno in 
alcune città italiane ». »A Roma 
corre voce — ha aggiunto il 
corrispondente del quotidiano 
di Monaco di Baviera ,il terzo, 
per importanza, della Repub¬ 
blica federale, dopo la Frank¬ 
furter Allgemeine c la Welt — 
che siano stati scoperti prepa¬ 
rativi per un colpo di Stato. Vi 
avrebbero preso parte uffi¬ 
ciali della Marina e dell'Avia¬ 
zione. Anche i partecipanti alla 
assemblea d ell'ÙEO hanno sen¬ 
tito parlare di preparativi rivo¬ 
luzionari ». Val la pena di sot¬ 
tolineare, a questo punto, come 
due giornali di orientamento 
abbastanza diverso, come la 
Welt e la Sueddeutsche Zejtung 
si siano mossi, su questa ma¬ 
teria, lungo linee parallele. Pro¬ 
prio questo parallelismo ha fat¬ 
to nascere l’impressione che f 
due articoli abbiano avuto un 
comune ispiratore, a Bonn o a 
Roma, o a Bonn e a Roma . Di 
qui — dalla trasparenza di que¬ 
sta ispirazione — deriva anche 
l’imbarazzo che si coglie in 
queste ore nei circoli dirigenti 
di Bonn, dove si ha il timore, 
non del tutto ingiustificato, di 
esser stati colti con le mani 
nel sacco negli sviluppi di una 
azione da lungo tempo perse¬ 
guita con l'obiettivo di * ger¬ 
manizzare - la situazione ita¬ 
liana. 


La stampa inglese 
sulla crisi 
italiana 

LONDRA. 29 

Commentando la crisi di go¬ 
verno italiana, il Times scrive 
oggi che nuove elezioni «non 
offrirebbero una via d'uscita» 
perché probabilmente raffor¬ 
zerebbero l’estrema sinistra, e 

— crede il giornale londinese 

— anche l’estrema destra. Il 
Times afferma che esiste «una 
minaccia al regime» e eh* «se 
la stessa coalizione deve essere 
ricostituita, dovrebbe esserlo 
rapidamente ». 

Il Financial Times, d'altra 
parte, pone la crisi politica in 
relazione con quella economica 
* con cui 11 centro-sinistra Ita¬ 
liano è alle prese da mesi»; e 
afferma che le difficoltà eco¬ 
nomiche dell’Italia « possono 
avere gravissime ripercussioni 
non solo interne ma anche nel¬ 
la CEE e oltre»; esse porreb¬ 
bero la Comunità europea «di 
fronte alla più grave minaccia 
che essa abbia mal conosciuto». 

Braccianti 

mente in tutto il Paese, in date 
da fissare. I 10 mila addetti ai 
quotidiani e alle a gen zi# di 
stampa passano da questa setti¬ 
mana alle astensioni articolate 
per azienda, dopo i primi tem¬ 
peri riusciti in modo totale. Ve¬ 
nerdì intanto i 70 mila lavora¬ 
tori delle conserve vegetali ed 
ittiche attueranno un nuovo 
sciopero, indetto dalla FILZIAT- 
CGIL pe r strappare ai padroni 
un contratto migliore. 

Nuove astensioni son già pre¬ 
viste per i 45 mila dipendenti 
del settore manufatti in cemen¬ 
to, mentre per i 45 mila lavo¬ 
ratori del settore gomma la 
FILCEP-CGIL ha proposto una 
azione unitaria nazionale, in vi¬ 
sta della scadenza contrattuale; 
dal canto suo. la FIAIZA-CGIL 
ha disdetto il contratto dei 40 
mila zuccherieri, fissi e stagio¬ 
nali. Fra i metallurgici, i sin¬ 
dacati han deciso di intensificare 
la battaglia aziendale per i pre¬ 
mi di produzione nelle aziende 
private c pubbliche (di queste 
ultime è stata concordemente 
denunciata l’intraneigeMO). 
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ridotte a 40 


le ore settimanali 


I braccianti del Catenese 


Manifestano 

\ 

in quindicimila 
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CATANIA, 29. ' 

Oltre 15.000 braccianti, uomini e donne, sono scesi in 
sciopero in questi giorni nella provincia di Catania: 2.000 
a Randazzo, 4.000 ad Adrano, 3.000 a Biancavilla, 2.500 a 
Paterno, 1.500 a Militello, 1.000 a Linguaglossa, 200 a 
Scordia, 500 a Riposto, 500 a Mascali. 

In questi comuni, i soli in cui era stato proclamato lo 
sciopero, l’adesione dei lavoratori è stata totale (la percen¬ 
tuale è del 100%); durante gli scioperi hanno avuto luogo 
Imponenti manifestazioni di lavoratori, grandi cortei e nu¬ 
merosi comizi: significativa l’unanimità della cittadinanza 
nel solidarizzare con gli scioperanti. 

L’opinione pubblica ha stigmatizzato decisamente le 
posizioni rinunciatarie e l’atteggiamento della F.I.S.B.A.- 
C.I.S.L. e dell’U.I.S.B.A.-U.I.L., che, malgrado l’ampiezza 
del movimento c la decisione e la ferma volontà di lotta 
dei lavoratori, sotto l’influenza delle vicende politiche del 
momento, non hanno aderito allo sciopero, rimanendo com¬ 
pletamente iso’ate e confermando il loro cedimento alla 
volontà della C mfagricoltura. 

Nella foto: un aspetto delle manifestazioni dei giorni 
scorsi. 


Al convegno di Perugia 

Unanime odg 
per l'urbanistica 

Massiccia adesione degli amministra¬ 
tori di tutta la regione 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 29 

L’annunc’.ato convegno re¬ 
gionale sui problemi urbanisii- 


gioranza parlamentare che ab- 
b.a. fra l'altro, la capacità e la 
volontà di approvare e rende¬ 
re operante la prevista legge ur¬ 
banistica. Nella relazione di 


c l . promosso dall Ammin:-!^ S f enj g 0 sono stati affrontati, 
strazione comunale .. noI \ so *°!poi, ; problemi della medesima 
ha dato una ferma risposta aljieggg j n rapporto a d altre due 

fondamentali richieste demo- 
V3 >ani ?‘; ca . Centro -ludi Ieratiche — i'ordlnamento regio- 
ammimstrativ 1 che qua.che. n3Ìe e j 3 programmazione èco- 
settimana fa a\-eva fatto sen-| nom j ca democratica — con le 
tire prop.io qu», a Perugia, let niI ,ij .... fnnrw un tutto m- 


- note stonate- di un forte at 
tacco alla prevista legge urba¬ 
nistica e alle competenze dei 
Comuni e delle Province nel 
coordinamento dei piani com- 
prcnsoriali eeonomieo-urban.- 
stìci. tua ha rappresentato al¬ 
tresì una significativa e mas¬ 
siccia adesione degli ammini¬ 
stratori dell’Umbria a favore 
del progetto di leggo urbani¬ 
stica. 

Al tavolo della presidenza 
del convegno erano il v.ce- 
slndaco del Comune di Peru¬ 
gia Innamorati, il presidente 
della Provincia Scaramucci, lo 
assessore all'urbanistica del Co¬ 
mune di Temi e i tre relatori. 
Astengo, Marri c Rasimeli, che 
hanno parlato rispettivamente 
sul nuovo progetto d: legge ur¬ 
banistica, sull'applicazione del¬ 
la - 167 - a Perugia e sui pro¬ 
blemi urban-?t:ri nel quadro del 
Piano regionale di sviluppo eco¬ 
nomico 

In sala erano presemi nu- 


quali esso forma un tutto m 
scindibile. 

Il dottor Germano Marri ha. 
poi, fatto il punto sullo stato 
delle iniziative locali per l'ap¬ 
plicazione della - 167 mentre 
ì’.ngegner Rasimeli», trattando 
dei problemi urb.an.stic: delia 
Regione, ha messo .n luce co¬ 
me l'ANAS in Umbria stia pro¬ 
gettando e investendo miliardi 
in opere stradali che non ten¬ 
gono affatto conto dei suggeri¬ 
menti formulati nel Piano di 
sv.luppo economico umbro. Il 
convegno si è concluso con la 
unanime approvazione di un 
ordine del giorno che è stato 
presentato dal compagno Puzzo¬ 
ni. assessore all'urbanistica del 
Comune d; Foligno, a nome di 
un gruppo di amministratori 
presenL in sala L'ord:ne del 
giorro nelle sue linee generali 
mpegra il governo che uscirà 
fuori dalla attuale crisi mlni- 
ster.ale ad una urgente appro¬ 
vazione della legge urbanistica 
e alla attuazione immediata dei 


merose delegazioni d arnm m-j D an ; ^ p re3ent ati serondo la 
strazionl comunali dell Umbria.,j oace £oUe - ita inoltre 

sindacai isti, d.r.gentl che venga resa operante la ie*se 

professionisti, stud osi d urbani-' - M 

«Mca. Sia nelle relazioni come 
negli interventi è stata innanzi 
tutto fortemente sottolineata la 


esigenza che dalla attuale cr; 
ad polMco osca una nuova mag 


che autorizza i comuni a con¬ 
trarre mutui per il finanzia¬ 
mento delia - 167 


Giancarlo Cattura 


Lo Commissione in¬ 
terna della fab¬ 
brica ha respinto 
il grave provvedi¬ 
mento 

Dal nostro inviato 

NARNI, 29. 

Colpo su colpo, Narni si 
sta lacerando. La città umbra 
sta subendo gli effetti nega¬ 
tivi della crisi che investe tut¬ 
ta la regione, ed oggi altre 
ferite si sono aperte nella sua 
malata economia e nuove 
smagliature si stanno provo¬ 
cando nel tessuto economico 
della città. 

AH’Elettroearbonium i mil¬ 
le operai sono ancora costret¬ 
ti al taglio forzato dell’ora¬ 
rio di lavoro, quindi alla sen¬ 
sibile decurtazione del sala¬ 
rio: questo si verifica sin dal 
gennaio scorso e da oltre sei 
mesi non si intravvedono 
nuove posizioni nella politica 
del padronato. Oggi, identica 
misura è stata annunciata 
dalla direzione della Lino 
leum, ove i 250 operai do¬ 
vrebbero « contentarsi * di la¬ 
vorare soltanto 40 ore la set 
rimana col relativo abbassa¬ 
mento della già misera quota 
di salario. 

La decisione della direzio¬ 
ne della Linoleum è giunta 
improvvisa ed è stata comu¬ 
nicata alla Commissione In 
terna la quale l’ha respinta, 
rimettendo ai sindacati la de¬ 
cisione di ricorrere a confa¬ 
centi forme di agitazione. 

Frattanto, la direzione del¬ 
la società ha rotto ogni rap¬ 
porto con una ditta che lavo¬ 
rava all’interno della fabbri 
ca, sicché venti operai sono 
stati licenziati in tronco. La 
lettera in cui si chiede « sa¬ 
crificio » ai lavoratori è giun¬ 
ta non già da un piccolo in¬ 
dustriale in crisi per la * con¬ 
giuntura » difficile, ma da un 
grosso monopolio del nostro 
Paese, da una grande indu¬ 
stria che ha fatto le fortune 
nel « miracolo » economico: la 
Pirelli. 

Anche in questa circostan¬ 
za a Narni si ascolta la soli 
ta musica stonata, vecchia, 
quella suonata dal padrona¬ 
to, che più forte è, e più strin¬ 
ge la vite dello sfruttamento. 
Tutto ciò si è verificato infat¬ 
ti all’EIettrocarbonium ove a 
far pagare ai lavoratori gli 
effetti negativi di quel pro¬ 
cesso « miracolistico » che ha 
toccato soltanto gli industria¬ 
li. è uno dei grossi gruppi fi 
nan/iari tedeschi, calati in 
Italia nel « periodo d’oro *: si 
tratta della Siemens. 

Ancora oggi però, la Sie¬ 
mens fa la vittima della 
« congiuntura > per cui nel 
momento del boom economi¬ 
co avrebbe assorbito troppa 
manodopera, che tenerne nel¬ 
lo stesso numero oggi, sareb¬ 
be impossibile ed improdutti¬ 
vo. In una lettera inviata og¬ 
gi ai sindacati l’Elettrocarbo- 
nium afferma che le indu¬ 
strie siderurgiche italiane 
hanno diminuito del 12 per 
cento la richiesta della grafi¬ 
te che si produce nella fab¬ 
brica narnese e le industrie 
di alluminio hanno ridotto 
del 30 per cento l’u’tiliz/azio- 
ne degli « anodi » per cui in¬ 
semina la fabrica attraverse¬ 
rebbe una situazione di crisi 
« suo malgrado >. 

Per dimostrare « l'interes¬ 
samento » verso i lavoratori 
la direzione dell’Elettro rilan¬ 
cia anche nella lettera tra¬ 
smessa ai sindacati la linea 
dei « licenziamenti volonta¬ 
ri * e della apertura delle li¬ 
ste per emigrare in Germa¬ 
nia. E’ una linea vecchia, in 
cui il padronato vorrebbe far 
ingoiare il rospo amaro con 
ilo zuccherino: dare insomma 
!un «premio» a chi si licen¬ 
zia, prendendo gli operai ne¬ 
gli attimi di estremo bisogno 
[e per questo sta portando la 
'situazione alle lunghe, alle 
j estreme conseguenze per fiac¬ 
care la resistenza degli ope¬ 
rai. delle loro famiglie. 

Sino ad oggi gli operai si 
sono rifiutati di emigrare, ci 
trasferirsi nelle fabbriche te¬ 
desche e lutto questo scotta 
al padronato che non ritiene 
sufficiente il numero dogli 
'operai licenziati volontaria¬ 
mente sino ad oggi 
} Dinanzi allinasprirsi della 
[situazione è necessario che i 
'sindacati CISL e UIL assu¬ 
mano precise posizioni, rii- 
'cendo chiaramente agl» ope¬ 
rai se vogliono sacrificare lut- 
. lo, sull’altare della tregua coi ( 
‘ padronii e se invece vogliono 
chiamare, assieme alla CGIL, 
i lavoratori alla lotta Una ro¬ 
sa è certa: gli operai dell’E- 
lettro, quelli della Linoleum, 
la città di Narni sono decìsi a 
espingere l’attacco padronale 
richiedendo una politica di 
rinascita, di sviluppo di tutta 
l’economia regionale. 

Albarto Proventini 


INCHIESTA FRA I LAVORAT ORI PI LA SPEZIA 

Nello iutificio 
Montecatini 
buste paga 
con37.000lire 

Ma c'è anche chi a fine mese ne intasche¬ 
rà solo 24.000 - Sfruttamento, pessime 
condizioni igienico-sanitarie e discrimi¬ 
nazioni caratterizzano lo stabilimento 



Trentadue comuni ridotti alla fame 


Grandine in Puglia 
miliardi di danni 


La Fiera della Pesca 


Jugoslavi 
ad Ancona 



Al convegno promosso dal Comune di Sam- 
michele sono intervenuti i sindaci dei paesi 
colpiti — Le urgenti richieste avanzate 


ANCONA, 29 — I.a giornata che la Fiera Internazionale 
della Pesca ha voluto dedicare alla Jugoslavia è stata una 
brillante riprova dei rinsaldati e profondi vincoli di stima e 
simpatia che uniscono le popolazioni rivierasche dell'Adriatico 
qualsiasi sia la loro nazionalità. 

In apertura della giornata una delegazione jugoslava c 
stata ricevuta in Provincia dalla Giunta al completo. II pre¬ 
sidente avv. Gino Borgiani ha porto il benvenuto agli ospiti 
ed ha ricordato i legami di amicizia e di collaborazione esi¬ 
stenti tra la Provincia di Ancona ed il Distretto di Spalato. 
Il rapo della delegazione dott. Fllp Knezevic, vice presidente 
della Camera di Commercio delia Repubblica Croata e pre¬ 
sidente della Camera di Commercio ilaio-jugosiava. ha rispo¬ 
sto portando II saluto del distretto di Spalato ed ha affermato 
che la partecipazione delia Jugoslavia alla Fiera della Pesca 
rappresenta un valido strumento per concretizzare le intese 
e le iniziative auspicate dal pattto di amicizia marco-dalmata. 

Il padiglione jugoslavo alia Fiera delia Pesca sta incon¬ 
trando un crescente successo di pubblico ed appare costante¬ 
mente affollato di visitatori. NELLA FOTO: il cantante 
Modngno visita Io stand jugoslavo. 


Interessi al 160% 


Medico strozzino 
arrestato a Taranto 


TARANTO, 29. 

A conclusione di oltre due 
mesi di indagini la squadra 
giudiziaria dei carabinieri, 
guidata dal maresciallo Tar- 
quilio. ha tratto in arresto il 
dott. Ciro Maranò, radiologo, 
abitante al n. 4 del Viale Vir¬ 
gilio. L’arresto è avvenuto mi 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca doti. Spataro, basato sulle 
seguenti accuse: usura, estor¬ 
sione. violenza privata, abuso 
di fogli in bianco. 

Nel mese di aprile il com¬ 
merciante Bellucco Francesco 
presentò alla Procura della 
Repubblica una denuncia cir¬ 
costanziata sulle illecite atti¬ 
vità del Maranò, citando una 
ventina di testimoni che, in¬ 
terrogati. si sono trasformati 
quasi tutti in accusatori es¬ 


sendo stati sue vittime. Altro 
elemento che è stato certa¬ 
mente d'aiuto ai carabinieri è 
rappresentato dal memoriale, 
lasciato dal defunto Vincen¬ 
zo Saracino al momento del 
suicidio. In detto memoriale, 
indirizzato alla Procura della 
Repubblica, il nome del dot¬ 
tor Maranò è oggetto di una 
lunga sene di accuse di estor¬ 
sione, violenza privila ed 
usura nei confronti dello stes¬ 
so Saracino. 

E’ stato accertato che Io 
strozzino esigeva interessi fi¬ 
no al 160 per cento delie som¬ 
me prestate e che aveva ad¬ 
dirittura fondato un istituto 
bancario in proprio, avendo 
realizzato un giro di diverse 
centinaia di milioni di lire e 
la proprietà di numerosissimi 
immobili 


Dal nostro inviato 

SAMMICHELE DI BARI, 29 

Gli occhi lucidi di pianto 
e di disperazione avevano i 
contadini che domenica so¬ 
no convenuti dai comuni 
colpiti dalle grandinate ac¬ 
cogliendo 1 invito dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale demo¬ 
cratica di Sammichele che 
aveva promosso un convegno 
sulla grave situazione che si 
è determinata nella zona do¬ 
ve i contadini hanno perso 
la totalità o quasi del rac¬ 
colto. I danni provocati dal¬ 
le grandinate dei giorni scor¬ 
si sono ingenti, si parla di 
miliardi. Non si può essere 
più precisi perché la zona 
colpita è vastissima, com¬ 
prende 32 comuni della pro¬ 
vincia e gli accertamenti so¬ 
no appena iniziati. 

La drammaticità della si¬ 
tuazione di decine di mi¬ 
gliaia di coloni, mezzadri, fit¬ 
tavoli e compartecipanti è 
stata espressa nel corso del 
convegno da un contadino 
che così ha gridato la sua 
disperazione: « Mi sento un 
disperato e da tre giorni 
non vado più sul mio campo 
ove ho lavorato come un dan¬ 
nato con tutta la mia fami¬ 
glia, e ora mi trovo con il 
raccolto tutto perduto. Il mio 
campo è come un cadavere ». 

Le campagne sono siate 
flagellate dalla gratuline. II 
tutto è ridotto — come bene 
ha detto il sindaco di Sam¬ 
michele dr. Castellano nel- 
l’aprire i lavori del conve¬ 
gno che si svolgeva nella sa¬ 
la consiliare del Comune — 
ad un cimitero nel quale è 
stato seppellito il lavoro, il 
capitale e le speranze di mi¬ 
gliaia di contadini. 

Il convegno — che ha rac¬ 
colto l'unanimità dei consen¬ 
si come ha dimostrato la par¬ 
tecipazione di numerosi sin¬ 
daci che hanno preso la pa¬ 
rola, consiglieri provinciali 
di ogni corrente, consiglieri 
comunali di molti dei comu¬ 
ni colpiti, tecnici e parlamen¬ 
tari — ha espresso all'una¬ 
nimità la volontà di batter¬ 
si fé stato nominato un ap¬ 
posito comitato composto dai 
sindaci dei comuni colpiti) 
per ottenere dal governo e 
dagli organismi preposti tut¬ 
ti quegli interventi urgenti 
ed indispensabili per venire 
subito incontro alle esigenze 
immediate di vita dei lavo¬ 
ratori e per far sì che si dia¬ 
no subito quegli aiuti per 
consentire una ripresa (per 
quello che è ancora possibile 
su quanto cioè è rimasto), 
della coltivazione. 

Le rivendicazioni unanimi 
del convegno sono state sin¬ 
tetizzate in una mozione in 
cui sono stati indicati i prin¬ 
cipali punti di intervento: 
immediata sospensione del 
pagamento dei tributi e con¬ 
tributi agricoli unificati, sgra¬ 
vi fiscali a favore dei dan¬ 
neggiati e concessione dei 
contributi per il ripristino 
delie colture: concessione agli 
ECA dei comuni colpiti di 
sovvenzioni straordinarie da 
destinare a favore di titolari 
di aziende coltivatrici diret¬ 
te per il pagamento dei con¬ 
tributi assicurativi e previ¬ 
denziali di prossima scaden¬ 
za; sono stati fatti voti al 
Parlamento perchè appro\ i 
con procedura d'urgenza 1p 
proposte di legge che riguar¬ 
dano la istituzione del fondo 
di solidarietà nazionale con¬ 
tro le calamità naturali e le 
avversità atmosferiche: ap¬ 
plicazione di un nuovo siste¬ 
ma fiscale fondato sull'efTet- 
tivo reddito per l'annata a- 
graria; al Prefetto sono stati 
chiesti fondi straordinari a 
favore degli ECA dei comu¬ 
ni colpiti per l’assistenza a 
favore dei contadini mezza¬ 
dri, colonfittavoli, comparte¬ 


cipanti e dei braccianti dan¬ 
neggiati e la convocazione 
della commissione tecnica 
provinciale per la revisione 
delle tabelle dell'equo cano¬ 
ne in relazione ai danni su¬ 
biti. 

11 convegno ha anche au¬ 
spicato all’unanimità idonei 
provvedimenti atti ad alle¬ 
viare lo stato di disagio eco¬ 
nomico in cui versano le ca¬ 
tegorie agricole ed una par¬ 
ticolare regolamentazione dei 
rapporti contrattuali che ten¬ 
ga conto della posizione dei 
mezzadri, dei coloni e com¬ 
partecipanti nel caso di ca¬ 
lamità atmosferiche ed ha 
promosso la costituzione di 
un comitato permanente tom. 
posto dai rappresentanti del¬ 
la Amministrazione provin¬ 
ciale. delle Amministrazioni 
locali e delle categorie inte¬ 
ressate perché promuova tut¬ 
te le iniziative atte alla rea¬ 
lizzazione delle richieste 
avanzate. 

All'approvazione unanime 
della mozione si era giunti 
dopo un dibattito serrato rie. 
co di contributi da parte di 
tutti i convenuti, dopo alcu¬ 
ni interventi appassionati, e 
nello stesso tempo disperati 
di alcuni contadini. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 29 

« Ci dicono che bisogna fare dei sacrifici. Ma lo 
sanno quelli del governo che la Montecatini mi frusta 
da 33 anni , che la mia finga v di 37.000 lire al mese, 
che di sacrifici ne stiamo sopportando fin troppi e 
che è giunto il momento di farla finita con questo 
bestiale sfruttamento? Alla Montecatini bisogna chie¬ 
dere i sacrifici e non ai lavoratori , bisogna chiederli 
alla Montecatini che continua indisturbata ad aumen¬ 
tare in modo scandaloso i propri profitti e per raf¬ 
forzarsi ancora si è alleata alla Shell e alla Sade , 
quello del Vojont ». E’ una 


anziana lavoratrice dello ju- 1 
tificio spezzino che parla, 
ima dei 450 mila tessili im¬ 
pegnati da sette mesi in una 
aspra e valorosa lotta con¬ 
trattuale contro il monopo¬ 
lio. L’abbiamo fermata du¬ 
rante uno dei freauenti con¬ 
tatti che i dirigenti comunisti 
spezzini hanno con i lavora¬ 
tori delle fabbriche dove si 
avvertono spesso in modo 
drammatico {‘offensiva pa¬ 
dronale 

Il primo istinto della la¬ 
voratrice (nello stabilimento 
spezzino lavorano iti maggio¬ 
ranza donne e ragazze) è 
stato quello di ritirare solo 
meccanicamente il materiale 
propagandistico comunista 
f«cl vogliono soldi e non di¬ 
scorsi... >). ma ben presto 
l’operaia ha mostrato inte¬ 
resse per le tesi sostenute dal 
PCI 

Allo Jutificio Montecatini 
di La Spezia infatti, malgra¬ 
do l’elevato grado di esaspe¬ 
razione dovuto alla dura e 
snervante lotta, la tensione c 
Li carica politica non sono 
venute meno, anzi si sono 
rafforzate c insieme ad esse 
l'unità e la maturità sinda¬ 
cale sono andate aranti Pro¬ 
prio in questi giorni le tre 
organizzazioni sindacali han¬ 
no respinto una ingenua 
manovra ricattatoria del 
grosso monopolio c hanno 
ilo ribadito la propria ferma 


Agrigento: sinistre unite 

Chiesta la 
coavocazioae 
del Consiglio 

Sindaco, vice sindaco e assessore denun¬ 
ziati ai carabinieri - Gravissime accuse 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 29 

Socialisti, comunisti, social- 
democratici ed indipendenti 
hanno presentato unitaria¬ 
mente la richiesta di convo¬ 
cazione del Consiglio Comu¬ 
nale di Agrigento, a seguito 
della denunzia inoltrata dal- 
J’Arma dei Carabinieri contro 
il Sindaco, il Vice Sindaco. 
l’Assessore alle Finanze ed 
alcuni tecnici del Comune 
per « associazione a delin¬ 
quere. peculato, concussione, 
omissione di atti >. 

Va sottolineato il grande 
significato politico di questa 
presa di posizione unitaria 
di tutto lo schieramento di 
sinistra agrigentino: era in¬ 
fatti da alcuni anni che la 
sinistra, ad Agrigento, non 
manifestava la sua forza e 
volontà unitarie per portare 


di moralizzazione e di rinno¬ 
vamento dell'opinior.e pub¬ 
blica siciliana e la capitola¬ 
zione del Governo dimissio¬ 
nario su uno dei più scottan¬ 
ti problemi che stanno oggi 
sul tappeto in Sicilia (in con¬ 
nessione con quelli per le ri¬ 
forme di struttura) quale la 
lotta per lo scioglimento dei 
consigli comunali di Palermo 
e di Agrigento, contro le col¬ 
lusioni mafiose e per la mo¬ 
ralizzazione 

A proposito del Consiglio 
Comunale di Agrigento il go¬ 
verno D'Angelo aveva preso 
ultimamente una posizione 
confusa e contraddittoria: 
mentre infatti dichiarava che 
avrebbe trasmesso gli atti 
dell'inchiesta del Governo 
Regionale alla Magistratura 
(riconoscendone ovviamente 
la necessità) si ostinava a 
non sciogliere il consiglio co- 


avanti la battaglia contro )I|munale perchè «non riscon- 
matcostume. per il rinnova- trava » gravità tali nella in¬ 
mento sociale e democratico |chiesta da poter prendere si- 


i-iuesta manifestazione di ' 
volontà assume un grande ri. 
lievo politico ed esprime in 
esigenza comune a grandi 
masse di lavoratori e di ceto 
medio, di battere i gruppi 
dirigenti clericali asserraglia¬ 
ti. ad Agrigento, su posizioni 
di aperta tutela di interessi 
retrivi e di degenerazione 
della vita pubblica 

Sulla stessa sconfitta del 
governo di centro-sinistra del. 
l'on. D'Angelo non può non 
aver pesato il contrasto di 
fondo tra l'esigenza unitaria 


mile provvedimento 

Oggi che all'inchiesta del 
governo (che ha messo in lu. 
ce gravi responsabilità della 
Giunta de in merito al disor¬ 
dine edilizio e alla specula¬ 
zione imperante nella Città 
dei Templi) si aggiunge la 
gravissima denunzia dell’Ar¬ 
ma dei Carabinieri contro il 
gruppo dirigente clericale al 
Comune, il problema si ri¬ 
presenta con tutta la sua gra¬ 
vità c intollerabilità. 

Giuseppe Messina 


volontà di proseguire com¬ 
patte Li lotta. 

Bassi salari (tra i più bassi 
d’Italia), supersfruttamento, 
precarie condizioni igienico 
sanitarie, mancanza di demo¬ 
crazia all’interno della fab¬ 
brica con il perdurare delle 
discriminazioni. incertezze 
tra i lavoratori per la man¬ 
cata 1 normalizzazione del¬ 
l’orario di lavoro e per la 
sempre presente richiesta di 
licenziamenti, questo il qua¬ 
dro riassuntivo della situa¬ 
zione nello stabilimento 
spezzino. Abbiamo già detto 
dei salari, che spesso non ar¬ 
rivano a 40 mila lire al mese. 
La busta paga di alcune la¬ 
voratrici, per la riduzione 
dell’orario di lavoro portato 
a 40 ore settimanali e per le 
numerose giornate dì scio¬ 
pero, questo mese sarà di ap¬ 
pena 24.000 lire: una prospet¬ 
tiva veramente triste per chi 
pensa giustamente di dover¬ 
si ritemprare il .fisico, con. 
una breve vacanza, dopo un 
intero anno di duro e inten¬ 
so lavoro. Lo sfruttamento 
ha raggiunto livelli scienti¬ 
fici con l’introduzione di 
nuove macchine la cui velo¬ 
cità — dicono i lavoratori — 
ha oltrapassato da tempo i 
limiti della sopportazione. 

Nel periodo estivo — co¬ 
me ha denunciato il com¬ 
pagno on. Fasoli in una in¬ 
terpellanza al ministero del 
lavoro — la temperatura am¬ 
biente raggiunge i 40 gradi e 
alcune lavoratrici (in mag¬ 
gioranza ragazze al di sotto 
dei 20 anni) sono state colte 
da malori. La discriminazio¬ 
ne allo Jutificio Montecatini 
di La Spezia ha raggiunto 
forme sottili c si concreta 
soprattutto nella attribuzio¬ 
ne degli « aumenti di meri¬ 
to » dalia quale sono esclusi 
i lavoratori più capaci, più 
coscienti politicamente e più 
attivi nei sindacati. 

L a trasformazione dello 
stabilimento ha aperto pro¬ 
blemi complessi e gravi. La 
Montecatini non ha operato 
l’incasellamcnto delle qua¬ 
lifiche e gli addetti alla la¬ 
vorazione della plastica sono 
regolati ancora dai contratto 
dei tessili e non da quello 
dei chimici. Il monopolio ha 
operato questa trasformazio¬ 
ne in modo brusco , mirando 
soltanto al massimo profitto. 
Così è in corso da alcuni 
anni una pressante azione 
psicologica per allontanare 
dallo stabilimento i lavorato¬ 
ri più anziani e minati nel 
fisico per l’insalubrità dei 
lavoro e sostituirli con per¬ 
sonale più giovane, gettato 
senza alcuna garanzia dal 
punto di vista della incolu¬ 
mità fisica nella produzione 
con ritmi intensi c senza al¬ 
cun controllo. 

Xcì mesi scorsi il direttore 
dello stabilimento spezzino 
ha convocato nel suo ufficio 
decine c decine di lavoratori 
anziani o ammalati e li ha 
t consigliati » ad andarsene. 
Erano aperti j licenziamenti 
e il monopolio mostrava il 
suo volto paternalistico ma 
nello stesso tempo spietato. 
La reazione dei lavoratori è 
stata pronta e ferma. Anche 
il consiglio comunale, nel di¬ 
cembre scorso, ha votato al- 
l’unanimità un ordine del 
giorno pronunciandosi per la 
* difesa dei diritti e della 
salvaguardia delia persona¬ 
lità umana nei rapporti fra 
monopolio e forze della pro¬ 
duzione ». esprimendo l’in¬ 
condizionato appoggio ai la¬ 
voratori in lotta e dando 
mandato ai sindaco di espri¬ 
mere nej modi e nelle forme 
più opportune la volontà del 
consiglio comunale verso i 
lavoratori della Montecatini. 

Nella foto: lavoratori e la¬ 
voratrici dello Jutificio men¬ 
tre ascoltano un oratore co¬ 
munista. 

Luciano Secchi 
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